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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

DESCRIZIONE

DEI PITTOGRAMMI ]
Segnalazioni di pericolo.

A Situazione di pericolo imme-
diato o possibilmente perico-

losa, che potrebbe causare lesio-

ni gravi o decesso.

Alta tensione! Pericolo di mor-
te! Una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso

ﬁ Pericolo di alte temperature,
una non_osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Pericolo di fuori uscita mate-

riali ad alta temperatura, una
non osservanza puo causare le-
sioni gravi 0 decesso.

Pericolo di schiacciamento
arti, una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Segnalazioni di divieto. Di-
vieto di effettuare qualsiasi in-
tervento a persone non auto-
rizzate (inclusi bambini, disabili e
persone con ridotte capacita fisi-
che, sensoriali e mentali). Divieto
all'operatore eterogeneo di esegui-
re qualsiasi tipo di operazione (ma-
nutenzione e/o altro) di competen-
zatecnicaqgualificataedautorizzata.
Divieto all’operatore omogeneo di
eseguire qualsiasi tipo di operazio-
ne (installazione, manutenzione
e/o altro) senza aver prima preso
visione dell'intera documentazio-
ne. | bambini non devono giocare
con l'apparecchio. La pulizia e la
manutenzione dell’apparecchiatu-
ra non devono essere effettuati da
bambini senza sorveglianza.
Obbligo di Ie#gere le istruzio-
] ni prima di effettuare qualsia-

si intervento.

@ Obbligo di escludere I'alimen-
tazione elettrica a monte
dellapparecchiatura per operare
in condizioni di sicurezza.

@ Obbligo di occhiali di protezione.
@ Obbligo di guanti di protezione.
@ Obbligo di casco di protezione.
Altre segnalazioni. Indicazioni
per attuare una corretta proce-

dura, una non osservanza puo cau-
sare una situazione di pericolo.

Consigli e suggerimenti per ef-
fettuare una corretta procedura

Obbligo di scarpe antinfortuni-
stiche.

Operatore “Omogeneo”

(Tecnico Qualificato) / Opera-
tore esperto ed autorizzato a movi-
mentare, trasportare, installare,
mantenere, riparare, e demolire
l'apparecchiatura.

Operatore  “Eterogeneo”

(Operatore con limitate com-
Pet_enze e mansioni) / Persona au-
orizzata e incaricata di far fun-
zionare I'apparecchiatura  con
protezioni attive in grado di svol-
gere mansioni semplici.

@ Simbolo della messa a terra.

v

2+ @) Obbligo di utilizzare le nor-
4 mative vigenti per lo smalti-
& 2 mento dei rifiuti.

Simbolo per attacco al sistema
Equipotenziale.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.

_2-




FRIGGITRICE

MANUALE DI INSTALLAZIONE E USO

SOMMARIO

1-2.INFORMAZIONI GENERALI
E DI SICUREZZA

3.POSIZIONAMENTO
E MOVIMENTAZIONE

4. ALLACCIAMENTO ALLE FONTI
DI ENERGIA

5. OPERAZIONI PER LA MESSA
IN SERVIZIO

INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA KR

6. CAMBIO TIPOLOGIA GAS

7. SOSTITUZIONE COMPONENTI
8. ISTRUZIONI PER L'USO

9. MANUTENZIONE

10. SMALTIMENTO

11. DATI TECNICI / IMMAGINI

PREFAZIONE / Istruzioni originali.
Questo documento & stato realizzato
dal costruttore nella propria lingua (lta-
liano). Le informazioni riportate in que-
sto documento sono ad uso esclusivo
dell’operatore autorizzato all’utilizzo
dell’apparecchiatura in oggetto.

Gli operatori devono essere addestrati
su tutti gli aspetti riguardanti il funzio-
namento e la sicurezza. Particolari pre-
scrizioni di sicurezza (Obbligo-Divie-
to-Pericolo) sono riportate nel capitolo
specifico dell’argomento trattato.ll pre-
sente documento non pud essere ce-
duto in visione a terzi senza autorizza-
zione scritta del costruttore. Il testo non
puo essere usato in altri stampati senza
autorizzazione scritta del costruttore.
L'utilizzo di: Figure/lmmagini/Disegni/
Schemi all'interno del documento, &
puramente indicativo e pud subire va-
riazioni. Il costruttore si riserva il diritto
di apportare modifiche esonerandosi
dal comunicare sul proprio operato.
SCOPO DEL DOCUMENTO / Ogni
interazione tra I'operatore e I'apparec-
chiatura nell'intero ciclo di vita della

stessa € stata attentamente analiz-
zata sia in fase di progettazione che
nella stesura del presente documen-
to. E quindi nostra speranza che tale
documentazione possa agevolare
nel mantenere lefficienza caratteristi-
ca dell’apparecchiatura. Attenendosi
scrupolosamente alle indicazioni ri-
portate, il rischio di infortuni sul lavoro
e/o danni economici & minimizzato.

COME LEGGERE

IL DOCUMENTO / Il documento ¢ di-
viso in capitoli che radunano per argo-
menti tutte le informazioni necessarie
per utilizzare l'apparecchiatura senza
alcun rischio. Allinterno di ogni capito-
lo esiste una suddivisione in paragrafi,
ogni paragrafo puo avere delle puntua-
lizzazioni titolate con un sotto titolo ed
una descrizione.

CONSERVAZIONE DEL DOCU-
MENTO / |l presente documento e il
resto della dotazione contenuta nella bu-
sta, sono parte integrante della fornitura
iniziale, pertanto deve essere custodito
ed opportunamente utilizzato per tutta la
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

vita operativa dell’apparecchiatura.

DESTINATARI/ Il presente documen-
to e strutturato per :

- Operatore “Omogeneo” (Tecnico
specializzato ed autorizzato) cioe tutti
gli operatori autorizzati a movimenta-
re, trasportare, installare, mantenere,
riparare, e demolire 'apparecchiatura.
- Operatore “Eterogeneo” (Operatore
con limitate competenze e mansioni).
Persona autorizzata e incaricata di far
funzionare I'apparecchiatura con prote-
zioni attive e in grado di svolgere man-
sioni di manutenzione ordinaria (Pulizia
dell’apparecchiatura).

PROGRAMMA DI ADDESTRA-
MENTO OPERATORI / Dietro spe-
cifica richiesta, & possibile effettuare un
corso di addestramento per gli operatori
addetti all’uso, allinstallazione e manu-
tenzione dell’apparecchiatura, seguen-
do le modalita riportate nella conferma
d’ordine.

PREDISPOSIZIONI A CARICO
DEL CLIENTE / Fatti salvi eventuali
accordi contrattuali diversi, sono nor-
malmente a carico del cliente:

+ predisposizioni dei locali (comprese
opere murarie, fondazioni o canalizza-
zioni eventualmente richieste);

* pavimentazione anti sdrucciolo senza
asperita;

+ predisposizione del luogo di installa-
zione e l'installazione stessa dell’appa-
recchiatura nel rispetto delle quote in-
dicate nel layout (piano di fondazione);
* predisposizione dei servizi ausiliari
adeguati alle esigenze dell'impianto
(rete elettrica, rete gas etc);

* predisposizione dellimpianto elettrico
conforme alle disposizioni normative vi-
genti nel luogo d’installazione;

+ illuminazione adeguata, conforme alle
normative vigenti nel luogo d’installa-
zione

+ eventuali dispositivi di sicurezza a
monte e a valle della linea di alimenta-

zione di energia (interruttori differenzia-
li, impianti di messa a terra equipoten-
ziale, valvole di sicurezza, ecc.) previsti
dalla legislazione vigente nel paese
d’installazione;

+ impianto di messa a terra conforme
alle normative vigent nel luogo di instal-
lazione

+ predisposizione se necessario (vedi
specifiche tecniche) di un impianto per
I'addolcimento dell’acqua.

CONTENUTO DELLA FORNITU-
RA / A seconda della commessa
d’ordine il contenuto della fornitura
varia. * Apparecchiatura + Coperchio /
Coperchi « Cestello metallico / Cestelli
metallici + Griglia supporto cestello

* Tubi e/o cavi per l'allacciamento alle
fonti di energia (solo nei casi previsti in-
dicati nella commessa di lavoro).

+ Kit cambio tipologia di gas fornito dal
costruttore

DESTINAZIONE D’USO / Questo
dispositivo & stato progettato per l'uso
professionale. L'utilizzo dell’apparec-
chiatura oggetto di questa documenta-
zione € da considerarsi “Uso Proprio”
se adibito al trattamento per la cottura
o la rigenerazione di generi destinati
ad uso alimentare, ogni altro uso & da
considerarsi “Uso Improprio” e quindi
pericoloso.

Questi apparecchi sono destinati per
attivitd commerciali (per es. cucine
di ristoranti, mense etc) e in aziende
commerciali (per es. panetterie etc)
ma non per la produzione in serie
continua di alimenti.

L'apparecchiatura deve essere utiliz-
zata nei termini previsti dichiarati nel
contratto ed entro i limiti di portata pre-
scritti e riportati nei rispettivi paragrafi.
Utilizzare solo accessori e ricambi ori-
ginali forniti dall’azienda costruttrice
per il mantenimento delle conformita
normative.

CONDIZIONI CONSENTITE PER
IL FUNZIONAMENTO / L’apparec-
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA B

chiatura e stata progettata esclusiva-
mente per funzionare allinterno di locali
entro i limiti tecnici e di portata prescrit-
ti. Al fine di ottenere il funzionamento
ottimale e in condizioni di sicurezza &
necessario rispettare le seguenti indi-
cazioni. L’installazione dell'apparec-
chiatura deve avvenire in un luogo ido-
neo, ossia tale da permettere le normali
operazioni di conduzione e di manuten-
zione ordinaria e straordinaria. Occorre
pertanto predisporre lo spazio operati-
vo per eventuali interventi manutentivi
in modo tale da non compromettere la
sicurezza dell’operatore. Il locale deve
inoltre essere provvisto delle caratteri-
stiche richieste per l'installazione quali:

- umidita relativa massima: 80%;

- temperatura minima dellacqua di
raffreddamento > + 10 °C;

- il pavimento deve essere anti sdruc-
ciolo e I'apparecchiatura posizionata
perfettamente in piano;

- il locale deve avere un impianto di
areazione e di illuminazione come
prescritto dalle normative vigenti nel
paese dell’utilizzatore;

- il locale deve avere la predisposizio-
ne per lo scarico delle acque grigie,
e deve avere interruttori e saracine-
sche di blocco che escludano all’oc-
correnza ogni forma di alimentazio-
ne a monte dell’apparecchiatura;

- Le pareti/le superfici immediatamen-
te a ridosso/a contatto dell’apparec-
chiatura devono essere ignifughe e/o
isolate dalle possibili fonti di calore.

COLLAUDO E GARANZIA /
Collaudo: I'apparecchiatura e stata
collaudata dal costruttore durante le
fasi di montaggio nella sede dello sta-
bilimento di produzione. Tutti i certifica-
ti relativi al collaudo effettuato saranno
consegnati al cliente su richiesta.
Garanzia: la garanzia € di 12 mesi
dalla data di fatturazione dell’appa-
recchiatura, tale durata non é pro-
rogabile. Copre le parti difettose, da
sostituire e trasportare a cura dell’ac-

quirente. Le parti elettriche, gli acces-
sori e qualsiasi altro oggetto asportabile
non sono coperti da garanzia. | costi di
manodopera relativi allintervento dei
tecnici autorizzati dal costruttore pres-
so la sede del cliente, per la rimozione
di difetti in garanzia sono a carico del
rivenditore.

Sono esclusi dalla garanzia tutti gli
utensili ed i materiali di consumo,
eventualmente forniti dal costruttore
assieme alle macchine. Lintervento di
ordinaria manutenzione o per cause
derivanti da errata installazione non
e coperto da garanzia. La garanzia é
valida soltanto nei confronti dell’acqui-
rente originario. Il Costruttore si ritiene
responsabile dell’apparecchiatura nella
sua configurazione originale e dei soli
ricambi originali sostituiti. Il costruttore
declina ogni responsabilita per uso im-
proprio dell’apparecchiatura, per danni
causati in seguito ad operazioni non
contemplate in questo manuale 0 non
autorizzate preventivamente dal co-
struttore stesso.

LA GARANZIA DECADE NEI
CASI DI / - Danni provocati dal tra-
sporto “franco fabbrica” (EXW) e/o dalla
movimentazione, qualora si verificasse
tale evento, & necessario che il cliente
informi il rivenditore ed il trasportatore
(p. es. via mail e/o sito internet) e annoti
sulle copie dei documenti di trasporto
quanto accaduto. Il tecnico autorizzato
ad installare I'apparecchio giudichera
in base al danno se puo essere effet-
tuata [linstallazione. La garanzia inol-
tre decade in presenza di: e/o dalla
movimentazione, qualora si verificasse
tale evento, & necessario che il cliente
informi il rivenditore ed il trasportatore
via fax o RR e annoti sulle copie dei do-
cumenti di trasporto quanto accaduto. Il
tecnico autorizzato ad installare I'appa-
recchio giudichera in base al danno se
puo essere effettuata linstallazione. La
garanzia inoltre decade in presenza di:
+ Danni provocati da una errata instal-
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

lazione.

+ Danni provocati da usura delle parti
per uso improprio.

* Danni provocati da uso di ricambi
non originali.

+ Danni provocati da un’errata ma-
nutenzione e/o danni provocati dalla
mancanza di manutenzione.

+ Danni provocati da una non osser-
vanza delle procedure descritte nel
presente documento.

AUTORIZZAZIONE /

Per autorizzazione s’intende il permes-
so d'intraprendere un’attivita inerente
all’apparecchiatura.  L'autorizzazione
e data da colui che & responsabile
dell’apparecchiatura (costruttore, ac-
quirente, firmatario, concessionario e/o
titolare del locale).

DATI TECNICI e IMMAGINI /
La sezione si trova alla fine del
presente manuale.

Ogni modifica tecnica si ri-

percuote sul funzionamento

0 sulla sicurezza dell’appa-
recchiatura, quindi, deve essere
eseguita da personale tecnico del
costruttore 0 da tecnici formal-
mente autorizzati dallo stesso. In
caso contrario il costruttore decli-
na ogni responsabilita relativa a
modifiche o a danni che ne po-
trebbero derivare.

Controllare allarrivo l'integri-
(13 dell’apparecchiatura e dei
— suoi componenti (es. Cavo di
alimentazione), prima dell’utilizzo,
in presenza di anomalie non av-
viare 'apparecchiatura e contatta-
re il centro d’assistenza piu vicino.

Leggere le istruzioni prima
=|| di effettuare qualsiasi ope-
razione.

Indossare un
(') @ equipaggiamento
di protezione ido-

neo alle operazioni da effettuare.
In merito ai dispositivi di protezio-
ne individuali, la Comunita Euro-
pea ha emanato le direttive alle
quali gli operatori devono obbliga-
torlamente attenersi.

Rumore aereo =70 dB

Divieto di installazione
Adell’aggarecchlaturq sin-

gola SENZA kit antiribalta-
mento (ACCESSORIO) / Esclu-
se versioni TOP.

Prima di effettuare gli allac-

ciamenti verificare i datj tec-

nici riportati sulla targhetta
dell’apparecchiatura e, i dati tecni-
Gi riportati sul presente manuale.
E assolutamente vietato mano-
mettere o asportare targhette e
pittogrammi applicati all’appa-
recchiatura.

Sulle linee di alimentazione
A (per es. Idrica-Gas-Elettr) a

monte dell’apparecchiatura,
devono essere installati dei dispo-
sitivi di blocco che escludano I'ali-
mentazione ogni qualvolta si deb-
ba operare in condizioni di
sicurezza.

In generale, allacciare in se-

quenza l'apparecchiatura

alla rete idrica e di scarico,
successivamente alla rete gas,
verificare che non vi siano perdite
quindi procedere con gli allaccia-
menti alla rete elettrica.

L’apparecchiatura non é sta-
ta progettata per operare in

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

atmosfera esplosiva pertanto in
tali ambienti se ne vieta categori-
camente l'installazione e l'uso.

Posizionare lintera struttura
5 rispettando le quote e le ca-
— ratteristiche di installazione
riportate nei capitoli specifici del
presente manuale.

L’apparecchiatura non e sta-
1| ta progettata per essere in-

stallata ad incasso. / L’'appa-
recchiatura deve lavorare in locali
ben areati. / L'apparecchiatura
deve avere gli scarichi liberi (non
ostacolati o impediti da corpi
estranei).

L'apparecchiatura a gas va

sistemata_sotto una cappa

di aspirazione il cui impianto
deve avere caratteristiche tecni-
che in rispetto delle normative vi-
genti nel paese di utilizzo.

L'apparecchiatura una volta

allacciata alle fonti di ener-

~ gia e scarico, deve rimanere

statica (non spostabile) sul luogo

revisto per l'utilizzo e la manu-

enzione. Un collegamento inade-
guato puo causare pericolo.

L’apparecchiatura deve es-

sere inclusa in_un sistema

“Equipotenziale” di scarico a
terra.

Se presente, lo scarico
5 dellapparecchiatura  deve
— essere convogliato nella rete
di scarico acqua grigia in modo
aperto a “bicchiere” non sifonato.
L'apparecchiatura deve es-

sere utilizzata_solo per gli
scopi indicati. Ogni altro uso

va considerato “IMPROPRIO” e

pertanto il costruttore declina ogni
responsabilita per eventuali danni

a persone o0 a cose conseguenti.

feritoie di aspirazione o
smaltimento del calore.

Non lasciare og etti o mate-
riale infiammabile in prossi-
mita dell’apparecchiatura.

Escludere ogni
AA@forma di alimen-
tazione (per es.

idrica - gas - elettrica) a monte
dell’apparecchiatura ogni qualvol-
ta si debba operare in condizioni
di sicurezza.

f Non ostruire le aperture e/o

Ogni qualvolta si debba ope-
A rare allinterno della macchi-
* na (allacciamenti, messa in
servizio, operazioni di controllo etc)
predisporlo per le operazioni ne-
cessarie (smontaggio pannelli, eli-
minazione delle alimentazioni) in ri-
spetto delle condizioni di sicurezza.

L’apparecchiatura deve es-

sere installata e utilizzata in

— modo da escludere qualsia-
si contatto fra grasso e acqua.

MANSIONI E QUALIFICHE
RICHIESTE
PER GLI OPERATORI
Divieto all’operatore omoge-
neo di eseguire qualsiasi tipo
di operazione (installazione,
manutenzione e/o altro) senza
aver prima preso visione dell'inte-
ra documentazione.

Le informazioni ripor-
|| tate in questo docu-
4> mento sono ad uso
dell’operatore tecnico qualificato
ed autorizzato ad eseguire: movi-
mentazione, installazione e ma-
nutenzione delle apparecchiature
in oggetto.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI DI SICUREZZA

Le informazioni ripor-
[ ] tate in questo docu-
mento sono ad uso
dell’operatore “Eterogeneo” (Ope-
ratore con limitate competenze e
mansioni). Persona autorizzata e
incaricata di far funzionare I'appa-
recchiatura con protezioni attive e
in grado di svolgere mansioni di
manutenzione ordinaria (Pulizia
dell’apparecchiatura).

Gli operatori e utenti devono

essere addestrati su tutti gli

aspetti riguardanti il_funzio-
namento e la sicurezza. Devono
interagire rispettando le norme di
sicurezza richieste.

L'operatore  “Eterogeneo”

deve operare sull’apparec-

chiatura dopo che il tecnico
preposto ha terminato l'installazio-
ne gtt.rasporto fissaggio allaccia-
menti per es. elettrici, idrici, gas e
di scarico).

ZONE DI LAVORO E ZONE
PERICOLOSE / Per meglio de-
finire il campo di intervento e rela-
tive zone di lavoro, viene definita
la_seguente classificazione:

- Zone pericolosa: qualsiasi zona
all'interno e/o in prossimita di una
macchina in cul la presenza di
una_persona esposta costituisca
un rischio per la sicurezza e la sa-
lute di detta persona. o

* Persona esposta: qualsiasi per-
sona che si trovi interamente o in
parte in una zona pericolosa.

Mantenere una distanza mi-

nima dall’apparecchiatura

durante il funzionamento in
modo tale da non compromettere
la sicurezza dell’operatore in caso
d’imprevisto.

S’intendono inoltre zone peri-

colose / - Tutte le aree di lavoro
interne all’apparecchiatura .
» Tutte le aree protette da apposi-
ti sistemi di protezione e di sicu-
rezza come barriere fotoelettriche
fotocellule, Pannelll di protezione,
orte interbloccate, carter di pro-
ezione. . .
* Tutte le zone interne a centraline
di comando, armadi elettrici e sca-
tole di derivazione.
* Tutte le zone attorno all’apparec-
chiatura in funzione quando non
vengono rispettate le distanze mi-
nime di sicurezza.

ATTREZZATURA NECESSA-
RIA PER LINSTALLAZIONE /
In generale I'operatore tecnico
autorizzato per poter procedere
correttamente nelle operazioni
d’installazione deve munirsi degli
appositi utensili quali:

- Gacciavite a taglioda 3 e 8 mm
- Giratubi regolabile _
- Utensileria ad uso gas (tubi,
guarnizioni etc.? o

- Forbici da elettricista .
- Utensileria ad uso idrico (tubi,
guarnizioni etc.)

- Chiave a tubo esagonale da 8
mm

- Rilevatore fughe di gas .
- Utensileria ad uso elettrico (cavi,
morsettiere, prese industriali etc.)
- Chiave fissa da 8 mm

- Kit installazione completo (ele,
gas etc)

Oltre agli utensili indicati &

necessario un dispositivo

per il sollevamento dell’ap-
parecchiatura, tale dispositivo
deve rispettare tutte le normative
vigenti relative ai mezzi di solleva-
mento.

INDICAZIONE SUI
RISCHI RESIDUI / Pur avendo
adottato regole di “buona tecni-

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

ca di costruzione” e disposizioni
Ieglslatlve che regolamentano la
fabbricazione ed il commercio del
Pro_dotto stesso, rimangono tut-
avia presenti dei “rischi residui”
che, per natura stessa deII’apg_a—
recchiatura_non e stato possibile
eliminare. Tali rischi comprendo-
no:

RISCHIO RESIDUO DI

FOLGORAZIONE / _

ale rischio sussiste nel caso si

debba intervenire su dispositivi

elettrici e/o elettronici in presenza
di tensione.

RISCHIO RESIDUO DI

USTIONE / Tale rischio sus-

siste nel caso si venga a
contatto in modo accidentale con
materiali ad alte temperature.

RISCHIO RESIDUO DI

USTIONE PER FUORIU-

SCITA MATERIALE / _
Tale rischio sussiste nel caso si
venga a contatto in modo acci-
dentale con fuoriuscita di materiali
ad alte temperature. Contenitori
troppo pieni di liquidi, e/o di soli-
di che in fase di riscaldamento
cambiano morfologia (passando
da_uno stato solido ad uno liqui-
do), possono se utilizzati in modo
scorretto essere causa di ustione,
In fase di lavorazione i contenitori
utilizzati devono essere posizio-
nati su livelli facilmente visibili.

RISCHIO RESIDUO DI
SCHIACCIAMENTO ARTI /
— Talerischio sussiste nel caso
si venga accidentalmente a con-
tatto tra le parti in fase di posizio-
namento, trasporto, stoccaggio,
assemblaggio e utilizzo dell’appa-
recchiatura.

RISCHIO RESIDUO
/2\ DI ESPLOSIONE /

Tale rischio sussiste con:
* Presenza di odore di gas nel’am-
biente; o
+ utilizzo dell’apparecchiatura in
atmosfera contenente sostanze a
rischio di esplosione; o
» utilizzo di alimenti in contenitori
chiusi (come ad esempio barattoli
e scatolette), se questi non sono
adatti allo scopo; . . . L
- utilizzo con' liquidi infiammabili
(come ad esempio alcool).

RISCHIO RESIDUO DI IN-

CENDIO / Tale rischio sus-

siste con: utilizzo con liquidi /
materiali infiammabili

MODALITA OPERATIVA

PER ODORE DI GAS

NELL’AMBIENTE - VD. SEZ.

ILL - RIF. a). . .

In presenza di odore di

gas nell’ambiente e obbli-

gatorio attuare con la
massima urgenza le procedure
descritte al seguito.

* Interrompere  immediatamente
I'alimentazione del gas (Chiu-
dere il rubinetto di rete partico-
lare A). _ )

. iAreare immediatamente il loca-
e.

» Non azionare nessun dispositi-
vo elettrico nellambiente (Parti-
colare B-C-D). . .

» Non azionare nessun dispositi-
vo_che possa produrre scintille
o fiamme (Particolare B-C-D).

- Utilizzare un mezzo di comu-
nicazione esterno all’ambiente
da dove si é verificato I'odore
di gas per avvertire gli enti pre-
posti (azienda elettrica e/o vigili
del fuoco).

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Informazioni generali
di sicurezza”.

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI -
RACCOMANDAZIONI

Al ricevimento, aprire I'imballag-

gio della macchina verificare

che la macchina e gli accessori
non abbiano subito danni durante il tra-
sporto, se vi fossero segnalarli tempe-
stivamente al trasportatore e non pro-
cedere all'installazione ma rivolgersi a
personale qualificato ed autorizzato. |l
costruttore non é responsabile dei dan-
ni causati durante il trasporto.

SICUREZZA PER
LA MOVIMENTAZIONE
f La mancata osservanza del-

e

le istruzioni riportate al se-
guito espone al pericolo di
lesioni gravi.

L’'operatore autorizzato alle
Aoperazioni di movimentazione

ed installazione dell’apparec-
chiatura deve organizzare, se neces-
sario un “piano di sicurezza”, per sal-
vaguardare lI'incolumita delle persone
coinvolte nelle operazioni. In aggiun-
ta a cio, deve attenersi ed applicare
rigorosamente e scrupolosamente le
leggi e le normative relative ai cantie-
ri mobili.

Assicurarsi che i mezzi di solle-
Avamento adottati abbiano una

portata adeguata ai carichi da
sollevare e siano in buono stato di
mantenimento.

Eseguire le operazioni di movi-
mentazione utilizzando mezzi di

sollevamento aventi una portata
adeguata al peso dell’apparecchiatura
maggiorato del 20%.

Seguire le indicazioni riportate

sullimballo e/o sull’apparec-

chiatura stessa prima di proce-
dere nella movimentazione.

Verificare il baricentro del carico
prima di procedere al solleva-
mento dell’apparecchiatura.

Sollevare [l'apparecchiatura ad
un’altezza minima dal suolo tanto
da poterne garantirne la movimentazione.

Non sostare o passare sotto
I'apparecchiatura durante il sol-
evamento e la movimentazione.

MOVIMENTAZIONE E TRA-
SPORTO - VD. SEZ. ILLUSTRA-
ZIONI - RIFERIMENTO b).

Lorientamento dell’apparec-
chiatura imballata deve esse-

re mantenuto conforme alle
indicazioni fornite dai pittogrammi e
dalle scritte presenti sull’involucro
esterno dell’imballaggio.

1. Posizionare il mezzo di sollevamen-
to facendo attenzione al baricentro del
carico da sollevare (particolare B - C).
2. Sollevare I'apparecchiatura quanto
basta per la movimentazione.

3. Posizionare l'apparecchiatura sul
luogo prescelto per lo stazionamento.

STOCCAGGIO / | metodi di imma-
gazzinamento dei materiali devono
prevedere pallet, contenitori, convo-
gliatori, veicoli, attrezzi e dispositivi di
sollevamento adatti ad impedire dan-
neggiamenti per vibrazioni, urti, abra-
sioni, corrosioni, temperatura od altra
condizione che potrebbe presentarsi.
Le parti immagazzinate devono esse-
re periodicamente verificate per indivi-
duare eventuali deterioramenti.

ELIMINAZIONE DELL'IMBALLO

Lo smaltimento dei materiali di
imballaggio sara a cura del desti-
=== natario che dovra provvederne in
conformita alle leggi vigenti nel paese
d’installazione dell’apparecchiatura.
1. Togliere in sequenza gli angolari di

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE R

protezione superiori e quelli laterali.

2. Togliere il materiale protettivo utilizza-
to per limballaggio.

3. Sollevare l'apparecchiatura quanto
necessario e rimuovere il bancale.

4. Posizionare I'apparecchiatura a terra.
5. Rimuovere il mezzo utilizzato per il
sollevamento.

6. Pulire I'area delle operazioni da tutto il
materiale rimosso.

Tolto I'mballo non si devono pre-

sentare manomissioni, ammacca-

ture o altre anomalie. In caso con-
trario avvertire immediatamente il
servizio assistenza.

RIMOZIONE DEI MATERIALI DI
PROTEZIONE / L’apparecchiatura
viene protetta nelle superfici esterne
con un rivestimento di pellicola adesiva
che deve essere rimossa manualmen-
te terminata la fase di posizionamen-
to. Pulire con cura I'apparecchiatura,
esternamente e internamente, aspor-
tando manualmente tutto il materiale
utilizzato a protezione delle parti.

e

Prestare attenzione alle superfici
in acciaio inox per non danneg-
giarle, in particolare, evitare 'uso
di prodotti corrosivi, non utilizzare mate-
riale abrasivo o utensili taglienti.

f Non pulire I'apparecchiatura uti-

lizzando getti d’acqua a pres-
sione, diretti e pulitori a vapore.

Non utilizzare materiali aggressi-
A vi (PH<7) quali solventi per pulire

'apparecchiatura. Leggere atten-
tamente le indicazioni riportate sull’eti-
chetta dei prodotti detergenti utilizzati.
Indossare un equipaggiamento di prote-
zione idoneo alle operazioni da effettua-
re (Vedi mezzi di protezione riportati
sull’etichetta della confezione).

Risciacquare le superfici con
acqua potabile e asciugarle con
un panno assorbente o altro

e

materiale non abrasivo.

PULIZIA AL PRIMO AVVIAMENTO /
Applicare tramite un normale vaporiz-
zatore su tutta la superficie del vano
cottura il liquido detergente e, manual-
mente servendosi di una spugna non
abrasiva pulire accuratamente l'intera
superficie.

Terminata I'operazione sciacquare ab-
bondantemente il vano cottura con
dell’acqua potabile. Far defluire il liqui-
do contenente detergente e/o altre im-
purita nell’apposito foro di scarico.
Terminate con successo le operazioni
descritte asciugare con cura il vano
cottura con un panno non abrasivo.
Se necessario ripetere le operazioni
sopra descritte per un nuovo ciclo di
pulizia.

Pulire con detergente e acqua potabile
anche le parti asportate e asciugarle.
Terminate le operazioni posizionare
negli appositi alloggiamenti delle varie
apparecchiature le parti asportate.

MESSA IN BOLLA E FISSAGGIO
- VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI -
RIFERIMENTO c)

Posizionare nel luogo di lavoro (vedi
condizioni limite di funzionamento ed
ambientali consentite), preventiva-
mente reso idoneo, I'apparecchiatura.

La messa in bolla e fissaggio prevede:
la regolazione dell’apparecchiatura
come singola unita indipendente.

Posizionare una livella sulla struttura
(particolare D).

Regolare i piedini di livellamento (parti-
colare E) seguendo le indicazioni forni-
te dalla livella.

Il perfetto livellamento si ottiene
regolando livella e piedini sulla
larghezza e sulla profondita.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE

ASSEMBLAGGIO IN “BATTERIA” /
VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI - RIF. d)
Nei modelli previsti, rimuovere le
manopole e svitare le viti di fissag-
gio cruscotto (particolare F).

za minima dell’apparecchio dalle
pareti laterali deve essere di 10
cm e dalla parete posteriore deve esse-
re di 20 cm. Nel caso fosse inferiore iso-
lare le pareti a ridosso dell’'apparecchia-
tura con trattamenti ignifughi e/o isolanti.

f Pareti inflammabili / La distan-

Installare le macchine in modo da
A escludere qualsiasi contatto acci-

dentale con superfici ad alta tem-
peratura, compresi i fumi caldi di combu-
stione in uscita dal camino (vd.
identificazione con pittogramma Alte
temperature e descrizione pg.2), alle
persone che ftransitano e/o operano
allinterno del’lambiente di lavoro.

ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA 'l

Posizionare le apparecchiature in
modo che i lati aderiscano perfettamen-
te (part. G). Livellare 'apparecchiatura
come precedentemente descritto (par-
ticolare E). Inserire le viti nei propri al-
loggiamenti e bloccare le due strutture
con i dadi di bloccaggio (part. H1-H3).
Ricollocare i tappi di protezione tra le
apparecchiature (part. H2).

Ripetere, se il caso, la sequenza delle
operazioni di livellamento e fissaggio
per le restanti apparecchiature.

INSERIMENTO TERMINALE
(OPZIONALE) VD. SEZ. ILL - RIF. d)
Per inserire il terminale & necessario
posizionarlo e fissarlo con le apposite
viti in dotazione (particolare L1).
Terminate con successo le operazioni
descritte, riposizionare nei propri al-
loggiamenti i cruscotti e le manopole
delle varie apparecchiature.

Prima di procedere nelle ope-
razioni vedi “Informazioni ge-
nerali di sicurezza”.

e

Queste operazioni devono es-

sere effettuate da operatori tec-

nici qualificati ed autorizzati,
nel rispetto delle leggi vigenti in ma-
teria e con l'utilizzo di materiali ap-
propriati e descritti

In generale, I'apparecchiatura

viene consegnata senza cavi

d’alimentazione elettrica, sen-
za tubi per I’allacciamento alla rete
idrica, di scarico e gas

ALLACCIAMENTO ALIMENTA-
ZIONE GAS - VD. SEZ. ILL - RIF e)

Caratteristiche del luogo per I'in-
stallazione / Il locale per l'installazio-
ne dell’apparecchiatura (tipo A1 sotto
cappa) deve essere provvisto di ca-
ratteristiche quali: Locale arieggiato,
secondo le disposizioni previste dalle
normative locali vigenti. La cappa di
aspirazione sopra I'apparecchiatura
deve essere in funzione durante I'uti-
lizzo dell’apparecchiatura stessa. La
distanza tra I'apparecchiatura e il filtro
della cappa di aspirazione deve esse-
re di almeno 20 cm.

L’apparecchiatura una volta
allacciata alle fonti di energia
e scarico, deve rimanere stati-
ca (non spostabile) sul luogo previ-
sto per I'utilizzo e la manutenzione
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA

una valvola di sicurezza a monte

della linea d’alimentazione gene-
rale, essa deve essere facilmente indi-
viduabile e accessibile da parte dell’o-
peratore (Fig. 3).

f Sulla rete deve essere installata

Per effettuare Ilallacciamento
alla rete & necessario munirsi di
un tubo conforme alle disposi-
zioni locali in vigore e con le caratteri-
stiche specificate in EN ISO 228-1 o
EN 10226-1/-2.

e

Il tubo di alimentazione gas
deve essere periodicamente
esaminato e/o sostituito nel
rispetto delle conformita locali in
vigore, da personale tecnico au-
torizzato.

L

Luscita dall’apparecchiatura é
tipo “maschio” da 1/2”G. Il
tubo di connessione deve es-
sere di tipo “femmina” da 1/2”G

ey

| tubi devono essere avvita-
ti saldamente ai rispettivi
attacchi

Effettuare un test per verifica-
A re che non vi siano perdite di

gas una volta aperta la saraci-
nesca di rete (Fig. 4)

Terminate le operazioni descritte, chiu-
dere la saracinesca di rete (Fig. 3).

Nel caso si debba sostituire
I'iniettore per conformarlo ad
un altro tipo di gas di alimen-

tazione, vedere la procedura de-
scritta nelle Operazioni per la mes-
sa in servizio (vd. Cap. 5).

CAMBIO TIPOLOGIA DI GAS -
VD. SEZ. ILL - RIF f).

L’apparecchiatura esce dallo

stabilimento con la predispo-

sizione al tipo di alimentazio-
ne riportata sulla targhetta. Ogni
altra configurazione che modifichi i
parametri impostati, deve essere
autorizzata dal costruttore o dal
suo mandatario

La trasformazione da un tipo

di alimentazione ad un altro,

deve essere eseguita da per-
sonale tecnico qualificato ed auto-
rizzato al tipo di intervento da ese-
guire. La corretta procedura da at-
tuare per la trasformazione viene
descritta nell’apposito manuale

Iniettori - By Pass - Iniettori pi-
25> |ota - Diaframmi - e quanto ne-
cessario all’eventuale trasfor-
mazione gas, devono essere richie-
sti direttamente al costruttore

oy Al termine della trasformazio-

ne da un tipo di alimentazione
ad un altro, sostituire la targhetta
posta sull’apparecchiatura con i
nuovi parametri riportati sul docu-
mento adesivo in dotazione

Le targhette da sostituire in al-
5| cuni casi (apparecchiatura for-
no) possono essere due, una
esterna in prossimita dell’attacco
gas ed una interna (vd. ILLUSTR. f).
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

AVVERTENZE GENERALI

Gli operatori hanno il dovere

di documentarsi adeguata-

mente utilizzando il presente
manuale prima di effettuare qualsi-
asi intervento, adottando le prescri-
zioni specifiche di sicurezza per
rendere sicuro ogni tipo di intera-
zione uomo-macchina.

Ogni modifica tecnica che si

ripercuote sul funzionamento

o sulla sicurezza della mac-
china, deve essere effettuata solo
da personale tecnico del costrutto-
re o da tecnici formalmente autoriz-
zati dallo stesso. In caso contrario
il costruttore declina ogni respon-
sabilita relativa a modifiche o a
danni che ne potrebbero derivare.

Anche dopo essersi documen-

tati opportunatamente, al pri-

mo uso dell’apparecchiatura, &
necessario simulare alcune opera-
zioni di prova per memorizzare piu
rapidamente le funzioni principali
dell’apparecchiatura, per es. accen-
sione, spegnimento etc.

L'apparecchiatura esce collaudata
15| dal costruttore e predisposta con la

tipologia di gas e di alimentazione
elettrica indicata nella targhetta applicata.

Nel caso di alimentazione con

gas GPL (Butano o Propano) a
50 mbar, & necessario installare a
monte dell’apparecchio uno stabi-
lizzatore di pressione 50 mbar.

MESSA IN SERVIZIO PRIMO AVVIA-
MENTO / Terminate le operazioni di
posizionamento e di allacciamento alle
fonti di energia (incluse quelle relative
agli allacciamenti alla rete di scarico,
dove previsto) occorre procedere con
una serie di operazioni quali :

1. Pulizia dai materiali di protezione

(olii, grassi, siliconi etc.) all'interno e
all’esterno del vano cottura (vd. cap. 3
/ Rimozione dei materiali di protezione)
2. Verifiche e controlli generali quali:

- Verifica apertura interruttori e saraci-
nesche di rete (per es. acqua, elettrici-
ta, gas quando previsto);

- Verifica degli scarichi (quando previsto);
- Verifica e controllo dei sistemi di aspi-
razione fumi/vapori esterni (quando
previsto);

- Verifica e controllo dei pannelli di
protezione (tutte le pannellature devo-
no essere montate correttamente)

CONTROLLO E REGOLAZIONE
DEI GRUPPI ALIMENTAZIONE GAS

Terminate le operazioni di al-

lacciamento descritte nei pa-

ragrafi precedenti, 'apparec-
chiatura, se pur correttamente
tarata in fase di collaudo, necessita
di una verifica parziale dei parame-
tri impostati direttamente sul luogo
di destinazione finale.

Il primo parametro da control-
lare consente di verificare tra-
mite la tipologia di alimentazione

fornita dall’ente erogante la corret-
ta pressione presente.

RILEVAMENTO PRESSIONE
INGRESSO GAS
Se la pressione misurata é infe-
riore del 20% rispetto alla pres-
sione nominale (es. G20 20
mbar = 17 mbar) sospendere I'instal-
lazione e contattare il servizio di di-
stribuzione gas

Se la pressione misurata & su-

periore del 20% rispetto alla

pressione nhominale (es. G20 20
mbar = 25 mbar) sospendere I'instal-
lazione e contattare il servizio di di-
stribuzione gas

e

La ditta costruttrice non ricono-
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO B

sce la garanzia delle apparecchiature
nel caso di pressione del gas inferio-
re o superiore ai valori sopra descritti

Accertarsi che non vi siano fu-
ghe di gas

Controllata la pressione e la ti-
pologia di alimentazione gas
potrebbe rendersi necessaria:
1. Sostituzione dell’iniettore (nel caso
in cui la tipologia di gas di rete é diver-
sa da quello per cui 'apparecchio &
predisposto - vd. Cap. 6)

DESCRIZIONE DEI MODI
DI ARRESTO
Nelle condizioni di arresto per
anomalia di funzionamento e
di emergenza é obbligatorio, nel
caso di imminente pericolo, chiu-
dere tutti i dispositivi di blocco del-
le linee di alimentazione a monte
dell’apparecchiatura (per es. idri-
ca-Gas-Elettrica)

ARRESTO PER ANOMALIA

DI FUNZIONAMENTO/Componente
di sicurezza / ARRESTO: In situazio-
ni o circostanze che possono risultare
pericolose, il componente di sicurezza
interviene e arresta automaticamente
la generazione di calore. Il ciclo di pro-
duzione viene interrotto in attesa che
venga rimossa la causa dell’anomalia.
RIAVVIO: Dopo aver risolto l'incon-
veniente che ha generato I'entrata
in funzione del componente di sicu-
rezza, l'operatore tecnico autoriz-
zato pud riavviare il funzionamento
dell’'apparecchiatura per mezzo degli
appositi comandi.

MESSA IN FUNZIONE

PER IL PRIMO AVVIAMENTO
L’apparecchiatura al primo av-
viamento e dopo un fermo pro-
lungato nel tempo, deve essere

pulita accuratamente per eliminare

qualsiasi residuo di materiale estraneo

(vd. Rimoz dei materiali di protezione)

MESSA IN FUNZIONE GIORNALIERA

1. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura.

2. Verificare il corretto funzionamento
del sistema di aspirazione del locale.

3. Inserire se del caso la spina dell’ap-
parecchiatura nellapposita presa di
alimentazione elettrica.

4. Aprire le lucchettature di rete a mon-
te dell’apparecchiatura (per es. Gas
- Idrica - Elettrica).

5. Verificare che lo scarico dellacqua
(se presente) sia libero da occlusioni.

Terminate con successo le operazioni

descritte, procedere con le operazioni di

“Avviamento alla produzione”.

Per eliminare l'aria all'interno
13| della tubatura & sufficiente apri-
re la lucchettatura di rete, ruo-
tare tenendo premuta la manopola
dell’apparecchiatura in posizione pie-
zoelettrica, posizionare una fiamma

(flammifero o altro) sul pilota e atten-
dere I'accensione.

MESSA FUORI

SERVIZIO GIORNALIERA /
Terminate le operazioni sopra descrit-
te, & necessario:

1. Chiudere le lucchettature di rete a
monte dell’apparecchiatura (Gas - Idri-
ca - Elettrica).

2. Verificare che i rubinetti di scarico (se
presenti) siano in posizione “Chiuso”.
3. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’'apparecchiatura

MESSA FUORI SERVIZIO PRO-
LUNGATA NEL TEMPO / In caso di
inattivita prolungata nel tempo, & ne-
cessario effettuare tutte le procedure
descritte per la messa fuori servizio
giornaliera e proteggere le parti piu
esposte a fenomeni di ossidazione
come riportato al seguito:

1. Utilizzare acqua tiepida leggermen-
te saponata per la pulizia delle parti;
2. Sciacquare le parti in modo accura-
to, non utilizzare getti d’acqua a pres-
sione, diretti e pulitori a vapore.
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

3. Asciugare con cura tutte le superfici
utilizzando del materiale non abrasivo;
4. Passare un panno non abrasivo leg-
germente imbevuto di olio di vasellina
ad uso alimentare su tutte le superfici
in acciaio inox in modo da creare un
velo protettivo sulla superficie.

Nel caso di apparecchiature con porte
e guarnizioni in gomma, lasciare leg-
germente aperta la porta in modo che

possa arieggiarsi e stendere del talco
di protezione su tutte la superfici delle
guarnizioni in gomma. Arieggiare perio-
dicamente le apparecchiature e i locali.

Per assicurarsi che I'apparec-
A chiatura si trovi in condizioni tec-

niche ottimali, sottoporla almeno
una volta all’anno a manutenzione da
parte di un tecnico autorizzato dal ser-
vizio assistenza.

CAMBIO TIPOLOGIA DI GAS

CONTROLLO DELLA PRESSIO-
NE DINAMICA A MONTE / Vd. cap.
5 / Rilevamento pressione ingresso gas.

CONTROLLO DELLA PRESSIO-

NE ALL’INIETTORE
Se la pressione misurata é
inferiore del 20% rispetto alla

pressione d’ingresso sospendere
Iinstallazione, contattare il servizio
assistenza autorizzata

Se la pressione misurata é supe-

riore alla pressione d’ingresso
sospendere 'installazione e contattare
il servizio assistenza autorizzata

SOSTITUZIONE INIETTORE BRU-
CIATORE PILOTA - VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. g)

1. Chiudere il rubinetto di intercetta-
zione a monte dell’apparecchiatura.
2. Smontare se del caso la candeletta
onde evitare di danneggiarla durante
la sostituzione dell’iniettore (Fig. 2).

3. Svitare il dado e smontare I'iniettore
pilota (I'iniettore & agganciato al bico-
no - Fig. 2).

4. Sostituire liniettore pilota (Fig. 1)
con quello corrispondente al gas pre-
scelto secondo quanto riportato nella
Tabella di riferimento.

5. Avvitare il dado con il nuovo inietto-
re (Fig. 2).

6. Rimontare la candeletta (Fig. 2).

7. Accendere il bruciatore pilota per ve-
rificare che non ci siano perdite di gas.

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

SOSTITUZIONE INIETTORE BRU-
CIATORE - VD. SEZ. ILLUSTRA-
ZIONI - RIF. h) 1. Chiudere il rubinetto
di intercettazione a monte dell'apparec-
chiatura.

2. Svitare [liniettore dalla propria sede
(Fig. 3).

3. Sostituire Tiniettore con quello cor-
rispondente al gas prescelto secondo
quanto riportato nella Tabella di riferi-
mento.

4. Avvitare bene l'iniettore nellapposita
sede.

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

REGOLAZIONE BRUCIATORE
PRINCIPALE - VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. h)

Per la regolazione dell’aria primaria:

1. Svitare la vite di blocco (Fig. 1).

2. Dove previsto impostare la distanza (X)
mm della boccola corrispondente al gas
prescelto (vedi Tabella Gas di riferimento).

Bloccare la boccola con la vite e
apporre un sigillo di rilevazio-
ne-manomissione sulla stessa

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.

-16 -




SOSTITUZIONE COMPONENTI

Prima di procedere nelle operazio-
L5 ni vedi “Info generali di sicurezza”.
1. Smontare il cruscotto e le manopole

2. Aprire la/e porta/e dell’apparecchiatura
3. Svuotare le vasche (vd Cap. 8 / Sca-
rico olio) ed estrarre, se presente, il
contenitore raccogli olio per facilitare le
operazioni.

SOSTITUZIONE TERMOCOPPIA
1. Rimuovere la termocoppia dalla valvo-
la e dal gruppo pilota

2. Scollegare i collegamenti dal termo-
stato di sicurezza

3. Rimontare la termocoppia nuova € i
collegamenti

SOST. CANDELETTA /1. Staccare |l
cavo d’alta tensione della candeletta / 2.
Svitare il dado / 3. Rimontare la candeletta
nuova /4. Collegare il cavo d’alta tensione

SOST. PIEZOELETTRICO

1. Staccare il cavo dall’accenditore pie-
zoelettrico / 2. Svitare I'accenditore da
sostituire / 3. Rimontare il nuovo accen-
ditore piezoelettrico

SOSTITUZIONE VALVOLA

1. Rimuovere il porta bulbo e il bulbo
2. Svitare la termocoppia e i collega-
menti entrata / uscita gas

3. Rimuovere la manopola e le viti di
fissaggio della valvola

4. Asportare la copertura di plastica

5. Montare la nuova valvola e le parti
asportate

6. Ripristinare i collegamenti

SOSTITUZIONE BRUCIATORE

1. Svitare il fissaggio al supporto e |l
collegamento all’alimentazione

2. Sfilare il bruciatore

3. Smontare venturi e ugello dal brucia-
tore da sostituire

4. Montare venturi e ugello sul nuovo
bruciatore

5. Posizionare il nuovo bruciatore cor-
rettamente

6. Avvitare e ripristinare i collegamenti

SOSTITUZIONE TERMOSTATO
DI SICUREZZA

1. Sfilare il bulbo dalla vasca

2. Svitare il supporto e rimuovere il ter-
mostato

3. Scollegare i cavi elettrici

4. Avvitare il nuovo termostato al sup-
porto e ripristinare i collegamenti

5. Infilare il nuovo bulbo nel supporto

SOSTITUZIONE

RUBINETTO OLIO

1. Svitare il fissaggio dell’asta rubinetto
e sfilarla

2. Svitare il rubinetto

3. Asportare, se presente, la maniglia in
dotazione e mettere del frenafiletti sul
nuovo rubinetto

4. Montare il nuovo rubinetto

5. Avvitare e ripristinare i collegamenti

Ogni volta che si interviene
A sui componenti controllare la

tenuta del gas con gli appositi
strumenti e ricollocare le parti
asportate nell’ordine corretto
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ISTRUZIONI PER LUSO

UBICAZIONE DEI PRINCIPALI
COMPONENTI - VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. i). La disposizio-
ne delle figure & puramente indicati-
va e puo subire variazioni.

1. Coperchio

2. Cestello

3. Vano cottura

4. Fessura per il controllo della fiam-
ma pilota

5. Gruppo di accensione (vedi Mo-
dalita e funzione manopole tasti e
indicatori luminosi).

6. Saracinesca di scarico olio dal
vano di cottura

7. Contenitore per la raccolta olio
combusto

MODALITA E FUNZIONE MANO-
POLE TASTI E INDICATORI LUMI-
NOSI/ VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI
- RIF. ). La descrizione & puramente
indicativa e puo subire variazioni.

PULSANTE PIEZOELETTRICO

(GAS). Esegue una sola funzio-
ne: Premuto produce la scintilla d’ac-
censione sulla fiamma pilota.

MANOPOLA TERMOSTATO
(GAS). Esegue due funzioni:
1. Immette gas nel circuito d’accensio-
ne del bruciatore.
2. Regolazione della temperatura.

TASTO D’IMMISSIONE GAS
FIAMMA PILOTA (GAS): Premuto
immette gas nel circuito d’accensione
per la fiamma pilota.
TASTO SPEGNIMENTO GENERALE:
Premuto arresta l'afflusso di gas alla
fiamma pilota.

AVVIAMENTO
ALLA PRODUZIONE

Prima di procedere nelle opera-
55°| Zioni vedi “Informazioni generali
di sicurezza / Rischi residui”

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Messa in funzione
giornaliera”.

Mettere in funzione I'apparec-
chiatura solo dopo il riempimen-

to a livello con olio/grasso il vano
cottura. Ogni altro utilizzo € considera-
to uso improprio e quindi pericoloso.

Troppo olio/grasso all'interno

del vano cottura pud essere

causa di tracimazione e perma-
ne il rischio residuo di ustione. Rispet-
tare durante il carico il livello di Min.
e Max. riportato nel vano cottura.

L’assenza di olio all'interno del

vano cottura con I'apparecchia-

tura in funzione puo essere
causa di rischio residuo d’incendio.
Durante il funzionamento il livello
dell’olio/grasso nel vano cottura deve
rimanere entro limiti segnalati.

Durante l'uso si raccomanda di:

non di non versare sali 0 aromi o

altro all’interno del vano cottura,
non coprire con coperchi o altro il vano
cottura per evitare lo sgocciolamento di
condensa all’interno del vano cottura.

Non usare grasso / olio vec-

chio (Pericolo di aumento del

punto di inflammabilita e so-
vratemperatura)

CARICO OLIO/GRASSO NEL VANO
COTTURA - vd. sez. ILLUSTRAZIO-
NI - RIFERIMENTO m)
L’apparecchiatura puo avere una o
due saracinesche. Aprire la porta
e controllare che la saracinesca di
scarico olio/grasso sia in posizione
“Chiuso” (Fig. 1).

Versare il prodotto utilizzato per la la-
vorazione (olio e/o grasso) all'interno
della vano cottura rispettando il livello
di minimo massimo riportato nel vano
cottura stesso (Fig. 2).

e
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ISTRUZIONI PER LUSO

Il livello dell’olio alla tempera-
tura massima aumenta di circa

1 cm rispetto al livello a freddo

5| Utilizzando del grasso (strutto o
altro) allo stato solido, € neces-
sario durante I'accensione regolare al
minimo il termostato per consentire
uno scioglimento lento e graduale del
prodotto allinterno del vano cottura.

La quantita massima di olio/

grasso (lardo o simili) all’inter-

no della vasca deve essere: -
per es. FRG77A circa 13 kg / FRG98A
circa 16,5 kg

ACCENSIONE / SPEGNIMENTO -
vd. sez. ILL - RIF n)

L’apparecchiatura deve essere
A accesa dopo aver effettuato il ca-

rico dell’'olio/grasso all’interno del
vano di cottura. Non accendere a sec-
co (con il vano cottura vuoto). Non rab-
boccare il livello dell’olio/grasso quan-
do I'apparecchiatura & in funzione.

Durante I'uso non lasciare I'ap-
parecchiatura incustodita

Alla prima accensione attendere
25| che la possibile formazione d’aria

allinterno del circuito gas fuorie-
sca completamente dal condotto.

Per iniziare la procedura di cottura &
necessario agire come segue:

1. Ruotare la manopola termostato su
simbolo piezoelettrico (Fig. 3 C).

2. Premere a fondo per 20” il tasto
d'immissione gas fiamma pilota (Fig.
3 A) e contemporaneamente premere
piu volte il tasto accensione piezoe-
lettrica (Fig. 3 B) fino all’accensione
della flamma pilota. La fiamma pilota
é visibile tramite il foro posto sul
cruscotto (Part. E)

Se dopo 20” la fiamma pilota si
A spegne ripetere |'operazione.

Nel caso non rimanga accesa la

fiamma pilota contattare il centro d’as-
sistenza tecnica.

Completate le operazioni per I'accen-
sione della fiamma pilota, ruotare la
manopola termostato nelle posizioni
da 1 a 8 per impostare la temperatura
d’esercizio desiderata (Fig. 3 C).

POSIZIONE
MANOPOLA
1 110 +8 °C

125 +8 °C

140 +8 °C

150 +8 °C

155 +8 °C

170 £ 8 °C

180 + 8 °C

190 +8 °C

CARICO-SCARICO DEL PRODOT-

TO - vd. sez. ILL RIF n)
La quantita di prodotto all'interno
del contenitore non deve essere
superiore ai 3/4 della capacita

del recipiente (Cestello Fig.4). Per es:

patatine fritte (6x6 mm) 1,5 kg FR-
G77A/2,5 kg FRG98A

Attendere il raggiungimento della
I temperatura desiderata prima di in-
trodurre il cestello nel vano cottura.

Il prodotto in cottura deve immer-
gersi completamente nell’olio all'in-

terno del vano cottura.
f E vietato I'uso di cibo troppo umido

TEMPERATURA

0o N O O b~ WODN

e

e di pezzatura troppo grande (Pe-
ricolo di improvvisa ebollizione)

| prodotti da trattare in cottura devono
essere adagiati negli appositi conte-
nitori e posizionati correttamente nel
vano cottura.

Terminate le operazioni di riempimen-
to cestello fuori dall’area dell’apparec-
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ISTRUZIONI PER LUSO

chiatura, introdurre lentamente il ce-
stello nel vano cottura posizionandolo
nel proprio alloggiamento (Fig. 5).

Al termine del processo di cottura, to-
gliere il contenitore dalla vano cottu-
ra (Fig.6) posizionandolo in un luogo
preventivamente predisposto per lo
stazionamento.

Terminate le operazioni di scarico pro-
dotto, procedere con un nuovo carico
0 con le operazioni descritte in “Messa
fuori servizio”.

MESSA FUORI SERVIZIO vd. sez.
ILL RIF i)

Al termine del ciclo di lavoro premere
il pulsante “D” (Fig.3) per spegnere
I’apparecchiatura.

Gli indicatori luminosi (se presenti) de-
vono rimanere spenti.

L'apparecchiatura deve essere
25| pulita regolarmente ed ogni incro-

stazione e/o deposito alimentare,
rimosso vedi “Manutenzione”.

Se del caso, procedere alla chiusura
del vano cottura con gli appositi co-
perchi, in alternativa procedere nella
sequenza delle operazioni di:

- Scarico oli combusti.

- Manutenzione ordinaria.

SCARICO OLIO COMBUSTO vd.
sez. ILLUSTRAZIONE RIF o)
Nello scarico degli oli combusti
permane il rischio residuo di
ustione, tale rischio puo verifi-
carsi con il contatto accidentale con
olio trattato ad alte temperature.

Prima di procedere nelle opera-
A zioni, attendere che la tempera-

tura dell’olio nel vano cottura si
raffreddi

; Liberare il vano cottura dai con-

tenitori utilizzati nella lavorazione del
prodotto.
La capacita del contenitore di
A raccolta oli combusti & limitata,
nell’operazione di scarico olio
dal vano cottura & obbligatorio moni-
torare il iempimento del contenitore.

Per una sicura movimentazio-
A ne, riempire non oltre i 3/4 di

capienza il contenitore di rac-
colta olio.

Aprire la porta dell’apparecchiatura
e verificare la presenza del conteni-
tore di raccolta sotto la saracinesca
di scarico (Fig. 7).

Dopo aver verificato che il conteni-
tore (Vuoto) & nel proprio alloggia-
mento, aprire la saracinesca di sca-
rico (Fig. 8) e lasciare defluire I'olio
esausto dal vano cottura all’interno
del contenitore di raccolta.

Riempire non oltre i 3/4 di capienza il
contenitore per una sicura movimen-
tazione. Chiudere la saracinesca
(Fig. 9).

Estrarre dalla propria sede il conteni-
tore e vuotarlo seguendo le procedu-
re di smaltimento vigenti nel paese
di utilizzazione (Fig.10). Al termine
delle operazioni, riposizionare il con-
tenitore svuotato nell’apposita sede.
Ripetere le operazioni descritte so-
pra fino al completo svuotamento del
vano cottura.

Chiudere la porta dell’apparecchiatura
Chiudere le lucchettature di rete a
monte dell’apparecchiatura (Gas -
Idrica - Elettrica).

Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’'apparecchiatura e dei
contenitori utilizzati per la cottura
vedi “Manutenzione”.
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MANUTENZIONE

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI
- RACCOMANDAZIONI

e

Prima di procedere vedere capi-
tolo 2 e capitolo 5.

ad un camino, il tubo di scarico

deve essere pulito secondo
quanto previsto dalle disposizioni nor-
mative specifiche del paese (Per infor-
magzioni in merito contattare il proprio
installatore).

f Se l'apparecchiatura & collegata

L'apparecchiatura & utilizzata per

la preparazione di prodotti ad uso

alimentare, mantenere costante-
mente pulita 'apparecchiatura e tutto
'ambiente circostante. Il mancato man-
tenimento in condizioni igieniche otti-
mali, pud essere causa di un deteriora-
mento precoce dell’apparecchiatura e
creare situazioni di pericolo.

cino alle fonti di calore possono

durante il normale utilizzo dell’ap-
parecchiatura incendiarsi creando si-
tuazioni di pericolo. L'apparecchiatura
deve essere pulita regolarmente ed
ogni incrostazione e/o deposito alimen-
tare deve essere rimosso.

f Residui di sporco in accumulo vi-

L’effetto chimico del sale e/o ace-

to o altre sostanze contenenti clo-

ruri, possono generare a lungo
termine fenomeni di corrosione all’'inter-
no dell’area di cottura. L'apparecchiatu-
ra se a contatto con tali sostanze, deve
essere lavata accuratamente con deter-
gente specifico, abbondantemente ri-
sciacquata e asciugata con cura.

Prestare attenzione alle superfici
in acciaio inox per non danneg-
giarle, in particolare, evitare 'uso
di prodotti corrosivi, non utilizzare mate-
riale abrasivo o utensili taglienti.

Lo

e

Il liquido detergente per la pulizia
del piano cottura deve avere de-

terminate caratteristiche chimiche: pH
maggiore di 12, privo di cloluri/ammo-
niaca,viscosita e densita simile all’ac-
qua. Usare prodotti non aggressivi per
la pulizia esterna ed interna dell’appa-
recchiatura (Utilizzare detergenti dal
commercio indicati per la pulizia
dell’acciaio, del vetro, degli smalti).

Leggere attentamente le indica-

zioni riportate sull’etichetta dei
prodotti utilizzati, indossare un equi-
paggiamento di protezione idoneo alle
operazioni da effettuare (Vedi mezzi di
protezione riportati sull’etichetta della
confezione).

In caso di inattivita prolungata,

oltre a scollegare tutte le linee di

alimentazione, & necessario ef-
fettuare una pulizia accurata di tutte le
parti interne ed esterne dell’apparec-
chiatura.

Attendere che la temperatura
dellapparecchiatura e di tutte le
sue parti si raffreddi, in modo da
non provocare ustioni all'operatore

PULIZIA GIORNALIERA
Asportare qualsiasi
@@oggetto dal vano
cottura.
f @ Svuotare I'olio dal

vano cottura (vedi
procedura scarico
olio combusto).

Applicare tramite un normale
vaporizzatore su tutta la superficie
(vano cottura, coperchio e tutte le
superfici esposte) il liquido detergente e
manualmente servendosi di una spugna
non abrasiva pulire accuratamente
I'intera apparecchiatura.

Terminata I'operazione sciacquare
abbondantemente con dell’acqua
potabile (non utilizzare getti d’acqua a
pressione, diretti e pulitori a vapore).
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MANUTENZIONE

Far defluire I'acqua dal vano cottura
utilizzando la saracinesca di scarico
(vedi procedura scarico olio combusto).
Terminate con successo le operazioni
descritte, chiudere la saracinesca di
scarico

Asciugare con cura il vano cottura con
un panno non abrasivo. Se necessario
ripetere le operazioni sopra descritte
per un nuovo ciclo di pulizia.

Terminate le operazioniriposizionare
negli appositi alloggiamenti le parti
asportate.

PULIZIA PER MESSA FUORI SER-
VIZIO PROLUNGATA NEL TEMPO

Vedi Cap. 5 / Operazioni per la Mes-
sa fuori servizio / Messa fuori servizio
prolungata nel tempo

Arieggiare periodicamente le ap-
parecchiature ed i locali.

TABELLA RIEPILOGATIVA / IN-
TERVENTO - FREQUENZA

Prima di procedere vedi cap.2
I “Mansioni e qualifiche”

Nel caso si verifichi un guasto,
L5 I’operatore generico, esegue una

prima ricerca e, nel caso in cui ne
sia abilitato, rimuove le cause dell’ano-
malia e ripristina il corretto funziona-
mento dell’apparecchiatura.

Se non & possibile risolvere la
25| causa del problema spegnere

I'apparecchio, scollegarlo dalla
rete elettrica e chiudere tutte le tipolo-
gie di alimentazione, successivamente
contattare il servizio di assistenza tec-
nica autorizzata.

Il manutentore tecnico autorizza-
IS | to interviene nel caso in cui I'ope-
ratore generico non sia riuscito
ad identificare la causa del problema
oppure, il ripristino del corretto funzio-
namento dell’apparecchiatura comporti
I’esecuzione di operazioni per le quali
I'operatore generico non ¢ abilitato.

OPERAZIONI DA ESEGUIRE

FREQUENZA DELLE OPERAZIONI

Pulizia apparecchiatura /
Pulizia partj in contatto
con generi alimentari

Quotidiana

Pulizia contenitori e filtri

Quotidiana / All’'occorrenza

Pulizia al primo avviamento

All’arrivo dopo l'installazione

Pulizia camino

Annuale

Controllo termostato

Annuale

Controllo / Sostituzione tubi
alimentazione gas

All’'occorrenza
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MANUTENZIONE PR

TROUBLESHOOTING
5

Qualora I'apparecchiatura non funzioni correttamente provare a risolvere
i problemi di modesta entita con 'aiuto di questa tabella.

ANOMALIA

POSSIBILE CAUSA

INTERVENTO

L’apparecchiatura a gas
non si accende.

- Rubinetto di rete chiuso
- Presenza di aria nella
tubazione

- Aprire il rubinetto di rete
- Ripetere le operazioni di
accensione

Nel vano di cottura ci
sono delle macchie

- Qualita dell’acqua
- Detergente scadente
- Risciacquo insufficiente

- Filtrare 'acqua (vedi ad-
dolcitore)

- Utilizzare il detergente
consigliato

- Ripetere il risciacquo

Il pilota non si accende

Controllare il circuito

dell’accenditore piezo-

elettrico

- |l pilota € ostruito

- Rubinetto del
chiuso

- Rubinetto del gas o ter-

gas

- Sostituire cavo, can-
deletta o piezo

- Sostituire/Pulire ugello
pilota

- Aprire rubinetto gas

- Sostituire rubinetto o
termostato (vedi cap.7

fiamma

- Intervenuto termostato
di sicurezza

- Valvola gas danneg-
giata

mostato danneggiato Sostituzione  compo-
nenti)
Il pilota si accende ma|- Termocoppia danneg-|- Sostituire Termocop-
non rimane accesa la| giata pia

- Riarmare il termostato
di sicurezza
- Sostituire valvola gas

bruciatore durante il fun-
zionamento

as

- Aria primaria non ade-
guata

« Ugelli sbagliati

La friggitrice non cuoce |- Problemi pressioni gas |- Verificare pressione
correttamente - Posizionamento bulbo %’Ias allugello
termostato valvola gas |- Mettere il bulbo nella
- Valvola gas posizione corretta
- Verificare con un ter-
mometro esterno la
temperatura  dell’olio
nella vasca, se non
corretta sostituire la
valvola
Si spegne la fiamma |- Problemi di pressione |- Verificare la pressione

gas dinamica (tutte le
macchine accese)
- Regolare aria primaria
- Sostituire ugelli

L5

Se non & possibile risolvere la causa del problema spegnere I'apparec-
chio, e chiudere tutte le tipologie di alimentazione, successivamente con-
tattare il servizio di assistenza tecnica autorizzato
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SMALTIMENTO

MESSA FUORI SERVIZIO
E SMANTELLAMENTO
DELL’APPARECCHIATURA

Obbligo di smaltire i materiali
Eutilizzando la procedura legi-

slativa in vigore nel paese
dove I'apparecchiatura viene
smantellata

Al SENSI delle Direttive (vedi Sezione
n. 0.1) relative alla riduzione dell’'uso di
sostanze pericolose nelle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, nonché
allo smaltimento dei rifiuti. Il simbolo del
cassonetto barrato riportato sull’appa-
recchiatura o sulla confezione, indica
che il prodotto alla fine della propria vita
utile deve essere raccolto separatamen-
te dagli altri rifiuti. La raccolta differen-
ziata della presente apparecchiatura
giunta a fine vita & organizzata e ge-
stita dal produttore. L'utente che vorra
disfarsi della presente apparecchiatura
dovra quindi contattare il produttore e
seguire il sistema che questo ha adot-
tato per consentire la raccolta separata
dellapparecchiatura giunta a fine vita.
L'adeguata raccolta differenziata per
lavvio successivo dell’apparecchiatura
dismessa al riciclaggio, al trattamento e
allo smaltimento ambientalmente com-
patibile contribuisce ad evitare possibili
effetti negativi sul’lambiente e sulla sa-
lute e favorisce il reimpiego e/o riciclo
dei materiali di cui & composta I'appa-
recchiatura. Lo smaltimento abusivo del
prodotto da parte del detentore compor-
ta l'applicazione delle sanzioni ammini-
strative previste dalla normativa vigente.

La messa fuori servizio e lo

smantellamento dell’apparec-

chiatura deve essere effettua-
to da personale specializzato, sia
elettrico che meccanico, che deve
indossare gli appositi dispositivi di
protezione individuale quali indu-
menti idonei alle operazioni da effet-
tuare, guanti protettivi, scarpe antin-
fortunistiche, caschi ed occhiali di
protezione.

Prima di iniziare lo smontaggio

bisogna creare attorno all’ap-

parecchiatura uno spazio suf-
ficientemente ampio ed ordinato in
modo tale da permettere tutti i movi-
menti senza rischi

E necessario:

« Togliere tensione alla rete elettrica.

+ Scollegare I'apparecchiatura dalle rete
elettrica.

* Rimuovere i cavi elettrici in uscita
dallapparecchiatura.

+ Chiudere il rubinetto di immissione ac-
qua (valvola di rete) dalla rete idrica.

+ Scollegare e rimuovere i tubi dell'im-
pianto idrico dall’apparecchiatura.

* Scollegare e rimuovere il tubo di uscita
scarico acque grigie.

A Dopo tale operazione potrebbe
formarsi una zona bagnata at-
torno all’apparecchiatura per cui pri-
ma di procedere nelle ulteriori opera-
zioni e necessario asciugare le zone
bagnate

Ripristinata la zona operativa in modo
descritto € necessario:

+ Smontare i pannelli di protezione.

+ Smontare I'apparecchiatura nelle sue
parti principali.

+ Separare le parti dell’apparecchiatura
in base alla loro natura (es. materiali
metallici, elettrici etc.) ed avviarle pres-
s0 i centri di raccolta differenziata.

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

In fase d’'uso e manutenzione,

evitare di disperdere nellambien-
te prodotti inquinanti (oli, grassi, ecc.) e
provvedere allo smaltimento differen-
ziato in funzione della composizione dei
diversi materiali e nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

Lo smaltimento abusivo dei rifiuti & pu-
nito con sanzioni regolate dalle leggi vi-
genti nel territorio in cui viene accertata
linfrazione.
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INSTALLATIONS AND USE INSTRUCTIONS
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INFORMATION

3. POSITIONING AND HANDLING
4. POWER SUPPLY CONNECTIONS

5. OPERATIONS
FOR COMMISSIONING

6. GAS TYPE CHANGEOVER

DESCRIPTION
OF PICTOGRAMS
Danger indications. Im-
mediate hazardous situa-
= tion which could result in
serious injury or death. Possibly
dangerous Situation that could
cause serious injury or death.

High voltage! Caution!

Danger of death! Non-ob-
. servance can cause Sse-
rious injury or death

Pericolo Risk of high tem-

peratures, non-compliance

may result in serious injury
or death.

Danger of leakage of hi-
gh-temperature materials,
non-observance can cause
serious injury or death.

Q Danger of crushing of limbs
during handling and / or

. posifioning, . non-com-
pliance may result in serious
Injury or death.

Prohibition indications.
Unauthorised persons (in-
_— cluding children, disabled
individuals and people with limi-
ted physical, sensory and men-

7. REPLACING COMPONENTS
8. INSTRUCTIONS FOR USE

9. MAINTENANCE

10. WASTE DISPOSAL

11. TECHNICAL DATA/ IMAGES

tal abilities) are prohibited from
%er_formlng _any procedures.

hildren being 'supervised not
to play with theé appliance. Clea-
ning "and user maintenance
shall not be made by children
without supervision. Prohibition
for the heterogeneous operator
to perform any type of operation
(maintenance and/or other) that
should instead be carried out by
a qualified and authorised tech-
nician. Prohibition for the homo-
geneous operator to perform
any type of operation (mainte-
nance and/or other) without ha-
ving first read the entire docu-
mentation specifics.

II Obligation indications.
-| Obligation to read the in-

structions before carrying
out any work.

Obligation to exclude the
Power supply upstream of
he appliance whenever it is
necessary to operate safely.

Obligation to use safety
goggles.

Obligation to use protecti-
ve gloves.
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Obligation to use a pro-
tective helmet.

@ Obligation to use safet
Bn shogs. Y

Other indications. Indica-

tions to implement the cor-

— rect procedure, non-com-

pliance may cause a dangerous
situation.

5| Advice and suggestions to
ensure the correct usage
procedure.

“Homogeneous” Opera-
tor (Qualified Technician).
Expert operator authorised
for handling, transporting, instal-

ling, servicing, repairing and
scrapping the appliance.

“Heterogeneous” Opera-

tor (Opeérator with limited

skills and tasks). Person
authorised and employed to ope-
rate the appliance with guards
active, capable of performing
simple tasks.

Earthing symbol

@ Symbol for attachment to the
Equipotential system

R OOingation _to respect
@ ﬁthe regulations for wa-
& ‘= ste disposal.

GENERAL AND SAFETY INFORMATION

FOREWORD / Original instructions.
This document has been drawn up in
the mother language of the manufactu-
rer (Italian).

The information it contains is for the
sole use of the operator authorised to
use the appliance in question.
Operators must be trained concerning
all aspects regarding functioning and
safety. Special safety prescriptions
(Obligations-Prohibitions-Dangers) are
carried in a specific chapter concerning
these issues. This document cannot be
handed over to third parties to take vi-
sion of it without written consent by the
manufacturer. The text cannot be used
in other publications without the written
consent of the manufacturer.

The use of: Figures/Images/Drawings/
Layouts inside the document, is purely
indicative and can undergo variations.
The manufacturer reserves the right to
modify it, without being obliged to com-

municate his acts.

PURPOSE OF THE DOCUMENT /
Every type of interaction between the
operator and the appliance during its
entire life cycle has been carefully as-
sessed both during designing and while
drawing up this document. We there-
fore hope that this documentation can
help to maintain the characteristic effi-
ciency of the appliance.

By strictly keeping to the indications it
contains, the risk of injuries while wor-
king and/or of economical damage is
limited to @ minimum.

HOW TO READ THE DOCUMENT /
The document is divided into chapters
which gather by topics all the informa-
tion required to use the appliance in a
risk-free way. Each chapter is divided
into paragraphs; each paragraph can
have titled clarifications with subtitles

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION B

and descriptions.

KEEPING THE DOCUMENT / This
document and the rest of the contents
of the envelope, are an integral part of
the initial supply. It must therefore be
kept and used appropriately during the
entire operational life of the appliance.
ADDRESSEES / This document is
drawn up as follows:

- Homogeneous operator / Expert
operator authorised for handling, tran-
sporting, installing, servicing, repairing
and scrapping the equipment.

- Generic operator / Person authori-
sed and employed to operate the ap-
pliance with guards active, capable of
performing routine tasks.

OPERATOR TRAINING
PROGRAM / By specific request, it is
possible to carry out a training course
for users, installers and technicians,
following the procedures indicated in
the order confirmation.

PRE-ARRANGEMENTS
DEPENDING ON CUSTOMER /
Unless different contractual agreemen-
ts were made, the following normally
depend on the customer:

+ setting up the rooms (including ma-
sonry work, foundations or channelling
that could be requested);

+ smooth, slip-proof floor;

+ pre-arrangement of installation pla-
ce and installation of equipment re-
specting the dimensions indicated in
the layout (foundation plan);

+ pre-arrangement of auxiliary ser-
vices adequate for requirements of
the system (e.g. electrical mains, gas
network, drainage system);

+ pre-arrangement of electrical system
in compliance with regulatory provisions
in force in the place of installation;

« sufficient lighting, in compliance with stan-
dards in force in the place of installation;

+ safety devices upstream and down-
stream the energy supply line (residual

current devices, equipotential earthing
systems, safety valves, etc.) foreseen
by legislation in force in the country of
installation;

+ earthing system in compliance with
standards in force;

* pre-arrangement of a water softening
system, if needed (see technical details).

CONTENTS OF THE SUPPLY /
The supply vary depending on the
order. « Appliance - Lid/s

+ Metallic rack/s » Rack support grid

+ Pipes and/or wires for connections to
energy sources (only when indicated in
work order). « Gas type change kit sup-
plied by yhe manufacturer

INTENDED USE / This device is in-
tended for professional use. The use
of the appliance treated in this docu-
ment must be considered “Proper Use”
if used for cooking or regeneration of
goods intended for alimentary use; any
other use is to be considered “Improper
use” and therefore dangerous.

These appliances are intended for
commercial activities (e.g. restaurant
kitchens, canteens etc) and in commer-
cial companies (e.g. bakeries etc.) but
not for the continuous food production.
The appliance must be used accor-
ding to the foreseen conditions stated
in the contract within the prescribed
capacity limits carried in the respecti-
ve paragraphs.

Only use original accessories and
spare parts supplied by the manu-
facturer to maintain regulatory com-
pliance.

ALLOWED OPERATING
CONDITIONS / The appliance has
been designed to operate only inside
of rooms within the prescribed techni-
cal and capacity limits. The following
indications must be observed in order
to attain ideal operation and safe work
conditions.

The appliance must be installed in a su-
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION

itable place, namely, one which allows
normal running, routine and extraordi-
nary maintenance operations. The ope-
rating area for maintenance must be set
up in such a way that the safety of the
operator is not endangered. The room
must also be provided with the features
required for installation, such as:

- maximum relative humidity: 80%;

- minimum cooling water temperature
>+10°C;

- the floor must be anti-slip, and devi-
ces positioned perfectly level;

- the room must be equipped with a
ventilation system and lighting as
prescribed by standards in force in
the country of the user;

- the room must be set up for draining
greywater, and must have switches
and gate valves which cut all types
of supply upstream the appliance
when needed;

- The walls/surfaces immediately clo-
se/contact to the appliance must be
fireproof and/or isolated from possi-
ble source of heat

TEST INSPECTION AND WAR-
RANTY / Testing: the equipment has
been tested by the manufacturer during
the assembly stages at the site of the
production plant. All certificates related
to the testing performed will be deli-
vered to the customer upon request.
Guarantee: the warranty is 12 mon-
ths from the date of invoicing of the
equipment, this period cannot be ex-
tended. It covers the faulty parts only.
Carriage and installation charges are
for the buyer’s account. Electric com-
ponents, accessories as well as other
removable parts are not covered by the
guarantee. Labor costs relating to the
intervention of authorized by the manu-
facturer at the customer’s premises, for
removal of defects under warranty are
charged to the dealer. Excluded are all
tools and supplies, possibly supplied by
the manufacturer together with the ma-
chines. Damage occurred in transit or

due to incorrect installation or mainte-
nance can’t be considered. Guarantee
is not transferable and replacement of
parts and appliance is at the final discre-
tion of our company. The Manufacturer
is responsible for the equipment in its
original configuration and only for origi-
nal spare parts replacement. The ma-
nufacturer declines all responsibility for
improper use, for damages caused as a
result of operations not covered in this
manual or not authorized in advance by
the manufacturer.consideration in this
manual or without prior authorisation of
the manufacturer himself.

THE WARRANTY TERMINATES
IN CASE OF / - Damage caused by
transport “ex works” (EXW) and / or by
handling, should this event occur, the cu-
stomer must inform the retailer and the
carrier (eg. via e-mail and / or website) and
write down on the copies of the transport
documents what It's happened. The tech-
nician authorized to install the appliance
will evaluate the damage and decide if the
installation can be carried out.

The warranty also terminates in the
presence of: -+ Damage caused by in-
correct installation. / - Damage caused
by parts worn due to improper use. /-
Damage caused by use of non-origi-
nal spare parts. / - Damage caused by
incorrect maintenance and/or lack of
maintenance. / «+ Damage caused by
failure to comply with the procedures
described in this document.

AUTHORISATION / Authorisation
refers to the permission to operate an
activity intrinsic to the appliance. Au-
thorisation is given to anyone who is
responsible for the appliance (manu-
facturer, purchaser, signer, dealer and/
or location owner).

TECHNICAL DATA and IMAGES /
The section is at the ending of this
manual.
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION PFHIB

Every technical change has
~| an effect on the operation or
safety of the appliance and
must therefore be pertormed by te-
chnical personnel of the manufactu-
rer or by technicians who are for-
mally authorised by the same.
Failure to do so exemPts the manu-
facturer from any liability for for any
possible resulting modifications or
damage.

Upon arrival, check the integri-
5| ty of the appliance and its com-

ponents (e.g. power cord?, pri-
or to use. In the presence of faults
do not start the appliance and con-
tact the nearest service centre.

Read the instructions before
acting.

Wear  protective
@ @ equipment suita-
ble for the opera-

tions to be performed. As far as per-
sonal protective equipment is
concerned, the European Commu-
nity has issued Directives which the
operators must comply with. Noise
=70 dB.

It is forbidden the installa-
Ation of stand alone equip-

ment WITHOUT anti-tip kit
(ACCESSORY). TOP versions
excluded.

Before making the con-

nections check the technical

data shown on the ratinghplate
of the appliance and the technical
data in this manual. It is strictly for-
bidden to tamper with or remove
the dplates and pictograms ap-
plied to the equipment.

The appliance has to be in-

stalled and used in such a

way that any water cannot
contact the fat or oil.

Disconnect all supplies, if

present (e.g. water - gas -

electrical) upstream the appli-
ance whenever you need to work in
safe conditions.

A Connect the appliance if pre-
sent, in the sequence of the

water, then to the gas network. En-
sure there are no leaks then proce-
ed with the connections to the
mains.

A The appliance is not designed
to work in an explosive atmo-

~ sphere and as such its instal-
lation and use is categorically prohi-
bited in such environments.

Position the entire structure,
I

respecting the installation di-

mensions and characteristics
indicated in the specific chapters of
this manual.

The appliance is not intended
25| for recessed installation. / The
appliance must be used in a
well ventilated area. / The appliance
must have free drainage (not hinde-
red or impeded by foreign bodies).

The gas equipment must be

installed beneath an extrac-

tion hood whose system must
have specifications in compliance
with the current regulations in the
country of use.

Once the appliance is con-

nected to the power and drain

sources, it must remain static
(fixed) in the place of use and main-
tenance. Incorrect connection may
cause danger.

Drainage of the appliance
| must be conveyed Fnto the

grey water discharge network
in an open “glass” unsiphoned for-
mation.
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION

The appliance must only be

used for the purposes indicat-

ed. Any other use must be
considered  “IMPROPER” and
therefore the manufacturer declines
all liability for any consequent dam-
age to persons or property.

Particular safety prescriptions
(obligation-prohibitions-dan-
ger) are detailed in the specif-
Ic chapter concerning these

e

issues.

Do not obstruct the heat ex-
traction and/or dissipation
openings.

Do not leave flammable ob-
jects or material near the ap-
pliance.

Disconnect all
A A@ supplies if present
(e.g. water - gas

- electrical) upstream the aEpIiance
whenever you need to work in safe
conditions.

Whenever it is necessary to
Aoperate inside the appliance

(connections, commission-
ing, checking operations, etc.) pre-
pare for the necessary operations
(removal of panels, elimination of
supply) in compliance with the safe-
ty conditions.

DUTIES AND QUALIFICA-
TIONS REQUIRED OF OPE-
RATORS
Prohibition for the homogene-
ous operator to perform any
type of operation (mainte-
nance and/or other) without having
first read the entire documentation.

The information con-
|| tained in this document

is for the use of the

qualified technical operator who is
authorised for: handllnﬁ, installation
and maintenance of the appliance

in question.
|!L!I_| structions have been
drawn up for the “Ge-
neric” operator (Operator with limi-
ted responsibilities and tasks). Per-
son authorised and employed to
operate the appliance with guards
active and capable of performing
routine maintenance (cleaning the
appliance).

The operators who use the

aPpllance must be trained in

all aspects concerning its
functioning and safety features.
They must therefore interact using
appropriate  methods and instru-
ments, complying with required
safety standards.

The “Generic” operator must
A operate on the appliance after

the technician has completed
installation  (transportation, fixing
electrical, water, gas and drain con-
nections).

WORK AREAS

AND HAZARDOUS ZONES /
To better define the scope of inter-
vention and the relevant work zo-
nes, the following classification is
provided:

* Dangerous zone: any zone within
and/or in proximity to a machine in
which the presence of an exposed
person constitutes a risk in terms
of the health and safety of such a
person;

* Exposed person: any person that
is found wholly or partly in a dange-
rous zone.

Maintain a minimum distance
from the appliance when op-
erating in such a way as to
avoid endangering the safety of the

The operating in-
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION PFHIB

operator in case of unexpected cir-
cumstances.

The following are also danger
zones /

« All the work areas within the
appliance

+ All the areas protected by appro-
priate safety and protection systems
such as safety photocell photoelec-
tric curtains, protective panels, in-
terlocked doors, protective casin?.

+ All the zones within the control
units, electrical cabinets and junc-
tion boxes.

* All the zones around the appliance
in operation when the minimum
safety distances are not being re-
spected.

EQUIPMENT REQUIRED

FOR INSTALLATION /

The authorised technical operator,
in order to perform the installation
operations correctly, must respect
the following requirements:

- 3 and 8 mm screwdriver

- Adjustable pipe wrench

- tG)as use tools (hoses, gaskets
etc.

- Electrician’s scissors

-tW)ater use tools (hoses, gaskets
etc.

- 8 mm hex socket wrench

- Gas leak detector

- Tools for electric use (cables, ter-
minal blocks, industrial sockets etc.)
- 8 mm nut driver

- th;mpIete installation set (ele, gas
etc.

In addition to the tools listed,

an equipment lifting device is

required. This equipment
must comply with all the regulations
relating to lifting equipment.

INDICATION ON RESIDUAL
RISK / Even though the rules for
“good manufacturing practice” and

the provisions of law which regulate
manufacturing and marketing of the
product have been implemented,
‘residual risks” still remain which,
due to the very nature of the appli-
ance, it has not been possible to
eliminate. These risks include:

RESIDUAL RISK OF
ELECTROCUTION / This ri-
sks remains when intervening on
live electrical and/or electronic devi-

ces.
RESIDUAL RISK OF BUR-
NING / This risks remains
when unintentionally comin
into contact with materials at hig
temperatures.

RESIDUAL RISK OF BURNS
DUE TO LEAKING OF MA-
TERIAL / This risks remains
when unintentionally coming into
contact with materials at high tem-
eratures. Containers that are too
ull of liquids or solids that during
warming change morphology (chan-
ging from a solid to a liquid), can, if
used incorrectly, cause burns. Du-
ring operations, the containers used
mtljst e placed on easily visible le-
vels.

RESIDUAL RISK OF CRU-

SHING LIMBS / This risk exi-

sts where there is accidental
contact between the parts during
positioning, transportation, storage
and assembly.

RESIDUAL RISK OF EXPLO-
1@ SIONS / This risk remains
when:
* there is smell of gas in the room;
+ appliance used In an atmosphere
containing substances which risk
explodin?;
+ using food in closed containers
(such as jars and cans), if they are
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION

not suitable for the purpose.

RESIDUAL RISK OF FIRE /
This risk exists by flammable
liquids / material flammable

OPERATIONAL MODE FOR A
SMELL OF GAS IN THE ENVI-
RONMENT - see SECT. IMA-
GES - REF. a).

If there is a smell of gas in
the environment, it is man-

datory to urgently imple-
ment the procedures described
below.

Immediately stop the gas supply
(Close the network tap, detail X).
Ventilate the room immediately.

- Do not operate any electrical de-
vice in the environment (Detail
B-C-D).

- Do not operate any device which
could produce sparks or flames
(Detail B-C-D).

» Use a means of communication
that is external to the environ-
ment where there is a smell of
gas to warn the relevant enti-
ties (electricity operator and/or
fire-fighters).

POSITIONING AND HANDLING

Before proceeding with the ope-
rations, see “General safety infor-
mation”.

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE
Upon receipt, open the machine
packaging and ensure that the
machine and accessories have
not been damaged during transporta-
tion. Where this is found to be the
case, notify the carrier immediately
and do not proceed with installation
but contact the qualified and author-
ised personnel.
The manufacturer is not liable for
damage caused during transportation.

e

HANDLING SAFETY /
Failure to follow the instructions re-
ported below could result in expo-
sure to the risk of serious injury.

The operator authorised for the
A handling and installation opera-
tions of the appliance must pre-
pare, if necessary, a “safety plan” in or-

der to ensure the safety of the persons
involved in the operations. In addition,
they must follow and strictly and scrupu-
lously implement the laws and regula-
tions relating to mobile sites.

AEnsure that the lifting means
adopted have capacity that is

adequate for the loads to be lifted and
are in a good state of maintenance.

Perform the handling operations
A using lifting means with a capa-

city appropriate to the weight of
the appliance increased by 20%.

Follow the directions on the
packaging and/or on the same
appliance before handling.

Check the centre of gravity of the
load before lifting the appliance.

height from the ground in order to
ensure its handling.
Do not stand or pass under the ap-

f Lift the appliance to a minimum
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POSITIONING AND HANDLING il

pliance during lifting and handling.

HANDLING - TRANSPORTATION /
- see SECT. IMAGES - REF. b).

The orientation of the packed
A appliance must be maintained

according to the instructions
given by the pictograms and lette-
ring on the outer packaging.

1. Position the lifting means paying at-
tention to the centre of gravity of the
load to be lifted (detail B-C).

2. Lift the appliance enough to move it.

3. Place the appliance on the site cho-
sen for final positioning.

STORAGE / The storage methods of
the materials must include pallets, con-
tainers, conveyors, vehicles, tools and
lifting devices that are suitable to pre-
vent damage due to vibration, impact,
abrasion, corrosion, temperature or oth-
er conditions that might arise. The parts
stored should be periodically checked
to detect possible deterioration.

DISPOSAL OF PACKAGING

Disposal of the packing materials
is the responsibility of the reci-
== pient that should proceed in ac-
cordance with the laws in force in the
country of installation of the appliance.
1. Remove in sequence the upper and
lower corner protectors;
2. Remove the protective material used
for packaging;
3. Lift the appliance as necessary and
remove the pallet;
4. Place the appliance on the ground;
5. Remove the means used for lifting;
6. Clean the area of operations from all
the material removed;

Having removed the packaging,
there should not be any signs of
tampering, dents or other anoma-
lies. Where evidence of these is found,
immediately notify the customer service.

REMOVAL OF PROTECTIVE

MATERIALS / The appliance is pro-
tected on the exterior surfaces with a
covering of adhesive film which must
be removed manually after positioning
of the appliance. Carefully clean the
appliance, externally and internally,
manually removing all the material
used to protect the parts.
Z53| steel surfaces. No not use corrosi-
ve products, abrasive material or
sharp tools.

Do not use pressurized or direct
water jets to clean the appliance.

Be careful not to damage stainless

contained on the labels of the

products used. Wear protective
equipment suitable for the operations to
be performed (see the protection infor-
mation shown on the package label).

f Carefully read the indications

Rinse the surfaces with tap wa-
ter and dry them with an absor-
bent cloth or other non-abrasive
material.

CLEANING AT COMMISSIONING /
Apply the cleaning liquid using normal
spray over the entire surface of the co-
oking chamber and manually thorou-
ghly clean the entire surface using a
non-abrasive sponge.

Afterwards rinse the cooking chamber
with drinking water.

Let the liquid containing detergent
and/or other impurities flow off into the
drain hole.

Having successfully completed the
operations described, carefully wipe
the cooking chamber with a non-a-
brasive cloth. If necessary, repeat the
operations described above for a new
cleaning cycle.

Also clean with detergent and water
the parts removed and clean them.

With the operations completed, pla-
ce the parts removed in the appro-
priate housings of the various pieces

e
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POSITIONING AND HANDLING

of equipment.

LEVELLING AND SECURING -
see SECTION IMAGES - REFE-
RENCES c).

Position in the work place (see opera-
tion and environmental limit conditions
permitted), previously made suitable, of
the appliance.

The tasks of levelling and securing
include: adjustment of the appliance
as a single independent unit. Place a
spirit level on the structure (detail D).
Adjust the levelling feet (detail E) ac-
cording to the indications provided by
the level.

Perfect levelling is achieved by
adjusting level and feet on the
width and depth of the appliance.

“SERIES” ASSEMBLY / see SECT.
IMAGES - REF. d).

In the models provided, remove the
knobs and unscrew the screws for the
fixing of the panel (detail F).

f Flammable walls / The mini-

S

mum distance of the appliance
from the side walls must be 10
cm and from the rear wall must be 20
cm. If it is lower, insulate the walls clo-
se to the appliance with fireproof and /

or insulating treatments.

Install the appliances so as to
Aexclude any accidental contact

with high temperature surfaces,
including hot combustion fumes coming
out of the chimney (see identification
with High temperatures warning label
and description on page 2), to people
who transit and / or operate within the
work environment.

To place the equipment adherent each
other perfectly (part G). Level the equi-
pment as described above (detail E).
Insert the screws in their housings and
lock the two structures with the locking
nuts (part H1-H3).

Replace the protective caps between
the devices (part H2).

Repeat, if necessary, the sequence of
leveling and fixing operations for the
remaining equipment.

INTRODUCTION OF TERMINAL
(OPTIONAL) see SECT. IMAGES
- REF. d) / In order to introduce the
terminal, position it and fix it with the
equipped screws provided (detail L1).

Once the described operations have
been carried out, position again the
panels and knobs of the different ap-
pliances in the respective housings.

POWER SUPPLY CONNECTIONS

Before proceeding with the
operations, see “General sa-
fety information”.

e

These operations must be

performed by qualified and

authorised operators, in ac-
cordance with the laws in force and
using the appropriate materials de-
scribed.

The appliance is delivered
5| without electric mains supply
cable, without pipes for con-
nection to the water, drainage and
gas networks.

GASPOWER CONNECTIONS -
see SECT. IMAGES - REF. e).
Features of the installation site /
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POWER SUPPLY CONNECTIONS B

The premises for installation of the ap-
pliance (type A1 under hood) must be
equipped with features such as:

Air premises according to the provi-
sions required by the local regulations
in force. The extraction hood above
the appliance must be in operation du-
ring use of the appliance itself.

The distance between the appliance
and the filter of the extraction hood
must be at least 20 cm.

Once the appliance is con-

nected to the power and drain

sources, it must remain static
(fixed) in the place of use and main-
tenance.

A safety valve must be installed

on the network upstream of the

main supply line. It must be ea-
sily identifiable and accessible by the
operator (Fig. 3)

To make the connection to the
mains, it is necessary to have a
hose conforming to the local
law in force and with the characteri-
stics specified in EN ISO 228-1 or EN
10226-1/-2.

The gas supply pipe must com-
ply with local regulations in force
and must be periodically re-
viewed and/or replaced in accordance
with local conformities in force, by au-
thorized personnel.

e

L

The outlet from the appliance
| js “male” type and 1/2”G. The
connection pipe must be of
“female” type and 1/2 “G as descri-
bed by local standards.

The pipes must be screwed fir-
mly to their attachment points.

Conduct a test to ensure that
there are no gas leaks once the

network gate valve is open (Fig. 4).

Upon completion of the operations de-
scribe, close the network gate valve
(Fig. 3).

If it is necessary to replace the

nozzle to conform to another

type of gas supply, see the pro-
cedure described in the Operations
for commissioning (see chapter 5).

GAS TYPE CHANGE - see SECT.
IMAGES - REF. f)

The appliance comes from the

factory with setting to the type

of power indicated on the pla-
te. Any other configuration that
changes the parameters set must be
authorized by the manufacturer or
by its representative.

The transformation from one

type of power to another must

be performed by qualified te-
chnical personnel authorized to per-
form the operation in question. The
correct procedure to be implemen-
ted for the transformation is descri-
bed in the relevant manual.

Injectors - By Pass - Pilot injec-
5| tors - Apertures - and anything
necessary for any gas tran-
sformation must be requested di-
rectly from the manufacturer.

At the end of the transforma-
25| tion from one type of power to
another, change the label on
the appliance with new the parame-
ters reported on the adhesive docu-
ment provided.

Two plates may need to be re-
5| placed in certain cases (oven
equipment), one outside near
the gas attachment and one inside
- see image ref. f).
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OPERATIONS FOR COMMISSIONING BHil}

GENERAL WARNINGS
Operators have a duty to familiari-
A se themselves adequately, using
this manual before performing
any intervention, adopting the specific
safety requirements to make every kind
of human-computer interaction safe.

Any technical modification that af-
fects the operation or safety of the
machine must only be carried out
by the technical personnel of the manu-
facturer or by technicians that are for-
mally authorised by the manufacturer.
Failure to do so exempts the manu-
facturer from any liability for for any pos-
sible resulting modifications or damage.

Even after appropriate familiarisa-

tion, upon the first use of the ap-

pliance, in any case simulate a
number of test operations to save more
rapidly the main functions of the ap-
pliance, e.g. start-up, shut-down, etc.

The appliance is provided already
1 S>| tested by the manufacturer and

fitted with the type of gas and
electrical supply specified on the rating
plate applies.

In case of supply with LPG

gas (Butane or Propane) at 50
mbar, a pressure stabilizer 50 mbar
must be installed upstream of the
appliance.

FIRST COMMISSIONING START
UP / Upon completion of the opera-
tions of positioning and connection to
the power sources, perform a series of
operations such as:

1. Cleaning away of the protective ma-
terials (oils, grease, silicones, etc.) insi-
de and outside of the cooking chamber
(see section 3 / Removal of protective
materials).

2. General checks and controls such as:
Check opening of switches & network
gate valves (water, electricity, gas

when applicable); Checking of drains;
Checking and monitoring of the exter-
nal fumes/vapour extraction; Checking
and monitoring of the protection panels
(all the panels must be fitted correctly).

CONTROL AND REGULATION OF
THE GROUPS GAS SUPPLY /

With the connection opera-

tions described in the pre-

vious sections completed, the
appliance, even if correctly calibra-
ted during the testing phase, requi-
res partial verification of the para-
meters set directly at the place of
final destination.

The first parameter to be
checked allows verification
via the type of power supplied
by the body dispensing the correct
pressure present.

e

PRESSURE DETECTION
GAS INLET
If the measured pressure is
lower than the 20% compared
to the nominal pressure (ex.
G20 20 mbar = 17 mbar) suspend the
installation and contact the gas di-
stribution service.

If the measured pressure is hi-

gher than the 20% compared to

the nominal pressure (ex. G20
20 mbar = 25 mbar) suspend the in-
stallation and contact the gas distri-
bution service.

The constructor firm does not
25| recognise the machines war-

ranty in case the gas pressure
is lower or higher than the values
above described.

A Make sure there are no gas leaks

After controlling the pressure
and type of gas supply interven-
tion may be required, such as: 1.

e
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OPERATIONS FOR COMMISSIONING Hill

Replacement of the nozzle (in the
case where the type of network gas is
different from that for which the ap-
pliance is preset- see chapter 6).

DESCRIPTION OF STOP MODES

In stoppage conditions cau-

sed by faults and emergen-
cies, in the event of imminent dan-
ger, it is mandatory to close all the
locking devices on the supply lines
upstream the appliance (Wa-
ter-Gas-Electrical).

STOPPAGE DUE TO FAULTY
OPERATIONS

Safety component / STOP: In si-
tuations or circumstances which can
be dangerous, a safety thermostat is
triggered, automatically stopping heat
generation. The production cycle is in-
terrupted until the cause of the fault is
resolved.

RESTARTING: After the problem that
triggered the safety thermostat is re-
solved, the authorised technician can
restart the appliance by means of the
specific controls.

COMMISSIONING FOR
INITIAL START-UP

When commissioning the ap-
pliance and when starting it after
a prolonged stop, it must be tho-
roughly cleaned to eliminate all resi-
due of extraneous material (see chap-
ter 3/ Removal of protective materials).

DAILY ACTIVATION

1. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

2. Make sure that the room exhaust sy-
stem works properly.

3. When necessary, plug the appliance
into the appropriate socket.

4. Open the network locks upstream
the appliance (Gas - Water - Electr).

5. Make sure that the water drain (if
present) is not clogged.

Proceed with the operations described

in “Starting production”.

e In order to free air in the pipes,
open the network lock, turn the

knob of the appliance while pressing it

in the piezoelectric position, place a

flame (match or the likes) on the pilot

light and wait for it to ignite.

DAILY DECOMMISSIONG / Upon
completion of the operations descri-
bed above:

1. Close the network locks upstream the
appliance (Water - Gas - Electric).

2. Make sure that the drain cocks (if
present) are “Closed”.

3. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

PROLONGED DECOMMISSIONING
/ In case of prolonged inactivity, per-
form all the procedures described for
daily putting out of service and protect
the parts most exposed to oxidation
as indicated below:

1. Use lukewarm water with a bit of
soap to clean the parts;

2. Rinse the parts thoroughly, wi-
thout using pressurised and/or direct
water jets;

3. Dry the surfaces carefully using
non-abrasive material;

4. Wipe a non-abrasive cloth lightly so-
aked with food-safe Vaseline oil over all
of the stainless steel surfaces in order
to create a protective film.

For appliances with doors and rubber
gaskets, leave the door slightly ajar to
let it air out and spread protective talcum
powder on the rubber gasket surfaces.

Periodically air the appliances and
rooms.

To make sure that the appliance

is in perfect technical conditions,

arrange for service at least once
a year by an authorised technician of
the assistance service.
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GAS TYPE CHANGEOVER B

UPSTREAM DYNAMIC
PRESSURE CONTROL / See gas
inlet pressure detection.

INJECTOR PRESSURE
CONTROL
If the measured pressure is
lower than the 20% compared
to the entry pressure, suspend the
installation and contact the authori-
zed customer care service

If the measured pressure is hi-

gher than the entry pressure, su-
spend the installation and contact the
authorized customer care service

REPLACEMENT OF PILOT
BURNER INJECTOR - see SECT.
IMAGES - REF. g)

1. Close the cut-off cock upstream the
machine.

2. Demount if necessary, the plugs in
order to avoid to damage it during the
injector replacement (Fig. 2).

3. Unscrew the nut and demount the
pilot injector (the injector is hooked to
the compression fitting).

4. Replace the pilot injector (Fig. 1)
with the one corresponding to the se-
lected gas according to what reported
in the reference Table.

5. Screw the nut with the new injec-
tor.(Fig. 2).

6. Reassemble the plug (Fig. 2).
7. Turn on the pilot burner to check
whether there are no gas leakages.

Make sure there are no gas
leaks

REPLACEMENT OF BURNER
INJECTOR - see SECT. IMAGES
- REF. h) / 1. Close the cut-off cock
upstream the machine.

2. Unscrew the injector (Fig. 3)

3. Replace the injector with the one
corresponding to the selected gas
according to what reported in the re-
ference Table.

4. Screw the new injector.

Make sure there are no gas le-
aks

ADJUSTMENT OF MAIN BURNER
- see SECT. IMAGES - REF. h)

For primary air adjustment:

1. Unscrew the locking screw (Fig. 1).
2. Where required set the distance (X)
mm of the bushing corresponding to the
selected gas (see Gas reference Table).

In case of screw replacement

put a tampering detecting seal

on it at the end of the de-
tection process
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REPLACING COMPONENTS

Before proceeding with the ope-
rations, see “General safety in-
formation”.

e

1. Disassemble the panel and knobs
2. Open the door/s of the equipment
3. Empty the tanks (see the chapter 8
/ Oil drain) and if present, extract the
oil container for easier operation.

REPLACING THERMOCOUPLE /
1. Remove the thermocouple from the
valve and the pilot group.

2. Disconnect the safety thermostat
connections.

3. Reassemble the new thermocouple
and the connections.

REPLACING THE PLUG /

1. Disconnect the high voltage cable of
the plug.

2. Unscrew the nut

3. Reassemble the new plug

4. Connect the high voltage cable

REPLACING PIEZOELECTRIC /
1. Disconnect the cable from the piezo-
electric igniter

2. Loosen the igniter to be replaced

3. Reassemble the new piezoelectric
igniter

REPLACING THE VALVE /

1. Remove the bulb holder and the bulb
2. Unscrew the thermocouple and the
gas inlet / outlet connections

3. Remove the knob and the fixing
screws of the valve

4. Remove the plastic cover

5. Assemble the new valve and the re-
moved parts
6. Restore the connections

REPLACING THE BURNER/

1. Loosen the mount to the support and
the supply connection

2. Remove the burner

3. Dismantle the Venturi and nozzle
from the burner to be replaced

4. Mount the Venturi and nozzle on the
new burner

5. Position the new burner correctly

6. Screw and restore the connections

REPLACING THE SAFETY
THERMOSTAT /

1. Take the bulb out of the tank

2. Unscrew the support and remove
the thermostat

3. Disconnect the electric cables

4. Screw the new thermostat onto the
support and restore the connections

5. Insert the new bulb onto the support

REPLACING THE OIL VALVE /

1. Unscrew the fastening of the valve
rod and take out the rod

2. Unscrew the valve

3. Remove, if present, the handle sup-
plied and place threadlocks on the new
valve

4. Install the new valve

5. Screw and restore the connections

é Every time work is carried out
on the parts, check the gas seal

with the special tools and refit the re-

moved parts in the correct order
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INSTRUCTIONS FOR USE KB

LOCATION OF MAIN COMPO-
NENTS - SEE SECT. IMAGES
- REF. i). The layout of the figures is
purely indicative and can undergo va-
riations.

1. Lid / 2. Rack / 3. Cooking compart-
ment / 4. Opening for checking pilot
light / 5. Switch-on unit (see Knobs,
keys and indicator light modes and fun-
ctions). / 6. Gate valve for emptying oil
from cooking compartment /

7. Burnt oil collection container

KNOBS, KEYS AND INDICATOR
LIGHT MODES AND FUNCTIONS
- SEE SECT. IMAGES - REFEREN-
CE I).

The layout of the keys in the figures is
purely indicative and can be subject to
variations.

PIEZOELECTRIC BUTTON (GAS). It
performs one function:
1. When pressed, it produces the spark
to ignite pilot light.

THERMOSTAT KNOB (GAS).

It performs two different functions:
1. Emits gas in the circuit to ignite the
burner.
2. Temperature regulation.

PILOT LIGHT GAS INLET KEY

(GAS): When pressed, it introduces
gas in the ignition circuit for the pilot light.
/ GENERAL SWITCH-OFF KEY: When
pressed, it stops the gas flow to the pilot
light.

STARTING PRODUCTION /

Before proceeding with the opera-
5 tions, see “General safety informa-
tion” and “Residual Risk”

Before proceeding see “Daily acti-

= vation”
Aving filled the cooking compart-

ment with oil/grease at the proper
level. Any other use is considered improper
and therefore dangerous.

Start the appliance only after ha-

Too much oil/grease inside the co-

oking compartment can cause it to

spill over and the residual risk of
being burnt remains. While filling, re-
spect the Min and Max level carried in
the cooking compartment.

If there is no oil inside the cooking
compartment while the appliance
is on, there is the residual risk of
fire. While operating, the oil/grease level
inside the cooking compartment must
remain within the indicated limits.
A not pouring salt or seasoning into
the cooking department. Not co-
vering the cooking compartment with lids

or anything else to avoid condensation
from dripping inside of it.

A

LOADING OIL/GREASE IN
COOKING COMPARTMENT -
SECT. IMAGES - REF m).
The appliance can have one or two
gate valves. Open the door and make
sure the oil/grease drain gate valve is
at “Closed” (Fig. 1).

Pour the product used for cooking (oil or
grease) into the cooking compartment,
respecting the minimum/maximum level

shown inside of it (Fig. 2).
A proximately 1 cm at the maxi-
mum temperature compared to

the cold level.

I When using grease (lard or the
likes) in the solid state, the ther-

mostat must be set at minimum to allow

it to melt slowly and gradually inside the

cooking compartment.

f The maximum amount of oil /

fat (lard or the like) inside the

container must be: e.g. FR-
G77A about 13 kg / FRG98A about
16,5 kg

During use, we recommend:

Don’t use old fat or oil (Danger
flash-point and surge boiling)

See

The level of the oil increases ap-
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INSTRUCTIONS FOR USE

SWITCHING ON/OFF - See SECT.
IMAGES - REF n).

The appliance must be switched on
A after having filled the cooking com-

partment with oil/grease. Do not
switch it on when the cooking compart-
ment is empty. Do not top up the oil/gre-
ase level while the appliance is running.

When lighting for the first time,

wait for the possible formation of
air inside the gas circuit to fully escape
from the duct.

During use, do not leave the equi-
pment unattended

When the operations described have
been performed successfully, do as fol-
lows to begin cooking:
1. Turn the thermostat knob to the piezo-
electric symbol (Fig. 3C).
2. Press the pilot light gas inlet key (Fig.
3A) all the way for 20” and simultaneou-
sly press the piezoelectric button seve-
ral times (Fig. 3B) until the pilot light is
lit. The pilot light can be seen through
the hole on the panel (Part. E)
Repeat the operation if after 20”
A the pilot light is not yet lit. If the
pilot light does not ignite, contact
the technical assistance Centre.

After having lit the pilot light, turn the ther-
mostat knob from 1 to 8 to set the desired
working temperature (Fig. 3C).

POS. KNOB TEMPERATURE
110 £ 8 °C
125+8 °C
140 £ 8 °C
150 £8 °C
155 +8 °C
170 £ 8 °C
180 £ 8 °C
8 190 £ 8 °C

N o o~ 0N =

LOADING/UNLOADING THE PRO-
DUCT See SECT. IMAGES - REF n)

The amount of the product inside
A the container must not exceed 3/4

the capacity of the recipient (rack
Fig.4).
For example: french friers/chips (6x6
mm) 1.5 kg for model FRG77A/ 2,5 kg
FRG98A

Wait for the desired temperature to be
5 reached before placing the rack in the
cooking compartment.

The product being cooked must be
fully dipped into the oil in the co-
oking compartment.

The use of over-wet food and too
large are prohibited (Danger of
surge boiling)

The products to be cooked must be pla-
ced in the specific containers and posi-
tioned correctly in the cooking compart-
ment.

e

When the rack has been filled away from
the appliance, introduce it slowly into the
cooking compartment, positioning it in
the specific housing (Fig. 5).

When cooking is over, remove the con-
tainer from the cooking compartment
(Fig.6) and put it in a place prepared
beforehand.

After the product has been unloaded,
load it once again or else perform the
operations described in “Deactivation”.

DEACTIVATION - see SECT. IMAGES
- REF i)

When the work cycle is over, press the
button “D” (Fig.3) to switch the applian-
ce off. If present, the light indicators

must stay off.

IS gularly and every incrustation or
food deposit removed. See chap-

ter: “Maintenance”.

The appliance must be cleaned re-
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INSTRUCTIONS FOR USE

If needed, close the cooking compartment
with the specific lids or else proceed with
the following operations in order: Burnt oil
drain / Routine maintenance.

BURNT OIL DRAIN - see SECT. IMA-
GES - REF 0)
While draining burnt oils, the risk
A of being burnt remains. This risk
can occur by unintentional con-

tact with oil processed at high tempera-
tures.

Before operating, wait for the oil
inside the cooking compartment
to cool off.

Free the cooking compartment
from containers used during co-
oking.

The burnt oil collection container
A has a limited capacity. Keep an
eye on the container as it fills whi-
le oil is emptied from the cooking com-

partment.
ner beyond 3/4 its capacity to

A handle it safely.

Open the door of the appliance and

g

Do not fill the oil collection contai-

make sure the collection container is
underneath the drainage gate valve
(Fig. 7).

After having made sure that the container
is in its housing (empty), open the drai-
nage gate valve (Fig. 8) and let exhaust
oil empty from the cooking compartment
into the container.

Fill the container no more than 3/4 its ca-
pacity to handle it safety. Close the gate
valve (Fig. 9).

Remove the container from its seat and
empty it in compliance with waste dispo-
sal procedures in force in the country of
use (Fig.10). Then reposition the empty
container in its seat.

Repeat the aforementioned operations
until the cooking compartment is empty.
Close the door of the appliance.

Close the network locks upstream the
appliance (Gas - Water - Electric).

Check the cleanliness and hygiene of the

appliance and of the cooking containers.
See “Maintenance”.

MAINTENANCE

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE

Before proceeding see chapters
I 2and 5

If the appliance is connected to a

flue, the exhaust pipe must be

cleaned according to that forese-
en by specific regulatory provisions of
the country (contact your installer for
information).

The appliance is used to prepare
food products. Keep the applian-

ce and the surrounding area constantly
clean. Failure to keep the appliance in
ideal hygienic conditions could cause it
to deteriorate quickly and create dan-
gerous situations.

Filth deposit built up near heat
sources can burn during normal
use of the appliance and create
dangerous situations. The appliance
must be cleaned regularly and every
incrustation or food deposit removed.
The chemical effect of salt and/
or vinegar or other acid sub-
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MAINTENANCE

stances can in the long run cause the
inside of the hob to corrode during
cooking. At the end of the cooking
cycle of such substances, the ap-
pliance must be washed thoroughly
with detergent, abundantly rinsed

and carefully dried.

5| Be careful not to damage stain-
less steel surfaces. No not use

corrosive products, abrasive material

or sharp tools.

s The liquid detergent for cleaning

the hob must have certain chemi-
cal features: pH greater than 12, wi-
thout chlorides/ammonia, viscosity and
density similar to water. Use non-ag-
gressive products for cleaning the insi-
de and outside of the appliance (use
detergents on the market for cleaning
steel, glass and enamel).

ried on the labels of the products

used. Wear protective equipment
suitable for the operations to be perfor-
med (see the protective equipment car-
ried on the package label).

f Carefully read the indications car-

In the event of prolonged inacti-

vity, besides disconnecting the

supply lines, you must thorou-
ghly clean all the inside and outside
parts of the appliance.

Wait for the temperature of the ap-
pliance and all its parts to cool off,

so that the operator is not burnt.
a Remove everything
@@ from the cooking
A@ from the cooking
compartment (see

standard sprayer to apply the liquid
detergent on the whole surface

DAILY CLEANING

compartment. Empty oil
burnt oil drain procedure). Use a
(cooking compartment, lid and all

exposed surfaces) and using a non-
abrasive sponge, clean the entire
appliance thoroughly by hand.

When finished, rinse abundantly with
tap water (do not use pressurised
and/or direct water jets). Have water
flow out of the cooking compartment
using the drainage gate valve (see
burnt oil drainage procedure). When
these operations have been done
successfully, close the drainage gate
valve.

Carefully dry the cooking compartment
with a non-abrasive cloth. If necessary,
repeat the operations described above
for a new cleaning cycle.

When these operations are over,
reposition the removed parts in
their specific housings.

CLEANING FOR PROLONGED
DEACTIVATION / See chapter 5 /
Daily decommissioning / Prolonged
decommissioning.

Air out the appliances and rooms
regularly

SUMMARISED TABLE:
QUALIFICATION - OPERATION
- FREQUENCY

Before proceeding with the ope-
5 rations, see chap. 2 “Duties and
qualifications”

Should a problem occur, the ge-
neric operator performs the first
search and, if qualified, elimina-
tes the cause of the problem and re-
stores the appliance correctly.

e If the problem cannot be resol-

ved, turn the appliance off, di-
sconnect it from the electrical mains
and shut all the supply valves. Then
contact authorized customer service.
T The authorized maintenance te-

chnician intervenes when the
generic operator was not able to pin-

e
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MAINTENANCE

whenever restoration of correct ope- damaged, contact authorized
ration of the appliance entails execu- customer service for replace-
ting operations for which the generic ment.

operator is not qualified.

point the cause of the problem, or f If the supply cable should be

OPERATION FREQUENCY
Cleaning appliance / ]
Cleaning parts in contact Daily
with foodstuff
Clearéig ﬁﬁg}giners Daily / In case of need
Cleaning at commissioning Upon arrival after installation
Cleaning flue Yearly
Checking thermostat Yearly
Check / Replace gas supply
pipes In case of need
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MAINTENANCE [

TROUBLESHOOTING

5

Whenever the appliance does not work properly, try to solve the less
serious problems using this table.

FAULT

POSSIBLE CAUSE

INTERVENTION

not turn on

The gas appliance does

- Mains tap closed
- Air in the pipe

- Open the mains tap
- Repeat the ignition ope-

stay lit

riggered safety ther-
mostat
Damaged gas valve

ration
In the cooking compart- | - Water quality - Filter the water (see
ment there are stains - Poor cleanser softener)
- Poor rinse - Use the recommended
detergent
- Repeat rinsing
The pilot light does not |+ Check the circuit of the | -+ Replace cable, glow
goon piezoelectric igniter plug or piezo
- The pilot light is ob-|- Replace/Clean pilot li-
structed ht nozzle
- Gas valve shut - Open gas valve
- Gas valve or thermo- |- Replace valve or ther-
stat damaged mostat (see chap. 7
Replacement of com-
ponents)
The pilot light goes on |- Thermocouple dama-|- Replace the Thermo-
but the flame does not ed couple

Reset the safety ther-
mostat
Replace the gas valve

correctly

The fryer does not cook

Problems with the gas
pressure

Gas valve thermostat
bulb position

Gas valve

Verify the gas pressure
to the nozzle

Set the bulb in the cor-
rect position

Use an external ther-
mometer to check the
oil temperature in the
tank - if not correct, re-
place the valve

The burner flame goes
off during operation

Problems with the gas
pressure

Primary air not ade-
quate

Incorrect nozzles

Check the dynamic
gas pressure (all ma-
chines on)

Adjust the primary air
Replace the nozzles

e
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If the problem cannot be resolved, turn the appliance off and shut all the
supply valves. Then contact authorized customer service.



WASTE DISPOSAL

DEACTIVATION AND
SCRAPPING OF APPLIANCE

Obligation of disposing of ma-
terials using the legislative
= procedure in force in the coun-
try where the appliance is scrapped

In compliance with Directives (see n.
0.1 Section), relating to the reduction
of use of hazardous substances in
electrical and electronic equipment,
as well as waste disposal. The symbol
of the barred waste bin carried on the
appliance or its packaging indicates
that the product at the end of its useful
life it must be disposed of separately
from other waste.

Differentiated waste collection of this
appliance at the end of its life is or-
ganised and implemented by the ma-
nufacturer. The user who wishes to
get rid of this appliance must contact
the manufacturer and follow the in-
structions received to separately di-
spose of the appliance at the end of its
life. An appropriate collection and di-
spatching of exhausted appliances to
environmentally compatible recycling,
treatment and disposal plants helps
to prevent damaging effects on health
and environment and also guarantees
that the component parts of exhausted
appliances are effectively recycled or
reused. Holders of exhausted applian-
ces who dispose of them illegally will
be prosecuted. Specialised personnel
is in charge of deactivation and scrap-
ping of the appliance.

The decommissioning and
dismantling of the appliance

must be carried out by quali-
fied personnel, either mechanical
or electrical, that must wear appro-
priate personal protective equip-
ment such as protective clothing
appropriate to the operations to be
performed, protective gloves, sa-
fety shoes, head gear and goggles.

Before commencing dismant-

ling of the appliance, ensure

around the appliance a space
that is large enough and arranged
in such a way as to allow all move-
ments without risk.

The following are necessary:

+ Disconnect the power supply.

+ Disconnect the appliance from the
mains.

* Remove the electrical cables exi-
ting the appliance.

+ Close the water inlet tap (mains
valve) from the mains supply.

+ Disconnect and remove the pipes
from the appliance water system .

+ Disconnect and remove the grey
water discharge pipe.

After this operation, a wet

area around the appliance
may form and therefore, before
continuing with operations, dry
these wet areas.

After restoring the operational area as
described:

* Remove the protective panels.

+ Disassemble the appliance in its
main parts.

« Separate the parts of the appliance
according to their nature (e.g. metals,
electrical parts etc.) and deliver them
to recycling centres.

WASTE DISPOSAL

During operation and mainte-

nance, do not disperse pollu-
tants (oils, grease, etc.) into the envi-
ronment and perform differentiated
waste disposal depending on the
composition of the different materials
and in compliance with relevant laws
in force.

lllegal waste disposal will be prosecu-
ted by laws in force in the territory whe-
re the violation has been ascertained.
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FRITEUSE E

MANUEL D'INSTALLATION ET D’UTILISATION

TABLE DES MATIERES

1-2. INFORMATIONS GENERALES
ET SUR LA SECURITE

3. MISE EN PLACE ET
MANUTENTION

4. RACCORDEMENTS AUX
SOURCES D’ENERGIE

5. OPERATIONS POUR LA MISE
EN SERVICE

6. CHANGEMENT TYPOLOGIE
DE GAS

DESCRIPTION

DES PICTOGRAMMES
Signalisation des dangers.
Situation de danger immediat

— qui pourrait causer des lé-

sions graves ou un décés. Situa-

tion potentiellement dangereuse

qui pourrait causer des lésions

graves ou un décés.

Haute tension ! Mise en garde
A! Danger de mort ! Un non

respect peut entrainer des lé-

sions graves ou un déces

& Danger de températures éle-
vées, le non respect peut en-

trainer des lésions graves ou
un déceés.

A Danger de fuites de mateé-
riaux a température élevée,

le non respect peut entrainer
des lésions graves ou un déces.

Danger d'écrasement de

membres pendant le déplace-

ment et/ou la mise en place, le
non respect peut entrainer des lé-
sions graves ou un déces.

Signalisation des obliga-
tions. Interdiction de confier

7. REMPLACEMENT DES
COMPOSANTS

8. INSTRUCTIONS POUR
L'UTILISATION

9. MAINTENANCE
10. ELIMINATION

11. DONNEES TECHNIQUES /
IMAGES

toute intervention a des personnes
non autorisées (y compris les en-
fants, les handicapés et les per-
sonnes avec des aptitudes phy-
siques, sensorielles et mentales
réduites). Interdiction, a I'opéra-
teur héterogéne, d’effectuer toute
intervention” (maintenance et/ou
autre) de compétence technique
qualifiée et autorisée. Interdiction,
a l'opérateur homogeéne, d’effec-
tuer toute intervention (installa-
tion, maintenance et/ou autre)
sans avoir préalablement pris
connaissance de toute la docu-
mentation. Les enfants ne doivent
as jouer avec l'appareil. Le net-
oyage et la maintenance ne
doivent pas étre effectués par des
enfants sans supervision.

Signalisation des obli-
[ ] ations. Obligation de
ire les instructions avant
d’effectuer toute intervention.

Obligation  d’exclure toute

forme d’alimentation élec-

trique en amont de 'appareil
chaque fois qu'’il faut opérer dans
des conditions de sécurité.

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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@ Obligation de porter des lu-
nettes de protection.

@ Obligation de porter des
ganfs de protection.

@Obligation de porter un
casque de protection.

@ Obligation de porter des
chagssures de sgcurité.

AAutres signalisations. In-
dications ~pour appliquer

une procédure correcte, un
non respect peut entrainer une
situation dangereuse.

Conseils et suggestions pour
effectuer une procédure

Opérateur « Homogéne »
(Technicien qualifié) Opéra-

teur expert et autorisé a déplacer,
transporter, installer, maintenir, ré-
parer et démolir I'appareil.

Opérateur «Hétérogene »
. pérateur avec des com-
étences et fonctions limitées).
ersonne autorisée et chargée
de faire fonctionner l'appareil
avec des protections actives
capable d'effectuer les fonc-
tions simples.

@ Symbole de la mise a la
terre.

Symbole , pour attaque au
K& systéme Equipotentiel.

2+ @ Obligation d'utiliser les ré-

& X glementations_en vigueur

¥ = pﬁutr I'élimination des dé-
chets.

INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

PREFACE / Instructions originales. Ce
document a été réalisé par le fabricant
dans sa propre langue (ltalien). Les in-
formations reportées dans ce document
sont a usage exclusif de I'opérateur au-
torisé a utiliser I'appareil en objet.

Les opérateurs doivent étre formés
sur tous les aspects qui concernent
le fonctionnement et la sécurité. Les
prescriptions particuliéres de sécurité
(Obligation-Interdiction-Danger) sont
reportées en détail dans le chapitre
spécifique de I'argument traité. Ce do-
cument ne peut pas étre cédé a des
tiers sans autorisation écrite du fabri-
cant. Le texte ne peut pas étre utilisé
sur d’autres imprimés dans autorisa-
tion écrite du fabricant.

L'utilisation de : Figures/Images/Des-
sins/Schémas a lintérieur du docu-
ment est purement indicatif et peut
subir des variations. Le fabricant se
réserve le droit d’apporter des modifi-
cations sans en rendre compte.

OBJECTIF DU DOCUMENT /
Toute interaction entre I'opérateur
et I'appareil a l'intérieur de son cycle
de vie a été attentivement analysée
aussi bien en phase d'étude que de
rédaction de ce manuel. Par consé-
quent, notre espoir est que ce manuel
puisse aider a maintenir I'efficacité qui
caractérise l'appareil. En respectant
scrupuleusement les indications re-
portées, le risque d'accidents de tra-
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE [

vail et/ou de dommages économiques
est minimisé.

COMMENT LIRE LE DOCUMENT/
Le document est divisé en chapitres qui
rassemblent par arguments toutes les
informations nécessaires pour utiliser
lappareil sans aucun risque. A linté-
rieur de chaque chapitre il y a une sub-
division en paragraphes, chaque para-
graphe peut avoir des précisions titrées
avec un sous-titre et une description.

CONSERVATION DU DOCU-
MENT / Ce document ainsi que le
reste des éléments contenus dans
I'enveloppe, fait partie intégrante de
la fourniture initiale, par conséquent
il doit étre conservé et utilisé de ma-
nieére opportune pendant toute la du-
rée de vie opérationnelle de I'appareil.

DESTINATAIRES / Ce document
est structuré par :

- Opérateur « Homogéne » (TECH-
NICIEN  SPECIALISE) Opérateur
expert et autorisé a déplacer, trans-
porter, installer, maintenir, réparer et
démolir I'appareil.

- Opérateur « Hétérogéne » (Opéra-
teur avec des compétences et fonctions
limitées). Personne autorisée et char-
gée a faire fonctionner I'appareil avec
des protections actives capable d'effec-
tuer les fonctions de maintenance ordi-
naire (Nettoyage de I'appareil).

PROGRAMME DE FORMATION
DES OPERATEURS / Suite a une
demande spécifique, il est possible d’ef-
fectuer un cours de formation pour les
opérateurs préposés a I'utilisation, I'ins-
tallation et la maintenance de I'appareil,
en suivant les modalités reportées dans
la confirmation de commande.

PREDISPOSITIONS A CHARGE
DU CLIENT / Sauf d’éventuels ac-
cords contractuels différents, sont nor-
malement a la charge du client :

+ les prédispositions des locaux (y com-

pris les gros ceuvres, fondations ou ca-
nalisations éventuellement demandées) ;
* le sol avec protection antidérapantes
sans aspérités ;

+ la prédisposition du lieu d’installation
et linstallation de I'appareil en res-
pectant les valeurs indiquées dans le
layout (plan de fondation) ;

+ la prédisposition des services auxi-
liaires adaptés aux exigences de l'ins-
tallation (réseau électrique, réseau de
gaz, réseau d’évacuation) ;

+ la prédisposition de [linstallation
électrique conforme aux dispositions
des réglementations en vigueur dans
le lieu d’installation ;

* I'éclairage adapté, conforme aux re-
glementations en vigueur dans le lieu
d’installation

+ les éventuels dispositifs de sécurité
en amont et en aval de la ligne d'ali-
mentation d'énergie (interrupteurs
différentiels, installation de mise a la
terre équipotentielle, soupapes de sé-
curité, etc..) prévus par les lois en vi-
gueur dans le pays d'installation ;

+ installation de mise a la terre
conforme aux normes en vigueur sur
le lieu d’installation

+ prédisposition si nécessaire (voir
spécifications techniques) d’une instal-
lation pour 'adoucissement de I'eau.

CONTENU DE LA FOURNITURE
| Selon I'ordre de commande, le
contenu de la fourniture peut varier.
* Appareil « Couvercle / Couvercles

+ Panier métallique / Paniers métalliques
+ Grille support panier * Tuyaux et/
ou cables pour le raccordement aux
sources d’énergie (uniqguement dans
les cas prévus indiqués dans l'ordre
de travall). « Kit de changement type
de gaz fourni par le constructeur

DESTINATION D’USAGE / Cet ap-
pareil est congu pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de l'ap-
pareil, objet de cette documentation,
est a considérer « Usage Propre »
si destiné au traitement pour la cuis-
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

son ou la régénération des produits
a usage alimentaire, tout autre usage
est a considérer « Usage Impropre »
et donc dangereux. Ces appareils sont
destinés a des activités commerciales
(par ex. cuisines de restaurants, canti-
nes, hopitaux, etc.) et dans des entre-
prises commerciales (par ex. boulan-
geries, boucheries, etc.) mais pas a la
production en série continue de den-
rées alimentaires. L’'appareil doit étre
utilisé dans les termes prévus décla-
rés dans le contrat et dans les limites
de portée prescrites et reportées dans
les paragraphes correspondants.
N’utiliser que des accessoires
d’origine et des piéces de rechange
d’origine fournis par le fabricant
afin de respecter les réglementa-
tions en vigueur.

CONDITIONS AUTORISEES
POUR LE FONCTIONNEMENT /
L'appareil a été étudié exclusivement
pour fonctionner a l'intérieur des lo-
caux dans les limites techniques et
de portée prescrites. Afin d’obtenir le
fonctionnement optimal et en condi-
tions de sécurité, il est nécessaire de
respecter les indications suivantes.
L'installation de I'appareil doit se faire
dans un lieu adapté, afin de permettre
les opérations normales de conduc-
tion et de maintenance ordinaire et
extraordinaire. |l faut donc prédispo-
ser I'espace opérationnel pour d’éven-
tuelles interventions de maintenance
de facon a ne pas compromettre la
sécurité de I'opérateur. De plus, le lo-
cal doit avoir les caractéristiques de-
mandées pour l'installation telles que:

- humidité relative maximum : 80 % ;

- la température minimale de refroi-
dissement >+ 10 °C ;

- le plancher doit étre antidérapant et
I'appareil doit étre parfaitement posi-
tionné de maniére horizontale ;

- le local doit avoir une installation
d’aération et d’éclairage conformé-
ment aux réglementations en vi-

gueur dans le pays de l'utilisateur ;

- le local doit avoir la prédisposition
pour I'évacuation des eaux grises
et doit avoir les interrupteurs et les
vannes de blocage qui excluent, si
nécessaire, toute forme d’alimenta-
tion en amont de I'appareil ;

- Les parois/surfaces immédiatement
prées/a contact de I'équipement
doivent étre ignifugeant et/ou iso-
Iées de possibles source de chaleur.

CONTROLE ET GARANTIE /
Contréle : l'appareil a été contrélé
par le fabricant pendant les phases de
montage au siege de I'établissement
de production. Tous les certificats re-
latifs aux tests effectués seront livrés
au client sur demande.

Garantie : la garantie est de 12 mois,
a partir de la date de la facture, cette
durée ne peut étre prolongée. Elle
couvre les piéces défectueuses, a
remplacer et transporter par I'ache-
teur. Les parties électriques, les ac-
cessoires et autres objet démontable
ne sont pas couverts de garantie. Les
colts de main d’ceuvre relatifs a I'in-
tervention des techniciens autorisés
par le fabricant au siége du client pour
I’élimination des défauts en garantie
sont a la charge du revendeur.

Tous les ustensiles et les matériaux de
consommation éventuellement fournis
par le fabricant avec les machines
sont exclus de la garantie. Linter-
vention de manutention ordinaire ou
pour des raisons découlant de mau-
vaise installation n’est pas couvert de
la garantie. La garantie La garantie
ne couvre que l'acheteur original. Le
Fabricant est responsable de I'appareil
dans sa configuration originale et uni-
quement des piéces de rechange origi-
nales remplacées. Le fabricant décline
toute responsabilité pour un usage
impropre de I'appareil, pour les dom-
mages causés ensuite aux opérations
non observées dans ce manuel et non
autorisées au préalable par lui-méme.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE [

LA GARANTIE DECHOITEN CAS
DE / - Dommages provoqués par le
transport « franco usine » (EXW) et/ou
le déplacement, si cet évenement se
vérifiait, il est nécessaire que le client
informe le revendeur et le transporteur
(par ex. par e-mail et/ou site internet)
et note sur les copies des documents
de transport ce qui s’est passé. Le
technicien autorisé a installer I'appa-
reil jugera en fonction du dommage
si l'installation peut étre effectuée. La
garantie déchoit également en pré-
sence de : * Dommages provoqués par
une installation erronée.

» Dommages provoqués par une usure
des parties suite a un usage impropre.
+ Dommages provoqués par l'usage
de pieéces non originales.

» Dommages provoqués par une mainte-
nance erronée et/ou des dommages pro-
VvOqués par I'absence de maintenance.

- Dommages provoqués par le
non-respect des procédures décrites
sur ce document.

AUTORISATION /

Par autorisation, on entend le consen-
tement a entreprendre une activité
liée a I'appareil. L'autorisation est ac-
cordée par la personne responsable
de I'appareil (constructeur, acheteur,
signataire, concessionnaire et/ou pro-
priétaire du batiment).

DONNEES TECHNIQUES et
IMAGES / La section se trouve a la
fin de ce manuel.

Chaque modification tech-

nigue a des répercussions sur

le fonctionnement ou sur la sé-
curité de I'appareil ; celle-ci doit donc
étre exécutee par du personnel tech-
nique du constructeur ou par des
techniciens formellement autorisés
par celui-ci. Dans le cas contraire, le
constructeur décline toute responsa-
bilité relative en cas de modifications
ou de dommages qui pourraient en

découler.

5| de I'appareil et de ses compo-
sants (Par ex. Cable d'alimenta-

tion), avant I'utilisation ; en présence

d'anomalies, ne pas démarrer l'appa-

reil et contacter le centre d'assistan-

ce le plus proche.

L]

Porter un équipe-
@ @ ment de protection
adapté aux opéra-

tions a effectuer. En ce qui concerne
les équipements de protection indivi-

Contréler, a l'arrivée, lintégrité

Lire les instructions avant d’ef-
fectuer toute opération.

duelle, la Communauté Européenne
a édicté les directives auxquelles les
opérateurs doivent obligatoirement
se tenir. Bruit aérien =70 dB

Cest interdit [linstallation
Ad’un équipement indepen-

dants SANS le kit anti-bascu-
lement (ACCESSOIRE). Les ver-
sions TOP sont exclues.

Avant d'effectuer les raccorde-

ments, vérifier les données

techniques indiquées sur la
Flaque d'identification de l'appareil et
es données techniques indiquées
dans le présent manuel. Il est abso-
lument interdit d'altérer ou d'enle-
ver les plaquettes et les picto-
grammes situés sur l'appareil.

Sur les lignes d’alimentation
A I(,Gaz-EIectrlque) en amont de

appareil, des dispositifs de
blocage doivent étre installés qui
servent a exclure [l'alimentation,
toutes les fois qu’on doit opérer dans
des conditions de sécurité.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LA SECURITEAPIT

Selon les modeles, raccorder,

en séquence, I'appareil au ré-

seau de distribution d’eau et
d’évacuation; ensuite au réseau de
distribution de gaz, puis vérifier qu’il
n’y a aucune fuite et, enfin, procéder
aux raccordement au réseau de distri-
bution de I'eau.

L'appareil n'a pas été congu

pur fonctionner dans une at-

mosphére explosive, dans ces
environnement, il est donc interdit de
l'installer et de I'utiliser.

e Placer l'ensemble de la struc-
ture en respectant les cotes et
les caracteristiques d'installa-
tion indiquées dans les chapitres
spécifiqgues du présent manuel.

L'appareil n'a pas été congu
S| pour étre installé par encastre-

ment. / L'appareil doit étre utili-
sé dans des locaux bien aéré. / L'ap-
pareil doit avoir les tubes
d'évacuations dégagées (ni obsta-
cles ni génes causés par des corps
étrangers).

L'appareil a ﬂaz doit étre placé
sous une hotte d'aspiration
dont l'installation doit avoir des
caractéristiques techniques dans le

respect des réglementations en vi-
gueur dans le pays d'utilisation.

Une fois que I'appareil est rac-

cordé aux sources d’énergie et

aux systémes d’évacuation, il
doit rester statique (ne pas pouvoir
étre déplacé) sur le lieu prévu pour
son utilisation et sa maintenance. Un
raccordement inapproprié peut étre
cause de danger.

e

Si présent, le déchargement de
I'appareil doit étre acheminé
dans le réseau des égouts des
eaux grises de maniére ouverte a
emboitement sans siphon.

L'appareil doit étre utilisé uni-

quement pour les usages indi-

qués. Toute autre utilisation
sera considérée « INCORRECTE »
et le constructeur décline donc toute
responsabilitt en cas d'éventuels
dommages a des personnes ou des
biens qui en découleraient.

Les mesures particulieres de
1’| sécurité (obligation-interdiction-

danger) sont indiquées en détail
dans le chapitre spécifique de
l'argument traité.

Ne pas obstruer les ouvertures
et/ou fentes d’aspiration ou de
dissipation de la chaleur.

Ne pas laisser des objets ou
des matériaux inflammables a

proximité de l'appareil.
forme d'alimenta-

AA tion (hydrique -

gaz - électrique) en amont de I'appa-
reil chaque fois qu'il faut opérer en
conditions de sécurité.

Toutes les fois qu'on doit inter-
Avenir a l'intérieur de I'appareil

(branchements, mise en ser-
vice, opérations de contrdle etc.) le
préparer pour les opérations néces-
saire (démontage de panneaux, cou-
pure des alimentations hy-
drique-gaz-€lectrique) en respectant
les conditions de sécurite.

Exclure toute

FONCTIONS ET QUALIFICA-
TIONS REQUISES
POUR LES OPERA

Interdiction, a l'opérateur ho-

mogene/hétérogene, d’effec-

tuer toute intervention (installa-
tion, maintenance et/ou autre) sans
avoir préalablement pris connais-
sance de toute la documentation.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE PFHIE

Les informations repor-

[ ] ; tées dans ce document

M1 sont a usage de l'opéra-

teur qualifie et autorisé a exécuter les

opérations suivantes : manutention,

installation et maintenance des équi-
pements en objet.

Les informations repor-
] tées dans ce document
sont & usage exclusif de
l'opérateur « Hétérogene » (Opéra-
teur avec des competences et des
mentions limitées). Personne autori-
sée et chargée a faire fonctionner
l'appareil avec des protections ac-
tives capable d’effectuer les fonctions
de maintenance ordinaire (Nettoyage
de I'appareil).

Les opérateurs et utilisateurs

doivent étre formés sur tous

les aspects qui concernent le
fonctionnement et la sécurité. lls
doivent interagir_en respectant les
normes de sécurité requises.

L'opérateur « Hétérogene »

doit opérer sur l'appareil apres

* que le technicien prépose ait

terminé l'installation (transport fixage

des raccordements électriques, hy-
driques, gaz et d'évacuation).

ZONES DE TRAVAIL ET ZONES
DANGEREUSES / Pour mieux dé-
finir le domaine d’intervention et les
zones de travail afférentes, la classi-
fication suivante est établie :

+ Zone dangereuse : toute zone a
l'intérieur et/ou a proximité d’une ma-
chine ou la présence d’une personne
exposée représente un risque pour
la sécurité et la santé de cette per-
sonne. ]

+ Personne exposée : toute per-
sonne qui se trouve entiérement ou
en partie dans une zone dangereuse.

Maintenir une distance mini-

mum avec l'appareil pendant le

fonctionnement de maniere a
ne pas compromettre la sécurité de
l'opérateur en cas d'imprévu.

On entend comme zones dange-
reuses / - Toutes les zones de travalil
se trouvant a l'intérieur de I'appareil

+ Toutes les zones protégees par
des systemes de protection et de
sécurité tels que des barriéres pho-
toélectri%ues, des cellules photoelec-
triques, des panneaux de protection,
des portes verrouillables, des carters
de protection.

* Toutes les zones se trouvant a I'in-
térieur de centrales de commande,
armoires électriques et boites de
dérivation.

* Toutes les zones autour de I'appa-
reil en marche quand les distances
minimum de sécurité ne sont pas
respectées.

EQUIPEMENT NECESSAIRE A
L'INSTALLATION / _

En général, l'opérateur technique
autorisé, pour pouvoir procéder cor-
rectement aux interventions d’instal-
lation, doit se munir des outils sui-
vants :

- Tournevis a bout plat de 3 et 8 mm et
tournevis cruciforme a téte moyenne
- Clé a tube réglable

- Outils pour le gaz (tubes, joints etc.)
- Ciseaux d'électricien

- Outils pour plomberie et tuyauterie
(tubes, joints etc.)

- Clé a tube hexagonale de 8 mm

- Détecteur de fuites de gaz

- Outils & usage électrique (cables,
p![ac;ues a bornes, prises industrielles
etc.

- Clé fixe de 8 mm

- tKi)t installation complet (ele, gaz
etc.

En plus des outils indiqués, il
Aest nécessaire de disposer

d’un systéme de souléve-
ment de I'appareil ; ce dispositif
doit respecter toutes les réglemen-
tations en vigueur relatives aux
systemes de soulévement.

INDICATION , SUR LES
RISQUES RESIDUELS / Ayant
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

adopté les regles de « bonne tech-
nique de construction » et les dispo-
sitions législatives qui réglementent
la fabrication et le commerce du
produit lui-méme, il reste quand
méme des « risques résiduels » liés
a la nature de I’appareil,gu’il n’'a pas
été possible d’éliminer. Ces risques
comprennent:

RISQUE RESIDUEL DE FUL-

GURATION / Ce risque sub-

siste s'il faut intervenir sur les
dispositifs électriques et/ou électro-
niques en présence de courant.

RISQUE RESIDUEL DE
BRULURE / Ce risque sub-
siste en cas de contact acci-
dentel avec les matériaux ftrés

chauds.

RISQUE RESIDUEL DE
BRULURE POUR SORTIE
DE MATERIEL / Ce risque
subsiste en cas de contact acciden-
tel avec sortie de matériaux trés
chauds. Des conteneurs trop rem-
plis de liquides et/ou de solides qui
changent de morphologie en phase
de chauffage (en passant d'un stade
solide a un stade liquide), peuvent
causer des brllures s'ils sont utilisés
de facon incorrecte. En phase d'usi-
nage, les conteneurs utilisés doivent
étre positionnés sur des niveaux fa-
cilement visibles.
DES

RISQUE
/2\ DECRASEMENT

MEMBRES / Ce risque sub-
siste en cas de contact accidentel
entre les pieces lors du positionne-
ment, du transport, du stockage, de
l'assemblage et de lutilisation de
I'appareil.

RISQUE RESIDUEL D'EX-
AP\ PLOSION/ Ce risque subsiste

RESIDUEL

en cas d’: - Présence d'odeur de gaz
dans I'environnement ;

« utilisation de l'appareil dans I'at-
mosphére contenant des subs-
tances a risque d'explosion ;

+ utilisation d'aliments dans des
conteneurs fermés (comme par
exemple les pots et les boites), si
ceux-ci ne sont pas adaptés a la si-
tuation ;

« utilisation avec des liquides inflam-
mables (comme par exemple l'al-
cool).

RISQUE RESIDUEL D'IN-

CENDIE / Ce risque subsiste

en cas de : utilisation avec des
liquides / matériaux inflammables

PROCEDURE OPERATION-
NELLE EN CAS D’'ODEUR DE
GAZ DANS L'ENVIRONNEMENT
-VOIR SECT. ILL - REF. a).

En présence d’odeur de gaz
dans I’environnement, il est

obligatoire d’appliquer de
toute urgence les procédures dé-
crites ci-apreés.

 Interrompre immédiatement I'ali-
mentation du gaz (Fermer le robi-
net du réseau- détail A).

- Aérer immédiatement la piece.

» N’actionner aucun  dispositif
électrique dans la piece (Détail
B-C-D).

+ N’actionner aucun dispositif élec-
trique qui puisse produire des
étincelles ou des flammes (Détail
B-C-D).

« Utiliser un moyen de communica-
tion extérieur a la piéce ou I'odeur
de gaz a été constatée pour aver-
tir les organismes appropriés
(compagnie d’électricité  et/ou
pompiers).
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

S Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Informations géné-
rales de sécurité ».

OBLIGATIONS - INTERDIC-
TIONS - CONSEILS - RECOM-
MANDATIONS

A réception, ouvrir I'emballage

de la machine, vérifier que la

machine et les accessoires
n'ont pas subi de dommages durant le
transport. En cas de dommages, les
signaler rapidement au transporteur et
ne pas procéder a l'installation de I'ap-
pareil mais s'adresser a du personnel
qualifié et autorisé. Le fabricant n'est
pas responsable des dommages cau-
sés lors du transport.

SECURITE POUR LAMANUTENTION
Le non respect des instruc-

Ations indiquées ci-aprés
peut entrainer un danger de
graves lésions.

L'opérateur autorisé aux opéra-
Ations de déplacement et d'ins-

tallation de I'appareil doit orga-
niser, si nécessaire, un « plan de
sécurité » pour protéger l'intégrité des
personnes impliquées dans les opéra-
tions. En plus de cela, il doit respecter
et appliquer strictement et scrupuleu-
sement les lois et les réglementations
relatives aux chantiers mobiles.

S'assurer que les systemes de
soulevement adoptés ont une

capacité adaptée aux charges a
soulever et qu'ils sont en bon état.

Effectuer les opérations de ma-
nutention en utilisant des sys-

téemes de soulévement ayant
une capacité adaptée au poids de
I'appareil majoré de 20 %.

Suivre les indications fournies sur
I'emballage et/ou I'appareil avant
de procéder a sa manutention.

Vérifier le centre gravité de la
charge avant de commencer a
soulever l'appareil.

Soulever l'appareil a une hauteur
minimum du sol de maniére a pou-
Voir en garantir la manutention.

A Ne pas rester ou passer sous
I'appareil pendant le souléve-
ment et la manutention.

MANUTENTION ET TRANS-
PORT - (V. SECT. ILLUSTRA-
TIONS - REFERENCE b).

Lorientation de I'appareil em-

ballé doit étre respecté, confor-

mément aux indications four-
nies par les symboles et par les
inscription présents sur I'enveloppe
extérieure de 'emballage.

1. Placer le systéme de soulévement
en faisant attention au centre de gravité
de la charge a soulever (détails B-C).
2. Soulever I'appareil juste de la hau-
teur nécessaire a la manutention.

3. Placer I'appareil sur le lieu choisi
pour sa mise en place.

STOCKAGE / Les méthodes de
stockage des matériaux doivent pré-
voir des palettes, des conteneurs, des
convoyeurs, des véhicules, des équi-
pements et des dispositifs de soule-
vement en mesure d'éviter de causer
des dommages dus a des vibrations,
des chocs, des abrasions, a la tem-
pérature ou a d'autres conditions qui
pourraient se vérifier. Les piéces en-
treposées doivent étre contrblées ré-
gulierement afin de pouvoir identifier
d'éventuelles détériorations.

ELIMINATION DE LEMBALLAGE

L'élimination des matériaux d'em-
ballage sera a la charge du desti-
=== nataire qui devra s'en occuper en
conformité avec les lois en vigueur
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

dans le pays d'installation de I'appareil.
1. Retirer dans I'ordre les coins de pro-
tection supérieurs puis latéraux.

2. Retirer le matériau de protection uti-
lisé pour I'emballage.

3. Soulever l'appareil juste de la hau-
teur nécessaire et retirer la palette.

4. Poser I'appareil au sol.

5. Retirer le systéme utilisé pour le
soulevement.

6. Débarrasser la zone des opérations
de tout le matériel qui a été retiré.

Une fois que I'emballage a été re-

tiré, I'appareil ne doit présenter au-

cune altération, aucune trace de
choc ou de frottement ni aucune autre
anomalie. Dans ce cas contraire, avertir
immédiatement le service assistance.

RETRAIT DES MATERIAUX DE
PROTECTION / L’appareil est pro-
tégé au niveau des surfaces exté-
rieures, avec un film adhésif qui doit
étre retiré manuellement une fois la
phase de positionnement terminée.
Nettoyer I'appareil avec soin, a l'ex-
térieur et a l'intérieur, en retirant ma-
nuellement tout le matériel utilisé pour
protéger les piéces.

e

Faire attention a ne pas endom-
mager les surfaces en acier inoxy-
dable, en particulier, éviter l'usage
de produits corrosifs, ne pas utiliser de
matériel abrasif ou des outils coupants.

Ne pas nettoyer I'équipement a

'aide de jets d’eau sous pres-

sion, directs ou avec des net-
toyeurs a vapeur.

Ne pas utliser de matiéres
A agressives (PH<7) telles que des

solvants, pour nettoyer l'appareil.
Lire attentivement les indications repor-
tées sur l'étiquette des produits dé-
tergents utilisés. Porter un équipement
de protection adapté aux opérations a
effectuer (Voir moyens de protection re-
portés sur I'étiquette de I'emballage).

Rincer les surfaces avec de
I'eau potable et les sécher avec
un chiffon absorbant ou un autre
matériel non abrasif.

NETTOYAGE A LA PREMIERE MISE
EN ROUTE /

Appliquer, avec un vaporisateur normal,
sur toute la surface de I'espace de cuis-
son, le liquide détergent et manuellement
a I'aide d’une éponge non abrasive, net-
toyer soigneusement tout I'appareil.

Une fois cette opération terminée, rin-
cer abondamment 'espace de cuisson
avec de I'eau potable. Purger le liquide
contenant le produit nettoyant et/ou
d’autres impuretés par le trou d’éva-
cuation prévu a cet effet.

Une fois que les opérations décrites
sont terminées, sécher avec soin I'es-
pace de cuisson avec un chiffon non
abrasif. Si nécessaire, répéter les opé-
rations décrites ci-dessus lors d’un nou-
veau cycle de nettoyage.

e

Nettoyer avec des produits nettoyants
et de l'eau potable aussi les pieces
amovibles et les sécher. Une fois
les opérations terminées, placer les
piéces retirées dans les logements des
différents appareils prévus a cet effet.

MISE A NIVEAU ET FIXATION -V.
SECT. ILLUSTRATIONS -
REFERENCE c)

Placer I'appareil sur le lieu de travalil
(voir conditions limites de fonctionne-
ment et environnements consentis) en
'ayant préalablement rendu apte.

La mise a niveau et la fixation pré-
voient : le réglage de I'appareil comme
unité autonome.

Placer un niveau a bulle sur la struc-
ture (détail D).

Régler les pieds de mise a niveau (dé-
tail E) en suivant les indications four-
nies par le niveau a bulle.
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION EllB

On obtient le parfait nivelle-
IS>| ment en réglant le niveau a

bulle et les pieds sur la largeur
et sur la profondeur de I'appareil.

ASSEMBLAGE DANS « BATTERIE »
/ V. SECT. ILLUSTRATIONS - REF. d)
Dans les modeéles prévus, enlever les
poignées et desserrer les vis de fixa-
tion du tableau de bord (dét. F).

Murs inflammables / La dis-
Atance minimale entre I'appareil

et les murs latéraux doit étre de
10 cm et le mur arriére de 20 cm. Sice
n'est pas le cas, isoler les murs contre
I'appareil avec des traitements igni-
fuges et/ou isolants.

Installer les machines de ma-
A niere a exclure tout contact ac-

cidentel, avec des surfaces a
haute température, y compris des fu-
mées chaudes de combustion a la
sortie de la cheminée (voir identifica-
tion avec pictogramme Hautes tempeé-
ratures et description page 2), aux

personnes qui transitent et/ou qui in-
terviennent sur le lieu de travail.

Placer les appareils afin que les cbtés
adhérent parfaitement (dét. G). Nive-
ler 'appareil comme décrit précédem-
ment (détail E).

Insérer les vis dans leurslogements
et bloquer les deux structures avec les
écrous de blocage (dét. H1-H3).

Placer a nouveau les bouchons de
protection entre les appareils (dét. H2).

Répeter, si c’est le cas, la séquence
des opérations de nivellement et de
fixation pour les appareils restants.

INSERTION DU TERMINAL |

(EN OPTION) V. SECT. ILL - REF. d)
Pour insérer le terminal il faut le placer
et le fixer avec les vis spécifiques four-
nies (détail L1).

Lorsque les opérations décrites sont
terminées avec succés, remettre dans
leurs logements les panneaux frontaux
et les poignées des différents appareils.

RACCORDEMENT AUX SOURCES D'ENERGIE

Avant de procéder aux opéra-
25| tions, voir « Informations gé-
nérales de sécurité ».

Ces opérations doivent étre ef-

fectuées par des techniciens

qualifiés et autorisés, dans le
respect des lois en vigueur en la ma-
tiere et en utilisant des matériaux ap-
propriés et décrits

Généralement, ’'appareil est li-
L5>| vré sans cables d’alimentation
électrique, sans tubes pour le
raccordement au réseau de distribu-
tion d’eau, de gaz et aux égouts

RACCORDEMENT A L’ALIMEN-
TATION DE GAZ V. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REFERENCE e)

Caractéristiques du lieu d’installa-
tion / La piece d'installation de I'appa-
reil (type A1 sous hotte) doit disposer
de caractéristiques telles que : Piece
aérée, conformément aux dispositions
prévues par les réglementations locales
en vigueur. La hotte d’aspiration située
au-dessus de I'appareil doit fonctionner
pendant I'utilisation de ce dernier.

La distance entre I'appareil et le filtre
de la hotte d’aspiration doit étre d’au
moins 20 cm.

Une fois que I'appareil est rac-

cordé aux sources d’énergie et

aux systémes d’évacuation, il
doit rester statique (ne pas pouvoir
étre déplacé) sur le lieu prévu pour
son utilisation et sa maintenance
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RACCORDEMENT AUX SOURCES D ENERGIE

Sur le réseau, il est nécessaire de
monter une vanne de sécurité en
amont de la ligne d’alimentation
générale. L'opérateur doit pouvoir I'iden-
tifier et y acceder facilement (Fig. 3).
e Pour le raccordement au ré-
seau, il est nécessaire de dispo-
ser d'un tuyau conforme aux disposi-
tions locales en vigueur et aux

caractéristiques spécifiées dans la
norme EN 10226-1.

Le tuyau d’alimentation de gaz
5| doit étre examiné périodique-
ment et/ou remplacé confor-
mément aux réglementations lo-
cales en vigueur, par un personnel
technique autorise.

ey

La sortie de I'appareil est de
type « male » de 1/2”G. Le tube
de raccordement doit étre de
type « femelle » de 1/2”G

Les tubes doivent étre vissés
solidement aux raccords cor-
respondants

Effectuer un test pour vérifier

qu’il n’y a pas de fuites de

gaz, une fois que la vanne de
réseau est ouverte (Fig. 4)

Quand les opérations décrites sont
terminées, fermer la vanne du réseau
(Fig. 3).

Si on doit remplacer I'injecteur

pour le conformer a un autre

type de gaz d’alimentation,
consulter la procédure décrite dans
les Opérations pour la mise en ser-
vice (v. Chap. 5).

CHANGEMENT DE TYPE DE
GAZ - V. SECT. ILLUSTRATIONS
- REFERENCE f).

Lappareil sort de I'usine déja

prédisposé pour le type d’ali-

mentation indiquée sur la
plaque d’identification. Toute autre
configuration qui modifie les para-
métres configurés, doit étre autori-
sée par le constructeur ou par son
mandataire

La transformation d’un type
d’alimentation a un autre, doit
étre effectuée par du personnel
technique qualifié et autorisé pour le
type d’intervention devant étre exé-
cuté. La bonne procédure a appli-
quer pour la transformation est dé-
crite dans le chapitre correspondant

ISy

Injecteurs - By-pass - Injec-
teurs pilote - Diaphragmes - Et
tout ce qui est nécessaire pour
la transformation éventuelle de gaz,
doivent étre demandés directement

au fabricant
T Une fois que la transformation
d’un type d’alimentation a un
autre est terminée, remplacer la
plaque d’identification située sur
I'appareil par les nouveaux para-
métres indiqués sur le document
adhésif fourni

ISy

Les plaques a remplacer dans
certains cas (four) peuvent
étre deux : une extérieure a
proximité du raccord de gaz et une
interne (v. ILLUSTR. f).
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE Hil}

AVERTISSEMENTS GENERAUX

Les opérateurs sont tenus de se

documenter de maniére appro-

priée en consultant le présent
manuel, avant d’effectuer toute inter-
vention et d’adopter les mesures spéci-
figues de sécurité pour sécuriser tout
type d’interaction homme-machine.

Chaque modification technique

qui a des répercussions sur le

fonctionnement ou sur la sécurité
de l'appareil ne doit donc étre exécutée
que par du personnel technique du
constructeur ou par des techniciens
formellement autorisés par celui-ci.
Dans le cas contraire, le constructeur
décline toute responsabilité relative en
cas de modifications ou de dommages
qui pourraient en découler.

Méme apres s’étre documenté
de maniere appropriée, a la pre-
miére utilisation de I'appareil, il
est nécessaire de simuler quelques
opérations d’essai pour memoriser
plus rapidement les fonctions princi-
pales de I'appareil comme par ex. l'al-

lumage, I'arrét etc.

2> avoir été soumis a un contrdle et
apres avoir été prédisposé pour

le type de gaz et d’alimentation élec-

trique indiquée sur la plaque d’identifi-

cation apposée.

L'appareil sort de l'usine aprés

En cas d’alimentation avec du

gaz GPL (Butane ou Propane)
a 50 mbar, il faut installer un stabili-
sateur de pression 50 mbar en
amont de I'appareil.

MISE EN SERVICE PREMIER DE-
MARRAGE / Une fois que les opé-
rations de positionnement et de
branchement aux sources d’énergie,
y compris celles relatives aux rac-
cordements au réseau d’évacuation,
il convient de procéder a une série

d’opérations telles que :

1. Nettoyage des différents matériaux
de protections (huiles, graisses, sili-
cones etc.) a l'intérieur et a I'extérieur
de l'espace de cuisson (v. chap. 3 /
Retrait des matériaux de protection)
2. Vérifications et contrbéles généraux
tels que :

- Vérification de I'ouverture des inter-
rupteurs et des vannes de réseau (par
ex. eau, électricité, gaz, si prévu) ;

- Vérification des tuyaux d’évacuation
(si prévu) ;

- Vérification et contréle des systémes
d’aspiration fumées/vapeurs exté-
rieures (si prévu) ;

- Vérification et contrdle des carters de
protection (tous les panneaux doivent
étre montés correctement)

CONTROLE ET REGLAGE DES
GROUPES D’ALIMENTATION
EN GAZ

Une fois que les opérations de

raccordement décrites dans

les paragraphes précédents
sont terminées, I'équipement, bien
qu’étalonné correctement en phase
de controle de réception, a besoin
d’une vérification partielle des pa-
ramétres configurés, directement
sur le lieu de destination finale.

s Le premier parametre a

5°| contréler permet de vérifier,
grace au type d’alimentation four-
nie par la compagnie du gaz, qu’on
a une pression correcte.

DETECTION DE LA PRESSION
D’ENTREE DU GAZ
Si la pression mesurée est infé-
rieure de 20 % par rapport a la
pression nominale (ex. G20 20
mbar =17 mbar), arréter I'installation et
contacter le service de distribution gaz

Si la pression mesurée est su-
périeure de 20 % par rapport a
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE

la pression nominale (ex. G20 20
mbar = 25 mbar), arréter I'installation
et contacter le service de distribution
gaz

e Le constructeur ne reconnait
pas la garantie des équipe-

ments en cas de pression du
gaz inférieure ou supérieure aux va-
leurs décrites ci-dessus

S’assurer qu’il N’y a pas de
fuite de gaz

Une fois que la pression et le
25| type d’alimentation de gaz ont
éte controlés, il pourrait étre
nécessaire : 1. Remplacer l'injec-
teur (au cas ou le type de gaz du
réseau de distribution est différent
de celui pour lequel I'appareil est
prédisposé - v. Chap. 6)

DESCRIPTION DES MODES
D’ARRET

Dans les conditions d’arrét

pour anomalie de fonctionne-
ment et d’urgence, il est obligatoire
en cas de danger imminent, de fermer
tous les dispositifs de blocage des
lignes d’alimentation en amont de
'appareil (Hydrique-Gaz-Electrique)

ARRET POUR ANOMALIE DE
FONCTIONNEMENT A
Composant de sécurité / ARRET :
Dans des situations ou des circons-
tances qui peuvent étre dangereuses,
le composant de sécurité arréte auto-
matiquement la génération de chaleur.
Le cycle de production est interrompu
dans l'attente que la cause de l'ano-
malie soit éliminée.

REDEMARRAGE : Aprés avoir réso-
lu inconvénient qui a généré I'entrée
en fonction du composant de sécurité,
I'opérateur technique autorisé peut re-
démarrer le fonctionnement de I'appa-
reil avec les commandes appropriées.

MISE EN SERVICE LORS DU
PREMIER DEMARRAGE

Lors du premier démarrage et
A aprés un arrét prolongé, I'appa-

reil doit étre nettoyé soigneuse-
ment afin d’éliminer tout résidu de ma-
tiere étrangére (v. Retrait des
matériaux de protection)

MISE EN SERVICE QUOTIDIENNE

1. Vérifier I'état optimal de nettoyage et
d’hygiéne de I'appareil.

2. Vérifier le fonctionnement correct du
systeme d’aspiration du local.

3. Insérer la fiche de l'appareil dans la
prise d'alimentation électrique prévue
a cet effet.

4. Ouvrir les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique
- Electrique).

5. Vérifier que le tuyau d’évacuation
de l'eau (si présent) n’ait pas d’oc-
clusions.

Une fois les opérations décrites termi-

nées avec succes, procéder aux opéra-

tions « Démarrage de la production ».

Pour éliminer l'air a l'intérieur de
| |a tuyauterie, il suffit d'ouvrir les

fermetures de réseau, tourner
en tenant appuyée la poignée de I'ap-
pareil en position piézoélectrique, po-
sitionner une flamme (allumette ou
autre) sur le pilote et attendre I'allu-
mage.

MISE HORS SERVICE
QUOTIDIENNE /

Une fois les opérations décrites ci-des-
sus terminées, il est nécessaire :

1. Fermer les fermetures de réseau en
amont de l'appareil (Gaz - Electrique
etc.).

2. Vérifier que les robinets d’évacuation
(si présents) soient en position « Fer-
mée ».

3. Vérifier I'état optimal de nettoyage
et d’hygiéne de I'appareil

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE Hil}

MISE HORS SERVICE
PROLONGEE DANS LE TEMPS /
En cas d'inactivité prolongée dans le
temps, il est nécessaire d’effectuer
toutes les procédures décrites pour la
mise hors service journaliere et pro-
téger les piéces les plus exposées a
des phénoménes d’oxydation, comme
indiqué ci-aprés :

1. Utiliser de l'eau tiéde légérement
savonneuse pour le nettoyage des
parties ;

2. Rincer les parties soigneusement,
ne pas utiliser des jets d'eau sous
pression, directs ou avec des net-
toyeurs a vapeur

3. Sécher avec soin toutes les sur-
faces en utilisant un matériel non
abrasif ;

4. Passer un chiffon non abrasif lége-

rement imbibé d’huile de vaseline des-
tinée a un usage alimentaire sur toutes
les surfaces en acier inox afin de créer
un film protecteur sur la surface.

En présence d’appareils avec des
portes et des joints en gomme, laisser
la porte légerement ouverte de fagon
a ce qu’elle puisse s’aérer et étaler du
talc de protection sur toute la surface
des joints en gomme.

Aérer régulierement les appareils
et les locaux.

Pour s’assurer que 'appareil se

trouve dans des conditions tech-

niques optimales, le soumettre
au moins une fois par an a la mainte-
nance par un technicien autorisé du
service assistance.

CHANGEMENT DE TYPE DE GAZ

CONTROLE DE LA PRESSION
DYNAMIQUE EN AMONT / Voir
chap. 5 /Détection de la pression d’en-
trée du gaz.

CONTROLE DE LA PRESSION A

L'INJECTEUR
Si la pression mesurée est infé-
rieure de 20 %, par rapport a la

pression d’entrée, il faut arréter I'ins-
tallation et contacter le service d’as-
sistance autorisé

Si la pression mesurée est supé-

rieure a la pression d’entrée, ar-
réter l'installation et contacter le ser-
vice d’assistance autorisé

REMPLACEMENT DE L’INJEC-
TEUR BRULEUR PILOTE - VOIR
SECT. ILLUSTRATIONS - REF. g)
1. Fermer le robinet d’arrét en amont
de I'appareil.

2. Démonter si nécessaire la bougie
afin d’éviter de 'endommager durant

le remplacement de l'injecteur (Fig. 2).
3. Dévisser I’écrou et démonter l'injec-
teur pilote (I'injecteur est accroché au
bicbne - Fig. 2).

4. Remplacer l'injecteur pilote (Fig. 1)
par celui qui correspond au gaz choisi
selon ce qui est reporté dans le Ta-
bleau de référence.

5. Visser I'écrou avec l'injecteur neuf
(Fig. 2).

6. Remonter la bougie (Fig. 2).

7. Allumer le brdleur pilote pour vérifier
qu'il n’y a pas de fuites de gaz.

Contrbler I'étanchéité du gaz
avec les instruments appro-
priés

REMPLACEMENT INJECTEUR
BRULEUR - VOIR. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REF. h)1. Fermer le robi-
net d’arrét en amont de I'appareil.

2. Dévisser l'injecteur de son emplace-
ment (Fig. 3).

3. Remplacer l'injecteur par celui qui cor-
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CHANGEMENT DE TYPE DE GAZ

respond au gaz choisi selon ce qui est
reporté dans le Tableau de référence.

4. Bien visser l'injecteur dans son loge-
ment.

Controler I'étanchéité du gaz
avec les instruments appro-
priés

REGLAGE DU BRULEUR PRIN-
CIPAL - VOIR SECT. ILLUSTRA-

TIONS - REF. h)

Pour le réglage de I'air primaire :

1. Dévisser la vis de blocage (Fig. 1).

2. Si prévu, configurer la distance (X) mm
de la bague correspondante au gaz choisi
(voir Tableau Gaz de référence).

Bloquer la bague avec la vis et
apposer un sceau de détection
de fraude sur celle-ci

REMPLACEMENT DES COMPOSANTS

Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Infos générales de
sécurité ».

e

1. Démonter le panneau frontal et les
poignées

2. Ouvrer la ou les portes de I'appareil
3. Vider les bacs (voir Chap. 8 / Vi-
dange de l'huile) et, le cas échéant,
retirer le récipient de récupération de
I’huile pour faciliter les opérations.

REMPLACEMENT DU THER-
MOCOUPLE

1. Retirer le thermocouple de la sou-
pape et du groupe pilote

2. Débrancher les branchements du
thermostat de sécurité

3. Remonter le thermocouple neuf et
les raccordements

REMPLACEMENT BOUGIE/1.
Débrancher le cable de haute tension
de la bougie / 2. Dévisser I'écrou / 3.
Monter la bougie neuve / 4. Brancher
le cable de haute tension

REMPL. DU PIEZOELECTRIQUE
1. Débrancher le céble de l'allumeur
piézoélectrique / 2. Démonter I'allu-
meur a remplacer / 3. Monter I'allu-
meur piézoélectrique neuf

REMPLACEMENT DE LA SOU-
PAPE

1. Retirer le porte-bulbe, puis le bulbe
2. Dévisser le thermocouple et les rac-
cordements d’entrée/sortie de gaz

3. Retirer la poignée et les vis de fixa-
tion de la valve

4. Retirer le couvercle en plastique

5. Monter la nouvelle valve et les
pieces retirées

6. Rétablir les branchements _
REMPLACEMENT DU BRULEUR
1. Dévisser la fixation sur le support et
le branchement a I'alimentation

2. Retirer le brileur

3. Démonter le venturi et la buse du
brileur a remplacer

4. Monter le venturi et la buse sur le
nouveau brileur

5. Placer correctement le nouveau
brileur

6. Visser et rétablir les branchements

REMPLACEMENT DU THER-
MOSTAT i

DE SECURITE

1. Retirer le bulbe du bac

2. Dévisser le support et retirer le ther-
mostat

3. Débrancher les cables électriques
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REMPLACEMENT DES COMPOSANTS

4. Visser le nouveau thermostat sur le
support et rétablir les raccordements
5. Insérer le nouveau bulbe dans le
support

REMPLACEMENT DU

ROBINET D’HUILE

1. Dévisser la fixation de la tige du ro-
binet et la déposer

2. Dévisser le robinet

3. Retirer, le cas échéant, la poignée

fournie et placer le frein-filets sur le
nouveau robinet

4. Monter le nouveau robinet

5. Visser et rétablir les branchements

A Toutes les fois que I'on inter-
vient_sur les composants, il
faut contréler I'étanchéité du gaz
avec les instruments spécifiques
et replacer les piéces déposées
dans le bon ordre

INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION

EMPLACEMENT DES PRINCI-
PAUX COMPOSANTS - VOIR
SECT. ILLUSTRATIONS - REF.
i) La disposition des figures est pu-
rement indicative et peut subir des
variations.

1. Couvercle

2. Panier

3. Espace cuisson

4. Fente pour le contrble de la
flamme pilote

5. Groupe d’allumage (voir Moda-
lité et fonction des poignées, des
touches et des voyants lumineux).
6. Robinet-vanne de vidange d’huile
de I'espace de cuisson

7. Récipient pour la récupération de
huile de cuisson

MODALITE ET FONCTION DES
POIGNEES, DES TOUCHES ET
DES VOYANTS LUMINEUX /
VOIR SECT. ILLUSTRATIONS -
REF. 1) . La description est purement
indicative et peut subir des variations.

BOUTON PIEZOELECTRIQUE

(GAZ). Exécute une seule fonc-
tion : Enfoncé, il produit I’étincelle d’al-
lumage sur la flamme pilote.

POIGNEE DU THERMOSTAT
(GAZ). Elle exécute deux fonc-
tions :
1. Elle injecte du gaz dans le circuit
d’allumage du brdleur.
2. Réglage de la température.

TOUCHE ACTIVATION DE LA

FLAMME PILOTE (GAZ) : Lors-
qu'il est enfoncé, il injecte du gaz dans
le circuit d’allumage de la flamme pi-
lote.
TOUCHE GENERALE D’ARRET : En-
foncé il arréte le flux de gaz vers la
flamme pilote.

DEMARRAGE

DE LA PRODUCTION

Avant de procéder aux opéra-
I tions, voir « Informations géné-
rales de sécurité /Risques rési-
duels »

T Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Mise en service
quotidienne ».

Ne démarrer I'appareil qu'apres
avoir rempli a niveau avec de
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INSTRUCTIONS POUR LUTILISATION

’huile/de la graisse I'espace cuisson.
Toute autre utilisation est considérée
comme impropre et donc dangereuse.

Trop d’huile/de graisse a l'inté-

rieur de I'espace cuisson peut

provoquer un débordement et
le risque résiduel de brilure demeure.
Respecter le niveau Min et Max in-
diqué dans l’espace cuisson lors
du chargement.

L'absence d’huile a lintérieur

de l'espace cuisson avec I'ap-

pareil en marche peut entrainer
un risque d’incendie résiduel. Pendant
le fonctionnement, le niveau d’huile/
de graisse dans I'espace cuisson doit
rester dans les limites indiquées.

Pendant [l'utilisation, il est re-
commandé de :
ne pas verser de sels ou

d’ardbmes ou quoi que ce soit d’autre
dans I'espace cuisson, ne pas couvrir
’espace cuisson avec des couvercles
ou autre, pour éviter que de la conden-
sation ne goutte dans celui-ci.

Ne pas utiliser de graisse/huile
ancienne (risque d’augmenta-

tion du point d’éclair et de sur-
chauffe)

REMPLISSAGE D’HUILE/GRAISSE
DANS L’ESPACE CUISSON - voir
sect. ILLUSTRATIONS - REFE-
RENCE m)

L’appareil peut avoir un ou deux robi-
nets-vannes. Ouvrir la porte et contré-
ler que le robinet-vanne de vidange de
huile/graisse est en position « Fer-
mé » (Fig. 1).

Verser le produit utilisé pour le travail
(huile et/ou graisse) dans l'espace
cuisson en respectant le niveau mini-
mum maximum indiqué dans I'espace
cuisson (Fig. 2).

Le niveau d’huile a la tempéra-

ture maximale augmente d’en-

viron 1 cm par rapport au ni-
veau a froid

Si I'on utilise de la graisse (sain-
doux ou autre) a I'état solide, il faut

PG

régler le thermostat au minimum
lors de lallumage de maniere a per-
mettre une fonte lente et progressive du
produit a I'intérieur de I'espace cuisson.

La quantité maximale d’huile/
A graisse (saindoux ou similaire)

dans le récipient doit étre : -
par ex. FRG77A environ 13 kg / FR-
G98A environ 16,5 kg

ALLUMAGE/ARRET - voir sect. ILL
- REF. n)

L’appareil doit étre allumé apres
A avoir effectué le remplissage de

Phuile/graisse dans I'espace
cuisson. Ne pas allumer a sec (avec
’espace cuisson vide). Ne pas rem-
plir le niveau d’huile/graisse lorsque
’'appareil est en marche.

Pendant I'utilisation, ne laissez pas
I'égquipement sans surveillance

Au premier démarrage, attendre

75| que la formation possible d’air a
I'intérieur du circuit de gaz sorte

complétement du conduit.

Pour commencer la procédure de
cuisson, il faut procéder comme suit :
1. Tourner le bouton du thermostat sur
le symbole piézoélectrique (Fig. 3 C).
2. Enfoncer pendant 20” la touche
d’entrée de gaz de flamme pilote (Fig.
3 A) et en méme temps appuyer plu-
sieurs fois sur le bouton d’allumage
pi€zoélectrique (Fig. 3 B) jusqu’a l'al-
lumage de la flamme pilote. La flam-
mepilote est visible avec le trou inter-
ne situé sur le plan du four (Part. E)

Si apres 20” la flamme pilote
As’éteint, répéter I'opération. Si

la flamme pilote ne reste pas al-
lumée, il faut contacter le centre d’as-
sistance technique.
Aprés les opérations d’allumage de
la flamme pilote, tourner le bouton
du thermostat sur les positions de 1
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION FIlE

a 8 permettant de régler la tempé-
rature de fonctionnement souhaitée
(Fig. 3 C).

POSITION
POIGNEE

1 110 8 °C
125+ 8 °C
140 £ 8 °C
150 +8 °C
155 +8 °C
170 £ 8 °C
180 + 8 °C
190 + 8 °C

TEMPERATURE

0o N o o A W N

CHARGEMENT-DECHARGEMENT
DU PRODUIT/ |
Voir sect. ILL - REF. n)
La quantité de produit a l'inté-
Arieur du récipient ne doit pas
dépasser les 3/4 de la capacité
de celui-ci (Panier fig.4). Par exemple :
frites (6x6 mm) 1,5 kg pour le mo-
déle FRG77A/ 2,5 kg FRG98A

Attendre que la température
souhaitée soit atteinte avant
d’introduire le panier dans l'es-
pace cuisson.

Le produit a cuire doit étre comple-
5| tement immergé dans I'huile a l'in-
térieur de I'espace cuisson.

IL est interdit d’utiliser des aliments
trop humides et trop grands
(risque d’ébullition soudaine)

Les produits a traiter pendant la cuis-
son doivent étre placés dans des réci-
pients spéciaux et correctement posi-
tionnés dans I'espace cuisson.

Aprés avoir terminé les opérations
de remplissage du panier, en dehors
de la zone de I'appareil, introduire
lentement le panier dans I'espace

e

cuisson en le plagant dans son loge-
ment (Fig. 5).

A la fin du processus de cuisson, re-
tirer le récipient de I'espace cuisson
(Fig.6) en le plagant dans un endroit
préalablement préparé ou il pourra
étre posé.

Des que les opérations de décharge-
ment du produit sont terminées, pro-
céder a un nouveau chargement ou
effectuer les opérations décrites au
chapitre « Mise hors service ».

MISE HORS SERVICE voir sect.
ILL. - REF. i)

A la fin du cycle de travail, appuyer sur
le bouton « D » (Fig.3) pour éteindre
I'appareil.

Les voyants lumineux (si présents)

doivent rester éteints.

L liesrement et toute incrustation
et/ou dépdt alimentaire doivent

étre enlevés, voir « Maintenance ».

L'appareil doit étre nettoyé régu-

Le cas échéant, fermer I'espace cuis-
son avec les couvercles appropriés
ou, en alternative, effectuer dans
I’ordre des opérations de :

- Vidange des huiles de cuisson.

- Maintenance ordinaire.

VIDANGE DE L’'HUILE DE CUIS-
SON voir sect. ILLUSTRATION
REF o)

Le risque résiduel de brilure

demeure, lors de la vidange des

huiles de cuisson, et ce risque
peut survenir en cas de contact acci-
dentel avec I'huile traitée a des tem-
pératures élevées.

Avant de procéder aux opéra-
Ations, attendre que la tempéra-

ture de lhuile dans l'espace
cuisson se refroidisse
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INSTRUCTIONS POUR LUTILISATION

Libérer I'espace cuisson des ré-
I cipients utilisés pour le traite-
ment du produit.

La capacité du récipient de ré-
Acupération de I'huile de cuis-

son est limitée, par consé-
quent, lors de I'opération de vidange
de I'huile de 'espace cuisson, il faut
obligatoirement surveiller le remplis-
sage de celui-ci.

Pour une manipulation en toute
A sécurité, ne pas remplir le réci-
pient de récupération de I'huile a
plus des 3/4 de la capacité de celui-ci.

Ouvrir la porte de I'appareil et véri-
fier la présence du récipient de ré-
cupération sous le robinet-vanne de
vidange (Fig. 7).

Apres avoir vérifié que le récipient
(vide) se trouve dans son logement,
ouvrir le robinet-vanne de vidange
(Fig. 8) et laisser I'huile usagée

s’écouler de I'espace cuisson dans
le récipient de récupération.

Ne pas remplir le récipient a plus des
3/4 de la capacité pour une manipu-
lation en toute sécurité. Fermer le
robinet-vanne (Fig. 9).

Retirez le récipient de son logement
et le vider en suivant les procédures
d’élimination en vigueur dans le
pays d'utilisation (Fig.10). A la fin
des opérations, replacer le récipient
vidé dans son logement.

Répéter les opérations décrites
ci-dessus jusqu’a la vidange com-
pléte de I'espace cuisson.

Fermer la porte de I'appareil

Fermer les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique
- Electrique).

Vérifier I'état optimal de nettoyage
et d’hygiéne de l'appareil et des ré-
cipients utilisés pour la cuisson, voir
« Maintenance ».

MAINTENANCE

OBLIGATIONS - INTERDIC-
TIONS - CONSEILS - RECOM-
MANDATIONS

S Avant de procéder, voir le cha-
pitre 2 et le chapitre 5.

Si 'appareil est relié a une che-

minée, le tuyau d’évacuation

doit étre nettoyé comme prévu
par les dispositions des normes spéci-
fiques du pays (Pour des informations
a ce sujet, contacter l'installateur).

L'appareil est utilisé pour la pré-
paration de produits a usage ali-
mentaire, maintenir I'appareil
toujours propre ainsi que son environ-

nement. Le non-respect de conditions
d’hygiéne optimales peut étre la cause
d’une détérioration précoce de I'appa-
reil et créer des situations de danger.

Les résidus de saleté accumu-

lés a c6té des sources de cha-

leur peuvent prendre feu durant
l'utilisation normale de lappareil et
créer des situations de danger. L'ap-
pareil doit étre nettoyé régulierement,
toute incrustation et/ou dépét alimen-
taire doivent étre enlevés.

L’effet chimique du sel et/ou du
vinaigre ou d’autres substances
contenant des chlorures peuvent
générer a long terme des phéno-

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.

-20-




MAINTENANCE [

meénes de corrosion a lintérieur de
I’espace cuisson. S’il se trouve en
contact avec ces substances, I'appareil
doit étre nettoyé soigneusement avec un
détergent spécifique, rincé abondam-
ment et séché avec soin.
r&»| Faire attention a ne pas endom-
mager les surfaces en acier inoxy-
dable, en particulier, éviter I'usage de
produits corrosifs, ne pas utiliser de ma-
tériel abrasif ou des outils coupants.
S Le liquide détergent pour le net-
toyage de la plaque de cuisson
doit avoir certaines caractéristiques
chimiques : pH supérieur a 12, sans
chlorures/ammoniaque, viscosité et
densité similaires a I'eau. Utiliser des
produits non agressifs pour le net-
toyage extérieur et intérieur de I'appa-
reil (Utiliser des détergents du com-

merce indiqués pour le nettoyage de
I’acier, du verre, des émaux).

Lire attentivement les indica-

tions reportées sur l'étiquette
des produits utilisés, porter un équipe-
ment de protection adapté aux opéra-
tions a effectuer (Voir moyens de pro-
tection reportés sur [I'etiquette de
’emballage).

En cas d’inactivité prolongée,

en plus de débrancher toutes

les lignes d’alimentation, il est
nécessaire d’effectuer un nettoyage
soigné de toutes les parties internes
et externes de 'appareil.

Attendre que la température de
A I'appareil et de toutes ses pieces

se refroidisse, afin de ne pas pro-
voquer de brilures a l'opérateur

NETTOYAGE QUOTIDIEN

Enlever tout objet de
@@ 9 I’espace cuisson.

Vider I'huile de
I’espace cuisson
(voir la procédure

de vidange de I'huile de cuisson).

Appliquer avec un vaporisateur normal
sur toute la surface (espace cuisson,
couvercle et toutes les surfaces
exposées) le liquide détergent et
manuellement a l'aide d’une éponge
non abrasive, nettoyer soigneusement
tout 'appareil.

Dés que I'opération est terminée, rincer
abondamment a I'eau potable (ne pas
utiliser des jets d’eau sous pression,
directs ou avec des nettoyeurs a vapeur.
Vidanger I'eau de I'espace cuisson a
'aide du robinet-vanne d’évacuation
(voir la procédure d’évacuation de
I’huile de cuisson).

Deés que les opérations décrites sont
terminées avec succes, fermer le
robinet-vanne de vidange

Sécher avec soin I'espace cuisson avec
un chiffon non abrasif. Si nécessaire,
répéter les opérations décrites ci-
dessus lors d’un nouveau cycle de
nettoyage.

Une fois les opérations terminées,
placer les piéces retirées dans les
logements prévus a cet effet.

NETTOYAGE POUR LA MISE HORS
SERVICE PROLONGEE DANS LE
TEMPS

Voir Chap. 5 / Opérations pour la Mise
hors service / Mise hors service pro-
longée dans le temps

Aérer régulierement les appareils
et les locaux.

TABLEAU RECAPITULATIF / -
INTERVENTION - FREQUENCE

Avant de procéder voir chap.2
55°| « Fonctions et qualifications »

En cas de panne, 'opérateur gé-
5| nérique, effectue une premiere

recherche et s'il n’est pas habili-
té, élimine les causes de 'anomalie et
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MAINTENANCE

rétablit le fonctionnement correct de
'appareil.

S’il n’est pas possible de ré-
IS>| soudre la cause du probléme,
éteindre I'appareil, en le débran-
chant du secteur et fermer tous les ro-
binets d’alimentation, puis contacter le
service d’assistance technique agréé.

L’agent de maintenance autorisé
intervient si l'opérateur géné-

L5

rique n’a pas réussi a identifier la
cause du probléme ou lorsque le réta-
blissement du bon fonctionnement de
I'appareil comporte I'exécution d’opé-
rations pour lesquelles I'opérateur gé-
nérique n’est pas habilité.

Si le cordon d’alimentation est
Aendommagé, contacter le ser-

vice aprés-vente agréé pour le
remplacement.

OPERATIONS A EFFECTUER

FREQUENCE DES OPERATIONS

Nettoyage de I'appareil /
Nettoyage des pieces en
contact avec des aliments

Tous les jours

Nettoyage des récipients et
des filtres

Tous les jours / Lorsque nécessaire

Nettoyage a la premiére
mise en marche

A l'arrivée apres l'installation

Nettoyage cheminée

Tous les ans

Contréle thermostat

Tous les ans

Contr6le / Remplacement
tuyaux alimentation gaz

Lorsque nécessaire
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MAINTENANCE [

TROUBLESHOOTING

Si I'appareil ne fonctionne pas correctement, essayer de résoudre les
7| proble ité avec I'ai
problémes de modeste entité avec I'aide de ce tableau.

ANOMALIE

CAUSE POSSIBLE

INTERVENTION

L'appareil a gaz
ne s’allume pas.

- Robinet du réseau fer-
mé

Présence d’air dans la
tuyauterie

- Ouvrir le robinet du réseau
- Répéter les opérations d’allu-
mage

Il y a des taches
dans I’'espace
cuisson

- Qualité de I'eau

- Détergent de mauvaise
qualité

- Rincage insuffisant

- Filtrer I'eau (voir adoucisseur)
- Utiliser le détergent conseillé
- Répéter le rincage

Le pilote ne s’al-
lume pas

- Contrbler le circuit de
lallumeur piézoélec-
trique

- Le pilote est obstrué

- Robinet du gaz fermé

- Robinet du gaz ou ther-
mostat endommagé

- Remplacer le cable, bougie
ou piézoélectrique

- Remplacer/Nettoyer la buse
pilote

« Ouvrir le robinet du gaz

- Remplacer le robinet ou
le thermostat (voir chap. 7
Remplacement des compo-
sants)

Le pilote s’allume
mais la flamme ne
reste pas allumée

Thermocouple en-
dommagé
Intervention du ther-
mostat de sécurité

- Vanne du gaz endom-
magée

- Remplacer le thermocouple

- Réinitialiser le thermostat de
sécurité

- Remplacer la vanne du gaz

La friteuse ne cuit
pas correctement

Problémes de pression

de gaz

- Positionnement du bul-
be du thermostat de la
vanne de gaz

- Vanne de gaz

- Vérifiez la pression du gaz au
niveau de la buse

- Mettre le bulbe dans la
bonne position

- Vérifier avec un thermometre
externe la température de
I'nuile dans le bac, si elle est
inexacte remplacer la vanne

La flamme du brQ-
leur s'éteint lors du
fonctionnement

Problémes de pression
du gaz

Air  primaire inadé-
quate

- Buses erronées

- Vérifier la pression dyna-
mique du gaz (toutes les ma-
chines en marche)

- Régler l'air primaire

- Remplacer les buses
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S'’il n’est pas possible de résoudre la cause du probleme, éteindre I'appa-
Iy reil, et fermer tous les robinets d’alimentation, contacter ensuite le service
autorisé d’assistance technique



ELIMINATION [T

MISE HORS SERVICE ET DE-
MANTELEMENT DE L’APPAREIL

Obligation d’éliminer les ma-

tériaux en utilisant la procé-

= dure législative en vigueur

dans le pays ou l'appareil est
démantelé

CONFORMEMENT aux directives (voir
Section n° 0.1) relatives a la réduction
de l'usage de substances dangereuses
dans les appareils électriques et élec-
troniques, mais aussi I'élimination des
déchets. Le symbole de la poubelle
barrée reporté sur I'appareil ou sur
I'emballage, indique qu’a la fin de sa vie
utile, le produit doit étre récolté sépa-
rément des autres déchets. La collecte
séparée de cet appareil en fin de vie
est organisée et gérée par le fabricant.
L'utilisateur qui devra se séparer de cet
appareil devra donc contacter le fabri-
cant et suivre le systéeme que celui-ci a
adopté pour permettre la collecte sépa-
rée de l'appareil en fin de vie. La col-
lecte séparée appropriée pour le départ
successif de l'appareil non recyclable,
pour le traitement et pour I'élimination
environnementale compatible, contri-
bue a éviter d'éventuels effets négatifs
sur I'environnement et sur la santé et fa-
vorise la réutilisation et/ou le recyclage
des matériaux dont est composé l'ap-
pareil. L’élimination abusive du produit
par le détenteur comporte I'application
de sanctions administratives prévues
par la réglementation en vigueur.

La mise hors service et le dé-

mantélement de I'appareil

doivent étre effectués par du
personnel spécialisé, tant dans
I’électricité que dans la mécanique.
Ce personnel doit porter les équipe-
ments de protection individuelle spé-
cifiques tels que vétements adaptés
aux opérations a effectuer, gants de
protection, chaussures de sécurité,
casques et lunettes de protection.

Avant de commencer le dé-
montage, il est nécessaire de
créer, autour de l'appareil, un

espace suffisar_lt et ordonnée de ma-
niere a pouvoir permettre tous les
mouvements sans risques

Il est nécessaire de :

+ Couper la tension au niveau du sec-
teur.

« Débrancher I'appareil du secteur.

+ Retirer les cables électriques en sortie
de l'appareil.

» Fermer le robinet d’admission d’eau
(vanne du réseau) a partir du réseau de
distribution d’eau.

+ Débrancher et retirer les tubes de I'ins-
tallation du circuit d’alimentation en eau
de I'appareil.

+ Débrancher et retirer le tube en sortie
d’évacuation des eaux grises.

AAprés cette opération, une
zone mouillée pourrait se for-
mer autour de I'appareil ; par consé-
quent, avant de procéder a d’autres
interventions, il est nécessaire de
sécher les zones humides

Une fois la zone opérationnelle rétablie
suivant les descriptions, il est néces-
saire de :

« Démonter les panneaux de protection.
« Démonter les piéces principales de
I'appareil.

« Séparer les pieces de I'appareil en
fonction de leur nature (par ex. maté-
riaux métalliques, électriques etc.) et les
envoyer dans des centres de collecte
sélective.

ELIMINATION DES DECHETS

En phase d'utilisation et de main-

tenance éviter de disperser dans
I'environnement des produits polluants
(huiles, graisses, etc.) et procéder a I'éli-
mination différenciée en fonction de la
composition des différents matériels et
dans le respect des lois en vigueur en la
matiére.

L'élimination abusive des déchets est

unie par des sanctions réglées par les
ois en vigueur sur le territoire ou est
constatée l'infraction.
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FREIDORA

MANUAL DE USO E INSTALACION

CONTENIDO

1-2. INFORMACION GENERAL
Y DE SEGURIDAD

3. COLOCACION Y TRASLADO

4. CONEXJON A LAS FUENTES DE
ENERGIA

5. OPERACIONES PARA LA
PUESTA EN SERVICIO

6. CAMBIO TIPOLOGIA DE GAS

DESCRIPCION
DE LOS PICTOGRAMAS
Indicaciones de peligro.
Situacion de peligro inme-
~diato que podria provocar
lesiones graves o la muerte. Si-
tuacion de peligro posible que
podria provocar lesiones gra-
ves o la muerte.

jAlta tension! jCuidado!

iPeligro de muerte! El in-

cumplimiento de la senal

puede causar lesiones gra-
ves o0 la muerte

& Peligro de altas temperatu-
ras; el incumplimiento de la

senal puede causar lesio-
nes graves o la muerte.

Peligro de salida de mate-
riales a alta temperatura; el
incumplimiento de la senal
uede causar lesiones graves o
a muerte. .
Peligro de aplastamiento
é de las extremidades duran-
te el desplazamiento y/o la
colocacion; el incumplimiento
de la sefal puede causar lesio-

7. SUSTITUCION DE
COMPONENTES

8. INSTRUCCIONES DE USO

9. MANTENIMIENTO ORDINARIO
10. ELIMINACION

11. DATOS TECNICOS/IMAGENES

nes graves o la muerte.

Senales de prohibicion.

Prohibicion para las perso-
"~ nas no autorizadas de rea-
lizar cualquier tipo de interven-
cion (incluidos los ninos, las
personas discapacitadas y per-
sonas con capacidades fisicas,
sensoriales 0. mentales reduci-
das). Prohibicion para el opera-
rio heterogéneo de realizar cual-
quier tipo de operacidon
(mantenimiento y/o otrg) de
competenma técnica cualificada
y autorizada. Prohibicion para el
operario homogéneo de realizar
cualquier tipo de actividad (ins-
talacion, mantenimiento y/u otro)
sin haber previamente leido la
documentacion  completa. Los
ninos no deben jugar con el apa-
rato. La limpiezay el manteni-
miento del equipo no deben rea-
lizarlos ninos sin supervision.

Senales de obligacion.
] Obligacion de leerlas ins-
trucciones antes de reali-
zar cualquier intervencion.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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Obligacion de desconectar

la alimentacion eléctrica

antes del aparato cada vez
que sea necesario trabajar en
condiciones de seguridad.

@ Obligacion _de usar gafas
de proteccion.

@ Obligacion de usar guantes
de proteccion.

Obligacion, de usar casco
de proteccion.

Obligacion de usar calzado
@ de proteccion.

Otras indicaciones. Indi-
caciones para efectuar un
. procedimiento correcto, el
incumplimiento puede causar
una situacion de peligro. .
ﬁ Consejos y recomendacio-
nes para realizar un proce-
dimiento correcto

Operador <_<hom09éneo»

(tecnica cualificado)/Opera-
dor experto y autorizado para
trasladar, transportar, instalar,
realizar el mantenimiento, reparar
y demoler el aparato.

Operador «heterogéneo»
\ (operador con competen-
cias y tareas limitadas).
Persona autorizada y encar-
gada del funcionamiento del
aparato con los dispositivos de
proteccion activos y capaz de
realizar tareas sencillas.

@ Simbolo de puesta a tierra.

K>S_imbolo para la conexion al
sistema equipotencial.

2+ @) Obligacion de respetar la
@ X normativa vigente para la
¥ = eliminacion de residuos.

INFORMACION GENERAL Y SOBRE LASEGURIDAD

PREFACIO/Instrucciones originales.
Este documento ha sido redactado
por el fabricante en su propio idioma
(italiano). La informacién contenida en
este documento es para uso exclusivo
del operador autorizado para utilizar
el aparato en cuestion.

Los operadores deben contar con la
formacién adecuada sobre el funcio-
namiento y la seguridad del aparato.
En el capitulo especifico del asun-
to tratado, se recogen indicaciones
especiales de seguridad (obliga-
cion-prohibicién-peligro). El presente
documento no puede cederse a terce-
ros sin la autorizacién por escrito del
fabricante. El texto no puede utilizarse

en otros documentos sin la autoriza-
cién por escrito del fabricante.

El uso de: Figuras/Imagenes/Dise-
nos/Esquemas en el documento es
puramente indicativo y esta sujeto a
variaciones. El fabricante se reserva
el derecho de realizar modificaciones
sin obligacidén de previo aviso.

OBJETIVO DEL DOCUMENTOVEI
fabricante ha analizado atentamente
cada interaccion entre el operadory la
maquina a lo largo de todo el ciclo de
vida util de la misma, tanto en fase de
disefio como durante la elaboracién
del presente documento. POR lo tan-
to, esperamos que este manual pue-
da ayudarlo a mantener la eficiencia

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LASEGURIDAD B

de su equipo. El cumplimiento estricto
de las indicaciones aqui contenidas,
reducen al minimo el riesgo de acci-
dentes en el lugar de trabajo y/o los
dafnos econGmicos.

COMO LEER EL DOCUMENTO/
El documento esta dividido en capi-
tulos que recogen por temas toda la
informacion necesaria para utilizar el
aparato sin riesgo alguno. Cada capi-
tulo esta compuesto por apartados y
cada apartado puede incluir algunos
puntos evidenciados con un subtitulo
y una descripcion.

CONSERVACION DEL DOCU-
MENTO/ Este documento, asi como
el resto de material contenido en el
sobre, forma parte del suministro ini-
cial; por tanto, debera guardarse y uti-
lizarse debidamente durante toda la
vida operativa del aparato.

DESTINATARIOS/ El presente do-
cumento se ha redactado para:

- Operador «homogéneo» (técnico
especializado y autorizado), es decir,
todo operador autorizado para tras-
ladar, transportar, instalar, realizar el
mantenimiento, reparar y demoler el
aparato.

- Operador «heterogéneo» (opera-
dor con competencias y tareas limi-
tadas). Es la persona autorizada y
encargada de hacer funcionar el equi-
po, cuenta con dispositivos activos de
proteccion y lleva a cabo tareas de
mantenimiento ordinario (Limpieza
del aparato).

PROGRAMA DE FORMACION
DE OPERADORES/Previa espe-
cifica solicitud, es posible realizar un
curso de formacién para los operado-
res encargados del uso, instalaciéon y
mantenimiento del aparato, siguiendo
el procedimiento indicado en la confir-
macién de pedido.

PREPARACIONES A CARGO
DEL CLIENTE/Salvo posibles acuer-
dos contractuales diferentes, corren
normalmente a cargo del cliente:

« las preparaciones de los locales (in-
cluidas las obras de mamposteria y/o
canalizaciones necesarias);

* preparar suelos antideslizantes sin
rugosidades;

« predisposicion del lugar de instala-
cion y la instalacion misma del apa-
rato de acuerdo con lo indicado en el
esquema (plano de cimentacion);

+ predisposicién de los servicios au-
xiliares adecuados a las necesidades
de la instalacion (red eléctrica, red de
gas, red de desagle etc.);

« predisposicion de la instalacién eléc-
trica de conformidad con las normati-
vas vigentes en el lugar de instalacion;
+ iluminacién adecuada, de conformi-
dad con las normativas vigentes en el
lugar de instalacion;

« dispositivos de seguridad antes y
después de la linea de alimentacion
de energia (interruptores diferencia-
les, instalaciones de puesta a tierra
equipotencial, valvulas de seguridad,
etc.) previstos en la legislacion vigen-
te en el pais de instalacién;

« instalacion de puesta a tierra confor-
me a la normativa vigente en el lugar
de instalacién;

+ predisposicion, si fuera necesario (ver
especificaciones técnicas) de una insta-
lacién para el ablandamiento del agua.

CONTENIDO DEL SUMINISTRO/
En funcion del pedido realizado, el
contenido del suministro varia.

+ Equipo * Tapa/Tapas * Cesta de me-
tal/Cestas de metal -« Rejilla de soporte
para la cesta * Tubos y/o cables para
realizar las conexiones a las fuentes
de energia (solamente en los casos
previstos que se indican en el pedido
de trabajo). « Kit para cambio del tipo
de gas suministrado por el fabricante
DESTINO DE USO/Este dispositivo
se ha disefiado para uso profesional.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD

Se considera “Uso debido” del aparato
objeto de este documento el tratamien-
to para la coccion o la regeneracion de
productos destinados a uso alimenta-
rio; cualquier otro uso se considerara
“Uso indebido” vy, por lo tanto, peligro-
so. Estos aparatos estan destinados
para actividades comerciales (por ej.
cocinas de restaurantes, comedores,
hospitales, etc.) y para empresas co-
merciales (por ej. panaderias, carni-
cerias, etc.) pero no para la produccién
en serie continua de los alimentos. El
aparato debera ser utilizado en los
términos previstos declarados en el
contrato y dentro de los limites de ca-
pacidad previstos y descritos en los
apartados correspondientes. Utilice
unicamente accesorios y repuestos
originales suministrados por la em-
presa fabricante para ajustarse es-
crupulosamente a las normas.

CONDICIONES PERMITIDAS
PARA EL FUNCIONAMIENTOVEI
aparato se ha disefiado para funcio-
nar exclusivamente dentro de locales,
con los limites técnicos y de capaci-
dad indicados. Para que el aparato
funcione correctamente y de manera
segura, sera necesario respetar las si-
guientes indicaciones. El aparato de-
bera instalarse en un lugar adecuado,
cuyas caracteristicas permitan reali-
zar las tareas normales de manejo y
mantenimiento ordinario y extraordi-
nario. Por lo tanto, habra que preparar
el espacio operativo para las tareas
de mantenimiento, de modo que no se
comprometa la seguridad del opera-
dor. Ademas, el local debe contar con
las caracteristicas necesarias para la
instalacion, tales como:

- humedad relativa maxima: 80 %;

- temperatura minima del agua de
enfriamiento > + 10 °C;

- el suelo debe ser antideslizante y
el aparato debe estar colocado en
posicion totalmente plana;

- el local debe estar equipado con una

instalacién de ventilacién e ilumina-
cion, tal y como prescriben las norma-
tivas vigentes en el pais del usuario;

- el local debe estar provisto de un
sistema de desagle para las aguas
sucias, y debera contar con interrup-
tores y vélvulas de bloqueo que inte-
rrumpan, si fuera necesario, toda for-
ma de alimentacion antes del aparato;

- las paredes y las superficies situadas
muy cerca/en contacto con el aparato
deberan ser ignifugas y/o estar aisla-
das de las posibles fuentes de calor.

PRUEBA Y GARANTIA

Prueba: el fabricante ha realizado
una prueba del aparato durante las
fases de montaje en la planta de fa-
bricacion. Todos los certificados rela-
cionados con las pruebas realizadas
seran entregados al cliente a pedido.
Garantia: la garantia es de 12 meses,
a partir de la fecha de facturacion del
aparato, y este periodo de tiempo no
es prorrogable. La garantia cubre las
partes defectuosas, cuya sustituciéon y
transporte corren a cargo del compra-
dor. Las partes eléctricas, los acceso-
rios y cualquier otro objeto desmonta-
ble no estéan cubiertas por la garantia.
Los costes derivados de la mano de
obra relativos a la intervencion por par-
te de los técnicos autorizados por el fa-
bricante en la sede del cliente para la
eliminacion de defectos cubiertos por la
garantia, corren a cargo del distribuidor.
Quedan excluidos de la garantia to-
das las herramientas y los materia-
les de consumo que el fabricante ha
entregado junto con los aparatos. La
intervencion de mantenimiento ordi-
nario o por causas procedentes de la
instalacion incorrecta no esta cubierta
por la garantia. La validez de la ga-
rantia sélo se extiende al comprador
original. El fabricante se considera
responsable del aparato en su confi-
guracion original, y solo de las piezas
de repuesto originales sustituidas. El
fabricante se exime de toda responsa-

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD

bilidad por el uso incorrecto del apa-
rato, por dafios causados después de
realizar operaciones no previstas en
este manual o no autorizadas previa-
mente por el fabricante mismo.

LA GARANTIA DECAE EN CASO
DE: - Dafos causados por el trans-
porte «Franco Fabrica» (EXW) y/o
el desplazamiento; en este caso, el
cliente debera comunicarse con el
distribuidor y el transportista (p. ej. por
correo electrénico y/o pagina web) y
debera anotar en las copias de los do-
cumentos de transporte lo sucedido.
El técnico autorizado para la instala-
cion del aparato evaluara, en funcién
del dafio ocurrido, si es posible reali-
zar la instalacion. Ademas, la garantia
decae también ante: « Dafos causa-
dos por la instalacién incorrecta.

+ Dafos causados por el deterioro de

las piezas debido al uso inapropiado.
+ Dafios causados por el uso de pie-
zas de repuesto no originales.

+ Dafos causados por el manteni-
miento incorrecto y/o dafios causados
por la falta de mantenimiento.

+ Dafios causados por el incumpli-
miento de los procedimientos descri-
tos en este documento.

AUTORIZACION

Se entiende por autorizaciéon el per-
miso para realizar una actividad in-
herente al aparato. La autorizacion la
concede el responsable del aparato
(fabricante, comprador, firmante, con-
cesionario y/o titular del local).

DATOS TECNICOS e IMAGENES /
La seccion se encuentra al final
de este manual.

Cualquier modificacion técnica

que influye en el funcionamien-

to o la seguridad del aparato,
debe ser realizada solamente por per-
sonal técnico del fabricante o por téc-
nicos oficialmente autorizados por el
mismo. De lo contrario, el fabricante
declina toda responsabilidad relativa
a las modificaciones o a los dafios
que podrian derivar de las mismas.

En el momento de la recepcion
| del aparato compruebe la inte-
gridad del mismo y de sus
componentes (p. c(ajj. cable de ali-
mentacion) antes del uso; en pre-
sencia de anomalias no ponga en
marcha el aparato y contacte con el
servicio técnico mas cercano.

|||| Lea las instrucciones antes
de realizar cualquier opera-

cion.

—al Utilice un equipo
@ @ de proteccién ade-

cuado para las operaciones que de-
ben realizarse. En lo que respecta a
los equipos de proteccién individual,
la Union Europea ha publicado las di-
rectivas que los operadores deben
respetar de forma o IiBgatoria.

Ruido aéreo=70d

Prohibicion de instalacion de
Aequipos individuales SIN kit

antivuelco (ACCESORIO). TOP
versiones excluidas.

Antes de realizar las conexio-

nes, compruebe los datos téc-

nicos indicados en la placa del
aparato y los datos técnicos conteni-
dos en este manual. ESTA termi-
nantemente prohibido manipular
o retirar las placas y los pictogra-
mas colocados en el aparato.

(hidrica-gas-eléctrica) situadas
aguas arriba del aparato, de-
ben instalarse dispositivos de blo-
queo que desconecten la alimenta-

f En las lineas de alimentacion

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INFORMACION GENERAL SOBRE LA SEGURIDAD

cion eléctrica cada vez que sea
necesario trabajar en el equipo en
condiciones de seguridad.

En general, conecte en se-

cuencia el aparato a la red

hidrica y de desagule, a con-
tinuacion a la red de gas, com-
pruebe que no haya pérdidas v,
por ultimo, realice las conexiones
a la red electrica.

El aparato no ha sido disena-
do para trabajar en atmosfe-

ras explosivas, por lo tanto
queda prohibida la instalacion y el
uso del aparato en dichos entornos.
& respetando las alturas y las ca-
racteristicas de instalacion in-

cluidas en los capitulos especificos
de este manual.

Colocar la estructura entera

El aparato no ha sido disefiado
75| para la instalacion empotrada. / El
aparato debe funcionar en am-
bientes bien ventilados. / Las salidas del
aBarat_o deben estar despejadas (no
obstruidas por cuerpos extranos).

El aparato de gas debe colo-
carse debajo de una campana

extractora, cuya instalacion
debera contar con las caracteristi-
cas técnicas de acuerdo con la nor-
mativa vigente en el pais de uso.

El aparato, una vez que se ha

conectado a las fuentes de ener-

gia y descarga, debe permane-
cer estatico (no debe poderse despla-
zar% enellugar previsto para la utilizaciéon
y el mantenimiento. La conexion inco-
rrecta puede provocar peligros.

De haberla, la descarga del
ey aparato debe ser encauzada

en la red de desague de aguas
sucias de maniera abierta y sin sifén.

El aparato debe utilizarse solo
para los fines indicados. Cual-

uier otro uso se considera “IMPRO-

I0” y por lo tanto el fabricante se
exime de toda responsabilidad por
los dafios a las personas y 0 cosas
consecuentes

Las indicaciones especificas
sobre seguridad (obligacion -
prohibicion -peIigroR estan in-
cluidas en el capitulo especifi-
co del tema tratado.

f No obstruya las aberturas y/o

e

ranuras de aspiracion o expul-
sion del calor.

No dejar objetos o material in-
flamable cerca del aparato.

AA quier forma de ali-

mentacion (por ej.

hidrica - gas - eléctrica) situada

aguas arriba del aparato cada vez

que deba trabajar en condiciones de
seguridad.

Desconecte cual-

Cuando sea necesario trabajar

en el interior de la maquina (co-

nexiones, puesta en funciona-
miento, operaciones de control, etc.)
preparela para las operaciones nece-
sarias (desmontaje de paneles, corte
de la alimentacion) respetando las
condiciones de seguridad.

TAREAS Y CARGOS REQUE-
RIDAS PARA LOS OPERARIOS
Prohibicion ﬁara el operador
homogéneo/heterogéneo de
realizar cualquier tipo de ope-
racion (instalacion, mantenimiento
%//u otra) sin haber leido previamen-
e la documentacioén completa.

La informacién conteni-

|| ] da en este documento

M2 es para uso del opera-

dor técnico cualificado y autorizado

para realizar el traslado, la instala-

cion y el mantenimiento de los equi-
pos en cuestion.
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD Pl

da en el presente docu-
mento es para uso del
operador «heterogéneo» (operador
con competencias y tareas limita-
das). Es la persona autorizada y en-
cargada de hacer funcionar el equi-
po, cuenta con dispositivos activos
de proteccién y lleva a cabo tareas
de mantenimiento ordinario (Limpie-
za del aparato).

f Los operadores y usuarios de-

[ ] La informacion recogi-

ben contar con la formacion
adecuada sobre el funciona-
miento y la seguridad del aparato. Es-
tos deben comportarse respetando
las normas de seguridad requeridas.

El operador «heterogéneo»

debe operar en el aparato des-

pués de que el técnico respon-
sable haya terminado la instalacion
(transporte, conexiones eléctrica, hi-
drica, de gas y de descarga).

ZONAS DE TRABAJO Y ZO-
NAS PELIGROSAS

Para establecer mejor el campo de
intervencion y las respectivas zonas
de trabajo, se establece la siguiente
clasificacion:

+ Zona peligrosa: cualquier zona
dentro y/0 cerca de una maquina en
la que la presencia de una persona
expuesta constituye un riesgo para la
seguridad y la salud de esta persona.
» Persona expuesta: cualquier per-
sona que se encuentre total o par-
cialmente en una zona peligrosa.

Mantenga una distancia mini-

ma del aparato durante el fun-

cionamiento para no perjudi-
car la seguridad del operador en
caso de producirse un imprevisto.

Ademas, se consideran zonas pe-
ligrosas - Todas las areas de traba-
jo situadas dentro del aparato.

« Todas las areas protegidas por

sistemas de proteccién y seguridad
especificos tales como barreras fo-
toeléctricas, fotocélulas, paneles de
proteccidon, puertas enclavadas y
carteres de proteccion.

- Todas las zonas internas de cen-
tralitas de mando, armarios eléctri-
cos caljas de derivacion.

+ Todas las zonas alrededor del apa-
rato en funcionamiento, cuando no
se cumplen las distancias minimas
de seguridad.

EQUIPO NECESARIO PARA LA
INSTALACION o
En general, el operador técnico
autorizado para poder realizar las
operaciones de instalacién correc-
tamente debe dotarse de las herra-
mientas adecuadas, como:
- Destornillador de punta planade 3y 8
mm y destornillador de cruz mediano;
- giratubos ajustable;
- piezas especificas para gas (tu-
bos, juntas, etc.);
- tijeras de electricista;
- piezas especificas para agua (tu-
bos, juntas, etc.);
- llave de tubo hexagonal de 8 mm;
- detector de fugas de gas;
- piezas especificas para electrici-
dad (cables, terminales de conexio-
nes, tomas industriales, etc.);
- llave fija de 8 mm;
- kit de instalacién completo (eléctri-
co, gas, etc.).
Ademas de las herramientas
indicadas, serd necesario un
dispositivo para la elevacion
del aparato, que debera cumplir con
la normativa vigente relativa a los
medios de elevacion.

INDICACION SOBRE RIES-
GOS RESIDUALES Si bien se
han adoptado normas de «buena
técnica de fabricacion» y las dispo-
siciones normativas que regulan la
fabricacién y la comercializacién del
producto mismo, siguen existien-
do «riesgos residuales» que, por la
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INFORMACION GENERAL SOBRE LA SEGURIDAD

misma naturaleza del aparato no se
han podido eliminar. Dichos riesgos
incluyen:

RIESGO RESIDUAL DE

ELECTROCUCION Este ries-

- go existe en caso de que deba

trabajarse con los dispositivos eléc-

trico_y/o electronicos sometidos a
tension.

RIESGO RESIDUAL DE

QUEMADURAS Este riesgo

existe si se entra en contacto
accidentalmente con materiales a
altas temperaturas.

RIESGO RESIDUAL DE

QUEMADURAS POR PRO-

YECCION DE MATERIAL
Este riesgo existe si se entra en
contacto accidentalmente con mate-
riales a altas temperaturas. Si los
contenedores que estén muy llenos
de liquidos y/o de solidos que en
fase de calentamiento cambian de
forma (pasan del estado soélido al li-
quido), se utilizan de forma inade-
cuada pueden causar quemaduras.
En fase de trabajo los recipientes
utilizados se deben colocar en nive-
les facilmente visibles.

RIESGO RESIDUAL DE

APLASTAMIENTO DE LAS

ARTICULACIONES Este
riesgo existe en caso de que se en-
tre accidentalmente en contacto en-
tre las partes durante las fases de
colocacion, transporte, almacena-
miento, montaje y uso del aparato.

RIESGO RESIDUAL DE EX-
AP\ PLOSION

Este riesgo existe cuando:

* Hay olor a gas en el ambiente;

+ se usa el aparato en una atmosfe-
ra que contiene sustancias que pue-
dan explotar;

+ se utilizan alimentos en recipientes
cerrados (por ejemplo, frascos o la-
tas) si éstos no son adecuados para
el proposito;

« se utiliza con liquidos inflamables
(como por ejemplo alcohol).

RIESGO RESIDUAL DE IN-

CENDIO / Este riesgo existe

con: uso de liquidos /' materia-
les inflamables

MODALIDAD OPERATIVA
ANTE OLOR A GAS EN EL AM-
BIENTE (VEASE SECC. IL. -
REF. a).

En presencia de olor a gas
en el ambiente, es obligato-

—— rio poner en marcha con la
maxima urgencia los procedi-
mientos descritos a continuacion.
- Desconecte inmediatamente la

alimentacion de gas (cierre la lla-

ve de paso, detalle A).

- Ventile inmediatamente el local.

- No accione nin%t’m dispositivo
eléctrico en el lugar (detalles
B-C-D).

- No accione ningun dispositivo
que pueda producir chispas o lla-
mas (Detalle B-C-D).

- Utilice un medio de comunicacion
externo al lugar donde se ha com-
probado el olor a gas para comu-
nicarse con los organismos com-

etentes (empresa eléctrica y/o
omberos).
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO B

S Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informacién
general de seguridad».

OBLIGACIONES - PROHIBICIO-
NES - CONSEJOS - RECOMEN-
DACIONES

En el momento de la recepcién

del suministro, abra el embalaje

de la maquina, compruebe que
la maquina y los accesorios no hayan
sufrido dafnos durante el transporte; si
los hubiera, comuniquese inmediata-
mente con el transportista y no realice
la instalacion, acuda al personal cuali-
ficado y autorizado. El fabricante no
se responsabiliza por dafios ocurridos
durante el transporte.

SEGURIDAD PARA EL DESPLA-
ZAMIENTO
El incumplimiento de las ins-
A trucciones que se muestran a
continuacion, exponen al pe-
ligro de lesiones graves.

El operador autorizado para las
operaciones de traslado e ins-

talaciéon del aparato debe orga-
nizar, en su caso, un «plan de seguri-
dad» para garantizar la seguridad de
las personas involucradas en las ope-
raciones. Ademas, debera atenerse y
aplicar rigurosa y escrupulosamente
las leyes y las normativas relativas a
las obras moviles.

Compruebe que los medios de
elevacion utilizados cuentan

con la capacidad adecuada
para las cargas a izar y que estén en
buen estado de mantenimiento.

Realice las operaciones de

desplazamiento utilizando me-

dios de elevacion con capaci-
dad adecuada para el peso del apara-
to, aumentado un 20 %.

Respete las indicaciones conte-
nidas en el embalaje y/o en el

aparato antes de realizar el desplaza-
miento.

Compruebe el baricentro de la
carga antes de izar el aparato.

A Eleve el aparato a una altura
A minima del suelo para que sea
posible desplazarlo.

No permanezca ni pase por de-
bajo del aparato durante la ele-
vacion y el desplazamiento.

TRASLADO Y TRANSPORTE
(VEASE. SECC. ILUSTRACIO-
NES - REFERENCIA b).

La posicion del aparato emba-
lado debe ser conforme a las

indicaciones de los pictogra-
mas y de los mensajes presentes en
el envoltorio externo del embalaje.

1. Posicionar el medio de elevacién
prestando atencién al baricentro de la
carga a izar (detalle B - C).

2. lzar el aparato en la medida nece-
saria para su desplazamiento.

3. Posicionar el aparato en el lugar
previsto para el emplazamiento.

ALMACENAMIENTO Los métodos
de almacenamiento de los materiales
deben prever palés, contenedores,
transportadores, vehiculos, equipos y
dispositivos de elevacién adecuados
para impedir dafios para vibraciones,
golpes, abrasiones, corrosiones, tem-
peratura u otra condicién que pueda
presentarse. Las partes almacenadas
deben ser controladas periédicamen-
te para detectar el posible deterioro.

ELIMINACION DEL EMBALAJE

La eliminacion de los materiales
de embalaje corre a cargo del
== destinatario, que debera hacerlo
de acuerdo con las leyes vigentes en
el pais de instalaciéon del aparato.
1. Desmonte, en secuencia, las can-
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO

toneras de proteccidn superiores y las
laterales.

2. Quitar el material de proteccion uti-
lizado para el embalaje.

3. Eleve el aparato en la medida nece-
saria para retirar el palé.

4. Posicionar el aparato en el suelo.
5. Quitar el medio utilizado parala elevacion.
6. Eliminar de la zona de las operacio-
nes todo el material que se ha quitado.

Una vez quitado el embalaje, el
equipo no debe mostrar altera-
ciones, abolladuras u otras ano-
malias. De lo contrario, contacte in-
mediatamente con el servicio técnico.

RETIRADA DE LOS MATERIA-
LES DE PROTECCION Las su-
perficies externas del aparato estan
protegidas por un revestimiento de
pelicula adhesiva que debe retirarse
manualmente una vez finalizada la
fase de colocacion. Limpiar esmera-
damente el aparato, externa e inter-
namente, quitando manualmente todo
el material utilizado para proteger las
distintas partes.

e

Preste atencion a las superficies
de acero inoxidable para no estro-
pearlas; en concreto, evite el uso
de productos corrosivos y no utilice ma-
terial abrasivo o herramientas afiladas.

No limpie el aparato usando
chorros de agua a presion, direc-
tos o con limpiadores a vapor.

No utilice materiales agresivos
tales como disolventes para lim-

piar el aparato. Lea detenida-
mente las instrucciones recogidas en
la etiqueta de los productos detergen-
tes empleados. Utilice un equipo de
proteccion adecuado para las opera-
ciones que deben realizarse (consulte
acerca de los medios de proteccion
que figuran en la etiqueta del envase).

Aclare las superficies con agua
potable y séquelas con un pafio
absorbente u otro material no
abrasivo.

LIMPIEZA PARA LA PRIMERA
PUESTA EN MARCHA

Aplique con un pulverizador normal el
liquido detergente sobre toda la su-
perficie del compartimiento de coccién
y con una esponja no abrasiva limpie
esmeradamente toda la superficie.
Una vez finalizada la operacion, en-
juague con abundante agua potable el
compartimiento de coccion. Deje salir el
liquido con detergente y/u otras impure-
zas por el especifico agujero de salida.
Una vez finalizadas correctamente
las operaciones descritas, seque con
cuidado el compartimento de coccidn
con un pafno no abrasivo. Si fuese ne-
cesario, repita las operaciones des-
critas arriba para un nuevo ciclo de
limpieza.

Limpie con detergente y agua pota-
ble también las partes desmontadas y
luego séquelas. Una vez terminadas
las operaciones, coloque las piezas
desmontadas en los alojamientos co-
rrespondientes de los varios equipos.

e

NIVELACION Y FIJACION (VEA-
SE SECC. ILUSTRACIONES -
REFERENCIA c)

Coloque el aparato en el lugar de tra-
bajo (ver condiciones limite de funcio-
namiento y ambientales admitidas)
previamente adaptado.

La nivelacion vy fijacion prevé: el ajus-
te del aparato como unidad individual
independiente.

Coloque un nivel de burbuja sobre la
estructura (detalla D).

Ajuste las patas de nivelacion (detalle
E) siguiendo las indicaciones propor-
cionadas por el nivel de burbuja.
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO B

La nivelacién perfecta se logra
75| regulando el nivel de burbuja'y

las patas en relacién al ancho y
a la profundidad del aparato.

MONTAJE EN «BATERIA» (VEASE
SECC. IL. - REF. d)

En los modelos previstos, retire los
mandos y desatornille los tornillos de
fijacion del panel de mandos (det. F).

f Paredes inflamables / La dis-

tancia minima del aparato de

las paredes laterales debe ser
de 10 cm, y de la pared posterior de
20 cm. En caso de que esta distancia
fuese inferior, aisle las paredes alre-
dedor del aparato con tratamiento ig-
nifugos y/o aislantes.

Instale las maquinas de tal for-
ma que se excluya cualquier

contacto accidental con superfi-
cies a elevada temperatura, incluidos
los humos calientes de combustion
que sale de la chimenea (véase la
identificacion con pictograma Altas
temperaturas y la descripcion, pag. 2)
de las personas que transitan y/o tra-

CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA I

bajan en el ambiente de trabajo.
Coloque los aparatos de modo que
que los costados se adhieran perfec-
tamente el uno al otro (det. G). Nivele
el aparato tal y como se ha descrito
anteriormente (detalle E).

Introduzca los tornillos de fijacidn en
sus alojamientos y bloquee ambas
estructuras con tuercas de bloqueo
(det. H1-H3).

Vuelva a colocar los tapones de pro-
teccion entre los aparatos (det. H2).
Repita, de ser necesario, la secuencia
de las operaciones de nivelado y fija-
cion para los otros aparatos.

INTRODUCCION DEL TERMINAL
(OPCIONAL) VEASE SECC. IL. -
REF. d)

Para introducir el terminal, es necesa-
rio colocarlos y fijarlo mediante los tor-
nillos correspondientes incluidos en el
suministro (detalle L1).

Tras realizar correctamente las opera-
ciones descritas, vuelva a colocar en
sus alojamientos los paneles de mandos
y los mandos de los distintos aparatos.

Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informacion
general de seguridad».

e

Estas operaciones deben rea-

lizarlas operarios técnicos

cualificados y autorizados, en
cumplimiento de las leyes vigentes
en la materia y con utilizando mate-
riales adecuados y descritos.

En general, el aparato se entre-
e ga sin cables de alimentacion

eléctrica, sin tubos para la co-
nexion a la red hidrica, ni de des-

agiie o gas.

CONEXION PARA EL SUMINIS-
TRO DE GAS (VEASE SECC. IL.

- REF. e)

Caracteristicas del lugar de ins-
talacion El local de instalacion del
aparato (tipo A1 bajo campana) debe
contar con las siguientes caracteristi-
cas: Local ventilado, de acuerdo con
lo dispuesto en las normativas locales
vigentes. La campana extractora enci-
ma del aparato debe estar funcionan-
do cuando se utiliza el aparato.

La distancia entre el aparato y el filtro
de la campana extractora debe ser al
menos 20 cm.
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA

El aparato, una vez conectado

a las fuentes de energia y des-

carga, debe permanecer esta-
tico (no debe poderse desplazar)
en el lugar previsto para el uso y el
mantenimiento.

En la red se debe instalar una
vélvula de seguridad antes de la
linea de alimentacion general,
que debe ser de facil localizacion y
acceso para el operador (Fig. 3).
r&>| Para realizar la conexion a la
red, es necesario contar con
un tubo que cumpla con las dispo-
siciones locales vigentes y que ten-
ga las caracteristicas especificadas
en EN 10226-1.

El tubo de suministro de gas
5| debe ser examinado y/o susti-
tuido por personal técnico au-
torizado de acuerdo con las dispo-
siciones locales vigentes.

ey

La salida del aparato es de tipo
«macho», de 1/2”G. Por lo tan-
to, el tubo de conexion debe
ser de tipo «hembra», de 1/2”G.

Los tubos deben ser enrosca-
dos firmemente en los res-
pectivos enganches

Realice una prueba para com-

probar si hay pérdidas de gas

una vez abierta la valvula de
red (Fig. 4).

Al finalizar las operaciones desctitas,
cierre la valvula de red (Fig. 3).

En caso de que fuera necesario
sustituir el inyector para adap-

tarlo a otro tipo de gas de alimenta-
cion, consulte el procedimiento des-
crito en las oeraciones para la puesta
en servicio (véase cap. 5).

CAMBIO DEL TIPO DE GAS
(VEASE SECC. IL. - REF. f).

El aparato sale de fabrica con la

preparacion para el tipo de ali-

mentacion que figura en la pla-
ca de datos. Cualquier otra configu-
racion que modifique los parametros
programados, debera ser autorizada
por el fabricante o su mandatario

La transformacién de un tipo

de alimentacion a otro debera

realizarla personal técnico
cualificado y autorizado para el tipo
de intervencién a efectuar. El pro-
cedimiento correcto a realizar para
la transformacion se describe en el
capitulo especifico.

Inyectores, by-pass inyectores
5| piloto, diafragmas y todo lo
necesario para la transforma-
cién del tipo de gas, deberan solici-
tarse directamente al fabricante.

Al final de la transformacion
5| de un tipo de alimentaciéon a
otro, sustituya la placa situada en
el aparato con los nuevos parame-
tros incluidos en el documento ad-
hesivo suministrado.

Las placas a sustituir en algu-
5| nos casos (equipo horno) pue-
den ser dos: una externa cerca
de la conexion del gas y otro inter-
na (véase. ILUST. f).
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OPERACIONES PARA LA PUESTAEN SERVICIO B

ADVERTENCIAS GENERALES

Los operadores tienen la obliga-
Aci()n de documentarse adecua-

damente utilizando el presente
manual antes de realizar cualquier in-
tervencion, adoptando las medidas de
seguridad especificas para que la in-
teraccion hombre-méaquina se produz-
ca en condiciones de seguridad.

Cualquier modificacién técnica

que influye en el funcionamiento

o la seguridad del aparato, debe
ser realizada solamente por personal
técnico del fabricante o por técnicos
oficialmente autorizados por el mis-
mo. De lo contrario, el fabricante de-
clina toda responsabilidad relativa a
las modificaciones o a los danos que
podrian derivar de las mismas.

Cuando se utiliza por primera

vez el aparato, aunque se dis-

ponga de la debida formacién,
serd necesario simular algunas ope-
raciones de prueba para memorizar
mas rapidamente las funciones princi-
pales del aparato, p. ej. encendido,
apagado, etc.

El aparato que se entrega ha sido
2 S>| sometido a pruebas por parte del
fabricante y esta preparado con
el tipo de gas y alimentacion eléctrica
indicados en la placa montada.

En el caso de alimentacion

con gas LPG (Butano o Propa-
no) a 50 mbares, hay que instalar
aguas arriba del aparato un estabi-
lizador de presion de 50 mbares.

PUESTA EN SERVICIO Y PRIMERA
PUESTA EN MARCHA Una vez fina-
lizadas las operaciones de colocacion
y conexion a las fuentes de energia
(incluidas las relativas a las cone-
xiones a la red de descarga, cuando
corresponda), sera necesario realizar
una serie de operaciones:

1. Limpieza de los materiales de pro-

teccion (aceites, grasas, siliconas,
etc.) en el interior y el exterior del
compartimiento de coccién (ver apdo
3 - Retirada de los materiales de pro-
teccion).

2. Comprobaciones y controles generales:
- Comprobacién de la apertura de los
interruptores y valvulas de red (p. €]
agua, electricidad y gas, cuando co-
rresponda);

- comprobacién de las descargas
(cuando corresponda);

- comprobacion y control de los siste-
mas de aspiracion de humos/vapores
externos (cuando corresponda);

- comprobacion y control de los pane-
les de proteccion (todos los paneles
deben estar montados correctamente).

CONTROL Y AJUSTE DE LOS
EQUIPOS DE SUMINISTRO DE
GAS

Una vez finalizadas las opera-

ciones de conexién descritas

en los apartados anteriores,
el aparato, aunque haya sido cali-
brado correctamente durante la
fase de prueba, requiere una com-
probacion parcial de los parame-
tros programados directamente en
el lugar de destino final.

El primer parametro permite
comprobar, mediante el tipo
€ alimentacion proporcionada por

la compaiia de suministro, la co-
rrecta presion actual.

DETECCION PRESION ENTRA-
DA GAS

Si la presion medida es inferior
A al 20 % en comparacion con la

presion nominal (p. ej. G20 20
mbar =17 mbar),interrumpa la instala-
cion y péngase en contacto con la
compania de suministro de gas.

Si la presion medida es superior
al 20 % en comparacion con la
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

presion nominal (p. ej. G20 20 mbar =
25 mbar), suspenda la instalacién y
pongase en contacto con la compa-
nia de suministro de gas.

e El fabricante no reconoce la
garantia de los aparatos en

los casos en que la presidn
del gas sea inferior o superior a los
valores descritos con anterioridad.

Asegurese de que no hay fu-
gas de gas.

Una vez comprobada la pre-
75| sién y el tipo de alimentacion
de gas, podria ser necesario:
1. Sustituir el inyector (en caso de
que el tipo de gas de red sea distin-
to al tipo para el que el equipo esta
preparado - véase cap. 6).

DESCRIPCION DE LAS MODA-
LIDADES DE PARADA

En las condiciones de parada

por fallo de funcionamiento y
emergencia, es obligatorio, en
caso de peligro inminente, cerrar
todos los dispositivos de bloqueo
de las lineas de alimentacion
aguas arriba del aparato (por ej. hi-
drica-gas-eléctrica).

PARADA POR FALLO DE FUNCIO-
NAMIENTO

Elemento de seguridad PARADA: en
situaciones o circunstancias que pue-
dan resultar peligrosas, interviene un
termostato de seguridad que detiene
automaticamente la generacién de
calor. El ciclo de produccion se inte-
rrumpe hasta que se solucione la cau-
sa del fallo.

REINICIO: una vez que se ha solucio-
nado el problema que ha conllevado la
activacion del elemento de seguridad,
el operador técnico autorizado puede
reanudar el funcionamiento del aparato
mediante los mandos especificos.

PRIMERA PUESTA EN MARCHA
Es preciso limpiar minuciosamen-
te el aparato para eliminar cual-
quier residuo de material extrafio

con la primera puesta en marcha del

mismo o después de un periodo prolon-
gado de inactividad (véase «Elimina-
cion de los materiales de proteccion»).

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

DIARIA

1. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

2. Compruebe el correcto funciona-
miento del sistema de aspiracion
del local.

3. Si fuera el caso, enchufe el equipo
en el toma correspondiente.

4. Abra las llaves de red antes situa-
das aguas arriba del aparato (gas
- hidrica - eléctrica).

5. Aseglrese de que la descarga de
agua (de haberla) no esté obstruida.

Una vez concluidas con éxito las opera-

ciones descritas, continde con las ope-

raciones de «Inicio de la produccion».

Para eliminar el aire de las tube-
L rias, basta con abrir las llaves
de la red, girar el mando del

aparato hasta la posicion piezoeléctri-

ca manteniéndolo presionado, acer-

car una llama (cerilla u otro) al piloto y

esperar a que se encienda.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
DIARIA

Una vez finalizadas las operaciones
descritas arriba, sera necesario:

1. Cierre las llaves de red situadas
aguas arriba del aparato (por ej. gas
- hidrica - eléctrica).

2. Asegurese de que los grifos de des-
ague (si estan previstos) se encuen-
tren en la posicion “Cerrado”.

3. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
PROLONGADA
En caso de inactividad prolongada
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OPERACIONES PARA LA PUESTAEN SERVICIO B

en el tiempo, sera necesario efectuar
todos los procedimientos descritos
para la puesta fuera de servicio diaria
y proteger las partes mas expuestas
a los fenébmenos de oxidacion tal y
como se describe a continuacion:

1. Utilice agua templada ligeramente
jabonosa para la limpieza de las pie-
zas del aparato;

2. aclare las piezas cuidadosamente
y no utilice chorros de agua a presién,
directos o con limpiadores a vapor.

3. seque con cuidado todas las super-
ficies utilizando material no abrasivo;
4. pase un pafio no abrasivo y ligera-
mente humedecido con aceite de va-
selina de uso alimentario por todas las

superficies de acero inoxidable, a fin
de crear una pelicula protectora en la
superficie.

En el caso de aparatos con puertas y
juntas de goma, deje la puerta ligera-
mente abierta para que pueda ventilarse
0 aplique talco de proteccién por todas
las superficies de las junta de goma.

Ventile periédicamente los apara-
tos y los locales.

Para comprobar que el aparato
A se encuentra en las condiciones

técnicas Optimas, sera necesa-
rio someterlo al menos una vez al afio
a operaciones de mantenimiento, que
debera realizar un técnico autorizado
por el servicio técnico.

CAMBIO DEL TIPO DE GAS

CONTROL DE LA PRESION
DINAMICA EN LA ENTRADA/
Véase cap. 5/ Deteccion de la presion
de entrada del gas.

CONTROL DE LA PRESION DEL
INYECTOR
Si la presion medida es inferior
al 20% con respecto a la presién
de entrada, suspenda la instalacion y
péngase en contacto con el servicio
de asistencia autorizado

Si la presion medida es superior

a la presion de entrada, inter-
rumpa la instalacion y pongase en
contacto con el servicio de asistencia
autorizado

SUSTITUCION DEL INYECTOR
DEL QUEMADOR PILOTO -

VEASE SECC. ILUSTRACIONES
-REF. g)

1. Cierre la llave de paso en la entrada
del aparato.

2. Si fuese necesario, desmonte la bu-

jia incandescente para evitar dafarla
durante la sustitucion del inyector
(Fig. 2).

3. Desatornille la tuerca y desmonte el
inyector piloto (el inyector esta engan-
chado en el bicono - Fig. 2).

4. Sustituya el inyector piloto (Fig. 1)
por el correspondiente para el gas se-
leccionado en funcién de lo indicado
en la tabla de referencia.

5. Atornille la tuerca con el inyector
nuevo (Fig. 2).

6. Vuelva a montar la bujia incandescen-
te (Fig. 2).

7. Encienda el quemador piloto para
comprobar que no haya pérdidas de gas.

Compruebe la retencion del gas
con los instrumentos pertinen-
tes
SUSTITUCION DEL | INYECTOR
DEL QUEMADOR - VEASE SECC.
ILUSTRACIONES - REF. h)
1. Cierre la llave de paso en la entrada
del aparato.
2. Desatornille el inyector de su ranura
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CAMBIO DEL TIPO DE GAS

(Fig. 3).

3. Sustituya el inyector por el correspon-
diente para el gas seleccionado segun la
Tabla de referencia.

4. Atornille bien el inyector en su ranura
correspondiente.

Compruebe la retencion del
gas con los instrumentos per-
tinentes
AJUSTE DEL QUEMADOR PRIN-
CIPAL - VEASE SECC. ILUSTRA-
CIONES - REF. h)

Para el ajuste del aire principal:

1. Desatornille el tornillo de bloqueo (Fig.
1).
2. Cuando sea necesario, ajuste la dis-
tancia (X) mm del casquillo correspon-
diente para el gas previamente selec-
cionado (consulte la Tabla del gas de
referencia).

Bloquee el casquillo con el tor-
nillo y coloque un sello de detec-
cién-manipulacion en el mismo

SUSTITUCION DE COMPONENTES

Antes de comenzar las opera-
£3°| ciones, consulte la “Informacion
general de seguridad”.

1. Desmonte el salpicadero y las perillas
2. Abra la(s) puerta(s) del equipo

3. Vacie los depositos (véase cap. 8 /
Drenaje del aceite) y extraiga, si lo hubi-
ere, el recipiente de recogida de aceite
para facilitar las operaciones.

SUSTITUCION DEL TERMOPAR

1. Retire el termopar de la valvula y del
grupo piloto

2. Desconecte las conexiones del ter-
mostato de seguridad

3. Monte el termopar nuevo y atornille
las conexiones

SUST. DE LA BUJIA/1. Desconecte
el cable de alta tensién de la bujia / 2.
Desenrosque la tuerca / 3. Vuelva a mon-
tar la bujia nueva / 4. Conecte el cable de
alta tensién

SUST. DEL PIEZOELECTRICO

1. Desconecte el cable del encendedor
del piezoeléctrico / 2. Desmonte el en-
cendedor que desea sustituir / 3. Vuel-
va a montar el nuevo encendedor del
piezoeléctrico

SUSTITUCION DE LA VALVULA
1. Retire el portalamparas y la bombilla
2. Desenrosque el termopar y las con-
exiones de entrada / salida del gas

3. Retire la perilla y los tornillos de fija-
cién de la valvula

4. Quite la cubierta de plastico

5. Monte la nueva valvula y las piezas
retiradas

6. Restablezca las conexiones
SUSTITUCION DEL QUEMADOR
1. Desenrosque la fijacion del soporte
y la conexién de la fuente de ali-
mentacion

2. Retire el quemador

3. Desmonte el venturi y la boquilla del
quemador que desea sustituir

4. Monte el venturi y la boquilla en el
nuevo quemador

5. Coloque el nuevo quemador correct-
amente

6. Vuelva a atornillar y restablezca las
conexiones

SUSTITUCION DEL TERMOSTA-
TO

DE SEGURIDAD

1. Retire la cubeta del depoésito

2. Desatornille el soporte y retire el ter-
mostato

3. Desconecte los cables eléctricos
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SUSTITUCION DE COMPONENTES

4. Atornille el nuevo termostato al
soporte y restablezca las conexiones

5. Coloque la bombilla nueva en su
soporte

SUSTITUCION DE LA

LLAVE DE PASO DEL ACEITE

1. Desatornille la fijacion de la varilla de
la llave de paso y retirela

2. Desatornille la llave de paso

3. Retire, si lo hubiere, la manija sumi-
nistrada y coloque el sellador de roscas

en la nueva llave de paso

4. Monte la llave de paso nueva

5. Vuelva a atomillar y restablezca las
conexiones

A Cada vez que se interviene en
los componentes, comprue-
be, si fuese necesario, la retencion
del gas con los instrumentos perti-
nentes y vuelva a colocar las piezas
previamente retiradas en el orden
correcto

INSTRUCCIONES DE USO

UBICACION DE LOS PRINCI-
PALES COMPONENTES -VEASE
LA SECC. ILUSTRACIONES -
REF. i). La disposicion mostrada en
las figuras es meramente indicativa
y puede sufrir modificaciones.

1. Tapa

2. Cesta

3. Cubeta de coccidn

4. Ranura para el control de la llama
piloto

5. Grupo de encendido, (consulte
Modalidades y funcionamiento de
los mandos giratorios [selectores],
las teclas y los indicadores lumino-
S0s).

6. Valvula de descarga del aceite de
la cubeta de coccion

7. Recipiente para la recogida del
aceite usado

MODALIDADES Y FUNCION DE
LOS MANDOS GIRATORIOS,
LAS TECLAS Y LOS INDICA-
DORES LUMINOSOS / VEASE
LA SECC. ILUSTRACIONES -
REF. i). La descripcidn es meramente
indicativa y puede sufrir variaciones.

@ BOTON PIEZOELECTRICO

(GAS). Cumple una unica funcién: Al
pulsarlo, produce la chispa de encen-
dido de la llama piloto.

PERILLA DEL TERMOSTATO
(GAS). Cumple dos funciones:
1. Introducir el gas en el circuito de
encendido del quemador.
2. Regular la temperatura.

TECLA DE INTRODUCCION

DEL GAS EN LA LLAMA PILOTO
(GAS): Pulsado introduce gas en el cir-
cuito de encendido para la llama piloto.
TECLA DE APAGADO GENERAL: Al
pulsarlo se detiene el suministro de
gas a la llama piloto.

PUESTA EN MARCHA
DE LA PRODUCCION

Antes de comenzar las opera-
5 ciones, consulte la “Informacién
residuales”

general de seguridad/Riesgos

Antes de continuar con las op-
eraciones, consulte “Puesta en
funcionamiento diaria”.

5
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INSTRUCCIONES DE USO

Ponga en funcionamiento el

aparato solo después de haber

llenado hasta el nivel adecuado
con aceite/grasa la cubeta de coccion.
Cualquier otro uso se considera un
uso inadecuado y, por consiguiente,
peligroso.

Un exceso de aceite/grasa den-

tro de la cubeta de coccién

puede provocar un desbor-
damiento, permaneciendo el riesgo
residual de quemaduras. Respete
durante la carga, el nivel de Min. y
Max. suministrado en la cubeta de
coccion.

La ausencia de aceite dentro de

la cubeta de coccién con el

aparato en funcionamiento
puede ser causa de un riesgo residual
de incendio. Durante el funcionamien-
to, el nivel del aceite/grasa en la cube-
ta de coccion debe mantenerse den-
tro de los limites sefalados.

Durante el uso, se recomienda:

no verter sales o aromas ni

nada dentro de la cubeta de
coccion, asi como no cubrir la cubeta
de coccidn con tapas u otros para evi-
tar que la condensacion gotee dentro
de la cubeta de coccién.

No utilice grasa/aceite viejo

(peligro de aumentar el punto

de inflamacion y sobrecalenta-
miento)

CARGA DE ACEITE/GRASA EN
LA CUBETA DE COCCION - véase
secc. ILUSTRACIONES - REFER-
ENCIA m)

El aparato puede disponer de una o
de varias compuertas. Abra la puerta
y controle que la véalvula de descarga
del aceite/grasa esté en la posicion
“Cerrado” (Fig. 1).

Vierta el producto utilizado para la
elaboracién (aceite y/o grasa) dentro
de la cubeta de coccién respetando el

nivel minimo/maximo indicado en la
propia cubeta de coccion (Fig. 2).
El nivel del aceite a la maxima
temperatura aumenta aproxi-
madamente 1 cm con respecto

al nivel en frio

e | Utilizando grasa (manteca de cer-
do, etc.) en estado sélido, es nece-

sario, durante el encendido, regular al

minimo el termostato para permitir una

disolucién lenta y gradual del producto

en el interior de la cubeta de coccion.

La cantidad maxima de aceite/

grasa (lardo o similar) dentro

del recipiente debe ser: - p.ej.
FRG77A unos 13 kg / FRG98A unos
16,5 kg

ENCENDIDO / APAGADO - véase
secc. IL. - REF. n)

El aparato se debe encender
A solo después de haber cargado

el aceite/la grasa dentro de la
cubeta de coccion. No la encienda
en seco (con la cubeta de cocciéon
vacia). No rellenar el nivel del aceite/
grasa cuando el aparato esta en fun-
cionamiento.

Durante el uso, no deje el equipo
desatendido

I Al encender el equipo por primera
vez, espere a que el aire que se

pueda formar dentro del circuito de gas

salga completamente de la tuberia.

Para iniciar la coccién haga lo sigui-
ente:

1. Gire la perilla del termostato hasta
el simbolo piezoeléctrico (Fig. 3 C).

2. Presione a fondo durante 20” la te-
cla de introduccion de gas a la llama
piloto (Fig. 3 A) y, simultaneamente,
pulse la tecla de encendido piezoeléc-
trica (Fig. 3 B) hasta que se encienda
la llama piloto. La llama piloto se ve
por el orificio interno en la encimera
del horno. (Part. E)
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INSTRUCCIONES DE USO

Si tras 20” la llama piloto se
A apaga, repita la operacion. Si la

llama piloto no se mantiene en-
cendida, péngase en contacto con el
centro de asistencia técnica.
Una vez finalizadas las operaciones
para encender la llama piloto, gire la
perilla del termostato a las posiciones
de 1 a 8 para configurar la temperatura
de funcionamiento deseada (Fig. 3 C).

POSICION
PERILLA

1 110 £ 8 °C
125+ 8 °C
140 £ 8 °C
150 £ 8 °C
155 +8 °C
170 £ 8 °C
180 +8 °C
190 +8 °C

TEMPERATURA

o N o a0~ WD

CARGA/DESCARGA DEL PRODUC-
TO - véase secc. IL. - REF. n)

La cantidad de producto dentro
Adel recipiente no debe ser su-

perior a los 3/4 de la capacidad
del mismo (Cesta Fig.4). Por ejemplo:
patatas fritas (6x6 mm) 1,5 kg para
el modelo FRG77A /2,5 kg FRG98A

Espere hasta que se alcance la

IS temperatura deseada antes de in-
troducir la cesta en la cubeta de
coccion.
El producto destinado a la coccion
debe sumergirse completamente
en el aceite dentro de la cubeta de
coccion.

ESTA prohibido el uso de ali-
Amentos demasiado himedos y

de gran tamafio (riesgo de ebul-
licién repentina)

e

Los productos que se desean cocinar
deben depositarse en los recipientes
especificos correctamente colocados
en la cubeta de coccion.

Una vez terminadas las operaciones
de llenado de la cesta fuera del area
del aparato, introduzca lentamente
la cesta en la cubeta de coccién co-
locandola en su ranura (Fig. 5).

Una vez concluido el proceso de coc-
cion, extraiga el recipiente de la cube-
ta de coccion (Fig.6) colocandolo en
un lugar preparado previamente para
depositarlo.

Al terminar las operaciones de descar-
ga del producto, proceda con una nue-
va carga o con las operaciones descri-
tas en “Puesta fuera de servicio”.

PUESTA FUERA DE SERVICIO

véase secc. IL. - REF. i)

Una vez concluido el ciclo de trabajo,

pulse el botén “D” (Fig. 3) para apagar

el aparato.

Los indicadores luminosos (de estar pre-

sentes) deben permanecer apagados.

S| larmente y se deben quitar to-
das las incrustaciones y/o de-

positos de alimentos; consulte el
aptdo. “Mantenimiento”.

El aparato debe limpiarse regu-

Si es necesario, cierre la cubeta de
coccion con las tapas correspondien-
tes; como alternativa, realice en se-
cuencia las operaciones de:

- Descarga del aceite usado.

- Mantenimiento ordinario.

DESCARGA DEL ACEITE USADO
véase secc. ILUSTRACION REF. o)

Durante la descarga de los
A aceites usados, existe el riesgo
residual de quemaduras; este
riesgo puede producirse con el con-
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INSTRUCCIONES DE USO

tacto accidental con aceite tratado a
temperaturas elevadas.

Antes de realizar las opera-

ciones, espere hasta que la

temperatura del aceite presente
en la cubeta de coccion se enfrie

Extraiga los recipientes utiliza-
5°| dos en la elaboracién del pro-
ducto de la cubeta de coccion.

La capacidad del recipiente de
A recogida de aceites usados es

limitada; en la operacién de
descarga del aceite de la cubeta de
coccién es obligatorio controlar el
llenado del recipiente.

f Para un desplazamiento seguro,

realice una carga que no supere
los 3/4 de la capacidad total del
recipiente de recogida del aceite.

Abra la puerta del aparato y compru-
ebe la presencia del recipiente de
recogida bajo la valvula de descarga

(Fig. 7).

Tras haber comprobado que el re-
cipiente (Vacio) se encuentra en su

ranura, abra la valvula de descarga
(Fig. 8) y deje que fluya el aceite
usado por la cuba de coccion has-
ta llegar al interior del recipiente de
recogida.

Para un desplazamiento seguro, re-
alice una carga que no supere los
3/4 de la capacidad total del recipi-
ente de recogida del aceite. Cierre
la valvula (Fig. 9).

Extraiga de su asiento el recipiente
y vacielo siguiendo los procedimien-
tos de eliminacién vigentes en el
pais de uso (Fig. 10). Al concluir las
operaciones, vuelva a colocar el re-
cipiente vaciado en su ranura.

Repita las operaciones menciona-
das anteriormente hasta vaciar por
completo la cuba de coccion.

Cierre la puerta del aparato

Cierre las llaves de red situadas en
la entrada del aparato (gas - hidrica
- eléctrica).

Asegurese de que el aparato y los re-
cipientes utilizados estén completa-
mente limpios y desinfectados; con-
sulte el capitulo “Mantenimiento”.

MANTENIMIENTO ORDINARIO

OBLIGACIONES - PRO-
HIBICIONES - CONSEJOS -
RECOMENDACIONES

e

Antes de continuar, consulte el
aptdo. 2 y el capitulo 5.

una chimenea, el tubo de des-

carga se debe limpiar segun lo
establecen las disposiciones especifi-
cas del pais (para obtener informacién
al respecto, contacte con el propio in-
stalador).

f Si el equipo esta conectado a

El equipo se utiliza en la elabo-
A racion de productos para uso

alimentario; manténgalo siem-
pre limpio, asi como todo el entorno
de trabajo. Si no se mantiene la
maquina en Optimas condiciones de
higiene, es posible que se deteriore
antes de tiempo y que se generen
situaciones de peligro.

Los restos de suciedad acumu-
lados cerca de las fuentes de
calor pueden incendiarse duran-
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MANTENIMIENTO ORDINARIO B

te el funcionamiento normal del apara-
to, lo que puede crear situaciones de
peligro. El aparato debe limpiarse reg-
ularmente y se deben quitar todas las
incrustaciones y/o depoésitos de ali-
mentos.

El efecto quimico de la sal y/o el
vinagre u otras sustancias que
contienen cloruros, puede cau-
sar a largo plazo, corrosion dentro de
la superficie de coccién. Si el equipo
entra en contacto con sustancias de este
tipo, debera lavarlo minuciosamente con
un detergente especifico, aclararlo con
abundante agua y secarlo con cuidado.
| Preste atencion a las superficies
de acero inoxidable para no
danarlas, especialmente, evite utilizar
productos corrosivos; no utilice material
abrasivo o herramientas afiladas.
e El detergente liquido para limpi-
ar la superficie de coccion debe
tener las siguientes caracteristicas
quimicas: pH superior a 12, libre de
cloruros/amoniaco, viscosidad y den-
sidad similares a las del agua. Para
limpiar la parte externa e interna del
equipo, utilice productos que no sean
agresivos (use los detergentes comer-

ciales que se indican para limpiar ace-
ro, vidrio y esmaltes).

Lea con atencion las indica-

ciones que figuran en la etiqueta
de los productos utilizados y use un
equipo de proteccion adecuado para
las operaciones que se deben realizar
(consulte acerca de los medios de
proteccion que figuran en la etiqueta
del envase).

idad prolongada, ademas de

desconectar todas las lineas de
alimentacion, sera necesario limpiar
con cuidado todas las partes internas
y externas del equipo.

f En caso de periodos de inactiv-

Espere a que baje la temperatura
del aparato y de todas sus partes,
para que el operador no sufra que-
maduras

LIMPIEZA DIARIA
Quite cualquier
@@ objeto que haya en
la cubeta de coccion.
f Descargue el aceite

presente en la
cubeta de coccion
(véase el procedimiento de descarga
del aceite usado).
Con un vaporizador normal pulverice
el detergente sobre toda la superficie
(cubeta de coccion, tapa y todas las
superficies expuestas) y limpie todo

el aparato manualmente usando una
esponja no abrasiva.

Finalizada la operacién, enjuague
abundantemente con agua potable (no
use chorros de agua a presion, directos
o con limpiadores a vapor.

Deje salir el agua por la cubeta
de coccién utilizando la valvula de
descarga (véase el procedimiento de
descarga del aceite usado).

Al finalizar las operaciones descritas,
cierre la valvula de descarga

Seque bien y cuidadosamente la
cubeta de coccion con una bayeta no
abrasiva. Si fuese necesario, repita las
operaciones descritas arriba para un
nuevo ciclo de limpieza.

Una vez finalizadas las operaciones,
vuelva a colocar las piezas retiradas
en sus ranuras correspondientes.

LIMPIEZA PARA LA PUESTA FUERA
DE SERVICIO PROLONGADA
Véase el Cap. 5/ Operaciones para
la Puesta fuera de servicio / Puesta
fuera de servicio prolongada

Ventile periédicamente los apara-
tos y los locales.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO

TABLA RESUMEN/OPERA-
CIONES - INTERVENCION -
FRECUENCIA

Antes de continuar, lea el cap. 2
5 “Tareas y cualificaciones”

E En caso de que se produz-
c 4

una averia, el operador

genérico realiza una prim-
era revision y, si estd habilitado para
ello, elimina las causas de la averia 'y
restablece el correcto funcionamiento
del aparato.

Si no es posible solucionar la
L causa del problema, apague el
aparato, desconéctelo de la red
eléctrica y cierre todas las llaves de
alimentacion; posteriormente, pon-

gase en contacto con el servicio de
asistencia técnica autorizado.

El encargado del mantenimiento
LS| técnico autorizado interviene en

caso de que el operador genéri-
co no haya podido identificar la causa
del problema, o bien cuando el resta-
blecimiento del correcto funciona-
miento del aparato conlleva la real-
izacion de operaciones para las
cuales el operador genérico no esta
capacitado.

Si el cable de alimentacion se

dana, contacte con el servicio

de atencién al cliente autoriza-
do para su sustitucion.

OPERACIONES PARA REALIZAR

FRECUENCIA DE LAS
OPERACIONES

_Limpieza del aparato/
Limpieza de las piezas en
contacto
con alimentos

Diaria

Limpieza de los recipientes
y filtros

Diario / Cuando sea necesario

Limpieza para la primera
puesta en marcha

En el momento de la entrega del
aparato y tras la instalacion

Limpieza de la chimenea

Anual

Control del termostato

Anual

Control / Sustitucion de los
tubos de suministro del gas

Cuando sea necesario

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO B

RESOLUCION DE PROBLEMAS

e

Siempre que el equipo no funcione correctamente, trate de resolver los
problemas sencillos con la ayuda de esta tabla.

ANOMALIA POSIBLE CAUSA INTERVENCION

El equipo de - La llave de paso de la red | - Abra la llave de paso de la

gas no se enci- | esta cerrada red

ende. - Presencia de aire en la|- Repita las operaciones de
tuberia encendido

Hay manchas |- Calidad del agua - Filtre el agua (véase descal-

en la cubeta de |- Detergente de mala cali- | cificador)

coccion dad - Utilice el detergente
- Enjuague insuficiente recomendado

- Repita el enjuague

El piloto no se
enciende

- Controle el circuito del
encendedor piezoeléctri-
co

- El piloto esté atascado

- La llave de paso del gas
esta cerrada

- La llave de paso del gas
o0 el termostato esta estro-
peado

Sustituya el cable, la bujia
0 el piezoeléctrico
Sustituya/limpie la boquilla
del piloto

Abra la llave de paso del gas
Sustituya la llave de paso o
el termostato (véase el cap.
7 Sustitucién de los compo-
nentes)

El piloto se en-
ciende, pero
la llama no se

- Termopar estropeado
- Intervencion del termo-
stato de seguridad

Sustituya el termopar
Rearme el termostato de
seguridad

en el termostato de la val-
vula del gas
- Valvula del gas

mantiene  en- - Valvula de gas estrope- |- Sustituya la valvula del gas
cendida ada

La freidora no |- Problemas con las pre-|- Compruebe la presion del
frie correcta- siones del gas _ %as en la boquilla

mente « Colocacion de la bombilla| - Coloque la bombilla en la

posicion correcta
Compruebe con un ter-
moémetro externo la tem-
peratura del aceite en la
cubeta, si no es correcta,
sustituya la vélvula

Se apaga la lla-
ma del quema-
dor durante el
funcionamiento

- Problemas de presion del
as
- Aire primario no adecua-
do
- Boquillas inadecuadas

Compruebe la  presion
dindmica del gas (todas las
maquinas encendidas)
Regule el aire primario
Sustituya las boquillas

Si no es posible solucionar la causa del problema, apague el aparato y cierre
todas |as llaves de alimentacion; a continuacion, pongase en contacto con el
servicio técnico autorizado.

e
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ELIMINACION

PUESTA FUERA DE SERVICIO Y
DESGUACE DEL EQUIPO

Es obligatorio eliminar los
materiales de acuerdo con la

= legislacién vigente en el pais
de desguace del aparato

En virtud de las directivas (véase secc.
0.1) relativas a la reduccién del uso de
sustancias peligrosas en los aparatos
eléctricos y electronicos, asi como a
la eliminacion de residuos. El simbolo
del contenedor tachado situado en el
aparato o en su embalaje, indica que
al final de su vida util el producto debe
ser recogido por separado de los de-
mas residuos. La recogida selectiva
de este aparato al final de su vida util
debe organizarla y gestionarla el fa-
bricante. El usuario que quiere elimi-
nar este aparato, debera por lo tanto
ponerse en contacto con el fabricante
y seguir el sistema que él ha adopta-
do para realizar la recogida selectiva
del aparato al final de su vida util. La
recogida selectiva adecuada para el
sucesivo reciclaje de aparato, el tra-
tamiento o la eliminacion compatible
con el medio ambiente, contribuye a
evitar los posibles efectos negativos
en el medio ambiente y en la salud;
ademas favorece la reutilizacion y/o el
reciclaje de los materiales que consti-
tuyen el aparato. La eliminacion abu-
siva del producto por parte del propie-
tario del equipo conlleva la aplicacion
de las multas administrativas previs-
tas por la normativa vigente.

La puesta fuera de servicio y
la eliminacién del aparato

debe realizarlas personal
cualificado, ya sea eléctrico o me-
canico, que debera utilizar los equi-
pos de proteccion individual ade-
cuados para las operaciones que
deben realizarse, como guantes de
proteccion, calzado de seguridad,
cascos y gafas de proteccion.

Antes de comenzar con el des-

montaje, es necesario dejar

alrededor del aparato un espacio
suficientemente amplio y recogido
que permita realizar todos los movi-
mientos necesarios sin peligro

ES necesario:

+ Desconectar el suministro de electri-
cidad de la red eléctrica.

« Desconectar el aparato de la red
eléctrica.

« Retirar los cables eléctricos que sa-
len del aparato.

« Cerrar el grifo de suministro de agua
(valvula de red) de la red hidrica.
 Desconectar y quitar los tubos de la
instalacion hidrica del aparato.

» Desconectar y quitar el tubo de des-
agle de aguas sucias.

Después de realizar estas

operaciones, podria formarse
una zona mojada alrededor del apa-
rato, por lo que antes de continuar
con las siguientes operaciones de-
ben secarse las zonas mojadas

Tras restablecer la zona operativa se-
gun la descripcién, sera necesario:

+ Desmontar los paneles de proteccion.
* Desmontar las partes principales del
aparato.

+ Separar las partes del aparato de acuer-
do con su naturaleza (p. ej. materiales
metalicos, eléctricos, etc.) y llevarlas a
los centros de recogida diferenciada.

ELIMINACION DE LOS
RESIDUOS

Durante la fase de uso y mante-

nimiento evite desechar en el
ambiente productos contaminantes
(aceites, grasas, etc.) y disponga la
recoleccion diferenciada de acuerdo
con la composicion de los diversos
materiales, respetando las leyes vi-
gentes aplicables.

La eliminacién abusiva de residuos se
castiga con multas reguladas por las
leyes vigentes en el lugar donde se
produce la infraccion.
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FRITTEUSE E

INSTALLATIONS- UND BEDIENUNGSANLEITUNG

INHALT

1-2. ALLGEMEINE
INFORMATIONEN UND

SICHERHEITSHINWEISE
3. AUFSTELLUNG UND HANDLING

4. ENERGIE-UND _
WASSERANSCHLUSSE

5. ARBEITEN BEI DER
INBETRIEBNAHME

6. UMRUSTUNG DER GASART

BESCHREIBUNG

DER PIKTOGRAMME .
Gefahrenhinweise. Unmit-
telbare Gefahr, die zu schwe-
ren Verletzungen oder zum

Tod fUhren kénnte. Moglicherwei-

se gefahrliche Situation, die zu

schweren  Verletzungen oder

zum Tod fuhren kénnte.

Geféahrliche Spannung'!\l_\/or-
Asmht! Lebensgefahr! "Nicht-
beachtun? kann zu schwe-

Z

ren Verletzungen oder zum
Tod fuhren.

Gefahr durch hohe Tempe-

raturen, Nichtbeachtun

kann zu schweren Verlet-
zungen oder zum Tod fuhren.

A Gefahr durch Austreten von
Stoffen mit hohen Tempera-
turen. Nichtbeachtung kann
zu schweren Verletzungen oder
zum Tod flhren.

Quetschgefahr der Glied-
é maBen ~ wahrend _ des
~ Handlings und/oder Positi-
onierens. Nichtbeachtung kann

7. AUSTAUSCH VON
KOMPONENTEN

8. BEDIENUNGSANLEITUNG
9. WARTUNG
10. ENTSORGUNG

11. TECHNISCHE DATEN /
ABBILDUNGEN

zu schweren_ Verletzungen
oder zum Tod fihren.

Verbote. Unbefugten (ein-
schlieBlich Kinder, Behin-
— derte_und Personen mit
eingeschréankten koérperlichen,
sensorischen  und geistigen
Fahigkeiten) ist jedweder_Ein-
griff untersagt. ES ist dem Bedi-
enpersonal verboten, Arbeiten
artungen und/oder andere
rbeiten) auszufuhren, welche
ualifizierten und autorisierten
echnikern vorbehalten sind.
Es ist dem Fachpersonal ver-
boten, Arbeiten (Installation,
Wartung und/oder andere Ar-
beiten) auszufuhren, ohne vor-
her die gesamte Dokumentati-
on gelesen zu haben. Kinder
darfen nicht mit dem Geréat
spielen. Reinigung und War-
tung_darf nicht von unbeauf-
sichtigten Kindern durchgefihrt
werden.

Pflichten. Verpflichtung
L

zum Lesen der Anleitun-
gsar] vor der Durchfuhrung
von Arbeiten jeder Art.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Verpflichtung zum Trennen
@der elektrischen Stromver-
sorgung des Gerats, wenn

dies fur eine sichere Tatigkeit
erforderlich ist.

Verpflichtung zum Tragen
@ eingr Schutngrille. g

@Verpflichtung zum Tragen
von Schutzhandschuhen.

@V_erpflichtung zum Tragen
eines Schutzhelms.

@ Verpflichtung zum Tragen
vonpSicherh%itsschuheng

Weitere Hinweise. Be-

schreibung der richtigen Vor-

gehensweise. Nichtbeach-
tung- kann eine gefahrliche
Situation hervorrufen.

—| Tipps und Tricks fur ein kor-
re& es Vorgehen.

ALLGEMEINE

Fachpersonal squallifizier-
ter Techniker) / Fur das
Handling, den Transport, die In-
stallation, die Instandhaltung
die Wartung, die Reparatur u__nd
die Verschrottung des Geréts
eschultes und™ autorisiertes
ersonal.

,Gewoéhnlicher“ Bedie-

ner (Bediener mit begrenz-
ten Fertigkeiten und Aufgaben)
Person, die autorisiert und be-
auftragt ist, das Gerat mit akti-
vierten Schutzeinrichtungen zu
bedienen, und einfache "Aufga-
ben ausfuhren kann.

@ Erdungssymbol.

Symbol zum Anschluss an das
K& Potentialausgleichssystem.

2+ @ Verpflichtung zur Beach-

@ X tung der geltenden Richt-

¥ = linien far die Entsorgung
von Abféllen.

SICHERHEITSHINWEISE

VORWORT / Ubersetzung der Origi-
nalanleitung. Dieses Dokument wurde
in der Landessprache des Herstellers
(Italienisch) erstellt. Die in diesem
Dokument enthaltenen Informationen
sind zur ausschlieBlichen Verwen-
dung durch den berechtigten Bedie-
ner des Geréats bestimmt.

Die Bediener missen hinsichtlich al-
ler Aspekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Besondere
Sicherheitsvorschriften (Verpflich-
tung-Verbot-Gefahr) sind in den ent-
sprechenden Kapiteln der behandelten
Themen enthalten. Dieses Dokument

darf ohne schriftliche Zustimmung des
Herstellers nicht zur Einsicht an Dritte
weitergegeben werden. Der Text darf
ohne schriftiche Genehmigung des
Herstellers nicht in anderen Ver6ffent-
lichungen verwendet werden.

Die Verwendung von: Abbildungen/
Fotografien/ Zeichnungen/ Schaltplanen
innerhalb des Dokuments dient nur zur
Veranschaulichung und kann Anderun-
gen unterliegen. Der Hersteller behalt
sich das Recht vor, zu jeder Zeit Ande-
rungen vorzunehmen, ohne verpflichtet
zu sein, dies zu kommunizieren.
ZWECK DES DOKUMENTS / Jede

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.

_2-




ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

Interaktion zwischen dem Bediener und
dem Gerat wahrend des gesamten Le-
benszyklus des Gerats wurde sowohl
wéahrend der Konstruktion als auch bei
der Erstellung dieses Dokuments sorg-
faltig analysiert. Wir hoffen deshalb,
dass diese Dokumentation dazu bei-
tragen wird, die charakteristische Leis-
tungsfahigkeit des Gerats zu erhalten.
Wenn man sich strikt an die darin ent-
haltenen Anweisungen hélt, wird das
Risiko von Arbeitsunféllen und/oder
wirtschaftlichen Schaden minimiert.

WIE MAN DAS DOKUMENT
LIEST / Das Dokument ist in Kapitel
unterteilt, welche thematisch alle In-
formationen enthalten, die zur siche-
ren Verwendung des Geréats notwen-
dig sind. Jedes Kapitel ist in Absétze
unterteilt; jeder Absatz kann eine be-
titelte Erlauterung mit Untertiteln und
Beschreibungen enthalten.

AUFBEWAHRUNG DES DOKU-
MENTS / Das vorliegende Dokument
sowie der restliche Inhalt des Um-
schlags ist integraler Bestandteil der
Erstbelieferung und ist daher wahrend
der gesamten Nutzdauer des Geréats
aufzubewahren und entsprechend zu
verwenden.

ZIELGRUPPEN / Dieses Dokument
ist konzipiert fur :

- Fachpersonal (qualifizierter und
autorisierter Techniker), d.h. alle Per-
sonen, die befugt sind, das Gerat zu
bewegen, transportieren, installieren,
warten, reparieren und verschrotten.

- ,Gewobhnlicher” Bediener (Bedie-
ner mit begrenzten Fertigkeiten und
Aufgaben). Also eine Person, die au-
torisiert und beauftragt ist, das Gerat
mit aktivierten Schutzeinrichtungen
zu bedienen, und regelméBige War-
tungsaufgaben (Reinigung des Ge-
rats) auszufihren.

PROGRAMM ZUR SCHULUNG
DER BEDIENER / Auf ausdriickli-

che Anfrage ist es mdglich, eine Schu-
lung fur Bediener durchzufiihren, die
mit der Bedienung, Installation und
Wartung der Gerate befasst sind, ent-
sprechend den in der Auftragsbestati-
gung beschriebenen Modalitaten.

VORBEREITUNGEN ZU LASTEN
DES KUNDEN / Vorbehaltlich even-
tuell abweichender vertraglicher Ver-
einbarungen sind folgende Vorkehrun-
gen vonseiten des Kunden zu treffen:

* Vorbereitung der Rdume (einschlie3-
lich Mauerwerk, Fundament oder
eventuell erforderliche Kanalisation);

+ Glatter, rutschfester Boden;

+ Vorkehrungen furr den Installationsort
und die Installation des Geréts unter
Beachtung der im Layout angegebe-
nen Abmessungen (Fundamentplan);
» Vorkehrungen fur adéquate unter-
stitzende Leistungen entsprechend
der Erfordernisse der Anlage (z.B.
Stromnetz, Wasserversorgung, Gas-
versorgung, Abflussleitungen);

* Vorbereitung der elektrischen Anlage
in Ubereinstimmung mit den am Aufstel-
lort geltenden rechtlichen Vorschriften;

* Ausreichende Beleuchtung in Uber-
einstimmung mit den am Aufstellort
geltenden Vorschriften;

+ Alle Sicherheitseinrichtungen vor
und nach den Energieversorgungs-
leitungen (Fehlerstrom-Schutzeinrich-
tungen, Erdungs- und Potentialaus-
gleichssysteme,  Sicherheitsventile,
usw.), die nach den im Installations-
land geltenden Rechtsvorschriften er-
forderlich sind; ;

» Erdungsanlage in Ubereinstimmung
mit den am Installationsort geltenden
Bestimmungen;

+ Ggf. weitere notwendige Vorkehrun-
gen (siehe technische Angaben) flr
eine Wasserenthartungsanlage.

LIEFERUMFANG / Der Lieferum-
fang variiert je nach Bestellung.

+ Gerat

+ Abdeckung(en) / Deckel

+ Metallkorb / Metallkérbe

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

* Korbgestell

* Rohre/Schlduche bzw. Kabel zum An-
schluss an die Energieversorgung (nur
wenn im Bestellauftrag angegeben).

+ Vom Hersteller gelieferter Bausatz
zur Umristung der Gasart

BESTIMMUNGSGEMASSE VER-
WENDUNG / Dieses Geréat ist fur
die gewerbliche Verwendung konzi-
piert. Der Einsatz des in diesem Do-
kument beschriebenen Geréats wird
als ,bestimmungsgeméaBe Verwen-
dung“ angesehen, wenn es zum Ga-
ren oder Regenerieren von Lebens-
mitteln verwendet wird; jede andere
Verwendung wird als ,unsachgeméBe
Verwendung“ und daher als geféhrlich
angesehen. Die Gerate sind fur den
gewerblichen Einsatz (z. B. in Kiichen
von Restaurants, Mensen, Kranken-
hdusern etc.) und in Unternehmen
(z. B. Béckereien, Metzgereien etc.)
ausgelegt, jedoch nicht fur eine un-
terbrechungsfreie Massenproduktion
von Lebensmitteln. Das Gerat muss
gemaB den vertraglich festgelegten
Bedingungen verwendet werden, und
innerhalb der in den jeweiligen Absét-
zen festgesetzten Kapazitatsgrenzen.
Nur vom Hersteller geliefertes Ori-
ginalzubehor und Originalersatztei-
le verwenden, um die Konformitat
mit den Rechtsvorschriften zu be-
wahren.

ZULASSIGE BETRIEBSBEDIN-
GUNGEN / Das Gerat wurde aus-
schlieBlich fir den Betrieb im Innen-
raum innerhalb der vorgeschriebenen
technischen Grenzen und Kapazitats-
grenzen konzipiert. Um einen optima-
len Betrieb und sichere Arbeitsbedin-
gungen zu gewahrleisten, mussen die
folgenden Anweisungen beachtet wer-
den. Das Gerat muss an einem geeig-
neten Ort installiert werden, an dem so-
wohl der normale Betrieb als auch die
routinemaBigen und auBerordentlichen
Wartungsarbeiten erfolgen kdénnen.
Der Arbeitsplatz fir etwaige Wartungs-

eingriffe muss so eingerichtet werden,

dass die Sicherheit des Bedieners nicht

geféhrdet wird. Die R&aumlichkeiten
missen auBerdem folgende Anforde-
rungen fur die Installation erflllen:

- Maximale relative Luftfeuchtigkeit:
80 %;

« Mindesttemperatur fir Kihlwasser
>+ 10°C;

- Der FuBboden muss rutschfest sein
und das Gerat muss vollkommen
eben aufgestellt werden;

- Die Raumlichkeiten missen mit einer
Laftungsanlage und Beleuchtung ge-
maB der im Land des Betreibers gel-
tenden Vorschriften ausgestattet sein;

- Der Raum muss einen Abwasse-
ranschluss sowie Schalter und
Absperrhdhne besitzen, wodurch
jeglicher Rickfluss in das Geréat
ausgeschlossen werden kann;

- Die das Gerat umgebenden Wan-
de/Oberflachen mussen feuerfest
und/oder vor moglichen Wéarme-
quellen isoliert sein.

ABNAHMEPRUFUNG

UND GARANTIE /

Abnahme: Das Gerdt wurde vom
Hersteller wéhrend der verschiedenen
Montageschritte in der Produktions-
statte eingehend geprift. Alle Priifzer-
tifikate werden dem Kunden auf Anfra-
ge zur Verfugung gestellt.

Garantie: Die Garantie ist 12 Monate
ab dem Rechnungsdatum des Ge-
rats giiltig, diese Dauer kann nicht
verlangert werden. Diese umfasst
die defekten Teile, Transport und Aus-
tausch gehen zu Lasten des Kéaufers.
Elektrische Teile, Zubehtr und andere
abnehmbare Gegensténde sind von der
Garantie ausgenommen. Die Arbeits-
kosten, die sich aus dem Einsatz der
vom Hersteller autorisierten Fachkréfte
beim Kunden zur Beseitigung von Man-
geln im Rahmen der Garantie ergeben,
gehen zu Lasten des Handlers.

Von der Garantie ausgeschlossen sind
alle Utensilien und Verbrauchsmateria-
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

lien, die vom Hersteller zusammen mit
den Geréten geliefert wurden. Flr Schéa-
den durch regelméaBige Wartung oder
unsachgemaBe Installation kann keine
Garantie gewéhrt werden. Die Garantie
gilt nur gegenuber dem urspringlichen
Kaufer. Der Hersteller Ubernimmt die
Verantwortung fir das Gerét in seiner
urspringlichen Konfiguration und nur
fUr die ersetzten Originalersatzteile. Der
Hersteller schlieBt jegliche Haftung aus,
wenn das Gerat unsachgeman verwen-
det wird, sowie fur Schaden aufgrund
von Tatigkeiten, die nicht in dieser Anlei-
tung vorgesehen oder nicht zuvor vom
Hersteller genehmigt wurden.

DIE GARANTIE ERLISCHT IN
FOLGENDEN FALLEN / « Durch
den Transport ,ab Werk® (EXW) und/
oder das Handling hervorgerufene
Schéaden. Sollte dies der Fall sein, muss
der Kunde den Handler und den Spe-
diteur informieren (z.B. per E-Mail und/
oder Internetseite) und den Vorfall auf
den Transportunterlagen vermerken.
Das zur Installation des Gerats autori-
sierte Fachpersonal beurteilt auf Grund-

lage des Schadens, ob eine Installation
erfolgen kann. Die Garantie erlischt
ebenfalls bei Vorliegen von: « Schaden
aufgrund fehlerhafter Installation.

+ Schaden durch verschlissene Teile
aufgrund unsachgemaBer Nutzung.

» Schaden aufgrund des Einsatzes
von nicht originalen Ersatzteilen.

« Schaden aufgrund fehlerhafter War-
tung und/oder Schéaden aufgrund feh-
lender Wartungsarbeiten.

+ Schéaden infolge der Nichtbefolgung
von Verfahren, die im vorliegenden
Dokument beschrieben sind.

GENEHMIGUNG /

Unter Genehmigung versteht sich die
Erlaubnis zum Durchfiihren einer Ta-
tigkeit im Zusammenhang mit dem
Gerat. Die Genehmigung wird von
demjenigen erteilt, der fir das Gerat
verantwortlich ist (Hersteller, Kaufer,
Unterzeichner, Fachhéndler und/oder
Inhaber der Betriebsraume).

TECHNISCHE DATEN und ABBIL-
DUNGEN / Dieser Abschnitt befin-
det sich am Ende dieser Anleitung.

— Jede technische Anderung hat
po~)| Auswirkungen auf den Betrieb
“=/ oder die Sicherheit des Geréts.
Daher missen diese Arbeiten vom
Fachpersonal des Herstellers oder
von Technikern, die offiziell von ihm
dazu autorisiert wurden, durchgefihrt
werden. Andernfalls schlieBt der. Her-
steller jegliche Haftung aus fur Ande-
rungen oder Schaden, die dadurch
entstehen kdénnen.

e Bei Erhalt der Ware muss vor der
Benutzung geprift werden, ob
das Gerat und seine Komponen-
ten (z. B. Stromversorgungskabel) un-
versehrt sind; sollten Schaden festge-
stellt werden, durfen Sie das Gerat
nicht in Betrieb nehmen, sondern

muissen sich mit dem né&chsten Ser-
vicecenter in Kontakt setzen.

I_I__!I Vor dem Ausfiihren jeglicher Ar-
I__I beiten ist die Anleitung zu lesen.

Tragen Sie fur die
@ @ auszufihrenden Ar-
beiten  geeignete

Schutzausristung. Die Européische
Gemeinschaft hat in Hinsicht auf die
persénliche Schutzausristung Richtli-
nien erlassen, an die sich die Bedie-
ner unbedingt halten mussen.
Gerauschpegel =70 dB

Verbot der Installation der Frei-
A stehende Gerdte OHNE Kipp-

schutz (ZUBEHOR). TOP-Versi-
onen ausgeschlossen.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

Bevor Sie das Gerat anschlie-

Ben, missen Sie die auf dem

Typenschild des Gerats und im
vorliegenden Handbuch angegebe-
nen technischen Daten Uberprifen.
Es ist strengstens verboten, die am
Gerat angebrachten Klebeschilder
und Piktogramme zu manipulieren
oder zu entfernen.

An den Anschlussleitungen
A (z.B. Wasser, Gas und Strom)

mussen dem Gerat Vorrichtun-
gen vorgeschaltet sein, mit deren Hilfe
es mdglich ist, die Zufuhr zu stoppen,
wenn dies flr das sichere Ausfliihren
von Tatigkeiten erforderlich ist.

Im Allgemeinen, schlieBen Sie

das Geréat zuerst an die Wasser-

versorgung und den Abfluss an,
danach an das Gasnetz. Nachdem Sie
sichergestellt haben, dass keine Lecka-
gen vorhanden sind, kénnen Sie das
Gerat auch an das Stromversorgungs-
netz anschlieBen.

Das Gerat wurde nicht far den
A Einsatz in einem explosionsge-

fahrdeten Bereich entwickelt,
deshalb darf es in einer solchen Um-
gebung auf keinen Fall installiert oder
verwendet werden.

e

Positionieren Sie die gesamte
Anlage unter Beachtung der Ein-
baumaBe und Eigenschaften, die
im entsprechenden Kapitel des vorlie-
genden Handbuches angegeben sind.

Das Gerét ist als Einzelgerat kon-
25| zipiert und nicht fir den Einbau
geeignet. / Das Gerat muss in gut
belufteten Rdumen betrieben werden. /
Die Abfliisse des Gerats missen frei
sein, d.h. sie dirfen nicht verstopft oder
durch Fremdkdérper blockiert sein.

Das Gasgerat muss unter einer
Abzugshaube positioniert wer-
den, deren technische Merkma-
le, einschlieBlich der daran ange-

schlossenen Anlage, den im Land des
Betreibers geltenden Vorschriften ent-
sprechen missen.

Nachdem das Geréat an die Ver-
sorgungsquellen und an den Ab-
fluss angeschlossen wurde, ist es
ortsfest darf fur die Nutzung oder die
Wartung nicht mehr verschoben werden.
Ein nicht ordnungsgeméBer Anschluss
kann Gefahrensituationen auslésen.
LS| fluss des Gerats an das Abwas-
sernetz offen, mit Steckmuffe,
ohne Siphon, angeschlossen werden.

Falls vorhanden, muss der Ab-

Das Gerat darf nur fir die ange-

gebenen Zwecke verwendet

werden. Jede andere Verwen-
dung wird als ,unsachgemaBe Nut-
zung“ angesehen. In diesem Fall haftet
der Hersteller nicht flir daraus resultie-
rende Personen- oder Sachschaden.

e

Besondere Sicherheitsvor-
schriften (Verpflichtungen / Ver-
bote / Gefahren) werden in ei-
nem gesonderten Kapitel zu
diesen Themen erlautert.

f Die Offnungen zur Entliiftung

und/oder Warmeabfuhr dulrfen
nicht blockieren werden.

Lassen Sie keine entzindlichen
Gegenstande oder Materialien
in der Ndhe des Gerats liegen.

Trennen Sie jegli-
A A@ che Art von Versor-
gung (z.B. Wasser

- Gas - Strom) vor dem Gerét, wenn
Eingriffe unter sicheren Bedmgungen
ausgefihrt werden mussen.

Wenn im Inneren des Gerats
Arbeiten (Anschluss, Inbetrieb-
nahme, Kontrollen, usw.) durch-
gefuhrt werden missen, muss es ge-
maB den Sicherheitsbedingungen
vorbereitet werden (Demontage der
Verkleidungen, Trennung des Strom-
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

anschlusses).

Das Gerat muss so aufgestellt

und verwendet werden, dass das

Wasser auf keinen Fall in Kontakt
mit Fett und Ol gerat .

AUFGABEN UND ERFORDER-
LICHE QUALIFIKATIONEN DER
BEDIENER

Es ist dem Fachpersonal und

den Bedienern verboten, jegli-

che Arbeiten (Installation, War-
tung und/oder andere Arbeiten) aus-
zufuhren, ohne vorher die gesamte
Dokumentation gelesen zu haben.

Die in diesem Dokument
] /‘)‘ enthaltenen Informationen
. sind fur qualifiziertes tech-
nisches Fachpersonal bestimmt, das au-
torisiert ist, Handling-, Installations- und
Wartungsarbeiten an den betreffenden
Ausristungen durchzufihren.
enthaltenen Informationen

[
L——I_l sind fur ,Gewdhnliche”

Bediener (Bediener mit begrenzten Fer-
tigkeiten und Aufgaben) des Gerats be-
stimmt. Also eine Person, die autorisiert
und beauftragt ist, das Geréat mit aktivier-
ten Schutzeinrichtungen zu bedienen,
und regelméaBige Wartungsaufgaben
(Reinigung des Geréts) auszufihren.

Die Bediener und Verwender
mussen hinsichtlich aller As-
pekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Die Tatigkei-
ten muassen unter Einhaltung der ge-

Die in diesem Dokument

forderten Sicherheitsvorschriften
durchgefuhrt werden.
Der ,gewdhnliche® Bediener,

darf erst nach erfolgter Installa-

tion des Geréts (Transport, Be-
festigung, Strom-, Wasser-, Gas- und
Abwasseranschllisse) durch einen
Techniker an ihm arbeiten.
ARBEITSBEREICHE UND GE-

FAHRENZONEN / Um den Ge-
samtbereich und die entsprechenden
Arbeitsbereiche besser definieren zu
kdnnen, wurde folgende Klassifizie-
rung vorgenommen:

- Gefahrenzone: Alle Bereiche inner-
halb oder in der Nahe einer Maschine,
in denen die Gegenwart einer exponier-
ten Person ein Risiko fir die Gesund-
heit und Sicherheit der Person darstellt.
« Exponierte Person: Jede Person,
die sich ganz oder teilweise in einer
Gefahrenzone aufhalt.

Wenn das Gerat in Betrieb ist,

muss ein Sicherheitsabstand

um das Gerét eingehalten wer-
den, um die Sicherheit des Bedieners
fir den Fall unvorhergesehener Um-
stdnde gewahrleisten zu kénnen.

Gefahrenzonen sind auBerdem /
 Alle Arbeitsbereiche innerhalb des
Gerats.

+ Alle Bereiche, die durch entspre-
chende Schutz- und Sicherheits-
systeme geschitzt sind, wie Sicher-
heitslichtschranken, Schutzbleche,
verriegelte Turen, Schutzgehduse.

« Alle Bereiche im Inneren der Steuer-
einheiten, Schaltschrdnke und Vertei-
lerkasten.

+ Alle Bereiche um das eingeschaltete
Gerat, wenn die Sicherheitsabstande
nicht eingehalten werden.

FUR DIE INSTALLATION ER-
FORDERLICHE AUSRUSTUNG /
Das autorisierte Fachpersonal muss
im Allgemeinen mit folgendem Werk-
zeug und Zubehér ausgestattet sein,
um das Gerat ordnungsgeman instal-
lieren zu kénnen:

- Schlitzschraubendreher, 3 und 8 mm
und mittlerer Kreuzschlitzschrau-
bendreher

- Einstellbare Rohrzange

- Zubehér fir Gasanschluss (Rohre,
Dichtungen, usw.)

- Elektrikerschere
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

- Zubehor fir Wasseranschluss (Roh-
re, Dichtungen, usw.)

- Sechskantsteckschliissel, 8 mm

- Gaslecksuchgerat

- Zubehor flr Stromanschluss (Kabel,
Klemmen, Industriestecker, usw.)

- Schraubenschliissel, 8 mm

- Vollstéandiger Installationsbausatz
(Elektro, Gas usw.)

Zuséatzlich zu den angegebe-
nen Werkzeugen ist auch eine

Vorrichtung zum Heben des
Gerats erforderlich: Diese Vorrichtung
muss den geltenden Vorschriften far
Hebezeuge entsprechen.

ANGABEN ZU RESTRISIKEN /
Trotz Anwendung der Regeln fir die
,aute Herstellungspraxis“ und Beach-
tung der gesetzlichen Bestimmungen
Uber Herstellung und Vertrieb dieses
Produkts verbleiben noch ,Restrisi-
ken®, welche aufgrund der Art des
Produkts nicht zu beseitigen sind. Die-
se Restrisiken umfassen:

RESTRISIKO STROM-

SCHLAG / Ein solches Risiko

besteht bei Eingriffen an unter
Spannung stehenden elektrischen und/
oder elektronischen Einrichtungen.

RESTRISIKO VERBRENNUN-
GEN / Ein solches Risiko besteht
bei versehentlicher Beruhrung
von Materialien mit hohen Temperaturen.

RESTRISIKO VERBRENNUN-

GEN DURCH AUSTRETENDE

STOFFE / Ein solches Risiko be-
steht bei versehentlicher Berlihrung von
Materialien mit hohen Temperaturen.
Behélter, die mit Flissigkeiten oder
Feststoffen uberfulit sind, welche ihren
Zustand unter Erwdrmung verandern
(Ubergang vom festen in den fliissigen
Zustand), und somit bei falscher Hand-
habung Brandwunden verursachen kén-
nen. Wahrend der Verarbeitung missen
die verwendeten Behalter auf einer gut
Uberschaubaren Hohe platziert werden.

VON GLIEDMASSEN / Ein sol-

ches Risiko besteht bei unbeab-
sichtigtem Kontakt zwischen den Tei-
len wahrend der Positionierung, des
Transports, der Lagerung, der Monta-
ge und der Verwendung der Geréte.

RESTRISIKO EXPLOSION /
/A Ein solches Risiko besteht in
folgenden Fallen:
» Gasgeruch im Raum;
* Verwendung des Geréts, wenn ex-
plosionsfahige Stoffe in der Luft vor-
handen sind;
* Verarbeitung von Lebensmitteln in
geschlossenen GefaBen (wie Gla-
ser und Dosen), wenn diese flr den
Zweck nicht geeignet sind;
* Verwendung mit brennbaren Flis-
sigkeiten (wie z. B. Alkohol).

RESTRISIKO BRAND / Ein sol-

ches Risiko besteht bei: Ver-

wendung mit brennbaren Flis-
sigkeiten / Stoffen

VERFAHREN BElI GASGERUCH
IN DER UMGEBUNG - S. AB-
SCHN. ABB - REF. a).

Bei Gasgeruch in der Umge-

bung miissen dringend die

folgend beschriebenen Vor-
gehensweisen befolgt werden.

- Unterbrechen Sie sofort die Gas-
zufuhr (SchlieBen Sie den Absperr-
hahn, siehe A).

- Luften Sie sofort die Raumlichkeiten.

- Betétigen Sie kein elektrisches Ge-
rat in der Umgebung (siehe B-C-D).

- Betétigen Sie kein Gerét, das Fun-
ken oder Flammen erzeugen kann
(siehe B-C-D).

- Verwenden Sie ein Kommunikations-
mittel, das auBerhalb der Umgebung
bedient wird, in der der Gasgeruch
auftritt, um die jeweilige Einrichtung
zu alarmieren (Gasversorgungsun-
ternehmen und/oder Feuerwehr).

g RESTRISIKO QUETSCHUNG
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AUFSTELLUNG UND HANDLING

Vor dem Durchfihren von Tétig-
keiten siehe ,Aligemeine Sicher-
heitshinweise”.

VERPFLICHTUNGEN - VERBO-
TE - TIPPS - EMPFEHLUNGEN
f Bei Erhalt die Verpackung der

e

Maschine 6ffnen und sicherstel-

len, dass die Maschine und ihr
Zubehor wahrend des Transports kei-
ne Schaden erlitten haben, ggf. unver-
zuglich dem Spediteur melden und die
Installation nicht durchfihren, sondern
autorisiertes Fachpersonal hinzuzie-
hen. Der Hersteller haftet nicht fur
Schéden, die wahrend des Transports
verursacht wurden.

SICHERHEIT BEIM HANDLING
Wenn die nachstehenden An-
weisungen nicht eingehalten
werden, kann dies zu geféahr-
lichen Verletzungen fiihren.

Das fur das Handling und die
A Montage des Gerats autorisierte

Personal muss ggf. einen ,Si-
cherheitsplan® erstellen, um die Sicher-
heit der involvierten Personen zu ge-
wéhrleisten. Des Weiteren mulssen die
gesetzlichen Vorschriften und Richtlini-
en fir bewegliche Baustellen streng
und gewissenhaft eingehalten werden.

Es muss sichergestellt werden,

dass die verwendeten Hebemit-

tel in Bezug auf ihre Tragkraft
geeignet sind und sich in einem guten
Zustand befinden.

Die Tragkraft der verwendeten
AHebemittel muss mindestens

20 % hoéher als das Gewicht
des Gerats sein.

Beachten Sie vor dem Handling
die Anweisungen auf der Verpa-
ckung und/oder am Gerét.

Prufen Sie den Schwerpunkt,
bevor Sie das Gerat anheben.

AHeben Sie das Geréat nur so
weit wie unbedingt notwendig
an, um es verschieben zu kénnen.

Wahrend des Hebens und dem

Handling des Geréats durfen Sie
sich nicht darunter aufhalten oder un-
ten durchgehen.

HANDLING UND TRANSPORT
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ b).

Die Ausrichtung des verpack-
Aten Geriats muss den Pikto-

grammen und den Aufschrif-
ten auf der AuBenverpackung
beibehalten werden.

1. Positionieren Sie das Hebemittel;
achten Sie dabei auf den Schwerpunkt
der zu hebenden Last (siehe B-C).

2. Das Gerat nur so weit wie unbe-
dingt notwendig anheben.

3. Positionieren Sie das Gerat am vor-
gesehenen Aufstellungsort
LAGERUNG / Die Lagerverfahren
der Materialien mussen folgende An-
forderungen erfiillen: Die Paletten,
Container, Férderbéander, Fahrzeuge,
Werkzeuge und Hubvorrichtungen
missen geeignet sein, um Schéaden
durch Vibrationen, StéBe, Abrieb, Kor-
rosion, Hitze oder andere Zustande,
die auftreten kbénnen, zu verhindern.
Der Zustand der gelagerten Teile muss
regelmaBig Uberprift werden, um még-
liche Schéaden fruhzeitig zu erkennen

ENTSORGEN DER VERPACKUNG

Die Entsorgung des Verpa-
ckungsmaterials muss gemaf
=== den vor Ort geltenden Vorschrif-
ten erfolgen und liegt im Aufgabenbe-
reich des Empféngers.
1. Entfernen Sie der Reihe nach den
oberen und seitlichen Kantenschutz.
2. Entfernen Sie das Verpackungsma-
terial.
3. Heben Sie das Gerat nur so weit
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AUFSTELLUNG UND HANDLING

wie nétig an, um es von der Palette
herunterzuheben.

4. Stellen Sie das Gerat am Boden ab.
5. Entfernen Sie das Hebemittel.

6. Entfernen Sie das gesamte Materi-
al vom Arbeitsbereich und entsorgen
Sie es.

Nach dem Entfernen der Verpa-

ckung durfen keine Anzeichen

von Manipulationen, Dellen oder
andere Auffalligkeiten sichtbar sein.
Andernfalls missen Sie sofort den
Kundenservice dartber informieren.

ENTFERNEN DES SCHUTZMA-
TERIALS / Das Geréat ist an den Au-
Benflachen durch eine selbstklebende
Schutzfolie geschdtzt, die nach der Po-
sitionierung von Hand entfernt werden
muss. Das Gerat auBerlich und inner-
lich sorgféltig reinigen und dabei alle
Materialien, die zum Schutz der Teile
verwendet werden, manuell entfernen.

T Edelstahloberflachen vorsichtig

behandeln, um sie nicht zu be-
schadigen, insbesondere sollten
keine korrosiven Mittel, scheuernden
Stoffe oder scharfe Werkzeuge ver-
wendet werden.

Zum Reinigen keinen direkten
Wasserstrahl auf das Gerat
richten und keineDampfreini-
ger verwenden.

f Zum Reinigen des Gerats keine

aggressiven Stoffe (pH<7) oder

Losemittel verwenden. Lesen
Sie aufmerksam die Angaben auf dem
Etikett der verwendeten Reinigungs-
mittel. Tragen Sie flr die auszufihren-
den Arbeiten geeignete Schutzausris-
tung (siehe auf dem Etikett der Packung
angegebene Schutzausristung).

Oberflachen mit Leitungswasser
abspllen und mit einem saugfé-
higen Tuch oder anderen nicht
scheuernden Materialien ab-
trocknen.

e

REINIGUNG BEI ERSTINBETRIEB-
NAHME /

Spriihen Sie das Reinigungsmittel mit
einem normalen Zerstauber auf die
gesamte Oberflache des Garraums
und wischen Sie alles mit einem nicht
scheuernden Tuch ab.

Spllen Sie den Garraum anschlie-
Bend mit Leitungswasser aus. Lassen
Sie die Flussigkeit, die Reinigungsmit-
tel und / oder andere Verunreinigun-
gen enthélt, abflieBen.

Trocknen Sie nach dem Ausspllen
den Garraum mit einem nicht scheu-
ernden Lappen gut ab. Gegebenen-
falls sind die oben beschriebenen
Arbeiten fur einen erneuten Reini-
gungsvorgang zu wiederholen.

Reinigen Sie auch die ausgebauten
Teile mit einem Reinigungsmittel und
Wasser und trocknen Sie diese danach
ab. Am Ende dieser Arbeiten mussen
die ausgebauten Teile wieder in die
entsprechenden Stellen der verschie-
denen Geréteteile eingesetzt werden.

WAAGRECHTE AUSRICHTUNG
UND BEFESTIGUNG - S. AB-
SCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ c)

Positionieren Sie das Gerat am zuvor
entsprechend vorbereiteten Arbeits-
platz (siehe zuladssige Grenzwerte fiir
Betriebs- und Umweltbedingungen).
Zur Ausrichtung und Befestigung
muss das Geréat als Einzelgerat auf-
gestellt werden.

Legen Sie eine Wasserwaage auf das
Gerét (siehe D).
Stellen Sie die NivellierfliBe (siehe E)
mit Hilfe der Wasserwaage ein.
Das Gerét wird perfekt ausge-
IS richtet, indem Sie es mit Hilfe
der Wasserwaage und den Fii-
Ben sowohl in der Breite als auch
der Tiefe einstellen.

MONTAGE IN REIHE / S. ABSCHN.
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AUFSTELLUNG UND HANDLING B

ABBILDUNGEN - REF. d)

Bei den Modellen, die Bedienelemen-
te und die Befestigungsschrauben der
Blenden entfernen (s. Det. F).

Brennbare Wéande / Der erfor-

derliche Mindestabstand zwi-

schen dem Geréat und den Sei-
tenwanden ist 10 cm und 20 cm an
der Rickwand. Bei geringeren Ab-
stdnden missen die entsprechenden
Wande mit Brandschutz und/oder Iso-
liermaterial versehen werden.

Die Maschine so aufstellen, dass
A keine versehentliche Berihrung

mit den heiBen Flachen, ein-
schlieBlich dem aus dem Abzug aus-
strdmenden Rauch, méglich ist (siehe
Kennzeichnung mit Piktogramm ,Vor-
sicht hei3“ und die Beschreibung auf S.
2), wenn Personen den Arbeitsbereich
durchqueren oder dort arbeiten.

Die Gerate so positionieren, dass die

Seitenteile perfekt anliegen (s. Det.
G). Die Gerate wie oben beschrieben
ausrichten (siehe E).

Die Befestigungsschrauben in ihre
Sitze einfugen und die beiden Geréate
mit den Befestigungsmuttern (siehe
H1-H3) fixieren.

Die Schutzkappen zwischen den Ge-
raten erneut anbringen (s. Det. H2).
Die Arbeitsschritte zur Ausrichtung
und Befestigung ggf. fur die restlichen
Geréate wiederholen.

ANBRINGEN DES ABSCHLUSSTEILS
(OPTIONAL) S. ABSCHN. ABB. -
REF. d)

Zum Montieren des Abschlussteils
muss dieses positioniert und mit den
entsprechenden mitgelieferten Schrau-
ben (siehe L1) befestigt werden.

Nach der Durchfuhrung aller oben be-
schriebenen Vorgange die Blenden und
Bedienelemente der verschiedenen
Gerate wieder an ihrem Platz einsetzen.

ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

Vor dem Durchfuhren von Tatig-
keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise*.

e

Diese Téatigkeiten diirfen nur

von qualifizierten und autori-

sierten Fachkraften ausge-
fiihrt werden. Die geltenden Vor-
schriften miissen eingehalten und
es darf nur geeignetes und in die-
sem Handbuch angegebenes Mate-
rial verwendet werden.

Im Allgemeinen, das Geréat
wird ohne Stromversorgungs-
kabel, ohne Wasser-, Abwas-
ser- und Gasanschlussrohre
ausgeliefert.

e

ANSCHLUSS GASVERSOR-
GUNG S. ABSCHN. ABBILDUN-
GEN - REFERENZ ¢)

Merkmale des Aufstellungsorts /
Der Raum zur Aufstellung des Geréts
(Typ A1 unter Abzugshaube) muss
uber folgende Merkmale verfligen: Be-
lufteter Raum, gem&aB den értlich gel-
tenden gesetzlichen Bestimmungen.
Wenn das Gerat in Betrieb ist, muss
die dariber liegende Abzugshaube
eingeschaltet sein. Der Abstand zwi-
schen dem Filter der Abzugshaube
und dem Geradt muss mindestens
20 cm betragen.

Nachdem das Gerdt an die
Versorgungsquellen und an
den Abfluss angeschlossen
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

wurde, ist es ortsfest darf fiir die
Nutzung oder die Wartung nicht
mehr verschoben werden.

Der Hauptzuleitung des Gerats
muss ein Sicherheitsventil vor-
geschaltet sein, das fur den Be-
diener gut sichtbar und leicht zugéng-
ich ist (Abb. 3).
e Fir den Netzanschluss muss
eine Leitung vorgesehen wer-
den, die den geltenden o&rtlichen
Vorschriften und den in der EN
10226-1 festgelegten Eigenschaf-
ten entspricht.

Der Gasversorgungsschlauch
muss geméaB den geltenden
ortlichen Bestimmungen re-
gelméBig von autorisiertem techni-
schem Personal geprift und/oder
ausgetauscht werden.

e

Der Anschlussstutzen des Ge-
rates ist 1/2“ G AuBengewinde,
der Anschlussschlauch muss
entsprechen ein 1/2“ G Innenge-
winde besitzen.

)

Die Rohre miissen fest mit
den Anschliissen verschraubt
werden.

Stellen Sie sicher, dass nach
dem Offnen des Gasabsperr-
hahns nirgends Gas austritt
(Abb. 4)
Nach Abschluss der beschriebenen
Arbeitsschritte den Gasabsperrhahn
schlieBen (Abb. 3).

Bei der Umristung auf eine
andere Gasart muss die Dise
ausgetauscht werden. Siehe

dazu die im Kapitel , Arbeiten bei
der Inbetriebnahme* beschriebene
Vorgehensweise ( Kap. 5).

UMRUSTUNG DERGASARTGAS
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ f).

Das Gerat wird mit Einstellun-

gen fir die Energieart ausge-

liefert, wie sie auf dem Typen-
schild angegeben ist. Jede andere
Konfiguration, die diese eingestell-
ten Parameter dndert, muss vom
Hersteller oder seinem Vertreter zu-
vor genehmigt werden.

Die Umriistung auf eine an-

dere Gasart muss von quali-

fiziertem und fiir diese Arbei-
ten zugelassenem Fachpersonal
durchgefihrt werden.
Die ordnungsgemaéBe Vorgehens-
weise fiur die Umristung wird
im entsprechenden Kapitel be-
schrieben.

Die fiir die Umriistung erfor-
5| derlichen Teile wie Diisen, By-

Pass, Disen der Ziindflamme,
Membranen und weiteres Zubehér
miissen direkt beim Hersteller an-
gefordert werden.

Nach Abschluss der Umris-
s tungsarbeiten muss das Schild
am Geréat durch das mitgelie-

ferte Klebeschild (mit den neuen
Parametern) ersetzt werden.

In manchen Fallen (Backofen)
IS

missen zwei Schilder gewech-

selt werden, eines auBen ne-
ben dem Gasanschluss und eines
innen s. ABB. f).
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ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME

ALLGEMEINE
HINWEISE
f Die Bediener sind verpflichtet,

SICHERHEITS-

sich mit dem Gerét vertraut zu

machen. Das vorliegende Hand-
buch muss vor jeglichem Eingriff ge-
nau durchgelesen werden; es missen
alle notwendigen Sicherheitsvorkeh-
rungen getroffen werden, um eine si-
chere Interaktion zwischen Mensch
und Maschine zu gewéhrleisten.

Jede technische Anderung, die

Auswirkungen auf den Betrieb

oder die Sicherheit des Geréts
hat, darf nur vom Fachpersonal des
Herstellers oder von Technikern, die
offiziell von ihm dazu autorisiert wur-
den, durchgefiihrt werden. Andernfalls
schlieBt der Hersteller jegliche Haf-
tung aus fiur Anderungen oder Sché-
den, die dadurch entstehen kénnen.

Nach dem aufmerksamen Le-

sen des Handbuches missen

einige Ablaufe vor der ersten In-
betriebnahme simuliert werden, um
die Bedienung der wesentlichen Funk-
tionen des Gerats schneller zu auto-
matisieren, z. B. Einschalten, Aus-
schalten, usw.

Das Gerat wurde vor Ausliefe-
IS>|rung beim Hersteller getestet

und mit der auf dem Typenschild
angegebenen Gasart und Charakte-
ristik der elektrischen Versorgung vor-
bereitet.

Wenn die Versorgung mit LPG

(Butan oder Propan) und 50
mbar erfolgt, muss vor dem Gerét
ein Druckregler fiir 50 mbar instal-
liert werden.

ERSTE INBETRIEBNAHME / Nach-
dem das Gerat aufgestellt und an die
Versorgungsquellen  angeschlossen
wurde (einschlieBlich der Abflisse),
mussen folgende Schritte durchge-

fuhrt werden: .

1. Entfernen des Schutzmaterials (Ole,
Fette, Silikone, usw.) im Inneren und au-
Berhalb des Garraums (siehe Abschnitt
3/ Entfernen des Schutzmaterials).

2. Alilgemeine Kontrollen und Uber-
prifungen:

- Uberprufen der Funktionsfahigkeit
von Schaltern und Ventilen (z.B. Was-
ser, Strom, Gas, sofern vorgesehen);
- Uberprufen der Abfliisse (sofern vor-
gesehen);

- Uberprifung und Kontrolle der ex-
ternen Rauch-/Dampfabzugsanlagen
(falls vorhanden);

- Uberprifung und Kontrolle der
Schutzabdeckungen (alle Abdeckun-
gen missen korrekt montiert sein).

KONTROLLE UND EINSTEL-
LUNG DER GASVERSOR-
GUNGSEINHEITEN

Nachdem die oben beschriebe-
A nen Anschlussarbeiten been-

det sind, missen die einge-
stellten Parameter zum Teil direkt am
Aufstellungsort uberpriift werden,
auch wenn das Gerat wahrend der
Testphase korrekt kalibriert wurde.

Der erste zu priifende Para-
meter, nédmlich der richtige
ruck, ist in Abhangigkeit der vom

Versorgungsunternehmen geliefer-
ten Gasart zu liberpriifen.

MESSUNG DES
GASEINTRITTSDRUCKS
Wenn der gemessene Druck
um 20 % niedriger ist als der
Nenndruck (z.B. G20 20 mbar
= 17 mbar), die Installation unter-
brechen und das Gasversorgungs-
unternehmen kontaktieren.

Wenn der gemessene Druck
Aum 20 % hoher ist als der
Nenndruck (z.B. G20 20 mbar
= 25 mbar), die Installation unter-
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ARBEITEN BEI

DER INBETRIEBNAHME

brechen und das Gasversorgungs-
unternehmen kontaktieren.

Der Hersteller Giibernimmt kei-
ne Garantie fir das Gerét,
wenn der Gasdruck niedriger
oder hoher als die oben genannten
Werte ist.

e

Sicherstellen, dass keine Gas-
leckagen vorhanden sind.

Nach der Uberpriifung des
S>| Gasdrucks und der Gasart
kénnte Folgendes notwendig
werden: 1. Austausch der Diise (falls
die vorhandene Gasart nicht derje-
nigen entspricht, fir die das Gerat
voreingestellt wurde - s. Kap. 6)

BESCHREIBUNG DER
ABSCHALTFUNKTIONEN

Bei Abschaltung durch Be-

triebsstérung und Notab-
schaltung ist es zwingend vorge-
schrieben, bei drohender Gefahr
alle dem Gerét vorgeschalteten Ab-
sperrvorrichtungen der betreffen-
den Versorgungsleitungen zu
schlieBen (Wasser, Gas, Strom)

ABSCHALTUNG BEI
BETRIEBSSTORUNG
Sicherheitsvorrichtung / ABSCHAL-
TUNG: In Situationen oder unter Um-
stdnden, in denen potenziell Gefahr
besteht, wird eine Sicherheitsvorrich-
tung ausgel6st, die automatisch die
Warmeerzeugung abschaltet. Der Be-
trieb wird solange unterbrochen, bis
die Ursache der Stérung beseitigt ist.
NEUSTART: Nach Beseitigung der
Storung, die zur Auslésung der Si-
cherheitsvorrichtung gefuhrt hat, kann
die autorisierte Fachkraft das Gerat
Uber die entsprechenden Bedienele-
mente erneut starten.

ERSTINBETRIEBNAHME

Das Geréat muss vor der ersten

Inbetriebnahme und nach lan-

gerer Nichtbenutzung sorgfaltig
gereinigt werden, um alle Rickstande
von Fremdstoffen zu beseitigen (s.
Entfernung des Schutzmaterials).

TAGLICHE INBETRIEBNAHME

1. Uberpriifen Sie die Sauberkeit und
den Hygienezustand des Geréts.

2. Vergewissern Sie sich, dass das
Abluftsystem des Raums korrekt
funktioniert.

3. Gegebenenfalls Stecker des Ge-
rats in die entsprechenden Strom-
versorgungssteckdose stecken.

4. Offnen Sie die Absperrhdhne der
Versorgungsleitungen zum Gerét
(Gas - Wasser - Strom).

5. Vergewissern Sie sich, dass die
Abwasserleitung (falls vorhanden)
nicht verstopft ist.

Nach Abschluss der beschriebenen

Arbeitsschritte die Tétigkeiten zum

LStarten des Betriebs” ausfiihren.

Um die Luft aus der Rohrleitung
LS| zu entfernen, genugt es, die Ab-
sperrvorrichtung der Netzleitung
zu 6ffnen, den Drehknopf des Gerats
gedrickt zu halten und in Zindstellung
zu drehen, eine Flamme (Streichholz
0. 4.) an die Duse der Ziindflamme zu
halten und die Ziindung abzuwarten.

TAGLICHE
AUSSERBETRIEBNAHME /
Wenn die oben beschrieben Arbeits-
schritte abgeschlossen wurden:

1. SchlieBen Sie die Absperrhdhne
der Versorgungsleitungen zum Geréat
(Gas - Wasser - Strom).

2. Vergewissern Sie sich, dass die Ab-
lasshahne (falls vorhanden) geschlos-
sen sind.

3. Stellen Sie sicher, dass das Gerat
in einem optimalen Sauberkeits- und
Hygienezustand ist.
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ARBEITEN BEI

DER INBETRIEBNAHME Bl

AUSSERBETRIEBNAHME

FUR LANGERE ZEIT /

Im Falle eines langeren Stillstands
fihren Sie alle Schritte der taglichen
AuBerbetriebnahme durch und schit-
zen die am starksten der Oxidation
ausgesetzten Bauteile wie im Folgen-
den beschrieben:

1. Zur Reinigung der Teile lauwarmes
Wasser mit etwas Seife verwenden;
2. Teile sorgféltig abspulen, keinen direk-
ten Wasserstrahl auf das Gerat richten
und keineDampfreiniger verwenden.;

3. Alle Oberflachen sorgféltig mit nicht
scheuerndem Material abtrocknen;

4. Alle Edelstahloberflachen mit einem
nicht scheuernden Tuch abwischen,

das mit lebensmittelechtem Vaseline-
Ol benetzt ist, um einen Schutzfilm auf
der Oberflache zu erzeugen.

Bei Geraten mit Tdren und Gummi-
dichtungen die Tur leicht gedffnet las-
sen, so dass sie ausliften kann, und
zum Schutz die Oberflachen der Gum-
midichtung mit Talkum einstreichen.

Gerate und Raume regelméBig luften.

Um sicherzustellen, dass sich

das Geréat in einem technisch

einwandfreien Zustand befindet,
ist mindestens einmal jahrlich eine
Wartung durch einen vom Kunden-
dienst zugelassenen Techniker durch-
fihren zu lassen.

UMRUSTUNG DER GASART

PRUFUNG DES DYNAMISCHEN
EINGANGSDRUCKS / s. Kap. 5 /
Messung des Gasdrucks am Eingang.

PRUFUNG DES DRUCKS AN
DER DUSE
Wenn der gemessene Druck
um 20 % niedriger ist als der
Eingangsdruck, die Installationsar-
beiten unterbrechen und an den au-
torisierten Kundendienst wenden.

Wenn der gemessene Druck

héher ist als der Eingangs-
druck, die Installationsarbeiten un-
terbrechen und an das Gasversor-
gungsunternehmen wenden.

AUSWECHSELN DER DUSE DES
ZUNDBRENNERS - S. KAP. AB-
BILDUNGEN - g).

1. Das vor dem Gerét liegende Ab-
sperrventil schlieBen.

2. Die Zindkerze gegebenenfalls aus-

bauen, um zu vermeiden, dass sie
wéhrend des Austauschs der Duse be-
schadigt wird (Abb. 2).

3. Die Mutter 16sen und die ZinddUse
abmontieren (die Duse ist am Doppel-
anschluss befestigt - Abb. 2).

4. Die Zindduse (Abb. 1) durch die
Dulse ersetzen, die in der Referenzta-
belle fur die ausgewahlte Gasart ange-
geben ist.

5. Die Mutter mit der neuen Dise an-
ziehen (Abb. 2).

6. Die Zindkerze erneut montieren
(Abb. 2).

7. Den Zindbrenner einschalten und
sicherstellen, dass kein Gas an evtl.
undichten Stellen austritt.

Mit geeigneten Messgeréten si-
cherstellen, dass keine undich-
te Stelle vorhanden ist.

AUSWECHSELN DER DUSE DES
ZUNDBRENNERS - S. KAP. AB-
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UMRUSTUNG DER GASART

BILDUNGEN - h) 1. Das vor dem Ge-
rat liegende Absperrventil schlieBen.

2. Die Dise aus ihrem Sitz schrauben
(Abb. 3).

3. Die vorhandene Diise durch die Diise
ersetzen, die in der Referenztabelle fir
die ausgewéhlte Gasart angegeben ist.
4. Die neue Diise fest in ihren Sitz
schrauben.

Mit geeigneten Messgeréten
sicherstellen, dass keine un-
dichte Stelle vorhanden ist.

EINSTELLUNG DES HAUPT-
BRENNERS - S. KAP. ABBILDUN-
GEN - h). / Zur Einstellung der Priméar-
luft: 1. Die Sicherungsschraube I6sen
(Abb. 1).

2. Wo dies vorgesehen ist, den Abstand
(X) mm der Huilse wie flr das gewahlte
Gas gefordert einstellen (siehe Refe-
renztabelle - Gas).

Die Hiilse mit der Schraube fi-

xieren und mit einem Siegel

versehen, um ggf. Manipulati-
onen daran erkennen zu kénnen.

AUSTAUSCH VON KOMPONENTEN

Bevor Sie fortfahren, bitte das Ka-
pitel ,Aligemeine Sicherheitshin-
weise” lesen.

e

1. Die Blende und die Bedienelemente
abbauen.

2. Die Gerétetur(en) 6ffnen

3. Die Becken leeren (siehe Kap. 8 /
QI ablassen) und, falls vorhanden, den
Ol-Auffangbehélter herausziehen, um
die Arbeiten zu erleichtern.

AUSWECHSELN DES HEIZWI-
DERSTANDS

1. Das Thermoelement vom Ventil und
von der Ziindungseinheit abbauen.

2. Die Anschliisse am Sicherheitsther-
mostaten abklemmen.

3. Das neue Thermoelement einbauen
und anschlieBen.

AUSW. DER ZUNDKERZE /1. Das
Hochspannungskabel von der Zindkerze
abklemmen / 2. Die Mutter I6sen / 3. Die
neue Zindkerze montieren / 4. Das Hoch-
spannungskabel wieder anschlieBen

AUSW. DES PIEZOZUNDERS

1. Das Kabel vom Piezoziinder abklem-
men / 2. Den auszuwechselnden Zin-
der abbauen / 3. Den neuen Piezozln-
der einbauen

AUSWECHSELN DES VENTILS
1. Den Fihlerhalter und den Fuhler
abbauen.

2. Das Thermoelement und die Ga-
seinlass- / Gasauslassanschlisse ab-
schrauben.

3. Den Griff und die Befestigungs-
schrauben des Ventils abnehmen
bzw. herausschrauben.

4. Die Kunststoffabdeckung abneh-
men.

5. Das neue Ventil und die abgebau-
ten Teile montieren.

6. Die Leitungen wieder anschlieBen.
AUSWECHSELN DES BREN-
NERS

1. Die Schrauben, mit denen er an
der Halterung befestigt ist, heraus-
schrauben und die Stromversorgung
abklemmen.

2. Den Brenner abziehen.

3. Die Venturi-Dise und die Dise von
dem Brenner abmontieren, der ausge-
wechselt werden soll.
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AUSTAUSCH VON KOMPONENTEN

4. Die Venturi-Dise und die Dise am
neuen Brenner montieren.

5. Den neuen Brenner richtig einsetzen.
6. Festschrauben und die Leitungen
wieder anschlieen.

AUSWECHSELN DES
SICHERHEITSTHERMOSTATS

1. Den Fihler aus dem Becken ziehen.
2. Die Halterung abschrauben und den
Thermostaten abnehmen.

3. Die Stromkabel abklemmen.

4. Den neuen Thermostaten an der
Halterung festschrauben und die Kabel
wieder anschlieBBen.

5. Den neuen Fuhler in die Halterung
schieben.

AUSWECHSELN DES

OLHAHNS

1. Die Befestigung der Stange des
Hahns abschrauben und die Stange
herausziehen.

2. Den Hahn abschrauben.

3. Den evtl. mitgelieferten Griff abneh-
men und Schraubensicherung auf den
neuen Hahn geben.

4. Den neuen Hahn montieren.

5. Festschrauben und die Leitungen
wieder anschlieBen.

A Nach jedem Eingriff an den
Bauteilen mit entsprechenden
Werkzeugen die Dichtheit Uberprii-
fen und sie in der richtigen Reihen-
folge wieder einbauen.

BEDIENUNGSANLEITUNG

LAGE DER WICHTIGSTEN BAU-
TEILE - S. KAP. ABBILDUNGEN
- i). Die Anordnung der Abbildungen ist
nicht verbindlich und kann Anderungen
unterliegen.

1. Deckel

2. Korb

3. Olbehalter

4. Offnung zum Kontrollieren der Ziind-
flamme

5. Zindeinheit (siehe Bedienung und
Funktionen der Drehkndpfe, Tasten
und Kontrollleuchten) .
6. Absperrhahn zum Ablassen des Ols
aus dem Behalter

7. Behalter, zum Auffangen des ver-
brauchten Ols

BEDIENUNG UND _ FUNKTIO-
NEN DER DREHKNOPFE, TAS-
TEN UND LEUCHTANZEIGEN /
S. KAP. ABBILDUNGEN - I). Die
Beschreibung ist nicht verbindlich und
kann Anderungen unterliegen.

PIEZOELEKTRISCHE ZUN-
DUNG (GAS). Sie hat nur eine
Funktion: Wenn die gedrickt wird, ent-

zUndet ein Funken die Zliindflamme.

TEMPERATURREGLER (GAS).
Er hat zwei Funktionen:
1. Er leitet Gas in den Zlindkreis des
Brenners.
2. Mit ihm wird die Temperatur einge-
stellt.

TASTE ZUM ABGEBEN VON

GAS FUR DIE ZUNDFLAMME
(GAS): Durch ihr Dricken wird Gas in
den Zindkreis der Zindflamme einge-
leitet.
HAUPTTASTE ZUM AUSSCHALTEN:
Durch Dricken von wird der Gasstrom
zur Zindflamme unterbrochen.

FRITTIEREN

Bevor Sie fortfahren bitte das Ka-
e pitel ,Allgemeine Sicherheitshin-
weise / Restrisiken” lesen.

Bevor Sie fortfahren bitte das Ka-
pitel ,Tagliche Inbetriebnahme*
lesen.

e
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BEDIENUNGSANLEITUNG

Schalten Sie das Gerat erst ein,

nachdem Sie das Becken mit Ol

bzw. Fett gefillt haben. Jede an-
dere Nutzung muss als unsachgeman
eingestuft werden und ist somit gefahr-
lich.

Zu viel Ol bzw. Fett im Behélter

kann zum Uberlaufen flihren,

wodurch das Restrisiko einer
Verbrennung bestehen bleibt. Beim
Fiillen auf die Min.-Max. Anzeige im
Becken achten.

Wenn sich bei eingeschaltetem

Gerat kein Ol bzw. Fett im Be-

cken befindet, besteht das Rest-
risiko eines Brandes. Wéahrend das
Gerat eingeschaltet ist, muss der Ol-
bzw. Fettstand im Becken innerhalb
der Markierungen bleiben.

Wahrend des Gebrauchs mis-

sen folgende Vorschriften einge-

halten werden:
Kein Salz, Gewlirze oder anderes in
das Becken geben. Das Becken nicht
mit einem Deckel oder anderen Ge-
genstadnden abdecken, um zu verhin-
dern, dass Kondenswasser in das Be-
cken tropft.

Kein altes Fett bzw. Ol verwen-
den (Gefahr einer Flammpunk-
terhéhung und Uberhitzung)

EINFULLEN DES OLS BZW FETTS
IN DAS BECKEN - s. Kap. ABBIL-
DUNGEN - m)

Das Gerat kann Uhber einen oder zwei
Hahne verfugen. Offnen Sie die Tur
und Uberprifen Sie, ob die OI- / Fettab-
lasshahne auf ,zu“ stehen (Abb. 1).

GieBen Sie das gewinschte Produkt
(Ol bzw. Fett) in das Becken und ach-
ten Sie darauf, dass Sie innerhalb der
Markierungen Min. und Max. bleiben

(Abb. 2). .
Wenn das Ol seine Hochsttem-
peratur erreicht hat, ist der

Fiillstand im ca. 1 cm ange-

stiegen (im Vergleich zum kalten Zu-

stand).

I Wenn feste Fette (Schmalz oder
andere) verwendet werden,

muss der Thermostat am Anfang auf

das Minimum eingestellt werden, damit

sich das Produkt langsam und allmah-

lich im Becken auflésen kann.

Im Becken darf sich maximal
die folgende Menge an Ol / Fett
(Schmalz oder ahnliches) be-
finden: - z. B. bei dem Modell FR-
G77A ca. 13 kg / FRG98A ca. 16,5 kg

EIN- UND AUSSCHALTEN - s. Kap.
ABBILDUNGEN - n)

Das Gerat darf erst eingeschal-
Atet werden, nachdem das Ol

bzw. Fett in das Becken gefullt
wurde. Nicht mit_leeren Becken ein-
schalten. Kein Ol / Fett nachfiillen,
wenn das Gerat eingeschaltet ist.

Lassen Sie das Gerat wahrend des
Gebrauchs nicht unbeaufsichtig

Beim ersten Einschalten bitte ab-
75| warten, bis die méglicherweise in

der Gasleitung angesammelte
Luft vollstdndig ausgetreten ist.

Frittieren:

1. Drehen Sie den Temperaturregler
auf das Ziindsymbol (Abb. 3 C).

2. Drlcken Sie die Taste zum Einleiten
des Gases fir die Ziindflamme (Abb.
3 A) 20 Sekunden lang und wéhrend-
dessen mehrmals die Zindungstaste
(Abb. 3 B) bis die Zindflamme brennt.
Die Ziindflammeist durch das Loch
in der Blende sichtbar (Part. E)

Wenn die Zindflamme nach 20
A serlischt, wiederholen Sie den

Vorgang. Wenn die Ziindflamme
sich zu brennen beginnt, wenden Sie
sich bitte an den technischen Kunden-
dienst.
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BEDIENUNGSANLEITUNG B

Nach dem Zinden der Zindflamme
den Temperaturregler auf eine der
Stufen von 1 bis 8 drehen, um die ge-
wulinschte Betriebstemperatur einzu-
stellen (Abb. 3 C).

STELLUNG TEMPERATURE
1 110 £ 8 °C
125+8 °C
140 £ 8 °C
150 £ 8 °C
155 £8 °C
170 £ 8 °C
180 £ 8 °C
190 £ 8 °C

0o N o o M 0ON

EINFULLEN UND ENTNAHME DES
PRODUKTES - s. Kap. ABB. - n)

Die Produktmenge darf 3/4 des
A Fassungsvermdgens des Gefa-

Bes (Korb Abb. 4) nicht Uber-
schreiten. Zum Beispiel: 1,5 kg Pommes
Frites (6 x 6 mm) beim Modell FRG77A
/2,5 kg FRG98A

Warten Sie, bis die gewlinschte
G Temperatur erreicht ist, bevor Sie
den Korb in das Becken hangen.

Das Produkt muss vollstandig in
das Ol im Becken eingetaucht

sein.

Es ist verboten, zu nasse und zu

groBe Lebensmittel zu frittieren

(Gefahr des plétzlichen Auf-
wallens des Ols/Fetts).

Die zu frittierenden Produkte, missen
in die dafur vorgesehenen Behélter ge-
legt und fachgerecht im Becken positi-
oniert werden.

Nachdem Sie den Korb in einem von
der Fritteuse entfernten Bereich gefiillt
haben, wird er in seinen Sitz gehangen
(Abb. 5).

e

Wenn das Produkt frittiert ist, den Korb
aus dem Becken nehmen (Abb. 6) und
an einem vorher daflir vorbereiteten
Ort abstellen.

Nachdem Sie das frittierte Produkt ent-
nommen haben, kénnen Sie den Korb
erneut flllen oder mit den unter ,,Aus-
schalten“ beschrieben Arbeitsschritten
fortfahren.

AUSSCHALTEN s. Kap. ABB. - i)

Wenn Sie mit dem Frittieren fertig sind,

auf die Taste ,D“ (Abb.3) drlicken, um

das Gerat auszuschalten.

Die Kontrollleuchten (falls vorhanden)

missen nun erloschen sein.

G reinigt und alle angehangenen
bzw. zurlickgebliebenen Speise-

reste entfernt werden, siehe hierzu Ka-
pitel ,Pflege des Gerates".

Das Gerat muss regelméBig ge-

Gegebenenfalls das Becken mit den
zugehorigen Abdeckungen verschlie-
Ben, ansonsten mit den folgenden Ar-
beitsschritten in der angegebenen Rei-
henfolge fortfahren;

- Das verbrauchte Ol ablassen.

- RegelméBige Pflege.

ABLASSEN DES VERBRAUCHTEN
OLS s. Kap. ABBILDUNGEN - o)
Beim_Ablassen des verbrauch-
Aten Ols besteht das Restrisiko
einer Verbrennung, da es zu ei-
nem versehentlichen Kontakt mit dem
heiBen Ol kommen kann.

Warten Sie, bis sich das Ol im
Becken abgekhlt hat, bevor Sie
mit den Arbeiten fortfahren.

Nehmen Sie die Korbe, in denen

5 das Produkt frittiert wurde, aus
dem Becken.

f Die Kapazitat des Behélters zum

Auffangen des verbrauchten Ols
ist begrenzt, weshalb beim Ab-
lassen des Ols aus dem Becken immer
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BEDIENUNGSANLEITUNG

der Flllstand in dem Behélter Uber-
wacht werden muss.

Um den Ol-Auffangbehalter si-

cher handhaben zu kénnen, darf

er nicht mehr als zu 3/4 seines
Fassungsvermdégens gefillt werden.

Offnen Sie Tiir des Gerétes und iiberpri-
fen Sie, ob der Ol-Auffangbehalter unter
dem Fettablasshahn steht (Abb. 7).

Nachdem Sie sichergestellt haben,
dass sich der Behélter (leer) in seinem
Sitz befindet, den Ablasshahn (Abb.
8) 6ffnen und das verbrauchte Ol aus
dem Becken in Auffangbehalter abflie-
Ben lassen.

Fullen Sie den Behalter maximal bis zu
3/4 seines Fassungsvermdgens, um
ihn sicher herausnehmen und weg-
tragen zu konnen. SchlieBen Sie den

Hahn (Abb. 9).

Ziehen Sie den Behalter aus seinem
Sitz und leeren Sie ihn den im Ver-
wendungsland geltenden Vorschriften
zur Entsorgung entsprechend (Abb.
10). Stellen Sie den geleerten Behalter
dann wieder in seinen Sitz.
Wiederholen Sie nun die oben be-
schriebenen Arbeitsschritte bis das Be-
cken komplett leer ist.

SchlieBen Sie nun die Tur des Gerétes
wieder.

SchlieBen Sie nun die Versorgungs-
leitungen des Gerates (Gas - Wasser
- Strom) an den Absperrhdhnen bzw.
dem Schalter.

Uberprifen Sie, ob das Gerat und die
verwendeten Korbe sauber ist und sich
in einem hygienisch einwandfreien Zu-
stand befinden (siehe hierzu ,Pflege”).

WARTUNG

GEBOTE - VERBOTE - TIPPS -
EMPFEHLUNGEN

e

Vor dem Fortfahren bitte Kapitel
2 und Kapitel 5 lesen.

Wenn das Gerat an einen

Schornstein angeschlossen ist,

muss die Abgasleitung geméan
den spezifischen gesetzlichen Be-
stimmungen des Landes gereinigt
werden (FUr weitere Informationen
hierzu wenden Sie sich bitte an lhren
Installateur).

Das Gerat wird zur Zubereitung
Avon Lebensmitteln verwendet,
daher muss das Gerét und sei-
ne Umgebung stets sauber gehalten
werden. Wenn das Gerét nicht in ei-
nem hygienisch optimalen Zustand

erhalten wird, kann es vorzeitig altern,
und es kénnen gefahrliche Situatio-
nen entstehen.

Angesammelte Schmutzreste in

der Néhe der Wéarmequellen

kébnnen beim normalen Ge-
brauch des Gerats in Brand geraten
und zu geféhrlichen Situationen fih-
ren. Das Gerat muss regelmaBig ge-
reinigt werden, und alle angetrockne-
ten Speisereste missen entfernt
werden.

Die chemische Wirkung von
Salz und/oder Essig oder ande-
ren Stoffen, die Chloride enthal-
ten, kann langfristig zu Korrosion im
Becken flhren. Nachdem das Geréat mit
derartigen Stoffen in Kontakt gekommen
ist, muss es sorgféltig mit einem spezifi-
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WARTUNG

schen Reinigungsmittel gereinigt, gut
nachgespult und sorgféltig getrocknet

werden.

I Die Edelstahlflachen miissen vor-
sichtig gereinigt, um sie nicht zu

beschédigen, insbesondere sollten kei-

ne korrosiven Mittel, scheuernden Hilfs-

mittel oder scharfen Werkzeuge ver-

wendet werden.
S Die Reinigungsflussigkeit fur das
Kochfeld muss bestimmte che-
mische Eigenschaften haben: pH hé-
her als 12, frei von Chloriden/Ammo-
niak und mit einer wasserdhnlichen
Viskositat und Dichte. Fir die Reini-
gung des Geréats innen und auB3en kei-
ne aggressiven Mittel verwenden
(handelsubliche, fur die Reinigung
von Stahl, Glas, Email geeignete Rei-
nigungsmittel benutzen).

Lesen Sie aufmerksam die An-

gaben auf dem Etikett der ver-
wendeten Reinigungsmittel. Tragen
Sie fur die auszufuhrenden Arbeiten
eine geeignete Schutzausrlstung (die
erforderliche Schutzausristung ist auf
dem Etikett des Reinigungsmittels an-
gegeben).

Bei langerer Nichtbenutzung

mussen alle Versorgungsleitun-

gen abzuklemmen und alle in-
nen und auBen gelegenen Teile des
Gerates sorgfaltig zu reinigen.

Warten, bis sich die Temperatur
des Gerats und aller seiner Teile
abgekuhlt hat, damit sich der Be-
diener nicht verbrennt.

TAGLICHE REINIGUNG

Nehmen Sie samtli-
@@ 9 che Gegenstande

aus dem Becken. _

Lassen Sie das Ol
aus dem Becken ab
(siehe Anweisungen

zum Ablassen des verbrauchten Ols).

Mit einem normalen Zerstduber das
Reinigungsmittel auf die gesamte
Oberflache (Becken, Abdeckung und
alle freiliegenden Oberflachen) aufbrin-
gen und mit einem nicht-scheuernden
Schwamm sorgféltig das gesamte
Gerat von Hand saubern.

Danach sorgféltig mit Leitungswasser
nachspulen (Zum Reinigen keinen direk-
ten Wasserstrahl auf das Gerat richten
und keineDampfreiniger verwenden).
Lassen Sie das Wasser Uber den
Auslass des Beckens ablaufen (siehe
Anweisungen zum Ablassen des ver-
brauchten Ols).

Nach Abschluss der beschriebenen
Arbeitsschritte den Ablasshahn schlie-
Ben.

Trocknen Sie den Garraum sorgféltig
mit einem nicht-scheuernden Tuch
ab. Gegebenenfalls sind die oben
beschriebenen Arbeiten fiir einen
erneuten Reinigungsdurchgang zu
wiederholen.

Am Ende dieser Arbeiten missen
die abgenommenen Teile wieder an
den entsprechenden Stellen platziert
werden.

REINIGUNG FUR LANGERE STILL-
LEGUNG

Siehe Kap. 5 / Ausschalten / AuBBerbe-
triebnahme fir eine langere Zeit

Die Gerate und Raume regelméaBig
liiften.

UBERSICHTSTABELLE; ZU-
STANDIGKEITEN - TATIGKEI-
TEN - HAUFIGKEIT

Vor dem Fortfahren bitte Kapitel
S°| 2 Aufgaben und Qualifikatio-
nen“ lesen.
Im Falle einer Stérung fiihrt der
normale Bediener eine erste

L5

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.

-21-



WARTUNG

Fehlersuche durch und behebt, falls
er dazu befugt ist, deren Ursache und
stellt die korrekte Funktion des Gerats
wieder her.

Wenn die Ursache des Problems
£ | nicht beseitigt werden kann, das

Gerat ausschalten, vom Strom-
netz trennen und alle Versorgungs-
h&hne schlieBen. Dann den autorisier-
ten Kundendienst verstandigen.

Der autorisierte Wartungstechni-
ker wird tatig, wenn der gewdhn-

L5

liche Bediener die Stérungsursache
nicht ermitteln konnte oder wenn zur
Wiederherstellung des normalen Ge-
ratebetriebs Arbeiten erforderlich sind,
zu deren Durchfiihrung der normale
Bediener nicht befugt ist.

Sollte das Stromkabel besché-

digt sein, wenden Sie sich an

den autorisierten Kundendienst,
um ein neues zu erhalten.

AUSZUFUHRENDE ARBEITEN

HAUFIGKEIT DER ARBEITEN

Reinigung des Geréts /
Reinigung der Teile
mit Lebensmittelkontakt

taglich

Reinigung der Behélter und
Filter

taglich / wenn erforderlich

Reinigung bei der ersten
Inbetriebnahme

Bei der Anlieferung nach
der Installation

Reinigung des Rauchgasab-
zugs

einmal pro Jahr

Uberpriifung des Tempera-
turreglers

einmal pro Jahr

Kontrolle / Auswechseln der
Gasleitungen

wenn erforderlich

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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WARTUNG

FEHLERSUCHE UND -BEHEBUNG

ISy

Wenn das Gerat nicht einwandfrei arbeitet, versuchen, kleinere Probleme
mithilfe dieser Tabelle zu lI6sen.

STORUNG

MOGLICHE URSACHE

BEHEBUNG

Das mit Gas betrie-
bene Geréat lasst
sich nicht einschal-
ten.

- Der Gashahn ist ge-
schlossen

- Es befindet sich Luft
in den Leitungen

- Den Gashahn 6ffnen
- Den Ziundvorgang wieder-
holen

Im Becken sind Fle-
cken

- Wasserqualitat
- Minderwertiger Reiniger

Nicht  ausreichend

nachgespult

- Das Wasser filtern (siehe
Wasserenthérter)

- Den empfohlenen Reiniger
verwenden

- Nochmals nachspulen

Die Zindflamme
lasst sich nicht

Den Schaltkreis der
iezoelektrischen

Das Kabel, die Ziindkerze
oder den Piezo austau-

anzinden andvorrichtung Gber- | schen
rufen - Die  Zindflammendise
- Der  Zindflammen- austauschen / reinigen
brenner ist verstopft |- Den Gashahn 6ffnen
- Der Gashahn ist ge-|- Den Hahn oder den Tem-
schlossen peraturregler austauschen
- Der Gashahn oder der| (siehe Kap. 7 Auswechseln
Temperaturregler  ist von Bauteilen)
defekt
Die Zundflamme |- Das Thermoelement |- Das Thermoelement aus-

beginnt zu brennen,
geht dann aber aus

ist beschadigt

Das Sicherheitsther-
mostat hat ausgeldst
Das Gasventil ist be-
schadigt

tauschen

Den Sicherheitsthermost-
aten wieder zurlcksetzen
Das Gasventil ersetzen

Die Fritteuse frittiert
nicht richtig

Der Gasdruck stimmt
nicht

Positionierun des
Temperaturfuhlers am
Gasventil

Gasventil

Den Gasdruck an der Dlse
Uberprifen

Den Fuhler an die richtige
Stelle setzen

Mit einem externen Ther-
mometer die Oltemperatur
im Becken messen. Falls
sie nicht stimmt, das Ventil
auswechseln

Die Brennerflamme
erlischt wahrend
des Betriebs

Der Gasdruck stimmt
nicht

Primarluft nicht richtig
eingestellt

Falsche Diisen

Den dynamischen Gas-
druck Uberprifen (alle Ge-
rate eingeschaltet)

Die Primarluft richtig ein-
stellen

Die Diisen auswechseln

L5

Wenn die Ursache des Problems nicht beseitigt werden kann, Gerat aus-
schalten, vom Stromnetz trennen und alle Versorgungshéhne schlieen,
danach den autorisierten Kundendienst verstandigen.
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ENTSORGUNG [N

AUSSERBETRIEBNAHME UND
ABBAU DES GERATS

Die Materialien miissen ge-
Eméﬂ den geltenden gesetzli-

chen Bestimmungen des
Landes entsorgt werden, in
dem das Gerat verschrottet wird.

Erklarung gemaB den Richtlinien (sie-
he Abschnitt 0.1) zur Reduzierung des
Einsatzes von Schadstoffen in elektri-
schen und elektronischen Geréten, so-
wie zur Abfallentsorgung. Das auf dem
Gerét oder der Verpackung angebrach-
te Symbol der durchgestrichenen Mull-
tonne weist darauf hin, dass das Pro-
dukt am Ende seiner Nutzlebensdauer
von anderen Abféllen getrennt entsorgt
werden muss. Am Ende der Lebens-
dauer dieses Gerats werden Entsor-
gung und Wiederverwertung vom Her-
steller organisiert und durchgeflhrt.
Zur Entsorgung dieses Gerats hat der
Betreiber sich daher mit dem Herstel-
ler in Verbindung zu setzen und das
Verfahren einzuhalten, das dieser fir
die separate Sammlung der Altgerate
eingerichtet hat. Die ordnungsgeméBe
Sammlung fir die spatere Zuflihrung
des Altgerats zur Wiederverwertung,
zur Aufbereitung und zur umweltver-
traglichen Entsor%ung tragt dazu bei,
mogliche schadliche Auswirkungen auf
Umwelt und Gesundheit zu vermeiden
und begunstigt die Wiederverwertung
bzw. das Recycling der Materialien, aus
denen das Gerét besteht. Widerrecht-
liche Entsorgung des Produkts durch
den Besitzer wird nach geltendem
Recht verwaltungsrechtlich verfolgt.

f AuBerbetriebnahme und Ab-

bau des Gerdts miissen

durch qualifiziertes, elekt-
risch und mechanisch geschultes,
Fachpersonal erfolgen, das mit ent-
sprechender personlicher Schutz-
ausriistung, wie Schutzhandschu-
he, Sicherheitsschuhe, Schutzhelm
und Schutzbrille ausgeriistet ist.

Die Demontage des Geréts
muss an einem Ort erfolgen,

der ausreichend Platz bietet und so
vorbereitet ist, dass die Arbeiten ge-
fahrlos durchgefiihrt werden kénnen.

Folgende Schritte sind auszufihren:

» Schalten Sie das elektrische Netz
spannungsfrei.

* Trennen Sie das Gerat vom elektri-
schen Netz.

- Entfernen Sie die aus dem Geréat
austretenden elektrischen Leitungen.
« SchlieBen Sie den Wasserhahn
(Hauptabsperrhahn) der Wasserzufuhr.
» Entfernen Sie die Wasserschlduche
vom Gerét.

» Entfernen Sie die Abwasserschlau-
che vom Gerét.

Nach diesen Arbeitsschritten

kénnte sich eine kleine Was-
serlache um das Gerét gebildet ha-
ben. Bevor Sie mit den Arbeiten fort-
fahren, wischen Sie diese bitte auf.

Wenn der Arbeitsbereich wieder wie
beschrieben gesdubert wurde, fahren
Sie wie folgt fort:

* Montieren Sie die Schutzverkleidun-
gen ab.

+ Zerlegen Sie das Geréat in seine
Hauptbestandteile.

+ Trennen Sie die Bauteile nach Mate-
rialart (z.B. Metall, Elektrik, usw.) und
transportieren Sie sie zu den Recy-
clinghéfen.

ABFALLENTSORGUNG

Wahrend des Betriebs und der

Wartung ist dafir zu sorgen,
dass keine gchadstoffe (Ole, Fette,
usw.) in die Umwelt gelangen. Die
Entsorgung muss nach Inhaltsstoffen
getrennt und geméaB den hierzu gel-
tenden Bestimmungen erfolgen.

Widerrechtliche Abfallentsorgung wird
entsprechend den Gesetzen des Lan-
des bestraft, in dem der VerstoB fest-
gestellt wird.
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FRITADEIRA

MANUAL DE INSTALACAO E UTILIZACAO

TABELA DE CONTEUDO

1-2. INFORMACOES GERAIS
E DE SEGURANCA

3. COLOCACAO E MOVIMENTACAO

4. LIGACAO AS FONTES DE
ALIMENTACAO

5. TRABALHOS PREPARATORIOS
PARA ENTRADA EM SERVICO

DESCRICAO

DOS PICTOGRAMAS _
Sinais de perigo. Situacéo
de perigo imediato que
pode causar__ ferimentos

raves ou morte. Situagdo po-

encialmente perigosa que pode

cau?ar ferimentos graves ou

morte.

Alta tensao! Aviso! Perigo de
A morte! A inobservancia des-

te sinal pode causar feri-

mentos graves ou morte

ﬁ Perigo de altas temperatu-

ras, a nao observancia pode

causar ferimentos graves ou
morte.

ﬁ Derramamento de materiais
a altas temperaturas. A inob-

servancia deste sinal pode
causar ferimentos graves ou
morte.

Perigo de esmagamento dos
é%membros durante o manu-
seamento e/ou posiciona-

6. ALTERACAO DO TIPO DE GAS

7. SUBSTITUICAO DE
COMPONENTES

8. INSTRUCOES PARA O USO

9. MANUTENCAO

10. ELIMINACAO

11. DADOS TECNICOS/IMAGENS

mento, a ndo conformidade pode
causar lesdes graves ou morte.

Andncios de proibicao.
Proibido a pessoas néao au-
torizadas (inclusive _crian-
cas, portadores de deficiéncia e
pessoas com capacidade fisica,
sensorial e mental reduzida) efe-
tuar qualquer intervencao. Proibi-
do ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
¢do (manutencdo e/ou outros)
que _exija competéncia tecnica
guallflcada e autorizacéo. Proibi-
0 ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
céo (instalacao, manutencao e/
ou outros) sem ler primeiro toda
a_documentacdo. As criangas
nao devem brincar com o apare-
Iho. Alimpeza e manutencao néo
devem ser efetuadas por crian-

cas sem supervisao.

[ Obrigacao de ler as ins-
trucoes antes de efetuar

qualquer tipo de operacgao.

@] Sinalizacao obrigatodria.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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Obrigacéo de excluir a ali-
@ mentacéo elétrica a montan-

te do equipamento sempre
que sega necessario um funcio-
namento seguro.

@ Obrigagdo de usar Oculos
de seguranca.

@ Obrigagdo de usar luvas de
protécao.

Obrigagdo de usar um ca-
pacete protetor.

Obrigagéo de usar sapatos
de seguranca.

Outras sinalizacoes. Indi-
cacOes para a realizacéo
de um procedimento corre-
to, a né&o observancia pode
causar uma situacéo perigosa.

Conselhos _ e sugestbes
para adocdo de procedi-
mentos adequados

INFORMAGCOES GERAIS E DE SEGURANCA Kl

Tecnico Qualificato)/Opera-
dor experiente autorizado a mo-
ver, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.

Operador “Homo§éneo”(-

%)erador “Heterogéneo”
(Operador com atribuicbes
e competéncias limitadas).
Pessoa autorizada e encarre-
gada do funcionamento da apa-
relhagem, com as protecoes
ativas, capaz de efetuar fun-
cbes simples.

@Sinal de aterramento.

Sinal de fixagdo ao sistema
‘%7 equipotencial.

«, » E obrigatério proceder &
Y O . Y A ?
= ¥ eliminacao dos residuos
@Z{em conformidade com as
_disposicbes da legislacéo
em vigor sobre a matéria.

PREFACIO /Instrugbes originais.
Este documento foi realizado pelo fa-
bricante no préprio idioma (ltaliano).
As informagbes mencionadas neste
documento sdo de uso exclusivo do
operador autorizado para o uso da
aparelhagem em questao.

Os operadores especializados devem
ter formagéao sobre todos os aspectos
relacionados com o funcionamento e
a seguranga. Instru¢des de seguran-
¢a especiais (Obrigacdo - Proibicdo
- Perigo) podem ser encontradas no
capitulo especifico sobre o assunto.
Este documento ndo pode ser trans-
mitido a terceiros sem a autorizagcédo

por escrito do fabricante. O texto néo
pode ser utilizado em impressdes sem
a autorizacao escrita do fabricante.

O uso de: A utilizagdo de: Figuras/
Imagens/Desenhos/Esquemas no in-
terior do documento € meramente in-
dicativa e podem ser modificados. O
fabricante reserva-se o direito de efe-
tuar modificacdes sem ter a responsa-
bilidade de comunicar as alteracGes
realizadas.

ESCOPO DO DOCUMENTO / As
interacdes entre 0 operador e o equi-
pamento, durante o ciclo de vida Util
do mesmo, foram atenciosamente
analisadas pelo fabricante, tanto na

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA B

fase de concepcéo quanto na redagéo
do manual. Portanto, Enossa espe-
ranca que este manual possa ajudar
a manter a eficiéncia caracteristica do
equipamento. Seguindo escrupulosa-
mente as indicacoes, o risco de aci-
dentes no trabalho e ou danos econé-
micos é diminuido.

COMO LER O DOCUMENTO/ O
documento é dividido em capitulos
gue agrupam, por assunto, todas as
informacdes necessarias para utilizar
a aparelhagem sem algum risco. No
interior de cada capitulo existe uma
subdivisdo em paragrafos. Cada para-
grafo pode ter titulos numerados junto
com o subtitulo e uma descri¢ao.
CONSERVACAO DO DOCUMEN-
TO / O presente documento e o resto
da dotacgéao contida no envelope € par-
te integrante do fornecimento inicial,
portanto, deve ser mantido e devida-
mente utilizado durante toda a vida
util do equipamento.

DESTINATARIOS / Este documento
esté estruturado da seguinte forma :

- Operador “Homogéneo” (Técnico
especializado e autorizado) ou seja,
todos os operadores autorizados a
mover, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.
Operador “Heterogéneo” (Operador
com atribui¢cdes e competéncias limita-
das). Pessoa autorizada e encarrega-
da do funcionamento do equipamento,
com as protecdes ativas e capaz de
efetuar operagbes de manutengéo or-
dinaria (limpeza do equipamento).

PROGRAMA DE FORMAGCAO DO
OPERADOR / Mediante pedido es-
pecifico, é possivel realizar um cur-
so de formagéo para os operadores
envolvidos na utilizagéo, instalacdo e
manutencgéo do equipamento, seguin-
do os procedimentos indicados na
confirmacgéo do pedido.

ACORDOS A EXPENSAS DO
CLIENTE / Sujeitos a quaisquer
acordos contratuais diferentes, sao
normalmente a expensas do cliente:

+ disposicdo das instala¢des (incluin-
do alvenaria, fundagbes ou canaliza-
¢a0, se necessario);

* piso anti-escorregadio sem rugosi-
dade;

* preparagdo do local de instalacdo e
da prépria instalagéo do equipamento
de acordo com as dimensdes indicadas
na disposi¢éo (plano de Fundagéo);

« fornecimento de servigos auxiliares
adaptados as necessidades da Cen-
tral (por ex. rede de Eletricidade, Rede
de agua, rede de gas, rede de escoa-
mento);

* preparacédo da instalacdo eléctrica
em conformidade com as disposi¢des
previstas na legislacdo em vigor no lo-
cal da instalacgao;

+iluminagdo adequada, de acordo
com os regulamentos em vigor no lo-
cal de instalacéo

* possiveis dispositivos de seguranca
a montante e a jusante da linha de
alimentagdo eléctrica (interruptores
diferenciais, sistemas de imobilizacdo
equipotencial, valvulas de seguranca,
etc.) previsto pela legislagdo em vigor
no Pais de instalagéo.;

« sistema de aterramento conforme
com os regulamentos vigentes no lo-
cal de instalagcéo

* preparagdo, se necessario (ver es-
pecificagdes técnicas), de um sistema
de amolecimento da agua.

CONTEUDO DE FORNECIMEN-
TO / De acordo com o pedido, o
conteido do fornecimento pode
variar. * Equipamento -« Tampa/tam-
pas * Cesta de metal/cestos de metal
« Grade de suporte para cesto

+ Tubos e/ou cabos para ligagéo a fon-
tes de energia (apenas nos casos in-
dicados na ordem de trabalho).

+ Kit de mudanca de gés fornecido
pelo fabricante

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA

UTILIZACAO PREVISTA / Este
dispositivo foi concebido para uso pro-
fissional. A utilizagdo do equipamento
abrangido pela presente documenta-
¢éo deve ser considerada “utilizacao
propria” quando utilizado para o trata-
mento da cozedura ou da regeneracao
de géneros alimenticios, qualquer ou-
tra utilizagé@o deve ser considerada “uti-
lizagdo indevida” e, por conseguinte,
perigosa. Estes aparelhos destinam-se
a atividades comerciais (por ex., cozi-
nhas de restaurantes, cantinas, hospi-
tais etc.) e a empresas comerciais (por
ex., padarias, talhos etc.), mas néo
para a producdo continua de alimen-
tos. A aparelhagem deve ser utilizada
nos termos previstos declarados no
contrato e dentro dos limites de capa-
cidade prescritos e mencionados nos
respectivos paragrafos. Utilizar ape-
nas acessorios e pecas de reposi-
¢ao originais fornecidas pela marca
fabricante para manutencao da con-
formidade normativa.

AS CONDIGCOES PERMITIDAS
DE FUNCIONAMENTO / O equi-
pamento é concebido exclusivamen-
te para funcionar dentro dos limites
técnicos e de alcance exigidos. A fim
de obter o funcionamento ideal e em
condicbes de seguranca, devem ser
observadas as seguintes indicagoes.
Ainstalacéo da aparelhagem deve ser
feita em local idoneo, ou seja, onde
possa permitir as normais operacoes
de conducédo e manutencéo ordinéria
e extraordinaria. E necessario predis-
por 0 espaco operativo para as even-
tuais intervencdes de manutencdo
para ndo comprometer a segurancga
do operador. O local deve haver as
caracteristicas solicitadas para a ins-
talacéo, ou seja:
humidade relativa maxima: 80%;
- temperatura minima da agua de ar-
refecimento > + 10 °C;
- 0 piso deve ser anti-escorregadio e
0 equipamento deve estar perfeita-

mente posicionado no piso;

- O local deve haver um sistema de
ventilagdo e iluminagéo como pres-
crito pelas normativas em vigor no
pais do utilizador;

« O local deve ser predisposto para
a descarga da agua do esgoto e
possui interruptores e comportas
de bloqueiam que excluam, quan-
do necessario, todas as possibilida-
des de alimentagdo a montante do
equipamento;

- As paredes/ superficies imediata-
mente proximas/em contacto com o
equipamento devem estar a prova
de fogo e/ou isoladas de eventuais
fontes de calor.

TESTE E GARANTIA /
Teste: o equipamento foi testado pelo
fabricante durante as fases de monta-
gem no local da unidade de produgéo.
Todos os certificados relacionados ao
teste realizado serdo entregues ao
cliente mediante solicitacéo.
Garantia: a garantia é de 12 meses a
partir da data de faturacao do equi-
pamento, esta duracédo nao é pror-
rogavel. Cobre as pecas defeituosas
a serem substituidas e transportadas
pelo comprador. As partes eléctricas,
0s acessorios e qualquer outro ob-
jeto extraivel ndo sao cobertos pela
garantia. Os custos de mao-de-obra
relacionados com a intervencdo dos
técnicos autorizados pelo fabricante
nas instalacbes do cliente, para a eli-
minacao de defeitos sob garantia, séo
suportados pelo revendedor.

Estdo excluidas da garantia todas as

ferramentas e os materiais de con-

sumo eventualmente fornecidos pelo
fabricante junto com as maquinas. As
operacbes de manutencéo ordinaria
ou por causas resultantes de erro de
instalacdo ndo estdo cobertas pela
garantia. A garantia s6 é valida com
relagdo ao comprador original. O fabri-
cante é responsavel pelo equipamento
na sua configuragéo original e apenas
pelas pecas de substituicao originais. O
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA B

fabricante declina de qualquer tipo de
responsabilidade por uso impréprio
do equipamento ou danos causados
apbs operacdes nao descritas neste
manual ou nao previamente autoriza-
das pelo proprio fabricante.

AGARANTIACADUCAEMCASO
DE / - Danos causados por transporte
“a saida da fabrica” (EXW) e/ou mo-
vimentacado, se tal evento ocorrer, o
cliente deve informar o revendedor
e o transportador (por exemplo, via
e-mail e/ou site) e anotar nas copias
dos documentos de transporte o que
aconteceu. O técnico especializado a
instalar o aparelho julgara, com base
no dano, se a instala¢do pode ser efe-
tuada. A garantia também expira na
presenca de: « Danos causados por
instalagéo incorreta.

» Danos provocados pelo desgaste de
partes devido ao uso impréprio;

» Danos causados pela utilizagdo de
pecas sobressalentes ndo originais.

+ Danos causados por manutencao
inadequada e ou danos causados por
falta de manutencao.

*Danos provocados pela inobservan-
cia dos procedimentos descritos no
presente documento.

AUTORIZAGAO /

Por autorizacdo entende-se a permis-
sdo para realizar uma atividade ine-
rente ao equipamento. A autorizacdo
é dada pelo responsavel do aparelho
(fabricante, comprador, signatario,
concessionario e/ou titular do local).

DADOS TECNICOS e IMAGENS /
A secao esta localizada no final
deste manual.

— Qualquer modificagdo técnica
~» | tem impacto no funcionamento
41 ou na seguranca do equipa-
mento, pelo que deve ser efetuada
por pessoal técnico do fabricante ou
por técnicos formalmente autoriza-
dos pelo fabricante. Caso contrario, o
fabricante declina toda e qualquer
responsabilidade por danos causa-
dos pela introdugao de adaptagbes
ou alteragbes técnicas ao equipa-
mento.

Verificar, a chegada, a integrida-
5| de do equipamento e dos seus
componentes  (por exemplo,
Cabo de alimentacao), antes da utili-
zagao, se houver quaisquer anoma-
lias, ndo iniciem o equipamento e
contactem o centro de servico mais
proximo.

|| Ler a instrugdes antes de efe-
tuar qualquer tipo de operacéo

= Utilizar equipamen-
@ @ to idéneo de prote-

&o para as operacoes a efetuar. No
ocante aos dispositivos de I;:grotegao
individual, a Comunidade Europeia
emanou as diretivas que os operado-
res devem seguir obrigatoriamente.
Ruido aéreo =70 dB

Proibicdo de instalacao do

Aequipamento individual SEM

— kit antibasculamento (ACES-
SORIO). Excluidas versoes TOP.

Antes de fazer as conexoes,

verifique os dados técnicos na

placa do equipamento ¢ os da-
dos técnicos deste manual. E abso-
lutamente proibido mexer ou re-
mover placas de identificacdo e
pictogramas aplicados ao equipa-
mento.

Antes de fazer as conexdes,
verifique os dados técnicos na
placa do equipamento ¢ os da-
dos técnicos deste manual. E abso-
lutamente proibido mexer ou re-
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA

mover placas de identificacdo e
pictogramas aplicados ao equipa-
mento.

Nas linhas de alimentagéo (por
A ex. hidrica-gas-eléctrica) a

montante do equipamento, de-
vem ser instalados dispositivos de
blogueamento que excluam a alimen-
tacdo sempre que seja necessario
funcionar em seguranca.

Em geral, Ligar em primeiro lu-

gar 0 equipamento a rede de

abastecimento e escoamento
da agua e depois a rede de abasteci-
mento de géas. Verificar se néo exis-
tem fugas e so ent&o proceder a liga-
¢cao a rede eléctrica.

O equipamento néo foi conce-
bido para funcionar em atmos-

feras explosivas pelo que é ex-
pressamente proibido proceder a sua
Instalac&o e utilizagcdo em locais onde

tal se verifique.

I acordo com as dimensodes e ca-
racteristicas de instalacéo indi-

cadas nos capitulos especificos do

presente manual.

Colocar toda a estrutura de

O equipamento néo foi concebi-
ZSs| do para ser instalado embuti-

do./O equipamento deve fun-
cionar em salas bem ventiladas./O
equipamento deve ter descargas li-
vres (ndo impedidas ou impedidas
por corpos estranhos).

O equipamento de gas deve
ser colocado sob uma ventoi-

nha de succdo cujo sistema
deve ter caracteristicas técnicas em
conformidade com as _regras em Vi-
gor no pais de utilizagéo.

O equipamento, quando ligado
as fontes de energia e de esca-

— pe, deve permanecer estatico
(ndao movel) no local de utilizagéo e
manutengao previsto. Ligagdes incor-

retas podem dar origem a situagoes
de perigo.

Se existir, o dreno do equipa-
15> mento deve ser encaminhado
— para a rede de escoamento de
agua cinzenta de forma aberta para
“vidro” n&do sifonado.

O equipamento deve ser utili-

zado exclusivamente para 0s

fins indicados. Qualquer outra
utilizacdo sera considerada “INDEVI-
DA”, pelo que o fabricante declina
toda e qualquer responsabilidade pe-
los danos causados a pessoas ou a
bens materiais dai decorrentes.

Os requisitos especificos de
seguranga _(obriga¢éo-proibi-
cao-perigo)sao indicados em
pormenor no capitulo especifi-
co da matéria.

e

N&o bloquear aberturas efou
A brechas para sucgao ou elimi-
nacgéo de calor.
N&ao deixar objetos inflamaveis
ou materiais perto do equipa-
mento.
Excluir todas as
A A formas de alimen-
tacao (por ex. eléc-
trica - gas - hidricegj a montante da

aparelhagem quando for necessario
operar em condicOes de seguranca.

Sempre que for necesséario
efetuar trabalhos no interior do

equipamento (ligagdes, entra-
da em servigco, verificacoes, etc.),
proceder em conformidade com as
normas de seguranca (desmontar
ainéis, cortar a corrente eléctrica e o
ornecimento).

O equipamento deve ser insta-

lado e utilizado de forma que a

agua nao entre, de forma
nenhuma, em contacto com a gordu-
ra ou Oleo.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA B

ATRIBUICOES E
COMPETENCIAS EXIGIDAS
AOS OPERADORES
Proibido ao operador heterogé-
neo de realizar qualquer tipo de
operacdo (instalacdo, manu-
tencao e/ou outros) sem ler primeiro
toda a documentacéo.

As informagbes cons-

] ; tantes deste documento
' destinam-se exclusiva-
mente ao técnico qualificado e autori-
zado a efetuar os seguintes traba-
lhos: movimentacgdo, instalacdo e
manutencdo do equipamento em

questao.
|| das neste documento
s8o para uso do opera-
dor “Heterogéneo” (Operador com
competéncias e funcdes limitadas).
Pessoa autorizada e encarregada do
funcionamento do equipamento, com
as protecdes ativas e capaz de efe-
tuar operac¢des de manutengéo ordi-
naria (limpeza do equipamento).

Os operadores e os utilizado-

res devem receber formacéo

sobre todos os aspectos da
operacéo e da seguranca. Devem in-
teragir com a maquina em conformi-
dade com as normas de seguranca
exigidas.

As informacdes conti-

O operador “heterogéneo”

deve operar no equipamento

depois de o técnico responsa-
vel ter terminado a instalagéo (liga-
cOes eléctricas de fixacdo de trans-
porte, agua, gas e escape).

AREAS DE TRABALHO E
AREAS PERIGOSAS /A seguinte
classificacéo é definida a fim de de-
finir melhor o campo de agéo e as
suas Areas de trabalho:

+ Zonas de perigo: qualquer zona
dentro e/ou em torno da uma maqui-
na na qual a presenca de uma pes-

soa exposta constitui um risco para a
sua seguranca ou saude.

+ Pessoa exposta: qualquer pessoa
que se encontre total ou parcialmente
numa zona de perigo.

Manter uma distancia minima

ao equipamento durante o seu

funcionamento, de forma a nao
comprometer a segurancga do opera-
dor face a imprevistos que poderao
ocorrer.

Sao também definidas zonas peri-
gosas/ + Todas as areas de trabalho
entro do equipamento também de-
vem ser consideradas
- Todas as areas protegidas por sis-
temas especiais de protecdo e se-
guranga, tais como fotocélulas de
cortinas de luz, painéis de protecao,
portas interligadas, carter de prote-
80.
?Todas as areas internas com unida-
des de controle, armarios eléctricos e
caixas de derivacgéo.
- Todas as areas em torno do equi-
pamento em funcionamento quando
as distancias minimas de seguranga
nao séo respeitadas.

EQUIPAMENTO NECESSARIO
PARA A INSTALACAO /

Em geral, para poder proceder cor-
retamente nas operagoes de insta-
lacdo, o operador técnico autorizado
deve estar equipado com as ferra-
mentas adequadas, tais como:

- Chave de fendas de 3 e 8 mm e
chave de fendas de cabeca média

- Torneira ajustével do tubo

- Ferramentas_para a utilizacdo de
gas (canalizagdes, juntas, etc.

- Tesouras de eletricista

- Ferramentas para canalizagées (tu-
bos,juntas, etc.s)

- Chave sextavada tubular de 8 mm

- Detector de fugas de gas _
- Ferramentas para ligacdes eléctri-
cas (cabos, bloco de terminais, toma-
das industriais, etc.)

- Chave fixa de 8 mm

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA

- Kit completo de instalagdo (ele.,
gas, etc.)

Para além das ferramentas in-

dicadas, é necessario um equi-

pamento de elevagéo do equi-
pamento. Tal equipamento deve estar
em conformidade com as normas em
vigor sobre a matéria.

INDICACAO DOS RISCOS RE-
SIDUAIS / apesar de terem adop-
tado regras de “boa técnica de cons-
trugao” e disposigoes legislativas que
regulam o fabrico e o comércio do
proprio produto , subsistem “riscos
residuais” que, pela propria natureza
do equipamento, ndo puderam ser
ghmma os. Estes riscos compreen-
em:

RISCO RESIDUAL DE ELE-

TROCUSSAO /Este risco exis-

te se for necessario intervir em
dispositivos eléctricos e ou eletroni-
cos em presenca de tenséo.

RISCO RESIDUAL DE QUEI-
MADURA: Este risco existe em
caso de contacto acidental com
materiais com temperaturas elevadas.

RISCO RESIDUAL DE QUEI-

MADURA POR FUGA DE MA-

TERIAL: Este risco existe em
caso de contacto acidental com fugas
de materiais a altas temperaturas.
Recipientes que estdo muito cheios
de liquidos, e / ou sélidos que mudam
de morfologia durante o aquecimento
(movendo-se de um estado solido
para um liquido), pode, se usado in-
corretamente, ser a causa da quei-
ma. Durante o processamento, 0s
recipientes utilizados devem ser colo-
cados em niveis facilmente visiveis.

RISCO RESIDUAL DE ES-
MAGAMENTO DE MEM-
BROS / existe um risco se
vocé acidentalmente entrar em con-

tato com as pecas durante a coloca-
cdo, transporte, armazenamento,
montagem e utilizacdo do equipa-
mento.

RISCO RESIDUAL DE EX-
A B35S

PLOSAO/
Este risco existe com:

+ A presenca de odor de gas no am-

biente;

« Utilizacdo da aparelhagem em at-

mosfera que contenha substéncias a

risco de explosao;

+ Utilizagdo de alimentos com reci-

pientes fechados (como, por exem-

plo, caixas e latas), se ndo forem

adequadas para 0 objetivo;

+ Utilizacdo com liquidos inflamaveis

(como, por exemplo, alcool).

RISCO RESIDUAL DE IN-

CENDIO/ Este risco permane-

ce quando é usado com liqui-
dos / materiais inflamaveis

MODO DE FUNCIONAMENTO
PARA O CHEIRO A GAS NO AM-
BIENTE-VER SEC. ILL - REF. a).

Na presenca de cheiro de

gas no ambiente é obrigato-

rio implementar com a maxi-
ma urgéncia os procedimentos
descritos abaixo.

- Interromper imediatamente o for-
necimento de gas (fechar a tornei-
ra de rede, detalhe A).

- Arejar imediatamente o local.

- N&o acionar nenhum dispositivo
eletrénico no ambiente (detalhe B-

- Nao acionar gua_lquer dispositivo
que possa produzir faiscas ou cha-
mas (detalhe B-C-D).

- Utilizar um meio de comunicacao
fora do ambiente de onde ocorreu
o cheiro a gas para alertar os orga-
nismos propostos (companhia de
eletricidade e / ou bombeiros).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO

S Antes de prosseguir com as ope-
racbes, consulte “Informacdes
gerais de seguranca’”.

OBRIGACOES - PROIBICOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES
Apbs a recepgéo, abra a embala-
gem da maquina, verifique se a
maquina e 0s acessorios nao so-
freram danos durante o transporte, se
houver que comunicé-los prontamente
a transportadora e ndo avangar para a
instalacéo, mas entre em contato com
pessoal qualificado e autorizado. O fa-
bricante néo é responsavel pelos danos
causados durante o transporte.

MOVIMENTACAO EM
SEGURANCA
A inobservancia das instru-
coes que a seguir se descre-
vem pode resultar em feri-
mentos graves.

O operador autorizado a proce-

der & movimentacéo e instala-

¢édo do equipamento deve ela-
borar um “plano de seguranca” que
assegure a integridade fisica do pes-
soal envolvido nessas operacgoes.
Para além disso, deve respeitar e apli-
car escrupulosamente as disposicoes
previstas na legislacdo e nas normas
aplicaveis a estaleiros temporarios ou
méveis.

Certificar-se de que os equipa-

mentos de elevacao seleciona-

dos sédo adequados a carga a
levantar e estdo em bom estado de
conservacgao.

Efetuar os trabalhos de movi-
A mentacdo com equipamentos de
elevacao cuja capacidade seja
20% superior ao peso do equipamento.

Seguir as instrugcbes indicadas

na embalagem e/ou no equipa-

mento antes de proceder a mo-
vimentacéo

Verificar a posi¢éo do centro de

gravidade da carga antes de

proceder a elevagao do equipa-
mento.

A Levantar o equipamento a uma al-
tura minima acima do chao de

modo a garantir a sua movimentacao.

A N&o parar nem transitar por bai-
xo do equipamento durante a

sua elevacdo e movimentacéo.

MOVIMENTACAO E TRANS-
PORTE - VER SEC. ILUSTRA-
COES - REFERENCIAD).

O manuseamento do equipa-

mento embalado deve respei-

tar as indicacdes dos pictogra-
mas e dos rétulos apostos na parte
exterior da embalagem.

1. Colocar o meio de elevagdo com
atencdo ao centro de gravidade da
carga a levantar (figuras B - C).

2. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para poder ser movimentado.
3. Colocar o equipamento no local
previsto para a sua instalacao.

ARMAZENAMENTO/ Os méto-
dos de armazenamento de materiais
devem incluir paletes, contentores,
transportadores, veiculos, ferramen-
tas e dispositivos de elevagdo ade-
quados para prevenir vibracoes, cho-
ques, abraséo, corroséo, temperatura
ou outras condicdes que possam sur-
gir. As pecas armazenadas devem ser
verificadas periodicamente com vista
a detectar eventuais estados de dete-
rioracéao.

ELIMINAGAO
DAS EMBALAGENS

Aeliminagéo das embalagens é da
responsabilidade do destinatario,
=== (o qual devera proceder em confor-
midade com a legislagcdo em vigor no

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.

-9-




COLOCACAO E MOVIMENTACAO

pais onde o equipamento € instalado.

1. Retirar os cantos superiores e late-
rais de protecao.

2. Retirar o material de protecéo utili-
zado na embalagem.

3. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para retirar a palete.

4. Colocar o equipamento no chao.

5. Retirar 0 equipamento de elevagéo
utilizado.

6. Retirar todas as embalagens da
zona de trabalho.

Depois de desembalado, o equi-

pamento n&o deve apresentar fra-

turas, amolgadelas(mossas) ou
outro problema. Caso contrario, contac-
tar imediatamente o servigco de assistén-
cia técnica.

A REMOGAO DOS MATERIAIS
DE PROTECAO/ O equipamento
€ protegido nas superficies externas
com um revestimento de pelicula
adesiva que deve ser removido ma-
nualmente ap6s a fase de colocacao.
Limpe bem as partes interiores e exte-
riores do equipamento e remova ma-
nualmente o material de protecéo.

T Prestar atencéo para ndo danifi-

car as superficies de ago inox e,
especialmente, evitar o0 uso de
produtos corrosivos; ndo utilizar mate-
rial abrasivo ou utensilios cortantes.

N&o limpar o equipamento utili-
zando jatos de agua com pres-

s8o, diretos e limpadores a vapor.

N&o utilizar produtos de limpeza
agressivos (PH<7) solventes,

por exemplo,para limpar o equi-
pamento. Leia atentamente as instru-
¢bes na etiqueta dos produtos deter-
gentes utilizados. Usar equipamento de
protecdo adequado as operacdes a
realizar (ver equipamento de protecéo
na etiqueta da embalagem).

e

Lavar as superficies com éagua
limpa e secar com um pano ab-

sorvente ou outro material nao abrasivo.

LIMPEZA PARA O PRIMEIRO ACIO-
NAMENTO/

Aplique o detergente liquido com um
pulverizador normal em toda a super-
ficie da cAmara de cozedura e limpe
bem a superficie com uma esponja
ndo abrasiva.

Em seguida, lave a cAmara de cozedu-
ra com agua abundante. Deixe correr o
detergente liquido e/ou outras impure-
zas para o orificio de descarga.
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, secar cuidadosamen-
te o vao de cozimento com um pano
ndo abrasivo. Se necessario, repetir
as operacdes acima descritas para um
novo ciclo de limpeza.

Limpe as partes removidas com agua
limpa e potavel e seque-as. Apds as
operacoes, colocar as partes removi-
das nos compartimentos adequados
dos varios equipamentos.

REGULACAO DA BOLHA E FI-
XAGAO-VER SEG. ILUSTRA-
COES - REFERENCIA c)

Colocar o equipamento no local de
trabalho (Ver condigbes operacionais
e ambientais permitidas), previamen-
te adaptado.

A regulacéo e fixacdo das bolhas en-
volve: o ajuste do equipamento como
uma unica unidade independente.

Colocar um nivel na estrutura (figura D).

Regule os pés de nivelamento (figura E)
de acordo com as indica¢des do nivel.

10 nivelamento preciso é conse-
XS>| guido através da colocacao do
nivel e da regulacdo dos pés a
toda a largura e profundidade do
equipamento.

MONTAGEM EM “BATTERIA” / VER
SEC. ILUSTRACOES - REF. d)
Nos modelos fornecidos, remover os

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.

-10 -



COLOCACAO E MOVIMENTACAO

manipulos e soltar os parafusos de
fixacdo do painel de instrumentos
(detalhe F).

Paredes inflamaveis / A distan-
Acia minima entre o aparelho e

as paredes laterais deve ser de
10 cm e das paredes posteriores deve
ser de 20 cm. Se nao for este o caso,
isolar as paredes contra o0 equipa-
mento com tratamentos a prova de
fogo e/ou isolantes.

Instalar as maquinas de forma
a excluir qualquer contacto aci-

dental com superficies a alta
temperatura, incluindo os gases de
combustédo quentes na saida da cha-
miné (ver identificacdo com pictogra-
ma Altas temperaturas e descricéo na
pagina 2), para as pessoas que transi-
tam e/ou trabalham no interior do am-
biente de trabalho.

Posicionar os equipamentos de modo
que as suas laterais se unam perfeita-
mente (detalhe G). Nivelar o equipa-
mento como descrito acima (detalhe
E). Inserir os parafusos de fixagcao nas
suas devidas posicdes e prender as
duas estruturas com as porcas de blo-
queio (peca H1-H3).

Substitua as tampas de protecéo en-
tre 0 equipamento (peca. H2).

Se necessario, repetir a sequéncia
das operacdes de nivelamento e fixa-
¢céo para o restante do equipamento.

INSERCAO DE TERMINAL
(OPCIONAL) VER SEC. ILL - RIF. d)
Para inserir o terminal, & necessario
posiciona-lo e fixa-lo com os respec-
tivos parafusos fornecidos (figura L1).
Terminadas com sucesso as opera-
¢Oes descritas, recolocar nas suas
posicdes as mascaras e 0s manipulos
das vérias aparelhagens.

LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

Antes de prosseguir com as
operagdes, consulte “Informa-
¢Oes gerais de seguranga”.

e

Estas operacoes devem ser
efetuadas por operadores téc-
nicos qualificados e autoriza-
dos, na estrita observancia das leis
em vigor sobre a matéria e com o uso
dos materiais apropriados descritos
e tregue sem cabos de alimen-
tacao elétrica e sem tubos

para ligacao a rede hidrica, de des-
carga e de gas

LIGAGAO A INSTALAGAO DE
GASVER SEC. ILUSTRACOES -
REFERENCIA e)

Em geral, o equipamento é en-

Caracteristicas do local de insta-
lacao / O espago para instalagdo do
equipamento (tipo A1 sob a campanu-
la) deve ser fornecido com caracteris-
ticas tais como: O local deve ser bem
ventilado, de acordo com as disposi-
¢cOes previstas nas normas locais em
vigor. A capota de succdo acima do
equipamento deve estar em funcio-
namento enquanto se utiliza o préprio
equipamento.

A distancia entre o equipamento e o
filtro da capota de suc¢éo deve ser de
pelo menos 20 cm.

O equipamento, quando liga-

do as fontes de energia e de

escape, deve permanecer es-
tatico (nao deslocavel) no local de
utilizacao e manutencao previstos
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

Na rede, deve ser instalada uma

vélvula de seguranca a montan-

te da linha de alimentacgéo geral,
facilmente identificavel e acessivel ao
operador (Fig. 3).

e Para ligar a rede, deve ser for-

necido um tubo em conformi-
dade com os regulamentos locais em
vigor e com as caracteristicas especi-
ficadas na EN 10226-1.

O tubo de alimentacdo de gas
deve ser periodicamente exami-
nado e/ou substituido de acordo
com a conformidade local em vigor,
por pessoal técnico autorizado.

L

A saida do equipamento é do
5 tipo “macho” 1/2”G. O tubo de

ligacdo deve ser do tipo “fé-
mea” 1/2”G

Os tubos devem ser firmemente
apertados nas respetivas ros-
cas

Depois de aberto o obturador

da rede, efetuar um teste para

verificar se existem fugas de
gas (Fig. 4)

Terminadas as operacdes descritas,
fechar o obturador de rede (Fig. 3).

Caso seja necessario substi-

tuir o injetor para adapta-lo a

outro tipo de gas de alimenta-
¢ao, consultar o procedimento des-
crito em Trabalhos Preparatorios
para o Acionamento (ver Cap. 5).

MUDANGA DO TIPO DE GAS-
VER SEG. ILUSTRAGOES -
REFERENCIA f).

O equipamento sai da fabrica

preparado para o tipo de ali-

mentacao indicado na placa
de identificacdo. Qualquer outra
configuracao que altere os parame-
tros definidos deve ser autorizada
pelo fabricante ou pelo seu repre-
sentante

A transformacao de um tipo

de alimentacao para outro

deve ser efetuada por técni-
cos qualificados e autorizados ao
tipo de operacéao a ser efetuado. O
procedimento correto a adotar para
a transformacao é descrito no Ma-
nual correspondente

Injetores - Bypass - Injetores
piloto - Membranas - E tudo o
que for necessario para a even-
tual transformacéao de gas deve ser
solicitado diretamente ao fabricante

| No final da transformacao de
= um tipo de alimentacéo eléctri-
ca para outro, substituir a placa co-
locada sobre o equipamento pelos
novos pardmetros indicados na do-
cumentacao adesiva fornecida

As placas a serem substitui-
5°| das em alguns casos (equipa-
mento de forno) podem ser
duas, uma externa préxima da co-
nexao de gas e uma interna (ver
ILLUSTR. f).

ISy
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO HIE

ADVERTENCIAS GERAIS

Os operadores devem ler aten-

tamente este Manual antes de

efetuarem qualquer tipo de in-
tervencéo, adotando as prescricbes
especificas de segurancga para tornar
seguro qualquer tipo de interacéo ho-
mem-maquina.

Qualquer alteragéo técnica que

venha a ter consequéncias no

funcionamento ou na seguranca
da maquina deve ser efetuada exclu-
sivamente por técnicos do fabricante
ou por técnicos formalmente autoriza-
dos por ele. Caso contrario, o fabri-
cante declina toda e qualquer respon-
sabilidade relativa a modificagcbes ou
a danos que possam derivar delas.

Mesmo apés a leitura atenta da

documentacdo, no primeiro uso

da aparelhagem, € necessario si-
mular algumas operacdes de teste para
memorizar mais rapidamente as princi-
pais fungbes do equipamento (ex.: ligar,
desligar etc.)

Em caso de alimentacdo com

gas GPL (butano ou propano)

a 50 mbar, é necessario insta-
lar a montante do aparelho um es-
tabilizador de pressao de 50 mbar.

O equipamento sai da fabrica ja
15| inspecionado pelo fabricante ‘e

preparado para o tipo de gas e
de alimentacdo elétrica indicado na
placa de identificag&o.

ENTRADA EM FUNCIONAMENTO
DA PRIMEIRA FASE DE ARRAN-
QUE/Apb6s as operagbes de posicio-
namento e ligagcao as fontes de ener-
gia (incluindo as relacionadas com as
ligagdes a rede de escape, caso exis-
tam), deve ser realizada uma série de
operacoes, tais como:

1. Limpeza a partir de materiais de

protecao (6leos, gorduras, silicones,
etc.) dentro e fora do compartimento
de cozedura (ver cap. 3/ Remocéo
dos materiais de protecéo)

2. Verificagdes e controles gerais, como:
- Verificagao da abertura dos interrupto-
res e obturadores de rede (por ex., agua,
eletricidade e géas, quando previsto);

- Verificagdo dos escoamentos (quando
previsto);

- Verificagdo e controle dos sistemas
de aspiracdo da fumaca/vapores ex-
ternos (quando previsto);

- Verificagéo e controle dos painéis de
protecao (todos os painéis devem es-
tar montados corretamente)

CONTROLO E REGULAGAO
DAS UNIDADES DE ALIMENTA-
CAO DE GAS
Concluidas as operacoes de
ligacdo descritas nos para-
grafos anteriores, o equipa-
mento, mesmo que corretamente
calibrado na fase de inspecéao, ne-
cessita de uma verificacdo parcial
dos parametros configurados dire-
tamente no local de destino final.
T O primeiro parametro a ser
verificado permite verificar
através do tipo de energia forneci-

da pelo regulador a pressao corre-
ta presente.

DETECCAO DA PRESSAO A EN-
TRADA DE GAS
Se a pressdao medida estiver
20% abaixo da pressao nominal
(ex.: G20 20 mbar = 17 mbar),
suspender a instalacdo e contactar o
servico de distribuicao de gas

Se a pressao medida estiver

20% acima da pressao nominal

(ex.: G20 20 mbar = 25 mbar),
suspender a instalacéo e contactar o
servico de distribuicao de gas
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO

e A empresa fabricante nao reco-
nhece a garantia do equipa-

mento caso a pressao do gas
seja inferior ou superior aos valores
descritos acima

Verifiqgue se ha vazamentos
de gas

Verificada a pressao e o tipo
S| de alimentacdo do gas, pode

ser necessario: 1. Substituir o
injetor (caso o tipo de gas da rede
seja diferente daquele para o qual o
equipamento esta preparado - ver
Cap. 6)

DESCRICAO DOS MODOS DE
PARAGEM

Em geral, em caso de para-

gem de emergéncia ou de
avaria, é obrigatério fechar todos
os dispositivos que bloqueiam as
linhas de alimentacdo a montante
do equipamento (por ex. agua-gas-
-eletricidade) em caso de perigo
iminente).

PARAGEM POR ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

Componente de seguranca/PARA-
GEM: Em situa¢des ou circunsténcias
que possam se revelar perigosas, o
dispositivo de seguranca é acionado
para parar automaticamente a produ-
cao de calor. O ciclo de producao € in-
terrompido até ser eliminada a causa
que deu origem a anomalia.
REINICIAR: Ap6s a resolugao do in-
cidente que provocou a entrada em
funcionamento do componente de
seguranca, o operador técnico autori-
zado pode reiniciar o funcionamento
do equipamento através dos controlos
adequados.

PREPARACAO PARA A _
PRIMEIRA INICIALIZACAO
O equipamento deve ser cuida-
dosamente limpo para o primei-

ro acionamento e apdés uma paragem
prolongada, de modo a remover qual-
quer residuo de materiais estranhos (ver
Remocao de materiais de prote¢éo)

COMISSIONAMENTO DIARIO

1. Verificar o estado ideal de limpeza e
higiene o equipamento.

2. Verificar o correto funcionamento do
sistema de aspiragéo do local.

3. Inserir, se necessario, a ficha do equi-
pamento na respectiva tomada de ali-
mentagéo elétrica.

4. Abrir os bloqueios de rede a mon-
tante da aparelhagem (gas - hidrica
- elétrica).

5. Verificar se 0 escoamento da agua
(se houver) est4 livre de obstrugdes.

Uma vez concluidas com éxito as ope-

racoes descritas, prosseguir com as

operacdes de “Inicio da producao”.

Para remover o ar dentro do
L tubo, basta abrir 0 bloqueio da

rede, rodar segurando 0 ma-
nipulo do equipamento na posi¢éo
piezoelétrica, colocar uma chama
(fésforo ou outro) no piloto e esperar
pela ignicéo.

COMISSIONAMENTO DIARIO/
Concluidas as operagdes acima des-
critas, € necessario:

1. Fechar o bloqueio de rede a mon-
tante da aparelhagem (gés - hidrica -
elétrica).

2. Verificar se as torneiras de descarga
(se houver) estéo na posicédo “Fechado”.
3. Verificar o estado ideal de limpeza
e higiene do equipamento

COLOCADO FORA

DE SERVICO PARA A
DESATIVACAO PROLONGADA/
Em caso de paragem prolongada, é
necessario efetuar todas as opera-
¢bes descritas para o desligamento
diario e proteger as partes mais ex-
postas a fenOémenos de oxidacgéo.
Para tal, proceder da seguinte forma:
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO HIE

1. Usar agua morna com um pouco de
sabao para a limpeza das pecas;

2. Lavar bem as pecas; nao utilizar jatos
de agua diretos e/ou a alta presséo.

3. Secar bem todas as superficies com
materiais ndo abrasivos;

4. Passar um pano hdo abrasivo, ligei-
ramente embebido em Oleo de vaselina
de uso alimentar, em todas as superfi-
cies de ago inoxidavel de modo a criar
uma camada protetora na superficie.

Caso 0s equipamentos possuam por-

MUDANCA DO TIPO DE GAs B

tas e vedacdes de borracha, deixar a
porta ligeiramente aberta para arejar
e espalhar talco de protecao em toda
a superficie da vedacao de borracha.
Arejar periodicamente os equipamen-
tos e os locais.

Para se certificar de que o equi-

pamento se encontra em condi-

¢cbes técnicas ideais, submeta-o
a uma manutengao por um técnico do
servico de assisténcia autorizado pelo
menos uma vez por ano.

CONTROLO DA PRESSAO DINA-
MICA A MONTANTE / Ver. cap. 5/
Detecao de presséao a entrada de gas.

VERIFICACAO DA PRESSAO

NO INJETOR
Se a pressao medida estiver
20% abaixo da pressao de en-

trada, suspender a instalacéo e con-
tactar o servico de assisténcia autori-
zado

Se a pressao medida estiver 20%

acima da pressdo de entrada,
suspender a instalagcdo e contactar o
servico de assisténcia autorizado

SUBSTITUICAO DO INJETOR
DO QUEIMADOR PILOTO - VER
SECC. ILUSTRACOES - REF. g)

1. Fechar a torneira de intercetacéo a
montante do equipamento..

2. Desmontar, se necessario, a vela
de ignic&o para evitar que seja danifi-
cada durante a substituicdo do injetor
(Fig. 2).

3. Desaparafusar a porca e desmon-
tar o injetor piloto (o injetor esta enga-
tado ao bico - Fig. 2).

4. Substitua o injetor piloto (Fig. 1)
pelo correspondente ao gas escolhido

de acordo com as indicacdes da Tabe-
la de referéncia.

5. Aparafusar a porca com 0 novo in-
jetor(Fig. 2).

6. Montar novamente a vela de ignicéo
(Fig. 2).

7. Acender o queimador piloto para con-
trolar se ha perdas de gés.

Verificar a estanquidade do gas
com as ferramentas adequadas

SUBSTITUICAO DO INJETOR DO
QUEIMADOR - VER SECGC. ILUS-
TRACOES - REF. h) 1. Fechar a
torneira de intercetacdo a montante do
equipamento..
2. Soltar o injetor da sua posi¢éao (Fig. 3).
3. Substituir o injetor pelo corresponden-
te ao gas escolhido de acordo com as
indicacGes da Tabela de referéncia.
4. Prender bem o injetor na sua posi-
céo.
Verificar a estanquidade do gas
com as ferramentas adequadas

REGULACAO DO QUEIMADOR
PRINCIPAL - VER SECGC. ILUS-
TRACOES - REF. h) /Para a regula-
¢80 do ar primario: 1. Desaparafusar o
parafuso de bloqueio (Fig. 1).
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MUDANCA DO TIPO DE GAS

2. Se necessario, ajustar a distancia (X)
mm da bucha correspondente ao gas se-
lecionado (consultar a Tabela de gas de
referéncia).

SUBSTITUICAO DE COMPONENTES

Bloquear a bucha com o parafu-
so e afixar um selo de detecao
de adulteracdes na mesma

Antes de prosseguir, consultar “In-
L formacGes gerais de seguranca”.
1. Remover o painel de instrumentos e
os botbes

2. Abra a(s) porta(s) do equipamento

3. Esvaziar os tanques (ver Cap. 8 /
Drenagem do 6leo) e extrair, se presen-
te, o recipiente de recolha de 6leo para
facilitar as operacoes.

SUBSTITUICAO DO TERMOPAR
1. Remover o termopar da valvula e do
conjunto piloto

2. Desconectar as conexdes do termos-
tato de seguranca

3. Montar novamente o termopar novo
e as ligacoes

SUBST. VELA DE IGNICAO/1. Soltar
0 cabo de alta tens&o da vela de ignicdo /2.
Desapertar a porca /3. Montar novamente
avela de ignicao nova /4. Conectar o cabo
de alta tensdo

SUBST. PIEZOELETRICO

1. Soltar o cabo do acendedor piezoe-
létrico / 2. Desmontar o acendedor a
substituir / 3. Montar novamente o novo
acendedor piezoelétrico

SUBSTITUIGAO VALVULAS

1. Retirar o suporte do lampada e a
ld&mpada

2. Desaparafusar o termopar e as co-
nexdes de entrada / saida de gés

3. Retirar o botdo e os parafusos de
fixacdo da valvula

4. Retirar a tampa de plastico

5. Instalar a nova valvula e as pecas
removidas

6. Restaurar as conexdes

SUBSTITUICAO QUEIMADOR

1. Desaparafusar a fixagdo ao suporte
e a conexdo a fonte de alimentagao
2. Remover o queimador

3. Remover o venturi e 0 bico do quei-
mador a ser substituido

4. Montar o venturi e 0 bico no novo
queimador

5. Posicionar o novo queimador corre-
tamente

6. Aparafusar e restaurar conexdes

SUBSTITUICAO DO TERMOSTA-
TO DE SEGURANCA

1. Retirar a lampada do tanque

2. Desaparafusar o suporte e remover
o termostato

3. Desconectar os cabos elétricos

4. Aparafusar o novo termostato no su-
porte e restaurar as conexdes

5. Inserir a nova lampada no suporte

SUBSTITUICAO

TORNEIRA OLEO

1. Desaparafusar a fixacdo da haste e
remové-la

2. Desaparafusar a torneira

3. Remover, se presente, a al¢a forneci-
da e colocar vedante de roscas na nova
torneira

4. Montar novamente a nova torneira

5. Aparafusar e restaurar conexdes

Se necessario, verificar a es-

tanqueidade ao gas com as
ferramentas apropriadas e substi-
tuir as pecas removidas na ordem
correta
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INSTRUCOES PARA O USO il

LOCALIZACAO DOS COMPO-
NENTES PRINCIPAIS - VER
SECC. ILUSTRACOES - REF. i).
A disposi¢éaodas figuras € meramen-
te indicativa e pode variar.

1. Tampa

2. Cesta

3. Vo de cozimento

4. Fissura para controlo da chama
piloto

5. Grupo de ignigcao (ver Modalidade
e funcao dos manipulos, teclas e in-
dicadores luminosos).

6. Portdo de descarga de 6leo do
compartimento de cozimento

7. Recipiente para a recolha de 6leo
queimado

MODALIDADE E FUNGAO DOS
MANIPULOS, TECLAS E INDI-
CADORES LUMINOSOSI VER
SECG. ILUSTRAGOES - REF.).
A descricao é meramente indicativa e
pode ser sujeita a alteracodes.

BOTAO PIEZOELETRICO
(GAS).. Efetua somente uma fun-
?ao Quando pressionado, introduz a
aisca de acendimento na chama pilo-

MANIPULO DO TERMOSTATO
(GAS). Realiza duas fungoes:
1. Injeta gas no circuito de igni¢gdo do
queimador.
2. Regulacdo da temperatura.

TECLA DE INTRODUCAO GAS
CHAMA PILOTO (GAS): Quando
pressionado, injeta gas no circuito de
ignicéo da chama piloto.
TECLA DE DESLIGAMENTO GE-
RAL: Pressionada interrompe o fluxo
de gas para a chama piloto.

ARRANQUE 5

PARA PRODUCAO

Antes de prosseguir com as
5 operacoes, consultar “Informa-
¢coes gerais de seguranca / Ris-
cos residuais”

T Antes de iniciar as operagoes,
ver “Entrada em funcionamento
diario”.

Ligar o aparelho apenas depois

de encher o compartimento de

cozimento com Oleo/gordura.
Qualquer outro uso é considerado im-
proprio e, portanto, perigoso.

Muito 6leo/gordura dentro do
compartimento de cozimento

pode causar transbordamento
e orisco residual de queimaduras per-
manece. Respeitar durante o carre-
gamento o nivel de min. e max. in-
dicados no compartimento de
cozimento.

A auséncia de 6leo no interior

do compartimento de cozimen-

to com o aparelho a funcionar
pode causar um risco residual de in-
céndio. Durante a operagéo, o nivel
de oOleo/gordura no compartimento de
cozimento deve permanecer dentro
dos limites indicados.

Durante o uso, recomenda-se:

nao derramar sais ou aromas

ou qualquer outra coisa dentro
do compartimento para cozinhar, ndo
cobrir 0 compartimento para cozinhar
com tampas ou outras coisas para
evitar condensag¢do dentro do com-
partimento.

N&o usar gordura/oleo velhos

(perigo de aumentar o ponto de

inflamacéo e sobreaquecimen-
to)

CARREGAMENTO OLEO/GORDU-
RA COMPARTIMENTO DE COZI-
MENTO - ver secc. ILUSTRACOES
- REFERENCIA m)

O aparelho pode ter uma ou duas
comportas. Abrir a porta e verificar se
a comporta de descarga de éleo/gor-
dura estd na posicao “Fechada” (Fig.

1).
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INSTRUCOES PARA O USO

Despejar o produto usado para pro-
cessamento (6leo e/ou gordura) no
compartimento de cozimento, respei-
tando o nivel minimo e maximo relata-
do no proprio compartimento de cozi-
mento (fig. 2).
nivel de 6leo na temperatura
maxima aumenta cerca de 1
cm em comparag¢ao com o ni-

vel a frio

I Usando gordura (banha ou outro)
no estado solido, durante a igni-

Cao € necessario ajustar o termostato

no minimo para permitir uma dissolugéo

lenta e gradual do produto dentro do

compartimento de cozimento.

A quantidade maxima de dleo/

gordura (banha ou similar) no

interior do recipiente deve ser:
- por ex. FRG77A cerca de 13 kg / FR-
G98A cerca de 16,5 kg

IGNICAO / DESLIGAMENTO - ver
secg. ILU - REF n)

A aparelhagem deve ser ligada
Aapés efetuar a carga da dleo/

gordura dentro do comparti-
mento de cozimento. Nao ligar se es-
tiver seco (com o compartimento de
cozimento vazio). Nao atestar o nivel
de dleo/gordura quando o aparelho
estiver em funcionamento.

Durante o uso, ndo deixe o equi-
pamento sem vigilancia

I No primeiro acendimento aguar-
dar que a possivel formagao de

ar no interior do circuito de gés saia

completamente da conduta.

Para iniciar o procedimento de cozi-
mento, é necessario seguir as instru-
¢cOes abaixo descritas:

1. Girar o manipulo do termostato
para o simbolo piezoelétrico (fig. 3 C).
2. Pressionar a fundo por 20” a tecla
de introdugéo do gas piloto (Fig. 3 A)
€ ao mesmo tempo pressionar varias
vezes o botdo de ignicao piezoelétri-
ca (Fig. 3 B) até que a chama piloto
se acenda. A chama piloto é visivel

através do orificio no painel de in-

strumentos (Part. E)
A Se depois de 20” a chama pilo-
to apagar-se, repetir a opera-
¢a0. Se a chama piloto ndo permane-
cer acesa, entrar em contacto com o
centro de assisténcia técnica.
Concluidas as operacdes para o
acendimento da chama piloto, girar o
botédo do termostato para as posi¢des
1 a 8 para definir a temperatura ope-
racional desejada (fig. 3 C).

POSICAO
MANIPULO TEMPERATURA

1 110+ 8 °C
125 +8 °C
140 £+ 8 °C
150 £8 °C
155 +£8 °C
170 £8 °C
180 £8 °C
190 + 8 °C

0o N o o A WD

CARGA-DESCARGA DO PRODUTO
-ver sec¢. ILU REF n)

A quantidade de produto no in-
A terior do recipiente nao deve

ser superior a 3/4 da capacida-
de do proprio recipiente (Cesto Fig.4).
Por exemplo: batatas fritas (6x6 mm)
1,5 kg para o modelo FRG77A / 2,5
kg FRG98A

Aguardar a temperatura desejada
antes de introduzir o cesto no
compartimento de cozimento.

e

O produto que esta a ser cozido
LS| deve estar completamente imer-

s0 no Oleo dentro do comparti-
mento de cozimento.

E proibido o uso de alimentos
muito umidos e grandes (Perigo

de imprevista ebulicao)
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MANUTENCAO

Os produtos a serem tratados durante o
cozimento devem ser colocados em reci-
pientes especiais e posicionados correta-
mente no compartimento de cozimento.
Apbs concluir as operagdes de enchi-
mento do cesto fora da area do apa-
relho, introduza lentamente o cesto no
compartimento de cozimento, posicio-
nando-o em seu compartimento (fig. 5).

No final do processo de cozimento,
retirar o recipiente da do comparti-
mento de cozimento (Fig.6) e posicio-
na-lo em local previamente predispos-
to para a sua permanéncia.

Apoés terminar as operagdes de des-
carga do produto, carregar novamen-
te ou efetuar as operagoes descritas
em “Desativagdo”.

DESATIVACAO ver secc. ILU REF
i) / No final do ciclo de trabalho, pres-
sione o botédo “D” (Fig.3) para desligar
o aparelho.

Os indicadores luminosos (se presen-
tes) devem permanecer desligados.

O equipamento deve ser limpo
G regularmente e as incrustacoes

e/ou depobsitos alimentares de-
vem ser removidos. ver «Manutencao”.

Se necessario, proceda ao fecho do
compartimento de cozimento com as
tampas apropriadas, alternativamente,
proceder a sequéncia de operacgoes:

- Descarga 6leo queimados.

- Manutencéo ordinaria.

DESCARGA DE OLEO QUEIMADO
ver secc. ILUSTRACAO REF. o)

Na descarga de Oleos queima-
A dos, o risco residual de queima-

dura permanece, esse risco pode
ocorrer com o contacto acidental com o
Oleo tratado em altas temperaturas.

Antes de prosseguir com as
operacgbes, aguarde até que a

temperatura do 6leo no compartimen-
to de cozimento arrefeca

Libertar o compartimento de cozi-
mento dos recipientes utilizados
no processamento do produto.

f A capacidade do recipiente de

e

recolha de 6leo queimado é li-

mitada; na operacdo de dre-
nagem de Oleo do compartimento de
cozimento, € obrigatério monitorar o
enchimento do recipiente.

Para um manuseio seguro,

encha o recipiente de recolha

de 6leo com no maximo 3/4 da
capacidade.

Abra a porta do aparelho e verifique
o recipiente de recolha sob a com-
porta de descarga (fig. 7).

Depois de verificar se o recipiente
(Vazio) esta no seu compartimento,
abrir a porta de descarga (Fig. 8) e
deixar o 6leo usado sair do compar-
timento de cozimento dentro do reci-
piente de recolha.

Encher o recipiente com no méaximo
3/4 de capacidade para manuseio
seguro. Fechar o portdo (fig. 9).
Retirar o recipiente da sua sede e
esvazia-lo seguindo os procedimen-
tos de eliminacdo em vigor no pais
de uso (Fig.10). No final das opera-
¢des, reposicione o recipiente vazio
na respetiva sede.

Repetir as operacbes acima descri-
tas até o esvaziamento completo da
marmita.

Fechar a porta do aparelho

Fechar os cadeados de rede a mon-
tante da aparelhagem (gés - hidrica
- elétrica).

Verifigue o excelente estado de lim-
peza e higiene do aparelho e dos
recipientes utilizados para cozinhar,
consulte “Manutencgéo”.
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MANUTENCAO N

OBRIGAGOES - PROIBIGOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES

Antes de prosseguir, ver capitu-
= los 2 e 5.

a uma chaminé, o tubo de des-

carga deve ser limpo, de acordo
com o que foi previsto pelas disposi-
¢bes das normativas especificas do
pais (para ulteriores informacdes so-
bre o assunto, contactar o proprio ins-
talador).

: Se a aparelhagem for conectada

O equipamento é utilizada para

preparar produtos de uso ali-

mentar, portanto, manter o equi-
pamento constantemente limpo, assim
como todo o ambiente circunstante. A
deterioracdo precoce da aparelhagem
pode ser o resultado da falta de condi-
¢cOes ideais e pode criar situacdes de
perigo.

Os residuos de sujidade em acu-

mulo, nas proximidades das fon-

tes de calor, podem incendiar-se
durante o uso normal da aparelhagem
e criar situacdes de perigo. A aparelha-
gem deve ser limpa regularmente e as
incrustacdes e ou depositos alimenta-
res devem ser removidos.

Com o decorrer do tempo, o efei-
to quimico do sal e ou vinagre,
ou outras substancias acidas du-
rante o cozimento, podem gerar fené-
menos de corrosao dentro do compar-
timento de cozimento. Apés o ciclo de
cozimento destas substancias, lavar
cuidadosamente a aparelhagem com
detergente, enxagua-la abundante-
mente e secar com cuidado.
| Prestar atencao para nao danifi-
car as superficies de aco inox e,
especialmente, evitar o uso de produ-

tos c_orrosivos; na“_lo utilizar material
abrasivo ou utensilios cortantes.

e O liquido detergente para a lim-

peza do compartimento de cozi-
mento deve possuir determinadas ca-
racteristicas quimicas: pH superior a
12, sem cloretos/amoniaco, viscosida-
de e densidade semelhante a agua.
Usar produtos ndo agressivos para a
limpeza externa e interna da aparelha-
gem (utilizar detergentes que normal-
mente sdo encontrados no comércio
par)a a limpeza do aco, vidro e esmal-
tes).

Ler atenciosamente as indica-

¢Oes presentes na etiqueta dos
produtos utilizados, usar equipamento
de protecdo idbneo as operacgdes a
efetuar (ver meios de protecéo indica-
dos na etiqueta da confeccao).

Em caso de inatividade prolon-

gada, além de desconectar to-

das as linhas de alimentagéo, é
necessario efetuar a limpeza cuidado-
sa de todas as partes internas e exter-
nas da aparelhagem.

aparelho e de todas as suas
partes arrefecam, de modo que
0 operador nao seja queimado

LIMPEZA DIARIA

f Aguardar que a temperatura do

Retirar qualquer objeto

@@ "% do compartimento de
A @ compartimento de
cozimento (consultar

cozimento.

Esvaziar o 6leo do
o procedimento de descarga de dleo
queimado).

Aplicar o liquido detergente em toda a
superficie (compartimento de cozimento,
tampa e todas as superficies expostas)
através de um vaporizador normal e,
manualmente, utilizando uma esponja
nao abrasiva, limpar cuidadosamente
toda a aparelhagem.
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MANUTENCAO

Apoés terminar as operacgdes, enxaguar
abundantemente com agua potavel
(ndo utilizar jatos de agua com presséo,
diretos e limpadores a vapor.

Drenar a agua do compartimento de
cozimento usando a comporta de
descarga (consultar o procedimento de
descarga de 6leo queimado).
Terminadas as operagdes descritas,
fechar a comporta de descarga

Secar cuidadosamente o compartimento
de cozimento com um pano néo
abrasivo. Se necessario, repetir as
operagdes acima descritas para um
novo ciclo de limpeza.

Uma vez concluidas as operacoes,
reposicione as pecas removidas nas
caixas apropriadas.

LIMPEZA POR DESATIVACAO
PROLONGADA / Ver Cap. 5 / Opera-
¢éo de desligamento / Desligamento a
longo prazo

Arejar periodicamente os equipa-
mentos e os locais.

TABELA RESUMIDA / OPERA-
CAO - FREQUENCIA

Antes de prosseguir, ver capitulo
LS| 2 “Tarefas e qualificagdes”

Em caso de defeitos, o operador
75| geral efetua uma primeira pesqui-
sa e, se for habilitado, remove as
causas da anomalia e restabelece o cor-
reto funcionamento da aparelhagem.

Se néao for possivel resolver a
£$°| causa do problema, desligar o
aparelho, desconecta-lo da rede
elétrica e fechar todas as torneiras de
alimentac&o; a seguir, contactar o ser-
vigo de assisténcia técnica autorizada.

O técnico de manutencéo autori-
zado intervém no caso do opera-
dor genérico nao ter identificado
a causa do problema ou do restabele-
cimento do funcionamento correto do
equipamento implicar a execucdo de
operagbes para as quais 0 operador
genérico ndo seja habilitado.

f Se o cabo de alimentacéo esti-

ver danificado, entre em contac-
. to com o servigo assisténcia téc-
nica autorizado para a substituico.

OPERACOES A EFETUAR

FREQUENCIA DAS OPERACOES

Limpeza do equipamento /
Limpeza de pecas em con-
tacto com alimentos

Diaria

Limpeza de recipientes e

Diariamente / Se necesséario

filtros
Limpeza para o primeiro No momento da chegada, ap6s a
acionamento instalacao
Limpeza da chaminé Anual
Controlo do terméstato Anual

Verificagdo/substituicéo tu-
bos de alimentagao gas

Quando necessario

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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MANUTENCAO

RESOLUGCAO DE PROBLEMAS

Se o0 equipamento nao funcionar corretamente tentar solucionar os

I problemas mais simples, com o auxilio desta tabela.

ANOMALIA POSSIVEL CAUSA INTERVENCAO
O equipamento a gas - Torneira de rede fechada | - Abrir a torneira de rede
nao liga-se. -Presenca de ar na tu- | Repetir as operagdes de

bagem

acendimento

Ha manchas no compar-

timento de cozimento

- Qualidade da agua

- Detergente de ma qua-
lidade

- Enxague insuficiente

- Filtrar a &gua (ver sua-
vizador)

- Utilizar o detergente
aconselhado

- Repetir o enxague

O piloto n&o liga-se

Controlar o circuito do
acendedor piezoelétrico
O piloto esta obstruido
Torneira do gas fechada
Torneira do gas do ter-
mostato avariada

- Substituir o cabo, vela
de ignicéo ou piezo

- Substituir/lLimpar o
bico do piloto

- Abrir a torneira do gés

- Substituir a torneira ou
o termostato (ver Cap.
7 Substituicdo compo-
nentes)

O piloto liga-se mas a

chama nao fica acesa

Termopar avariado
Termostato de segu-
ranca ativado

Valvula de gas danifi-
cada

- Substituir o termopar

- Redefinir o termostato
de seguranca

- Substituir a valvula do
gas

A fritadeira ndo cozinha

adequadamente

Problemas de pressao

de gés
Posicionamento da
lAampada do termostato

da valvula de gas
Valvula de gas

- Verifiqgue a presséo do
as no bico

- Colocar a lampada na
posicao correta

- Verificar com um ter-
moémetro externo a
temperatura do Oleo
no tanque, se nao es-
tiver correto, substituir
a valvula

A chama do queimador
apaga-se durante o fun-

cionamento

Problemas de pressao
de gas

Ar primario inadequado
Bicos errados

- Verificar a presséo gas
dindmica (todas as
maquinas ligadas)

- Regular ar primario

- Substituir bicos

Se n&o for possivel resolver a causa do problema, desligar o aparelho e
fechar todas as torneiras de alimentagéo; a seguir, contactar o servigo de
assisténcia técnica autorizado
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ELIMINACAO

DESATIVACAO E
DESMONTAGEM DO
EQUIPAMENTO

Obrigacéao de eliminar os ma-
Eterlals seguindo os procedi-

mentos legislativos em vigor

no pais onde o equipamento
for eliminado

Nos termos das DIRETIVAS (ver
Seccdo 0,1), referentes a reducao
do uso de substancias perigosas nos
equipamentos elétricos e eletronicos,
bem como a eliminacéo de residuos.
O simbolo da lixeira riscado no equi-
pamento ou embalagem indica que o
produto no final da sua vida Gtil deve
ser recolhido separadamente de ou-
tros residuos. recolha separada
deste equipamento no fim da vida util
¢ organizada e gerida pelo fabricante.
O utilizador que queira dispor deste

qb ipamento deve, ent&o, contactar o
fabricante e seguir o sistema que ado-
tou para permitir a recolha separada
do equipamento que chegou ao fim
da vida. A recolha separada adequa-
da para o arranque subsequente do
equipamento utilizado na reciclagem,
tratamento e eliminagéo compativel
com o ambiente contribui para evitar
possiveis efeitos negativos no am-
biente e na saude e promove a reuti-
lizagc&o e/ou reciclagem dos materiais
que compbem o equipamento. A eli-
minagao abusiva do produto efetuada
pelo detentor comporta a aplicagéo
das san¢des administrativas previstas
pela normativa em vigor.

O equipamento deve ser colo-
cado em servico e desmonta-

do por pessoal qualificado,
tanto eléctrico como mecanico, que
deve usar o equipamento de prote—
¢éo individual adequado, como ves-
tuario adequado para as operacées a
realizar, luvas de protecao, sapatos
de seguranca, capacetes e oculos.

ntes de iniciar a desmonta-
gem, é necessario criar em

torno do equipamento uma zona
suficientemente ampla e organiza-
da que nao impeca os movimentos
do pessoal e permita executar o
trabalho sem riscos

E necessério:

« Cortar a corrente eléctrica.

* Desligar o equipamento da corrente
eléctrica.

* Retirar os cabos eléctricos de saida
do equipamento.
* Fechar a torneira de admissdo de
agua (valvula da rede) da rede de abas-
tecimento de agua.
* Desligar e retirar os tubos do sistema
de agua do equipamento.
« Desligar e retirar o tubo de saida e es-
coamento das aguas sujas.

A Depois destas operacGes, é
possivel que a zona em torno

do equipamento fique molhada, pelo
que e necessario seca-la antes de
prosseguir os trabalhos.

E necessario restabelecer a zona de
funcionamento conforme descrito:

+ Desmontar os painéis de protecao.

* Desmontar as partes principais do
equipamento.

Separar as partes do equipamento de
acordo com as caracteristicas do mate-
rial (ex.: metal, componentes eléctricos,
etc.) e entregé-las nos centros autoriza-
dos de recolha seletiva.

ELIMINAGAO DE RESIDUOS

A Durante o uso e a manutencao,
evitar dispersar no ambiente
produtos poluentes (6leos, gorduras,
etc) e efetuar a recolha diferencial em
funcdo da composicdo dos diversos
materiais e no respeito das leis em vi-
gor sobre o0 assunto.

A eliminacdo abusiva dos residuos é
punida com sanc¢des reguladas pelas
leis em vigor no territdrio onde for efe-
tuada a infragéo.
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FRITUURPAN

HANDLEIDING VOOR INSTALLATIE EN GEBRUIK

INHOUD

1-2. ALGEMENE INFORMATIE
VOOR DE VEILIGHEID

3. PLAATSING EN VERPLAATSING

4. AANSLUITING OP DE
ENERGIEBRONNEN

5. HANDELINGEN VOOR DE
INBEDRIJFSTELLING

6. WIJZIGING TYPE GAS

BESCHRIJVING

VAN DE PICTOGRAMMEN
Gevaaraanduidingen. On-
middellijk gevaarlijke situatie
die ernstig letsel of de dood

kan veroorzaken. Mogelijk ge-

vaarlijke situatie die ernstig letsel

of de dood kan veroorzaken.

Hoogspanning[!) Let 'OP! Le-

Avens evaar! De niet-nale-
ving kan leiden tot ernstig
letsel of de dood

&Gevaar voor hoge tempe-

raturen, de niet-nalevin
kan leiden tot ernstig letse
of de dood.

Gevaar voor lekkages van
materiaal met hoge tempe-
raturen, de niet-nalevin
kan leiden tot ernstig letse
of de dood.

Gevaar voor beknelling van

ledematen tijdens de verplaat-
~sing . en/of plaatsing, de
niet-naleving kan leiden tot ernstig
letsel of de dood.

7. VERVANGING VAN
ONDERDELEN

8. GEBRUIKSINSTRUCTIES
9. ONDERHOUD
10. VERWIJDERING

11. TECHNISCHE GEGEVENS /
AFBEELDINGEN

Verbodsaanduidingen.
Verbod op alle werkzaam-
heden door onbevoegde
ersonen (inclusief kinderen, ge-
andicapten en mensen met ver-
minderde lichamelijke, zintuiglij-
ke en verstandelijke vermo ensi.
Verbod op alle werkzaamheden
door de heterogene operator (on-
derhoud en/of andere) die onder
de gekwalificeerde technische
bevoegdheid vallen. Het is de ho-
mogene operator verboden eni-
e werkzaamheden te verrichten
Installatie, onderhoud en/of an-
dere) zonder eerst de volledige
documentatie te raadplegen. Kin-
deren mogen niet met het appa-
raat spelen. Reiniging en onder-
houd mag niet door kinderen
worden gedaan zonder toezicht.

Gebodsaanduidingen.

[LLI] Verplichting om de instruc-
ties te lezen alvorens enige

werkzaamheid te verrichten.

Verplichting om de stroom-

toevoer stroomopwaarts van

het apparaat af te sluiten, tel-
kens men in veilige omstandighe-
den moet werken.
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@) Veiligheidsbril verplicht.

Veiligheidshandschoenen
verplicht. .
@ Veiligheidshelm verplicht.

@ \/eiligheidsschoenen
plicht.

ver-

Andere aanduidingen. In-

structies voor het correct uit-

voeren van een procedure,
de niet-naleving kan leiden tot een
gevaarlijke situatie.

Tips en suggesties voor het
correct uitvoeren van een

procedure

“Homogene”  operator
(gekwaliticeerde technicus)
/ Ervaren operator, bevoegd
voor de hantering, transport, in-

stallatie, onderhoud, reparatie,
{—)n ontmanteling van de appara-
uur.

“Heterogene” operator

Operator met beperkte be-
voegdheden en taken).
Persoon die gemachtigd en ge-
lastigd wordt met de bediening
van de apparatuur met actie-
ve veiligheidsvoorzieningen, in
staat om eenvoudige taken uit
te voeren.

@ Symbool van de aarding.

Symbool aansluiting op het
K& equipotentiale systeem.

2« @ Verplichting om te vol-

@ X doen aan de geldende

¥ = normen voor de afvalver-
werking.

ALGEMENE INFORMATIE VOOR DE VEILIGHEID

VOORWOORD / Originele instructies.
Dit document is opgesteld door de fa-
brikant in zijn eigen taal (ltaliaans). De
in dit document opgenomen informa-
tie is voor het exclusieve gebruik door
operatoren bevoegd voor de bedie-
ning van de apparatuur in kwestie.

De operatoren moeten worden op-
geleid met betrekking tot alle aspec-
ten van de werking en de veiligheid.
Speciale veiligheidseisen (Verplich-
ting-Verbod-Risico) zijn vermeld in
het daaraan gewijde specifieke hoofd-
stuk. Dit document mag niet ter inzage
aan derden worden gegeven zonder
schriftelijke toestemming van de fabri-
kant. De tekst mag zonder schriftelij-
ke toestemming van de fabrikant niet
gebruikt worden in andere publicaties.

Het gebruik van: Tekeningen/Afbeel-
dingen/lllustraties/Schema’s in het do-
cument is enkel indicatief en kan aan
wijzigingen onderhevig zijn. De fabri-
kant behoudt zich het recht voor om
wijzigingen aan te brengen zonder dit
te moeten meedelen.

DOEL VAN HET DOCUMENT / le-
dere interactie tussen de bediener en
het apparaat tijdens de hele levenscy-
clus van het toestel werd aandachtig
geanalyseerd, zowel tijdens de ont-
werpfase als tijdens de opmaak van
dit document. Wij hopen dan ook dat
deze documentatie kan bijdragen tot
het handhaven van de kenmerkende
efficiéntie van de apparatuur. Wan-
neer de weergegeven instructies strikt
worden opgevolgd wordt het risico op
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INFORMATIE VOOR DE OPERATOREN [HlE

arbeidsongevallen en/of economische
schade tot een minimum beperkt.

HET DOCUMENT LEZEN / Het
document is onderverdeeld in hoofd-
stukken die per onderwerp alle infor-
matie verzamelen die nodig is om het
apparaat zonder risico’s te bedienen.
Elk hoofdstuk is onderverdeeld in pa-
ragrafen, elke paragraaf kan precise-
ringen hebben met een ondertitel en
een beschrijving.

HET DOCUMENT BEWAREN / Dit do-
cument en alles wat in het zakje erbij
zit, maakt integraal deel uit van de ori-
ginele levering en moet daarom goed
worden bewaard en gebruikt geduren-
de de gehele levensduur van de ap-
paratuur.

DOELGROEP / Dit document is ge-
structureerd voor:

- “Homogene operator” (gespeciali-
seerde en bevoegde technicus), dit be-
tekent alle operatoren die bevoegd zijn
voor het verplaatsen, het transport, de
installatie, het onderhoud, de reparatie
en de ontmanteling van de apparatuur.
- “Heterogene” operator (operator
met beperkte bevoegdheden en taken).
Bevoegde persoon, met als opdracht
het apparaat met actieve beschermin-
gen te laten werken, en in staat om ta-
ken van gewoon onderhoud uit te voe-
ren (schoonmaak van het apparaat).

TRAININGSPROGRAMMA OPE-
RATOREN / Op uitdrukkelijk verzoek
van de gebruiker is het mogelijk de
operatoren belast met het gebruik, de
installatie en het onderhoud van de
apparatuur te trainen volgens de in de
orderbevestiging vermelde procedure.

VOORBEREIDENDE WERK-
ZAAMHEDEN DOOR DE KLANT
I In afwezigheid van eventuele andere
contractuele overeenkomsten zijn nor-
maal gesproken ten laste van de klant:
+ voorbereiding van de ruimtes (met

inbegrip van eventueel benodigd met-
selwerk, funderingen of leidingen);

« antislip vloer zonder oneffenheden;

* voorbereiding van de plaats van in-
stallatie en de installatie van de appa-
ratuur zelf met inachtneming van de
in de lay-out (fundatieplan) vermelde
afmetingen;

+ voorbereiding van de eigen be-
drijffsinstallatie geschikt voor de be-
hoeften van het systeem (bijv. elektri-
citeitsvoorziening, watervoorziening,
gasaansluiting, afvoernetwerk);

+ aanleg van de elektrische installatie
in overeenkomst met de plaatselijk
geldende regelgeving;

+ voldoende verlichting in overeenkomst
met de plaatselijk geldende regelgeving
+ eventuele vOdér en na de elektrici-
teitsvoorziening geplaatste veiligheids-
voorzieningen  (aardlekschakelaars,
equipotentiale aardingssystemen, vei-
ligheidskleppen, enz.) zoals bepaald
door de plaatselijk geldende wetgeving;
+ aardingssysteem in overeenstemming
met de plaatselijk geldende regelgeving
+ indien nodig, de aanleg van een
wateronthardingssysteem (zie techni-
sche specificaties).

INHOUD VAN DE LEVERING /
De inhoud van de levering varieert
naargelang de bestelorder.

* Apparaat * Deksel/Deksels

+ Metalen mand/Metalen manden

+ Steunrooster mand - Leidingen en/
of kabels voor aansluiting op de ener-
giebronnen (enkel in de voorziene ge-
vallen die in de werk- order aangege-
ven zijn). « Kit voor wijziging gassoort,
door de fabrikant geleverd

GEBRUIKSBESTEMMING / Dit ap-
paraat is voor professioneel gebruik be-
doeld. Het gebruik van de in deze docu-
mentatie beschreven apparatuur moet
worden beschouwd als “Beoogd Ge-
bruik” indien toegepast voor het koken of
regenereren van voedingsmiddelen; elk
ander gebruik moet gezien worden als
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INFORMATIE VOOR DE OPERATOREN

“Oneigenlijk Gebruik” en dus gevaarlijk.
Deze apparaten zijn bestemd voor com-
merciéle activiteiten (bijv. restaurant-
keukens, grootkeukens, ziekenhuiskeu-
kens, enz.) en commerciéle bedrijven
(bijv. bakkerijen, slagerijen, enz.) maar
niet voor continue seriéle productie van
voedingswaren. De apparatuur moet
worden gebruikt onder de in het contract
vermelde voorwaarden en binnen de
toelaatbare intensiteit zoals beschreven
en vermeld in de betreffende paragra-
fen. Gebruik uitsluitend originele ac-
cessoires en reserveonderdelen die
door de fabrikant worden geleverd,
zodat de overeenstemming met de
geldende normen behouden blijft.

TOEGELATEN OMSTANDIGHE-
DEN VOOR DE WERKING / De ap-
paratuur is uitsluitend ontworpen voor
bedrijf in ruimtes met de beschreven
technische beperkingen en intensiteit.
Om een optimale werking en veilig-
heidsomstandigheden te verkrijgen
moeten de volgende indicaties in acht
worden genomen. De installatie van de
apparatuur moet plaatsvinden op een
geschikte plaats waar de normale han-
delingen voor de bediening en gewoon
en buitengewoon onderhoud mogelijk
zijn. De ruimte moet derhalve geschikt
zijn voor eventuele onderhoudswerk-
zaamheden, op dusdanige wijze dat
de veiligheid van de operator niet in
gevaar wordt gebracht. De ruimte moet
verder ook beschikken over de voor de
installatie vereiste eigenschappen:
- maximale relatieve vochtigheid: 80%;
- minimum temperatuur van het koel-
water > + 10 °C;
- een antislip vloer en de perfecte wa-
terpas plaatsing van de apparatuur;
- de ruimte moet beschikken over
systemen voor ventilatie en verlich-
ting zoals voorgeschreven door de
plaatselijk geldende regelgeving;
- de ruimte moet beschikken over
een afvoer van afvalwater, alsook
over schakelaars en afsluiters om

indien nodig elke vorm van toevoer
stroomopwaarts van de apparatuur
te blokkeren;

- De muren/opperviakken in de direc-
te nabijheid van/in contact met de
apparatuur moeten vlamvertragend
zijn en/of geisoleerd worden van de
mogelijke warmtebronnen.

KEURING EN GARANTIE /
Keuring: de apparatuur is getest door de
fabrikant tijdens de montage op de plaats
van de productie. Alle certificaten met be-
trekking tot de uitgevoerde tests worden
op verzoek aan de klant geleverd.
Garantie: de garantie is 12 maanden
geldig vanaf de factuurdatum van het
apparaat. Deze duur kan niet worden
verlengd. Het dekt te vervangen defecte
onderdelen, die door de koper moeten
worden vervoerd. De elektrische onder-
delen, de accessoires en alle andere
verwijderbare voorwerpen worden niet
gedekt door de garantie. De arbeidskos-
ten voor ingrepen van door de fabrikant
geautoriseerde technici op de site van de
klant voor het verwijderen van de door
de garantie gedekte defecten zijn voor
rekening van de dealer.

Alle eventueel door de fabrikant samen
met de machine geleverde werktuigen
en eenmalige onderdelen vallen niet on-
der de garantie. De ingrepen voor bui-
tengewoon onderhoud of die het gevolg
zijn van een onjuiste installatie worden
niet gedekt door de garantie. De garan-
tie is alleen geldig ten opzichte van de
oorspronkelijke koper. De fabrikant is
verantwoordelijk voor het apparaat in
zijn originele configuratie en voor enkel
originele vervangen reserveonderde-
len. De fabrikant is niet verantwoordelijk
voor oneigenlijk gebruik van de appara-
tuur, voor schade als gevolg van hande-
lingen die niet in deze handleiding op-
genomen zijn en niet voorafgaand door
de fabrikant goedgekeurd zijn.

DE GARANTIE VERVALT IN GE-
VAL VAN / - Schade veroorzaakt
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door het transport en/of de verplaat-
sing; in deze gevallen moet de klant
de tussenhandelaar en de transpor-
teur hierover informeren (bijv. via mail
en/of de website) en de gebeurtenis-
sen op de kopieén van de vervoersdo-
cumenten noteren. De technicus die
voor de installatie van de apparatuur
bevoegd is, zal op basis van de scha-
de oordelen of de installatie mogelijk
is. De garantie vervalt eveneens in
aanwezigheid van: + Schade veroor-
zaakt door onjuiste installatie.

+ Schade veroorzaakt door slijtage van
de onderdelen door oneigenlijk gebruik.
+ Schade veroorzaakt door het gebruik
van niet-originele onderdelen.

+ Schade veroorzaakt door slecht on-
derhoud en/of schade veroorzaakt

door gebrek aan onderhoud.

+ Schade veroorzaakt door de niet-na-
leving van de in dit document beschre-
ven procedures.

VERGUNNING / De vergunning is
de toestemming voor het onderne-
men van een activiteit met betrekking
tot de apparatuur. De vergunning
wordt afgegeven door degene die
verantwoordelijk is voor de appara-
tuur (fabrikant, koper, ondertekenaar,
tussenhandelaar en/of eigenaar van
de onderneming).

TECHNISCHE GEGEVENS

en AFBEELDINGEN /

Deze paragraaf bevindt zich op het
einde van deze handleiding.

— Elke technische wijziging heeft

7»)| een impact op de werking of de

‘ veiligheid van de apparatuur en

moet derhalve worden verricht door

technisch personeel van de fabrikant

of door deze uitdrukkelijk gemachtig-

de technici. Zo niet, wordt elke aan-

sprakelijkheid af voor wijzigingen of

schade die daaruit zou kunnen ont-
staan door de fabrikant afgewezen.

b Bij ontvangst en voér gebruik de
integriteit van de apparatuur en
zijn onderdelen (bijv. netsnoer)
controleren; in aanwezigheid van af-
wijkingen de apparatuur niet in wer-
king stellen en met het dichtstbijzijnde
assistentiecentrum contact opnemen.

|||| Lees de instructies alvorens
enige handeling te verrichten.

Beschermende uit-
@@rusﬁng dragen die
geschikt is voor de

uit te voeren handelingen. Met betrek-
king tot de individuele beschermings-

middelen heeft de Europese Gemeen-
schap richtlijnen vastgesteld waaraan
de operatoren verplicht moeten voldoen.
Geluid =70 dB

Verboden de enkele appara-
A tuur te installeren ZONDER kit

tegen omvallen (ACCESSOI-
RE). Behalve uitvoeringen TOP.

De technische gegevens zoals

vermeld op het typeplaatje van de

apparatuur en weergegeven in
deze handleiding controleren alvorens
de aansluitingen tot stand te brengen.
Het is absoluut verboden om met de
plaatjes en pictogrammen die op de
apparatuur zijn aangebracht te knoei-
en of om ze weg te nemen.

Op de stroomopwaarts van de
apparatuur geplaatste voedings-

bronnen (bijv gas-water-elekiri-
citeit) moeten vergrendelingsinrichtin-
gen worden geinstalleerd waarmee de
voedingen kunnen worden uitgesloten,
telkens wanneer men in veilige om-
standigheden moet werken.
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Afhankelijk van het model, sluit

de apparatuur in de juiste volg-

orde aan op de watervoorzie-
ning en de afvoer, dan op het gasnet
(controleer op lekkages) en vervolgens
op de elektriciteitsvoorziening.

De apparatuur is niet ontworpen
om te werken in een explosieve

atmosfeer en derhalve zijn instal-
latie en gebruik in dergelijke omgevin-
gen absoluut verboden.

ey De gehele structuur plaatsen
met inachtneming van de afme-

tingen en kenmerken voor instal-
latie zoals beschreven in de betreffen-
de hoofdstukken van deze handleiding.
De apparatuur is niet geschikt
25| voor een ingebouwde installatie.
/ De apparatuur moet werken in
goed geventileerde ruimten. / De af-
voeren van de apparatuur moeten vrij

zijn (niet belemmert of geblokkeerd
door vreemde voorwerpen).

Het gasapparaat moet worden
geplaatst onder een afzuigkap

met technische eigenschappen
in overeenstemming met de plaatse-
lijk geldende regelgeving.

Eenmaal aangesloten op de ener-

giebronnen en de afvoer moet de

apparatuur statisch blijven (niet
verplaatsbaar) op de voor het gebruik en
onderhoud gekozen plek. Een onjuiste
aansluiting kan gevaar veroorzaken.

Indien aanwezig, moet de afvoer
25| van de apparatuur op open wijze
worden aangesloten op het net-
werk voor afvoer van afvalwater met een
“beker” zonder sifon.

De apparatuur mag alleen voor
de aangegeven doeleinden
worden gebruikt. Enig ander
gebruik moet worden beschouwd als
"ONEIGENLIJK" en derhalve kan de
fabrikant niet aansprakelijk worden

gesteld voor hierdoor veroorzaakte
schade aan personen of voorwerpen.

e

Speciale veiligheidseisen (Ver-
plichting-Verbod-Risico) zijn
vermeld in het daaraan gewijde
specifieke hoofdstuk.

De openingen en/of ventilatiesple-
ten voor aspiratie of warmteafvoer

mogen niet worden afgedicht.

Laat geen voorwerpen of brand-
bare materialen in de buurt van
de apparatuur.

Alle vormen van
AA@ voeding (bijv. gas -
water - elektriciteit)

voor de apparatuur afsluiten, telkens
men in veilige omstandigheden moet
handelen.

Telkens wanneer men binnen

moet werken (aansluitingen, in-

bedrijfstelling, controlehande-
lingen, enz.) moet het apparaat in
overeenkomst met de veiligheidsvoor-
waarden worden voorbereid (bijv. de-
montage panelen, afsluiten van elek-
triciteitsvoorziening).

De apparatuur moet worden

geinstalleerd en gebruikt zodat

water op geen enkele wijze met
vet of olie in contact kan komen.

VOOR DE OPERATOREN VEREISTE
TAKEN EN KWALIFICATIES
Het is de homogene/heterogene
operator verboden enige werk-
zaamheden te verrichten (instal-
latie, onderhoud en/of andere) zonder
eerst de volledige documentatie
te raadplegen.

De in dit document ver-
[ ] / ; melde informatie is be-
: doeld voor gebruik door

de gekwalificeerde technische opera-
tor, bevoegd voor de verplaatsing, in-
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stallatie en onderhoud van de appara-

tuur in kwestie.
|| dit document is voor ge-
bruik door de “heteroge-
ne” operator (operator met beperkte
competenties en taken). Bevoegde
persoon, met als opdracht het appa-
raat met actieve beschermingen te la-
ten werken, en in staat om taken van
gewoon onderhoud uit te voeren
(schoonmaak van het apparaat).

De operatoren en gebruikers
moeten worden opgeleid met

betrekking tot alle aspecten
van de werking en de veiligheid. Ze
moeten in hun samenwerking de ver-
eiste veiligheidsnormen respecteren.

f De “heterogene” operator moet

De informatie vermeld in

het apparaat bedienen nadat de

voorziene technicus de installa-
tie heeft beéindigd (transport, bevesti-
ging, aansluitingen op elektriciteit, wa-
ter, gas en afvoer).

WERKZONES EN GEVAARLIJ-
KE ZONES / Voor het beter om-
schrijven van het toepassingsgebied
en de betreffende werkzones, wordt
de volgende classificatie gehanteerd:
- Gevaarlijke zone: elke zone in en/
of in de buurt van een machine waar-
in de aanwezigheid van een blootge-
steld persoon een risico inhoudt voor
de veiligheid en de gezondheid van
deze persoon.

- Blootgesteld persoon: elke per-
soon die zich volledig of gedeeltelijk
in een gevarenzone bevindt.

Ti[dens de werking moet een mi-

nimum afstand van de apparatuur

in acht genomen worden om geen
afbreuk te doen aan de veiligheid van de
operator in onverwachte voorvallen.
Volgende zones worden eveneens als
gevaarlijke zones beschouwd / « Alle

werkzones vanbinnen in de apparatuur
+ Alle zones beschermd door passen-
de beschermings- en beveiligings-
systemen zoals foto-elektrische fo-
tocellen, beschermende panelen,
onderling vergrendelde deuren, be-
schermende behuizingen.

+ Alle zones binnen bedieningspane-
len, schakelkasten en klemmenkasten.
+ Alle gebieden rondom de functione-
rende apparatuur indien de minimum
veiligheidsafstanden niet in acht ge-
nomen worden.

BENODIGDHEDEN VOOR DE
INSTALLATIE /

In het algemeen moet de bevoegde
technische operator voor de correc-
te verrichting van de installatiewerk-
zaamheden beschikken over ge-
schikt gereedschap zoals:

- Platte schroevendraaiers van 3
en 8 mm en een middelgrote kruis-
schroevendraaier

- Verstelbare pijpentang

- Hulpmiddelen voor gas (slangen,
afdichtingen enz.)

- Elektricien schaar

- Hulpmiddelen voor water (slangen,
afdichtingen enz.)

- Zeskantsleutel 8 mm

- Gaslek detector

- Hulpmiddelen voor elektriciteit (ka-
bels, aansluitklemmen, industriéle
contactdozen enz.)

- Steek- en moersleutels 8 mm

- Volledige installatiekit (elektriciteit,
gas, enz.)

Verder is er naast het vermelde

gereedschap ook een hefwerk-

tuig nodig voor het heffen van
de apparatuur; dit werktuig moet aan
alle voor hefmiddelen geldende nor-
men voldoen.
INDICATIE BETREFFENDE
BLIJVENDE RISICO'S / Ondanks
de toepassing van regels voor “goe-
de bouwtechniek” en de wettelijke be-
palingen die de fabricage en de ver-
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koop van het product regelen, blijven
er echter “blijvende risico’s” bestaan
waarvan de eliminatie, als gevolg van
de aard van de apparatuur, niet moge-
lijk was. Deze risico’s omvatten:

BLIJVEND RISICO VOOR
AELEKTROCUTIE / Dit risico

bestaat in geval men een in-
terventie moet doen op elektrische
en/of elektronische voorzieningen
die onder spanning staan.

BLIJVEND RISICO VOOR

BRANDWONDEN / Dit risico

bestaat in geval men toevallig
in contact komt met materialen die
zeer heet zijn.

BLIJVEND RISICO VOOR

BRANDWONDEN WANNEER

ER MATERIAAL NAAR BUI-
TEN KOMT / Dit risico bestaat in ge-
val men toevallig in contact komt met
naar buiten komende materialen die
zeer heet zijn. Recipiénten die te vol
zijn met vloeistoffen en/of vaste stof-
fen die tijdens de verwarmingsfase
van morfologie veranderen (overgaan
van een vaste naar vloeibare toe-
stand) kunnen oorzaak zijn van brand-
wonden indien op een verkeerde ma-
nier gebruikt. Tijdens de
bewerkingsfase moeten de gebruikte
recipiénten op gemakkelijk zichtbare
niveaus worden geplaatst.

BLIJVEND RISICO VOOR VER-

é PLETTERING VAN DE LEDE-

MATEN / Dit risico treedt op wan-

neer men onopzettelijk contact maakt

tussen de delen tijdens de plaatsing, het

transport, de opslag, het assembleren en
het gebruik van de apparatuur.

BLIJVEND RISICO VOOR

1@ ONTPLOFFING / Dit risico be-
staat bij: « Aanwezigheid van

gasgeur in de omgeving;

+ gebruik van het apparaat in een at-

mosfeer die stoffen met ontploffings-

gevaar bevat;

+ gebruik van eetwaren in gesloten

recipiénten (bijvoorbeeld bokalen en

blikjes) indien deze niet geschikt zijn

voor die toepassing;

+ gebruik van ontvlambare vloeistoffen

(bijvoorbeeld alcohol).

BLIUVEND RISICO VOOR

BRAND / Dit risico bestaat bij:

gebruik van ontvlambare vloei-
stoffen/materialen

WERKWIJZE IN GEVAL VAN
GASLUCHT IN DE RUIMTE - ZIE
PAR. ILL - REF. a).
In geval van gaslucht in de
ruimte is het verplicht om de
hierna beschreven procedure
met uiterste voorzichtigheid te ver-
richten.

- Onmiddellijk de gasvoorziening
onderbreken (de gaskraan sluiten -
detail A).

« De ruimte onmiddellijk ventileren.

- Geen enkel elektrisch apparaat in de
ruimte activeren (details B-C-D).

- Geen enkel apparaat activeren dat
vonken of viammen kan maken (de-
tails B-C-D).

- Gebruik een, aan de ruimte waar de
gaslucht was, extern communicatie-
middel om de bevoegde entiteiten
te waarschuwen (elektriciteitsbedrijf
en/of brandweer).
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S Zie “Algemene informatie voor de
veiligheid” vooraleer de handelin-
gen uit te voeren.

VERPLICHTINGEN - VERBODEN -
ADVIES - AANBEVELINGEN

Bij ontvangst de verpakking van

de machine openen en controle-

ren dat de machine en de acces-
soires tijdens het transport geen schade
hebben opgelopen; in dat geval de
transporteur hierover onmiddellijk infor-
meren en niet verder gaan met de instal-
latie maar het gekwalificeerde en be-
voegde personeel raadplegen. De
fabrikant is niet verantwoordelijk voor
schade veroorzaakt tijdens het transport.

VEILIGE VERPLAATSING
Het niet in acht nemen van de
Ahieronder beschreven in-
structies heeft de blootstel-
ling aan gevaar op ernstig
letsel tot gevolg.

De operator die bevoegd is voor

de verplaatsing en installatie

van de apparatuur moet, indien
nodig, een "veiligheidsplan" voorbe-
reiden ter bescherming van de veilig-
heid van de bij de handelingen betrok-
ken personen. Verder moeten de
wetten en normen met betrekking tot
verplaatsbare werkplaatsen strikt en
nauwgezet worden toegepast en in
acht worden genomen.

Zorg ervoor dat de gebruikte
hijsmiddelen beschikken over

een voldoende capaciteit voor
de te heffen lading en in goede staat
van onderhoud verkeren.

Voor de handelingen voor ver-
Aplaatsing moeten hefmiddelen

worden gebruikt die beschikken
over voldoende capaciteit voor het ge-
wicht van de apparatuur vermeerderd
met 20%.

Volg de op de verpakking en/of de
apparatuur vermelde aanwijzin-

gen alvorens de verplaatsing te beginnen.
Bepaal het zwaartepunt van de
lading alvorens de apparatuur
te heffen.

A De apparatuur op een minimale
afstand vanaf de vloer heffen om

de verplaatsing ervan mogelijk te maken.

A Tijdens het opheffen of de ver-
plaatsing niet onder de appara-

tuur doorlopen of blijven staan.

VERPLAATSING EN TRANS-
PORT - ZIE PAR. ILLUSTRATIES
- REFERENTIE b).

De positie van de ingepakte ap-

paratuur moet worden behou-

den volgens de indicaties van
de pictogrammen en opschriften op
de buitenkant van de verpakking.

1. Bij het positioneren van het hefmid-
del het zwaartepunt van de te heffen
lading controleren (detail B - C).

2. De apparatuur heffen net zoveel als
genoeg is voor de verplaatsing.

3. De apparatuur positioneren op de
voor de opstelplaats gekozen plek.

OPSLAG / De opslagmethoden van
de materialen moeten voorzien in
pallets, recipiénten, transportbanden,
voertuigen, gereedschappen en hijs-
middelen die beschikken over dus-
danige kenmerken dat schade door
trillingen, botsingen, frictie, corrosie,
temperatuur of andere mogelijke om-
standigheden vermeden wordt. De
opgeslagen onderdelen moeten regel-
matig gecontroleerd worden op even-
tuele degradatie.

VERWIJDERING VAN DE
VERPAKKING

De verwijdering van de verpak-

kingsmaterialen is ten laste van
=== de ontvanger en moet in over-
eenkomst ven de plaatselijk geldende
wetten gebeuren.
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1. De bovenste en laterale hoekbe-
schermingen in volgorde verwijderen.

2. Al het voor de verpakking gebruikte
beschermend materiaal verwijderen.

3. De apparatuur net voldoende heffen
en de pallet verwijderen.

4. De apparatuur op de vloer positio-
neren.

5. Het gebruikte hefmiddel afvoeren.

6. Het zone van de werkzaamheden van
al het verwijderde materiaal ontdoen.

Na de verwijdering van de verpak-

king mogen er geen wijzigingen,

deuken of andere afwijkingen zijn.
Neem anders onmiddellijk contact op
met de assistentiedienst.

VERWIJDERING VAN HET BE-
SCHERMENDE MATERIAAL / De
apparatuur is aan de buitenkant be-
schermd met een laag kleeffolie die
na het voltooien van de positionering
handmatig moet worden verwijderd.
De buiten- en de binnenkant van de
apparatuur zorgvuldig reinigen en van
al de voor de onderdelen gebruikte
beschermende materialen ontdoen.

T Let goed op de roestvrijstalen op-
pervlakken niet te beschadigen; in
het bijzonder mogen geen bijten-
de producten, schurende materialen of
scherp gereedschap worden gebruikt.

f Het apparaat niet reinigen met

waterstralen onder druk, recht-
streekse waterstralen ofstoom-
reinigers.

Gebruik geen agressieve mate-
rialen (PH<7) zoals oplosmidde-

len om het apparaat schoon te
maken. Lees aandachtig de aanwijzin-
gen op het etiket van de gebruikte
schoonmaakproducten. Draag een be-
schermingsuitrusting die geschikt is
voor de uit te voeren werkzaamheden
(Zie beschermingsmiddelen vermeld op
het etiket van de verpakking).

De oppervlakken met drinkwater
L5 schoonspoelen en drogen met

een absorberende doek of ander niet
schurend materiaal.

REINIGING VOOR DE EERSTE IN-
WERKINGSTELLING /

Met behulp van een gewone handspuit
de schoonmaakvloeistof over het ge-
hele binnen-oppervlak aanbrengen en
het oppervlak met een niet-schurende
spons zorgvuldig schoonmaken.
Daarna de binnenkant goed met drink-
water schoonspoelen. De vloeistof met
het schoonmaakmiddel en/of andere
onzuiverheden door de afvoeropening
laten wegstromen.

Na het voltooien van de beschreven
handelingen met een niet-schurende
doek zorgvuldig drogen. Herhaal indien
nodig de eerder beschreven verrichtin-
gen voor een nieuwe reinigingscyclus.

Ook de afneembare onderdelen met
schoonmaakmiddel en drinkwater rei-
nigen en drogen. Daarna de afneem-
bare onderdelen in de desbetreffende
behuizingen van de verschillende ap-
paraten terugplaatsen.

WATERPAS PLAATSEN EN
VASTZETTEN - ZIE PAR. ILLUS-
TRATIES - REFERENTIE c)

De apparatuur op de correct voorberei-
de werkplek positioneren (zie toegesta-
ne werkings- en milieuvoorwaarden).

Het waterpas plaatsen en het vastzet-
ten moet gezien worden als de afstel-
ling van de apparatuur als een onaf-
hankelijke eenheid.

Plaats een waterpas op de structuur
(detail D).

De stelvoeten (detail E) volgens de
aanwijzing van de waterpas regelen.

De perfecte waterpas plaatsing
75| wordt verkregen door de water-

pas en de stelvoeten over de ge-
hele breedte en diepte van het appa-
raat te regelen.
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MONTAGE IN GROEP / ZIE PAR. IL-
LUSTRATIES - REF. d)

Bij de voorziene modellen, verwijder de
knoppen en draai de schroeven voor de
bevestiging van het dashboard (det. F).

Ontvlambare wanden / De mini-
A male afstand van de apparatuur

tot de zijwanden moet 10 cm
zijn en tot de achterwand moet dit 20
cm zijn. Als deze afstand minder be-
draagt, dan moet u de wanden tegen
de apparatuur isoleren met brandwe-
rende en/of isolerende behandelingen.

Installeer de machines zodat elk
Aonopzettelijk contact met hete

oppervlakken uitgesloten is, in-
clusief contact met hete verbrandings-
gassen die uit de schoorsteen komen
(zie identificatie met pictogram Hoge
temperaturen en beschrijving pg.2),
voor personen die in de werkomgeving
voorbijkomen en/of er werkzaamhe-

den uitvoeren.

Plaats de apparaten zo dat de zijkan-
ten perfect aansluiten (det. G). Nivel-
leer de apparaten zoals eerder be-
schreven (detail E).

Plaats de schroeven in hun zittingen
en blokkeer de twee structuren met de
borgmoeren (det. H1-H3).

Plaats de beschermdoppen terug tus-
sen de apparaten (det. H2).

INVOEGEN WERKSTATION
(OPTIONEEL) ZIE PAR. ILL - REF. d)
Voor het invoegen moet het werksta-
tion gepositioneerd en bevestigd wor-
den met de meegeleverde schroeven
(detail L1).

Na het voltooien van de beschreven
handelingen moeten de instrumen-
tenborden en de knoppen van de ver-
schillende apparaten in hun zittingen
worden teruggeplaatst.

AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

Zie “Algemene informatie voor
de veiligheid” vooraleer de
handelingen uit te voeren.

e

Deze handelingen moeten wor-

den uitgevoerd door gekwalifi-

ceerde en bevoegde techni-
sche operatoren, in overeenkomst
met de geldende betreffende wetten
en met gebruik van geschikt en be-
schreven materialen

Over het algemeen de appara-
S| tuur  wordt geleverd zonder

netsnoeren en zonder buizen
voor de aansluiting op de water- en
gasvoorzieningen en de afvoer
GAS-AANSLUITING ZIE PAR.

ILLUSTRATIES - REFERENTIE e)
Kenmerken van de plaats van in-

stallatie /Het lokaal waar het apparaat
(type A1 onder kap) wordt geinstal-
leerd, moet aan de volgende kenmer-
ken beantwoorden: Geventileerde
ruimte, volgens de voorschriften van
de plaatselijk geldende regelgeving.
De afzuigkap boven de apparatuur
moet gedurende de werking van de
apparatuur functioneren.

De afstand tussen de apparatuur en
het filter van de afzuigkap moet ten
minste 20 cm zijn.

Eenmaal aangesloten op de

energiebronnen en de afvoer

moet de apparatuur statisch
blijven (niet verplaatsbaar) op de
voor het gebruik en onderhoud ge-
kozen plek

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

Op het netwerk moet stroomop-
waarts van de algemene voe-
dingsleiding een veiligheidsklep
geinstalleerd worden, gemakkelijk
herkenbaar en toegankelijk voor de

operator (afb. 3).

e Om de aansluitingen op het net uit
te voeren, hebt u een slang nodig

die in overeenstemming is met de plaat-

selijke voorschriften die van kracht zijn

en moet de kenmerken gespecificeerd in

EN 10226-1.

De gastoevoerslang moet regelma-
tig gecontroleerd worden en/of ver-
vangen worden door geautoriseerd
technisch personeel in overeenstemming
met de plaatselijk geldende normen.

ey

L5

De koppeling van de apparatuur
is van het type buitendraads
1/2”G. De pijp voor de verbinding
moet van het type binnendraads 1/2
“G zijn

De leidingen moeten stevig op de
betreffende koppelingen worden
vastgedraaid

Controleer het geheel op gaslek-
ken na het openen van de toe-
voerkraan (afb. 4)

Na het voltooien van de werkzaamhe-
den de toevoerkraan sluiten (afb. 3).

Indien de injector vervangen moet
worden voor de aanpassing aan
een andere gassoort ga dan te
werk volgens de procedure beschreven
onder Handelingen voor de inbedrijfstel-

ling (zie Hfdst. 5).

WIJZIGING TYPE GAS -ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE f).

De vanuit de fabriek geleverde

machine is ingesteld op het type

gas dat aangegeven staat op
het typeplaatje. Andere configuraties
die de ingestelde parameters wijzigen
moeten door de fabrikant of zijn ge-
machtigde worden goedgekeurd.

De omzetting van de ene gas-

soort naar een andere moet

worden verricht door gekwalifi-
ceerd technisch personeel, bevoegd
voor de te verrichten handeling. De
juiste procedure voor de omzetting
wordt beschreven in het betreffende
hoofdstuk

Verstuivers - By-pass - Membra-
5°( nen - en andere benodigdheden
voor de omzetting van het gas
moeten rechtstreeks bij de fabrikant
opgevraagd worden

Na het voltooien van de omzet-

= ting van de ene soort voeding

naar een andere moet het typeplaatje

van de apparatuur met de nieuwe pa-
rameters worden vervangen zoals

\liveergegeven op de bijgeleverde stic-
er.

ISy

In enkele gevallen moeten er
twee typeplaatjes vervangen wor-
den (oventoestellen), één in de
buurt van de gasaansluiting en één
binnen de apparatuur (zie ILLUSTR. f).

HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

ALGEMENE
GEN

De operatoren zijn verplicht
Azich door middel van deze
handleiding goed te informeren

WAARSCHUWIN-

alvorens enige handeling te verrich-
ten en daarbij de specifieke veilig-
heidsvoorschriften in acht te nemen
om elke vorm van interactie mens-ma-
chine veilig te maken.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING R

Elke technische wijziging heeft

een impact op de werking of de

veiligheid van de machine en
moet derhalve alleen worden verricht
door technisch personeel van de fabri-
kant of door deze uitdrukkelijk ge-
machtigde technici. Zo niet, wordt elke
aansprakelijkheid af voor wijzigingen
of schade die daaruit zou kunnen ont-
staan door de fabrikant afgewezen.

Ook na het vergaren van de be-
nodigde informatie is het nood-
zakelijk om, bij het eerste ge-
bruik van de apparatuur, enkele
testhandelingen te verrichten om de
belangrijkste functies van de appara-
tuur, zoals bijvoorbeeld de in- en uit-
schakeling, sneller te onthouden.
15| vering door de fabrikant getest
en is ingesteld voor het op het

aanwezige typeplaatje weergegeven
type gas en elektrische voeding.

In geval met LPG-gas (butaan

of propaan) op 50 mbar wordt

gevoed, is het noodzakelijk
om voor het apparaat een drukre-
gelaar op 50 mbar te installeren.

De apparatuur wordt voor de le-

INBEDRIJFSTELLING VOOR DE
EERSTE OPSTART / Na het voltooi-
en van de werkzaamheden voor de
plaatsing en voor de aansluiting op
de energiebronnen (inclusief, waar
voorzien, de werkzaamheden voor
het verbinden met het rioolsysteem),
moet de volgende serie handelingen
worden verricht:

1. Reiniging voor het verwijderen van
beschermende materialen (olie, vet,
silicone, enz.) van zowel de binnen-
als buitenkant (zie hfdst. 3 / Verwijde-
ring beschermend materiaal)

2. Algemene controles zoals:

- Controle opening schakelaars en
ventielen van de netwerken (bijv.
voor water, elektriciteit, gas indien
van toepassing);

- Controle van de afvoeren (indien
van toepassing);

- Inspectie en controle van de externe
afzuigsystemen rookgassen/dampen
(indien van toepassing);

- Inspectie en controle van de be-
schermende panelen (alle panelen
moeten correct gemonteerd zijn)

CONTROLE

EN REGELING VAN

DE GASTOEVOERGROEPEN
Ook al is de apparatuur tij-
dens de keuring al correct
gekalibreerd, moet, na het

voltooien van de handelingen voor

de aansluitingen zoals beschreven

in de voorgaande paragrafen, op

de plaats van eindbestemming een

gedeeltelijke controle van de inge-

stelde parameters worden verricht.

e

De eerste te controleren para-
meter stelt in staat te contro-
leren of de door het energie-
bedrijf geleverde voeding beschikt
over de juiste druk.

DETECTIE
GAS
Indien de gemeten druk 20%
lager is dan de nominale druk
(bijv. G20 20 mbar = 17 mbar),
de installatie onderbreken en con-
tact opnemen met uw gasdistribu-
tiemaatschappij

TOEVOERDRUK

Indien de gemeten druk 20%
lager is dan de nominale druk
(bijv. G20 20 mbar = 25 mbar),
de installatie onderbreken en con-
tact opnemen met uw gasdistribu-

tiemaatschappij

s garantie voor de apparatuur
indien de gasdruk lager of

hoger is dan de hierboven be-

schreven waarden

De fabrikant verleent geen

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

Controleer of er geen gaslek-
ken zijn

Na het vaststellen van de
75| gasdruk en het soort gas kan

het noodzakelijk zijn om: 1.
Het mondstuk te vervangen (in ge-
val het geleverde soort gas afwijkt
van de het gas waarvoor het appa-
raat is voorzien - zie Hfdst. 6)

BESCHRIJVING STOPMETHODES
In geval van een stop als ge-
volg van een afwijkende wer-

king of noodsituatie is het ver-
plicht, in geval van dreigend
gevaar, alle afsluitinrichtingen van
de energiebronnen stroomop-
waarts van de apparatuur te slui-
ten (Water - Gas - Elektriciteit)

STOP WEGENS STORING
WERKING.

Veiligheidscomponent / STOP:
In situaties of omstandigheden die
gevaar kunnen opleveren grijpt de
beveiligingseenheid in en wordt de
warmteproductie automatisch ge-
stopt. De productiecyclus wordt on-
derbroken totdat de oorzaak van de
storing verwijderd wordt.
HERSTART: Na het oplossen van het
probleem dat de tussenkomst van
de beveiligingseenheid heeft veroor-
zaakt, kan de bevoegde technische
operator de apparatuur met de ge-
paste opdrachten opnieuw starten.

INWERKINGSTELLING VOOR
DE EERSTE OPSTART
De apparatuur moet bij de eer-
ste inwerkingstelling en na een
langdurige inactiviteit zorgvul-
dig gereinigd worden om elk spoor
van restmaterialen te verwijderen (zie
Verwijdering beschermend materiaal)

DAGELIUKSE INWERKINGSTEL-
LING
1. Controleer de staat van reiniging

en hygiéne van de apparatuur.

2. Controleer de juiste werking van
het afzuigsysteem van de ruimte.

3. Steek desgevallend de stekker van
het apparaat in het voorziene stop-
contact voor elektrische voeding.

4. De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur openen
(Gas - Water - Elektriciteit).

5. Controleer dat de waterafvoer (in-
dien aanwezig) vrij is van verstop-
pingen.

Wanneer de beschreven handelingen

met succes zijn uitgevoerd, gaat u

verder met “Productieopstart”.

Om de lucht uit de leidingen af
S| te laten, volstaat het de netaf-
sluiter te openen, draai terwijl
men de draaiknop van het apparaat
in piézo-elektrische stand ingedrukt
houdt, houd een vlam (lucifer of an-
dere) bij de waakvlam en wacht op
ontbranding.

DAGELIJKSE BUITENDIENST-
STELLING /

Na de hierboven beschreven hande-
lingen moet men:

1. De netwerkafsluitingen stroom-
opwaarts van de apparatuur sluiten
(Gas - Water - Elektriciteit).

2. Controleren of de afvoerkranen (in-
dien aanwezig) in de gesloten positie
staan.

3. Controleer de staat van reiniging
en hygiéne van de apparatuur

LANGDURIGE BUITENDIENST-
STELLING /

In geval van langdurige inactiviteit
moeten alle handelingen van de da-
gelijkse buitendienststelling worden
verricht en moeten de meest aan
oxidatie blootgestelde delen als volgt
beschermd worden:

1. Reinig de delen met een lauw en
mild zeepsopje;
2. Spoel de delen zorgvuldig af maar

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING R

gebruik geen directe waterstraal of
hogedrukspuit.

3. Alle oppervlakken zorgvuldig dro-
gen met een niet-schurend materiaal;
4. Veeg met een niet-schurende doek
die lichtjes is bevochtigd met vaseli-
ne-olie geschikt voor voedingswaren
over alle oppervlakken in roestvrij
staal, om een beschermend laagje op
het oppervlak te creéren.

In het geval van apparatuur met deu-
ren en rubberen afdichtingen, de deur
voor de ventilatie enigszins open la-

ten en een beschermend laagje talk-
poeder aanbrengen over het gehele
oppervilak van de rubberen afdichtin-
gen.

De apparatuur en ruimten regelma-
tig ventileren.

Om ervoor te zorgen dat de ap-

paratuur in optimale technische

omstandigheden verkeert, moet
het onderhoud ten minste eenmaal
per jaar door een erkende technicus
van de assistentiedienst worden uit-
gevoerd.

WIJZIGING TYPE GAS

CONTROLE VAN DE STROOM-
OPWAARTSE DYNAMISCHE
DRUK / zie hfdst. 5 / Detectie toevoer-
druk gas.

CONTROLE VAN DE DRUK VAN

DE INJECTOR
Indien de gemeten druk 20%

lager is dan de toevoerdruk
moet de installatie onderbroken
worden en moet men contact opne-
men met de assistentiedienst

Indien de gemeten druk 20% ho-

ger is dan de toevoerdruk moet
de installatie onderbroken worden en
moet men contact opnemen met de
assistentiedienst

VERVANGING VAN DE INJECTOR
VAN DE PILOOTBRANDER - ZIE
PAR. ILLUSTRATIES - REF. g)

1. De afsluitkraan stroomopwaarts
van de apparatuur sluiten.

2. Demonteer indien nodig de ontste-
king om te vermijden dat die tijdens
het vervangen van de injector bescha-
digd raakt (Afb. 2).

3. Schroef de moer los en demonteer
de pilootinjector (de injector is op het
biconische deel vastgemaakt - Afb. 2).

4. Vervang de pilootinjector (Fig. 1)
door de injector die voor het gekozen
gas geschikt is, volgens de gegevens
in de referentietabel.

5. Schroef de moer met de nieuwe in-
jector aan (Afb. 2).

6. Monteer de ontsteking opnieuw (Afb.
2).
7. Zet de pilootbrander aan om te con-
troleren of er geen gas lekt.

Controleer de dichting van het
gas met speciale instrumenten

VERVANGING VAN DE INJECTOR
VAN DE BRANDER - ZIE PAR. IL-
LUSTRATIES - REF. h)

1. De afsluitkraan stroomopwaarts van
de apparatuur sluiten.

2. Schroef de injector uit zijn zitting
(Afb. 3).

3. De injector vervangen met het voor
het gekozen gas geschikte type, zoals
aangegeven in de Referentietabel.

4. De injector goed op zijn plaats vast-
schroeven.

Controleer de dichting van het
gas met speciale instrumenten
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WIJZIGING TYPE GAS

AFSTELLING VAN DE HOOFD-
BRANDER - ZIE PAR. ILLUSTRA-
TIES - REF. h)

Voor de afstelling van de primaire lucht:
1. Draai de blokkeerschroef los (Afb. 1).
2. Waar voorzien moet u de afstand (X)
mm instellen van de bus die met het ge-

kozen gas overeenstemt (zie Referen-
tietabel Gas).

Blokkeer de bus met de

schroef en breng een verzege-

ling erop aan zodat u geknoei
kan detecteren

VERVANGING ONDERDELEN

Zie “Algemene info voor de veilig-
heid” vooraleer de handelingen
uit te voeren.

1. Demonteer het instrumentenbord en
de draaiknoppen

2. Open de deur(en) van de apparatuur
3. Maak de tanks leeg (zie hfdst. 8 /
Olie aftappen) en verwijder de olieop-
vangbak om de handelingen te verge-
makkelijken.

VERVANGING VAN DE THERMO-
KOPPEL / 1. Verwijder de thermokop-
pel van de klep en de pilootbrandergroep
2. Koppel de verbindingen los van de
veiligheidsthermostaat

3. Monteer de nieuwe thermokoppel en
de aansluitingen opnieuw

VERV. ONTSTEKING /1. Maak de
hoogspanningskabel los van de ont-
steking / 2. Schroef de moer los / 3.
Monteer de nieuwe ontsteking / 4. Sluit
de hoogspanningskabel aan

VERV. PIEZO-ELEKTRISCH ELE-
MENT /1. Maak de kabel los van de pi-
ezo-elektrische aansteker / 2. Schroef
de aansteker los die vervangen moet
worden / 3. Monteer de nieuwe pié-
zo-elektrische aansteker

VERVANGING VAN DE KLEP

1. Verwijder de bolhouder en de bol

2. Schroef de thermokoppel en de aan-
sluitingen voor gasinlaat/-uitlaat los

3. Verwijder de knop en de bevesti-
gingsschroeven van de klep

4. Verwijder het plastic deksel

5. Monteer de nieuwe klep en de ver-

e

wijderde onderdelen

6. Herstel de aansluitingen
VERVANGING VAN DE BRAN-
DER /1. Schroef de bevestiging los op
de steun en de verbinding met de voe-
ding / 2. Neem de brander weg

3. Demonteer de venturi en de straal-
pijp van de brander die vervangen
moet worden / 4. Monteer de venturi
en de straalpijp op de nieuwe brander
5. Plaats de nieuwe brander correct

6. Schroef de aansluitingen opnieuw
aan en herstel de aansluitingen

VERVANGING VAN DE
VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT

1. Verwijder de bol uit de tank / 2. Schroef
de steun los en verwijder de thermo-
staat / 3. Koppel de elektrische kabels
los / 4. Schroef de nieuwe thermostaat
op de steun en herstel de aansluitingen
/ 5. Plaats de nieuwe bol in de steun

VERVANGING OLIEKRAAN

1. Schroef de bevestiging van de
kraanstang los en verwijder

2. Schroef de kraan los

3. Verwijder de meegeleverde hendel,
indien aanwezig, en plaats de draad-
borging op de nieuwe kraan

4. Monteer de nieuwe kraan

5. Schroef de aansluitingen opnieuw
aan en herstel de aansluitingen

Controleer de dichting van het

gas met speciale instrumenten
bij elke interventie op de componen-
ten en plaats de weggenomen delen
in de juiste volgorde terug
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GEBRUIKSINSTRUCTIES il

PLAATS VAN DE BELANGRIJK-
STE COMPONENTEN -ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. i). De plaats
op de afbeeldingen is louter indica-
tief en kan variaties ondergaan.

1. Deksel

2. Mand

3. Bereidingskamer

4. Gleuf voor de regeling van de
waakvlamregeling

5. Inschakelingsgroep (zie werkwijze
en functie draaiknoppen, toetsen en
indicatorlampjes).

6. Afsluiter voor afvoer van olie uit
de bereidingskamer

7. Recipiént voor de opvang van ver-
brande olie

WERKWIJZE EN FUNCTIE
DRAAIKNOPPEN, TOETSEN EN
INDICATORLAMPJES / ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. I). De be-
schrijving is louter indicatief en kan
variaties ondergaan.

PIEZO-ELEKTRISCHE DRUK-

KNOP (GAS). Voert één enkele
functie uit: Bij indrukken produceert die
de ontstekingsvonk op de waakvlam.

DRAAIKNOP THERMOSTAAT
(GAS). Voert twee functies uit:
1. Injecteert gas in het ontstekingscir-
cuit van de brander.
2. Afstelling van de temperatuur.

TOETS VOOR GASTOEVOER

WAAKVLAM (GAS): Wanneer u
die indrukt, wordt er gas in het ontste-
kingscircuit voor de waakvlam ge-
bracht.
ALGEMENE UITSCHAKELTOETS:
Wanneer u die indrukt, stopt de
gastoevoer naar de waakvlam.

PRODUCTIEOPSTART

Zie “Algemene informatie voor de
I veiligheid / Blijvende risico’s” voor-
aleer de handelingen uit te voeren

Zie “Dagelijkse inwerkingstel-
ling” vooraleer verder te gaan.

Start het apparaat pas op nadat
de bereidingskamer tot aan het
niveau met olie/vet is gevuld.
Elk ander gebruik wordt als oneigen-
lijk en bijgevolg gevaarlijk beschouwd.

Teveel olie/vet in de bereidings-
kamer kan overlopen veroorza-

ken en een blijvend risico voor
brandwonden. Respecteer het min.
en max. niveau dat in de berei-
dingskamer is aangegeven tijdens
het vullen.

Wanneer het apparaat in wer-

king is zonder olie in de berei-

dingskamer, kan er een blijvend
brandgevaar ontstaan. Tijdens de
werking moet het niveau van de olie/
het vet in de bereidingskamer binnen
de aangegeven limieten blijven.

Tijdens het gebruik gelden vol-

gende aanbevelingen:

giet geen zout, smaakstoffen of
ander stoffen in de bereidingskamer,
de bereidingskamer niet afdekken met
deksels of andere afdekkingen, om te
voorkomen dat er condens in de be-
reidingskamer druppelt.

Gebruik geen oud vet/oude olie
(gevaar voor verhoging van het
vlampunt en oververhitting)

e

OLIE/VET VULLEN IN DE BEREI-
DINGSKAMER - zie par. ILLUSTRA-
TIES - REFERENTIE m)

Het apparaat kan een of twee afslui-
ters hebben. Open de deur en contro-
leer of de afsluiter van de olie/het vet
in “gesloten” stand staat (afb. 1).

Giet het product dat wordt gebruikt
voor de verwerking (olie en/of vet)
in de bereidingskamer en respecteer
het minimum-/maximumniveau dat in
de bereidingskamer is aangegeven
(afb. 2).
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GEBRUIKSINSTRUCTIES

Bij de maximumtemperatuur
stijgt het oliepeil met ongeveer

1 cm in vergelijking met het
koude niveau

Bij gebruik van vet (reuzel of an-
25| der vet) in vaste vorm is het

noodzakelijk om de thermostaat
tildens het inschakelen op minimum in
te stellen, zodat het product in de be-
reidingskamer langzaam en geleide-
lijk kan smelten.

De maximale hoeveelheid olie/

vet (reuzel of ander vet) in het

recipiént bedraagt: - bijv. FR-
G77A ongeveer 13 kg / FRG98A on-
geveer 16,5 kg

INSCHAKELEN/UITSCHAKELEN -
zie par. ILL - REF. n)

Het apparaat moet ingescha-
Akeld worden nadat de berei-

dingskamer met olie/vet is ge-
vuld. Niet droog inschakelen (met
een lege bereidingskamer). Geen
olie/vet bijvullen als het apparaat in
werking is.

Laat de apparatuur tijdens ge-
bruik niet onbeheerd achter

Bij de eerste inschakeling moet

7s>|u wachten tot de eventuele
luchtvorming in het gascircuit

volledig uit de leiding verdwijnt.

Om de bereidingsprocedure te begin-
nen moet men als volgt tewerk gaan:
1. Draai de thermostaatknop naar het
piézo-elektrische symbool (afb. 3 C).
2. Druk de toets voor toevoer van gas
voor de waakvlam 20” in (afb. 3 A) en
druk tegelijkertijd meermaals op de pi-
ezo-elektrische ontstekingsknop (afb.
3 B) tot de waakvlam aan gaat. De wa-
akvlam is zichtbaar via het gat op het
instrumentenbord (Part. E)

Herhaal de handeling als de
A waakvlam na 20” uit gaat. Neem

contact op met de technische assis-
tentiedienst als de waakvlam niet blijft
branden.

Wanneer het inschakelen van de
waakvlam is voltooid, draait u de ther-
mostaatknop naar de standen van 1
tot 8 om de gewenste bedrijfstempe-
ratuur in te stellen (afb. 3 C).

POSITIE
DRAAIKNOP TEMPERATUUR

1 110 £ 8 °C
125 +8 °C
140 +8 °C
150+ 8 °C
155+ 8 °C
170 +8 °C
180 +8 °C
190 £ 8 °C

0o N o o M WD

PRODUCT VULLEN-VERWIJDE-
REN - zie par. ILL - REF. n)

De hoeveelheid product in het
A recipiént mag niet meer dan 3/4

van de inhoudscapaciteit van
het recipiént zijn (mand afb.4). Bijvoor-
beeld: frietjes (6x6 mm) 1,5 kg voor
model FRG77A /2,5 kg FRG98A

Wacht tot de gewenste tempera-
55| tuur is bereikt voordat u de mand in
de bereidingskamer plaatst.

Het product dat wordt bereid, moet
volledig worden ondergedompeld

in de olie in de bereidingskamer.

Het is verboden om voedsel te ge-
bruiken dat te nat en te groot is (ri-
sico voor plotseling opkoken)

De te verwerken producten moeten
tildens de bereiding in de speciale re-
cipiénten worden gedaan en correct in
de bereidingskamer worden geplaatst.

Na het vullen van de mand buiten het

e
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GEBRUIKSINSTRUCTIES il

apparaat, brengt u de mand langzaam
in de bereidingskamer in de voorziene
zitting (afb. 5).

Op het einde van het bereidingspro-
ces haalt u het recipiént uit de berei-
dingskamer (afb.6) en zet u die neer
op een plaats die hiertoe vooraf is
klaargemaakt.

Na het wegnemen van het product
gaat men verder met een nieuwe la-
ding of met de handelingen beschre-
ven onder “Buitendienststelling”.

BUITENDIENSTSTELLING ZIE
PAR. ILL. - REF. i)

Op het einde van de werkcyclus drukt
u op de knop “D” (afb.3) om het appa-
raat uit te schakelen.

De indicatorlampjes (indien aanwezig)

moeten uit blijven.

5 worden schoongemaakt, en alle
aanslag en/of voedingsresten

moeten verwijderd worden, zie “On-

derhoud”.

Sluit de bereidingskamer indien nodig
met de voorziene deksels af of ga als
volgt te werk:

- Verbrande olie aflaten.

- Gewoon onderhoud.

Het apparaat moet regelmatig

VERBRANDE OLIE AFLATEN zie
par. ILLUSTRATIE REF. o)
Tijdens het aflaten van verbran-
de olie bestaat een blijvend risi-
co voor brandwonden, dit risico
kan zich voordoen bij toevallig contact
met olie die op hoge temperaturen
werd verwerkt.

Wacht tot de temperatuur van
de olie in de bereidingskamer is
afgekoeld voordat u doorgaat

met de werkzaamheden

Haal de recipiénten gebruikt
G voor de verwerking van het pro-
duct uit de bereidingskamer.
De inhoud van de olieopvang-
bak is beperkt, daarom is het
verplicht om het vullen van het
recipiént te controleren tijdens het af-
laten van olie.

Vul de olieopvangbak niet
A meer dan 3/4 van de inhoud,

om die daarna veilig te kunnen
verplaatsen.

Open de deur van het apparaat en
controleer of de opvangbak aanwe-
zig is onder de afsluiter om af te la-
ten (afb. 7).

Controleer of het (lege) recipiént in
zijn zitting zit, open vervolgens de af-
sluiter om af te laten (afb. 8) en laat
de afgewerkte olie uit de bereidings-
kamer in de opvangbak stromen.
Vul het recipiént niet meer dan 3/4
van de inhoud, om die daarna veilig
te kunnen verplaatsen. Sluit de af-
sluiter (afb. 9).

Haal het recipiént uit zijn zitting en
leeg die volgens de verwijderings-
procedures die van kracht zijn in het
land van gebruik (afb.10). Plaats het
geledigde recipiént daarna terug in
de voorziene zitting.

Herhaal de hierboven beschreven
handelingen tot de bereidingskamer
volledig leeg is.

Sluit de deur van het apparaat

De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur sluiten
(Gas - Water - Elektriciteit).

Controleer of het apparaat en de gebruik-
te recipiénten optimaal schoongemaakt
en hygiénisch zijn, zie “Onderhoud”.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.

-19-




ONDERHOUD

VERPLICHTINGEN - VERBO-
DEN - ADVIES - AANBEVELIN-
GEN

e

Raadpleeg hoofdstuk 2 en
hoofdstuk 5 vooraleer verder te
gaan.

schoorsteen is aangesloten,

moet de afvoerbuis worden
schoongemaakt volgens de bepalin-
gen van de specifieke normvoorschrif-
ten van het land (contacteer uw instal-
lateur voor informatie hieromtrent).

f Het apparaat wordt gebruikt

: Indien het apparaat op een

voor de bereiding van producten

voor voedingsgebruik, houd het
apparaat en de hele omgeving errond
constant rein. Het niet naleven van
optimale hygiénische omstandighe-
den kan oorzaak zijn van vroegtijdige
slijtage van het apparaat en gevaarlij-
ke situaties creéren.

Vuilresten die zich ophopen in

de buurt van warmtebronnen

kunnen tijdens het normale ge-
bruik van het apparaat ontbranden en
zo gevaarlijke situaties creéren. Het
apparaat moet regelmatig worden
schoongemaakt, en alle aanslag en/of
voedingsresten moeten verwijderd
worden.

Het chemische effect van zout

en/of azijn of andere stoffen die

chloor bevatten, kan op lange
termijn fenomenen van corrosie bin-
nenin de bereidingszone genereren.
Als het apparaat met dergelijke stoffen in
contact komt, moet het zorgvuldig met
specifiek schoonmaakproduct worden
schoongemaakt, overvloedig worden na-
gespoeld en met zorg worden afge-
droogd.

e

Let goed op de roestvrijstalen op-
perviakken niet te beschadigen; in

het bijzonder mogen geen bijtende pro-
ducten, schurende materialen of scherp
gereedschap worden gebruikt.
e De schoonmaakvloeistof voor de
reiniging van het kookvlak moet
welbepaalde chemische eigenschap-
pen hebben: pH groter dan 12, vrij van
chloor/ammoniak, viscositeit en densi-
teit zoals water. Gebruik geen agres-
sieve producten voor de schoonmaak
aan de buitenkant en de binnenkant
van het apparaat (gebruik in de han-
del verkrijgbare schoonmaakproduc-

ten die aangewezen zijn voor staal,
glas en email).

Lees aandachtig de aanwijzin-

gen op het etiket van de ge-
bruikte producten, draag een bescher-
mingsuitrusting die geschikt is voor de
uit te voeren werkzaamheden (Zie be-
schermingsmiddelen vermeld op het
etiket van de verpakking).

In geval van langdurige inactivi-
teit, is het noodzakelijk om

naast alle voedingslijnen af te
sluiten ook een zorgvuldige schoon-
maak van alle interne en externe de-
len van het apparaat uit te voeren.

apparaat en van alle onderdelen

ervan is afgekoeld, zodat de ge-

bruiker geen brandwonden op-
loopt

DAGELIJKSE SCHOONMAAK
Haal aIIe voorwerpen
06Q I
bereldmgskamer
f @ Haal de olie uit de

bere|d|ngskamer
het aflaten van verbrande olie).

f Wacht tot de temperatuur van het

(zie procedure voor

Breng de schoonmaakvloeistof via
een normale verstuiver op het hele

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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ONDERHOUD

oppervlak aan (bereidingskamer, deksel
en alle blootgestelde oppervlakken) en
maak het hele apparaat handmatig met
behulp van een niet-schurende spons
zorgvuldig schoon.

Daarna overvloedig naspoelen met
drinkbaar water (Het apparaat niet
reinigen met waterstralen onder druk,
rechtstreekse waterstralen ofstoom-
reinigers).

Laat het water af uit de bereidingska-
mer met behulp van de afsluiter om af
te laten (zie procedure voor het aflaten
van verbrande olie).

De afsluiter opnieuw sluiten wanneer
de beschreven handelingen correct
zijn uitgevoerd

Droog de bereidingskamer zorgvuldig
met een niet-schurende doek. Herhaal
indien nodig de eerder beschreven
verrichtingen voor een nieuwe
reinigingscyclus.

Daarna de weggenomen onderdelen
in de desbetreffende behuizingen
terugplaatsen.

SCHOONMAAK VOOR LANGDURI-
GE BUITENDIENSTSTELLING

Zie hfdst. 5 / Handelingen voor bui-
tendienststelling / Langdurige buiten-
dienststelling

De apparatuur en de lokalen regel-

matig ventileren.
OVERZICHTSTABEL / TAKEN -
HANDELING - FREQUENTIE

e

Zie hfdst.2 “Taken en kwalifica-
ties” vooraleer verder te gaan

Indien er een defect optreedt
75| moet de algemene operator een

eerste onderzoek verrichten en,
indien hij daarvoor bevoegd is, de oor-
zaken van de storing wegnemen en
de correcte werking van de appara-
tuur herstellen.

Indien het niet mogelijk is de oor-
25| zaak van het probleem te verhel-

pen, schakel dan het apparaat
uit, koppel het los van de elekiriciteits-
voorziening en sluit alle toevoerkra-
nen; raadpleeg vervolgens de geauto-
riseerde technische assistentiedienst.

De onderhoudstechnicus treedt
Z=>| op in geval de algemene opera-
tor er niet in geslaagd is de oor-
zaak van het probleem vast te stellen
of indien het herstel van de correcte
werking van de apparatuur vraagt om
verrichten van werkzaamheden waar-
voor deze operator niet bevoegd is.

Neem dan contact op met de

bevoegde klantenservice om de

voedingskabel te laten vervan-
gen als die beschadigd is.
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ONDERHOUD

UIT TE VOEREN HANDELINGEN FREQUENTIE VAN DE

WERKZAAMHEDEN
Reiniging apparatuur /

Reiniging van delen in con- .
tact . Dagelijks

met algemene voedingswa-
ren

Recipiénten en filters reini-

gen Dagelijks / indien nodig

Reiniging voor de eerste

inwerkingstelling Bij ontvangst, na de installatie

Reiniging schoorsteen Jaarlijks

Controle thermostaat Jaarlijks

Controle/vervanging gastoe-

voerleidingen Indien nodig

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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ONDERHOUD il

TROUBLESHOOTING

Wanneer het apparaat niet correct werkt, probeer dan de meer beschei-
I den problemen op te lossen met behulp van deze tabel.

PROBLEEM

MOGELIJKE OORZAAK

INTERVENTIE

Het gasapparaat gaat
niet aan.

- Distributiekraan gesloten
- Lucht in de leidingen
aanwezig

- Open de distributiekraan
- Herhaal de handelingen
om in te schakelen

Er zijn vlekken in de berei-

dingskamer

- Kwaliteit van het water

- Minderwaardig schoon-
maakmiddel

- Onvoldoende nage-
spoeld

- Het water filteren (zie ver-
zachter)

- Gebruik het aanbevolen
schoonmaakmiddel

- Herhaal het naspoelen

De pilootbrander gaat
niet aan

- Controleer het circuit
van de piézo-elektri-
sche aansteker

- De pilootbrander is ver-
stopt

- Gaskraan gesloten

- Gaskraan of thermo-
staat beschadigd

» Vervang de kabel, de
ontsteking of het pié-

zo-element

« Vervang/reinig de
straalpijp van de piloot-
brander

- Open de gaskraan

- Vervang de kraan of de
thermostaat (zie hfdst.7
Vervanging componen-
ten)

De pilootbrander gaat aan
maar de vlam blijft niet

aan

- Thermokoppel bescha-
digd

» Veiligheidsthermostaat
in werking getreden

- Gasklep beschadigd

» Vervang de thermokop-
pel

+ Reset de veiligheids-
thermostaat

- Vervang de gasklep

De frituurpan kookt niet

goed

- Problemen met de gas-
druk

« Positionering bol ther-
mostaat gasklep

- Gasklep

- Controleer de gasdruk
op de straalpijp

» Plaats de bol in de cor-
recte positie

- Controleer de tempe-
ratuur van de olie in de
tank met een externe
thermometer, vervang
de klep als de tempera-
tuur niet correct is

De vlam van de brander
gaat uit tijdens de werking

» Problemen met de gas-
druk

« Primaire lucht niet ge-
schikt

- Verkeerde straalpijpen

- Controleer de dynami-
sche gasdruk (alle ma-
chines aan)

» Regel de primaire lucht

Straalpijpen vervangen

Indien het niet mogelijk is de oorzaak van het probleem op te lossen, schakel
LS| het apparaat dan uit en sluit alle toevoerkranen; raadpleeg vervolgens de be-
voegde technische assistentiedienst
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VERWIJDERING [T

BUITENDIENSTSTELLING EN ONT-
MANTELING VAN DE APPARATUUR

Het is verplicht de materialen
E te verwijderen volgens de wet-

telijke procedure die van
kracht is in het land waar het
apparaat wordt ontmanteld

KRACHTENS de Richtlijnen (zie para-
graaf nr. 0.1) met betrekking tot de ver-
mindering van het gebruik van gevaarlij-
ke stoffen in elektrisch en elektronische
apparaten, evenals de verwijdering van
afvalstoffen. Het op de apparatuur of
op de verpakking weergegeven sym-
bool van de doorkruiste vuilnisbak geeft
aan dat het product aan het einde van
de levensduur gescheiden van ander
afval moet worden ingezameld. De ge-
scheiden inzameling van deze appara-
tuur aan het einde van de levensduur
wordt door de fabrikant georganiseerd
en beheerd. De gebruiker die zich van
dit apparaat wil ontdoen, moet daarom
de fabrikant contacteren en het systeem
volgen die deze heeft opgezet om een
gescheiden inzameling van het appa-
raat op het einde van zijn leven mogelijk
te maken. Een geschikte gescheiden
inzameling om het afgedankte apparaat
klaar te maken voor recyclage, verwer-
king en verwijdering uit het milieu draagt
ertoe biLom eventuele negatieve effec-
ten op het milieu en de gezondheid te
vermijden, en bevordert het hergebruik
en/of de recyclage van de materialen
waaruit het apparaat bestaat. De onei-
genlijke ontmanteling van het product
door de bezitter zal de toepassing van
administratieve sancties volgens de gel-
dende regelgeving tot gevolg hebben.

De buitendienststelling en ont-

manteling van de apparatuur

moeten worden uitgevoerd
door gekwalificeerd personeel, zowel
elektrisch als mechanisch, dat pas-
sende persoonlijke beschermings-
middelen zoals voor de werkzaamhe-
den geschikte beschermende
kleding, beschermende handschoe-
nen, veiligheidsschoenen, helmen en
veiligheidsbrillen moet dragen.

Alvorens de demontage te be-
ginnen moet er rondom de ap-

paratuur een voldoende grote en ge-
ordende ruimte worden vrijgemaakt
om alle bewegingen zonder risico
mogelijk te maken

Het is nodig om:

* De spanning van de elektriciteitsvoor-
Ziening weg te nemen.

* Het apparaat van de elektriciteitsvoor-
ziening los te koppelen.

+ De uitgaande elekirische kabels te
verwijderen.

* De toevoerkraan water (netwerkafslui-
ter) van de watervoorziening te sluiten.
+ De buizen van de watertoevoer
van het apparaat los te koppelen en
te verwijderen.

+ De afvoerbuis van het afvalwater los te
koppelen en te verwijderen.

A Na deze handelingen kan zich

rondom de apparatuur een

natte zone gevormd hebben die, al-

vorens verder te gaan met de vol-

gende werkzaamheden, moet wor-
en opgedroogd

Na het op orde brengen van de hande-
lingszone moet men:

* De beschermende panelen verwijderen.
+ De belangrijkste onderdelen van de
apparatuur demonteren.

* De onderdelen van de apparatuur op
basis van hun aard scheiden (bijvoor-
beeld metalen, elektrisch materiaal,
enz.) en ze voor een centrum voor ge-
scheiden vuilinzameling bestemmen.

VERWIJDERING VAN AFVAL-
STOFFEN

A Tijdens de fase van gebruik en on-
derhoud moet men vermijden om
vervuilende producten (olie, vet, enz.) in
het milieu te verspreiden en moet men
een gescheiden verwijdering voorzien in
functie van de samenstelling van de ver-
schillende materialen en in naleving van
de geldende wetten in deze materie.

Foutieve verwijdering van afvalstoffen
wordt bestraft met sancties die vastge-
legd zijn door de wetten die van kracht
zijn op het grondgebied waar de inbreuk
wordt vastgesteld.
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FRYTKOWNICA

PODRECZNIK INSTALACJI | OBStUGI

SPIS TRESCI

1-2. INFORMACJE OGOLNE
| DOTYCZACE
BEZPIECZENSTWA

3. USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

4. PODLACZENIE DO ZRODEL
ENERGII

5. PRACE ZWIAZANE Z
WPROWADZANIEM DO
EKSPLOATACJI

OPIS PIKTOGRAMOW
Znaki niebezpieczenstwa.
Sytuacja nagtego niebezpie-
“czenstwa, kiora potencjalnie
moze spowodowac ciezkie obra-
Zenia lub smier¢. Sytuacja poten-
cjalnie  niebezpieczna, = kitdra
moze spowodowaé ciezkie obra-
zenia lub Smier¢.

Wysokie napiecie! Ostroz-

A nos¢! Niebezpieczenstwo

utraty zycia! Nieprzestrze-

. _ganié moze spowodowac
ciezkie obrazenia lub Smierc

&Niebezpieczeﬁ_stwc zZwig-
zane z wysokimi tempera-
turami, nieprzestrzeganie
wskazowek moze s%oyvo_ owac
ciezkie obrazenia lub Smierc.

A Niebezpieczenstwo = zwig-
zane z wydostawanijem sie

na zewnatrz materiatbw o
wysokiej temperaturze, nieprze-
strzeganie wskazowek moze
spowodowac ciezkie obrazenia
lub Smierc.

Niebezpieczenstwo zgniece-
nia konczyn podczas prze-
mieszczania i/lub ustawiania,

6. ZMIANA TYPU GAZU

7. ZASTEPOWANIE
KOMPONENTOW

8. INSTRUKCJE OBStUGI

9. KONSERWACJA

10. LIKWIDACJA

11. DANE TECHNICZNE / OBRAZY

nieprzestrzeganie .  wskazowek
moze sgo,wqdo,wac ciezkie obra-
zenia lub sSmierc.

Znaki zakazu. Zakaz wyko-
nywania wszelkich _inter-
~ wencji przez osoby nieupo-
waznione ( w tym dzieci, osoby
niepetnosprawne oraz osoby O
ograniczonych zdolnosciach™ fi-
zycznych,_Czuciowych i umysto-
wych). Zakaz ‘wykonywania
przez niejednorodnego operato-
ra wszelkiego typu prac (konser-
wagji i/lub innych) wymagajacych
Eosmdanla" “wykwalifikowanych
ompetencji | upowaznienia. Za-
kaz ‘wykonywania przez jedno-
rodnedgo operatora wszelkiego
typu prac (instalacji, konserwaciji
i/lub innych) bez uprzedniego za-
Eoznama §I%Z petng tredcig do-
umentacji. Urzgdzenie nie moze
by¢ uzywane przez dzieci w celu
zabawy. Czyszczenie i konser-
wagja fo prace, ktore nie powinny
by¢” wykonywane przez dzieci
bez nadzoru.

Znaki nakazu. Obowigzek
|| przeczytania . instrukcji

' przed wykonaniem jakiej-
kolwiek interweénciji.

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.
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Obowigzek = odtgczenia

wsz¥stk|ch zrodet zasilania
. elekitrycznego znajdujacych
sie przed urzadzeniem za Kaz-
dym razem, gdy zachodzi ko-
nieczno$C pracy w bezpiecz-
nych warunkach:.

@ Obowigzek noszenia okula-
row ochronnych.

@Obowiqzek noszenia reka-
wic ochronnych.

@Obowiazek noszenia kasku
ochronnego.

“ Obowigzek noszenia bez-
@ piecznego obuwia.
Pozostate znaki. Wska-
zowki dotyczace prawidto-
wego przeprowadzania pro-
cedury,” ich nieprzestrzeganie
moze~ spowodowac powstanie
niebezpiecznej sytuaciji.

~| Rady i sugestie dotyczace
pravxyid’rowe%o wykon¥we?‘nia
procedury

Operator ,jednorodny”
(Technik wykwalifikowany)
/ Operator doswiadczony i upo-
wazniony do przemieszczania,
transportowania, instalowania,

naprawiania, . utrzymywania,
naprawiania i demonfowania
urzadzenia.

Operator ,niejednorod-

ny” (Operator posiadajgcy
ograniczone kompetencje i za-
dania). Osoba upowaZzniona i
wyznaczona do uruchomienia
urzadzenia z aktywnymi ostona-
mi, bedgca w stanie wykonac
proste zadania.

@ Symbol uziemienia.

Symbol potgczenia z syste-
mem Ekwipotencjalnym.

2+ @ Obowigzek | przestrzega-

@& X Nia przepisow obowigzu-

¥ = jgeych w zakresie utyliza-
cji odpaddw.

OGOLNE INFORMACJE ODNOSNIE BEZPIECZENSTWA

WSTEP / Oryginalne instrukcje. Ni-
niejszy dokument zostat sporzgdzony
przez producenta w jego wiasnym je-
zyku (wtoskim). Informacje zawarte w
niniejszym dokumencie odnoszg sie
wytgcznie do operatora upowaznione-
go do obstugi omawianego urzgdzenia.
Operatorzy muszg by¢ przeszkoleni
pod wzgledem wszystkich aspektéw
dotyczacych dziatania i bezpieczen-
stwa. Szczego6lowe przepisy bezpie-
czenstwa (Obowigzek-Zakaz-Niebez-
pieczenstwo) podano w specjalnym
rozdziale przedmiotowego zagadnie-
nia.Niniejszy dokument nie moze byé
przekazywany do wglgdu osobom

trzecim bez pisemnego upowaznienia
konstruktora. Tekst nie moze by¢ uzy-
wany w innych drukach bez pisemne-
go upowaznienia konstruktora.

Postuzenie sie w dokumencie figura-
mi/obrazami/rysunkami/schematami
ma charakter czysto przykfadowy i
moze ulec zmianom. Konstruktor za-
strzega sobie prawo do wprowadzania
zmian, zwalniajgc sie z komunikowa-
nia informacji o wtasnych dziataniach.
CEL DOKUMENTU / Kazde wspot-
dziatanie miedzy operatorem i urzgdze-
niem w catym cyklu jego zycia zostato
uwaznie przeanalizowane zar6wno
podczas projektowania, jak i przy spo-
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rzgdzaniu niniejszego  dokumentu.
MAMY wigc nadzieje, ze tego typu
dokumentacja bedzie mogta ufatwic
zachowanie charakterystycznej spraw-
nosci urzadzenia. Jesli postepuje sie
Scisle w zgodzie z podanymi wskazéw-
kami, ryzyko wypadkow przy pracy i/lub
szkod materialnych jest ograniczone.

JAK KORZYSTAC Z DOKUMENTU /
Dokument zostat podzielony na roz-
dziaty, ktére zawierajg wszelkie infor-
macje niezbedne do obstugi urzgdze-
nia bez jakiegokolwiek ryzyka. Kazdy
rozdziat podzielono na paragrafy, a
kazdy paragraf moze zawierac zatytu-
fowane punkty wraz z tytutem i podty-
tutem oraz opisem.
PRZECHOWYWANIE DOKUMENTU /
Niniejszy dokument wraz z pozostatg
zawartoscig koperty stanowig integral-
ng czes¢ poczatkowej dostawy, dlate-
go tez nalezy je zachowac i korzystac
z nich w odpowiedni sposéb przez
caty okres eksploatacji urzgdzenia.

ODBIORCY / Niniejszy dokument
sporzadzono dla:

— Operatora ,,jednorodnego” (Tech-
nika wyspecjalizowanego i upowaznio-
nego), czyli dla wszystkich operatorow
upowaznionych do przemieszczania,
transportowania, instalowania, kon-
serwowania, utrzymywania, naprawia-
nia i demontowania urzadzenia.

— Operatora ,niejednorodnego”
(Operatora posiadajgcego ograniczo-
ne kompetencje i zadania). Jest to
osoba upowazniona i wyznaczona do
uruchamiania urzgdzenia z aktywnymi
ostonami i bedaca w stanie wykony-
wac prace z zakresu konserwacji zwy-
czajnej (Czyszczenie urzadzenia).

PROGRAM SZKOLENIA
OPERATOROW /

Na wyrazng prosbe istnieje mozliwosé
przeprowadzenia kursu szkoleniowego
dla operatorbw wyznaczonych do
obstugi, instalacji i konserwacji

urzadzenia, postepujgc w sposob
opisany w potwierdzeniu zamowienia.

PREDYSPOZYCJE ZE STRONY
KLIENTA / O ile w umowie nie wska-
zano inaczej, klient zazwyczaj ponosi
odpowiedzialnos¢ za:

* przygotowanie pomieszczen (wraz z
pracami murarskimi, fundamentami lub
ewentualnie wymagang kanalizacjg);

+ posadzke antyposlizgowa pozbawio-
ng chropowatosci;

* przygotowanie miejsca instalacji i
montaz samego urzadzenia z zacho-
waniem wysokosci wskazanych na
planie (plan fundamentéw);

+ przygotowanie dodatkowych ustug
dostosowanych do wymogoéw instala-
cji (np. sie¢ elektryczna, sie¢ wodna,
sie¢ gazowa, sie¢ spustowa);

* przygotowanie uktadu elektrycznego
zgodnego z hormami obowigzujgcymi
w miejscu instalaciji;

+ odpowiednie o$wietlenie, zgodne z
normami obowigzujgcymi w miejscu
instalaciji

« ewentualne urzgdzenia zabezpie-
czajace zainstalowane przed i za linig
zasilania energig (wyfgczniki rozni-
cowe, instalacje uziemienia ekwipo-
tencjalnego, zawory bezpieczeristwa,
itd.) przewidziane przez przepisy obo-
wigzujgce w kraju instalacji;

+ uktad uziemienia zgodny z normami
obowigzujacymi w miejscu instalacji

* przygotowanie, w razie koniecznosci
(zobacz wytyczne techniczne), uktadu
do zmiekczania wody.

ZAWARTOSC DOSTAWY / W za-
leznosci od zamoéwienia, zakres do-
stawy moze ulec zmianie.

* Urzadzenie * Pokrywe / Pokrywy

» Kosz Metalowy / Kosze Metalowe

» Siatke podtrzymujgca kosz

* Rury i/lub kable stuzgce do podtgcza-
nia do zrédet energii (tylko w przewidzia-
nych przypadkach wskazanych w zle-
ceniu pracy). « Zestaw zmiany rodzaju
gazu dostarczanego przez konstruktora
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PRZEWIDZIANE ZASTOSO-
WANIE / Przedmiotowe urzgdze-
nie zostato zaprojektowane w celu
profesjonalnej obstugi. Uzytkowanie
urzgdzenia bedacego przedmiotem
niniejszej dokumentacji nalezy uznaé
za ,Uzycie prawidtowe”, jezeli jest ono
przeznaczone do gotowania lub rege-
neracji rodzajow przeznaczonych do
uzytku spozywczego, a wszelkie inne
uzycie nalezy uzna¢ za ,Uzycie nie-
prawidtowe”, a zatem niebezpieczne.
Urzadzenie musi by¢ obstugiwane w
warunkach przewidzianych i zadekla-
rowanych w umowie oraz w zakresie
ograniczen dotyczacych nosnosci za-
leconych i wskazanych w odnosnych
paragrafach. Celem zachowania
zgodnosci z normami nalezy uzywac
wylgcznie oryginalnych akcesoriow
i czesci zamiennych dostarczanych
przez konstruktora.

DOZWOLONE WARUNKI DZIA-
L ANIA / Urzadzenie zostato zaprojek-
towane wytacznie w celu pracy w za-
leconych pomieszczeniach, w zakresie
zalecanych ograniczen technicznych
i zaleconej nosnosci. Aby zapewnic
optymalne dziatanie w bezpiecznych
warunkach, nalezy zastosowal sie
do nastepujacych zalecen. Instalacja
urzgdzenia musi by¢ wykonana w od-
powiednim pomieszczeniu, czyli takim,
ktére umozliwi normalne czynno$Sci
obstugi i konserwacji zwyczajnej oraz
specjalnej. Z tego wzgledu nalezy przy-
gotowacé przestrzen roboczg w celu
wykonania ewentualnych interwenciji
konserwacyjnych tak, aby nie naraza¢
bezpieczenstwa operatora. Ponadto
pomieszczenie musi posiada¢ cechy
wymagane do instalaciji, takie jak:
maksymalna wilgotno$¢ wzgledna:
80%;
- minimalna temperatura wody chto-
dzacej > + 10°C;
- posadzka musi by¢ antyposlizgowa,
a urzadzenie powinno byé ustawio-
ne idealnie poziomo;

- pomieszczenie musi posiadac insta-
lacje wentylacyjng i o$wietleniowa,
tak jak wskazano w normach obo-
wigzujgcych w kraju uzytkownika;

- pomieszczenie musi posiadaé odptyw
wody szarej, wytgczniki i zasuwy blo-
kujace, ktdére w razie koniecznosci
odtgczg jakikolwiek rodzaj zasilania
znajdujgcego sie przed urzgdzeniem;

- Sciany/powierzchnie przylegajgce/
stykajace sie bezposrednio z urzg-
dzeniem muszg byé ognioodporne
i/lub odizolowane od potencjalnych
zrodet ciepta.

PROBA TECHNICZNA

| GWARANCJA /

Odbiér techniczny: urzadzenie zo-
stato poddane przez producenta pro-
bie technicznej podczas montazu w
zaktadzie produkcyjnym. Wszystkie
certyfikaty dotyczgce wykonanej pro-
by technicznej zostang przekazane
klientowi na jego zyczenie.
Gwarancja: gwarancja obowigzuje
przez okres 12 miesiecy od daty za-
fakturowania urzadzenia, okres ten
nie podlega przediuzeniu. Dotyczy
ona czesci wadliwych, wymagajacych
wymiany i transport na rzecz klienta.
Czesci elektryczne, akcesoria i wszel-
kie inne mozliwe do wyjecia elementy
nie sg objete gwarancjg. Koszty robo-
cizny dotyczgce interwencji technikow
upowaznionych przez konstruktora w
siedzibie klienta w celu usuniecia wad
objetych gwarancja sa pokrywane
przez odsprzedawce.

Gwarancjg nie sg objete zadne na-
rzedzia i materiaty ulegajgce zuzyciu,
ewentualnie dostarczone przez produ-
centa wraz z maszynami. Zwyczajna
interwencja konserwacji lub spowodo-
wana btedng instalacjg nie jest objeta
gwarancjg. Gwarancja obowigzuje tyl-
ko w stosunku do pierwotnego nabyw-
cy. Konstruktor ponosi odpowiedzial-
nos¢ za urzgdzenie w jego oryginalnej
konfiguraciji i jedynie za oryginalnie wy-
mienione czesci zamienne. Producent
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nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzial-
nosci za nieprawidtowg obstuge urza-
dzenia, za szkody powstate wskutek
prac niewymienionych w niniejszym
podreczniku lub nieupowaznionych
uprzednio przez samego producenta.

GWARANCJA TRACI WAZNOSC
W PRZYPADKACH: / « O szko-
dach powstatych podczas transportu
,<dostawy do fabryki” [EXW] i/lub prze-
mieszczania, w razie zajscia tego typu
zdarzenia, klient jest zobowigzany po-
informowa¢ odsprzedawce i przewoz-
nika (np. pocztg elektroniczng ilub na
stronie internetowej) i zanotowac zda-
rzenie w kopiach dokumentow trans-
portowych. Technik upowazniony do in-
stalacji urzgdzenia oceni na podstawie
szkody, czy moze by¢ wykonana in-
stalacja. Ponadto gwarancja traci waz-
nos¢ w razie wystgpienia: « Uszkodzen
spowodowanych btedng instalacja.

» Uszkodzenn spowodowanych zuzy-
ciem czesci z powodu ich nieprawidto-
wego uzycia.

+ Uszkodzen spowodowanych uzyciem
nieoryginalnych czesci zamiennych.

+ Uszkodzen bedacych skutkiem bted-
nej konserwacji i/lub uszkodzen wyni-
kajgcych z braku konserwacji.

* Uszkodzern spowodowanych nie-
przestrzeganiem procedur opisanych
W niniejszym dokumencie.
UPOWAZNIENIE / Przez upowaz-
nienie rozumie si¢ zezwolenie na wyko-
nywanie czynnosci dotyczacej urzagdze-
nia. Upowaznienie jest wydawane przez
osobe odpowiedzialng za urzadzenie
(konstruktora, nabywce, osobe sktada-
jaca podpis, posiadajgcg koncesje i/lub
wiasciciela lokalu).

DANE TECHNICZNE | OBRAZY /
Dziat ten znajduje sie na koncu ni-
niejszej instrukcji

—, Kazda modyfikacja techniczna
~| przekfada sie na dziatanie lub
na bezpieczenstwo urzgdze-
nia, a zatem musi by¢é wykonywana
przez personel techniczny producen-
ta lub przez technikow formalnie przez
niego upowaznionych. W przeciwnym
razie producent nie ponosi jakiejkol-
wiek odpowiedzialnosci zwigzanej z
modyfikacjami lub szkodami, ktore
mogtyby z nich wyniknag.

b W chwili dostawy nalezy spraw-
dzi¢ nienaruszalno$¢ urzadze-
nia i jego komponentéw (np. Ka-
bla zasilania), przed uzyciem, w razie
wystgpienia nieprawidtowosci nie na-
lezy uruchamia¢ urzadzenia, lecz
skontaktowaC sie z najblizszym cen-
trum serwisowym.

Przed wykonaniem jakiejkol-
[LLIJ| wiek czynnosci nalezy prze-
czyta¢ instrukcje.

Nalezy nosi¢ wypo-
@ @ sazenie ochronne
dopasowane  do

wykonywanych prac. W odniesieniu
do $rodkéw ochrony indywidualne;j,
Wspélnota Europejska wydata dyrek-
tywy, do ktérych przestrzegania ope-
ratorzy sg zobowigzani.

emitowany Hatas =70 dB

Zakaz instalowania pojedyn-
A czego sprzetu BEZ zestawu

zapobiegajgcemu wywrécen-
iu (AKCESORIUM). Z wytaczeniem
wersji TOP.

Przed przystapieniem do wyko-
nania podigczen nalezy spraw-
dzi¢ dane techniczne wskazane
na tabliczce urzgdzenia oraz dane tech-
niczne podane w niniejszym podreczni-
ku. KATEGORYCZNIE zabroniona
si¢ naruszania integralno$ci lub usu-
wania tabliczek i piktograméw znaj-
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dujacych sie na urzadzeniu.

Na liniach zasilania (np. wodne-

go-gazowego-elekirycznego)

przed urzgdzeniem nalezy za-
instalowa¢ urzgdzenia blokujace, kt6-
re odcinajg zasilanie za kazdym ra-
zem, gdy zaistnieje koniecznos¢
wykonanla pracy w bezpiecznych wa-
runkach.

W zaleznos$ci od modelu, pod-

taczy¢ kolejno urzgdzenie do

sieci wodnej i spustowej, a na-
stepnie do sieci gazowej, sprawdzic,
czy nie wystepujg wycieki, a nastep-
nie wykonaC podtgczenia do sieci
elektryczne;.

Urzgdzenie nie zostato zaprojek-
towane do pracy w atmosferze
wybuchowej, dlatego tez, kate-
gorycznie zabrania si¢ jego instalacji i
uzywania w tego typu srodowiskach.
5 strzegajgc wysokosci i parame-
trow Instalacji podanych w po-

szczegolnych rozdziatach niniejszego
podrecznika.

Ustawi¢ calg strukture, prze-

Urzadzenie nie zostato zapro-
15| jektowane w celu jego instalacii
w zabudowie. / Urzadzenie musi
pracowa¢ w pomieszczeniach o opty-
malnie dobrej wentylacji. / Urzadzenie
musi posiada¢ wolne spusty (nie-
utrudnione lub uniemozliwione przez
ciata obce).

Urzadzenie gazowe nalezy

ustawi¢c pod okapem ssgcym,

ktdrego uktad musi posiadac pa-
rametry techniczne zgodne z normami
obowigzujgcymi w kraju uzytkowania.

Po podtgczeniu do zrodet ener-
gii i spustu urzgdzenie musi
sta¢ stabilnie (w sposdb nie-
przesuwalny) w miejscu przeznaczo-
nym do obstugi i konserwacji. Nieod-
powiednie podtgczenie moze

spowodowaé niebezpieczenstwo.

Jezeli wystepuije, spust urzadzenia
S| musi by¢ odprowadzany do sieci

spustowej szarej wody w sposdb
otwarty typu ,kieliszkowego” nie syfono-
wego.

Urzadzenie moze by¢ uzywane

tylko we wskazanych celach.

Kazde inne uzycie nalezy rozu-

mie¢ jako ,NIEPRAWIDLOWE” i dla-

te o0 konstruktor nie ponosi Zadnej

odpowiedzialnoéci za ewentualnie

wynikajgce z niego szkody wyrzgdzo-
ne osobom lub na rzeczach.

5

Poszczegoblne przepisy bezpie-
czenstwa  (obowigzek-zakaz-
niebezpieczenstwo)  podano
szczegbtowo w specjalnym roz-
dziale omawianego zagadnienia.

Nie blokowa¢ otworow i/lub
szczelin zasysania lub odpro-
wadzania ciepta.

Przy urzadzeniu nie wolno zo-
stawia¢ tatwopalnych przed-
miotdéw lub materiatow.

Odtaczy¢ wszystkie
A A@ zrodla ©  zasilania
(wodne — gazowe —

elektryczne) przed urzgdzeniem za
kazdym razem, gdy zachodzi koniecz-
nos¢ pracy w bezplecznych warunkach.

Za kazdym razem gdy wyste-

puje koniecznos¢ wykonywania

prac wewnatrz maszyny (pod-
tgczenia, wprowadzenie do eksplo-
atacji, prace kontrolne itp.) nalezy
przygotowac jg do niezbednych prac
(demontaz paneli, usunigcie zasilania
wodnego — gazowego — elektryczne-
go), postepujgc zgodnie z warunkami
bezpieczerstwa.

Urzadzenie musi by¢ zainsta-

lowane i uzytkowane w taki

sposOb, aby woda nie miata
kontaktu z ttuszczem lub olejemil.
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ZADANIA | KWALIFIKACJE
WYMAGANE OD
OPERATOROW

Zakaz wykonywania przez jed-

norodnego/niejednorodnego

operatora wszelkiego typu prac
(instalacji, konserwaciji i/lub innych)
bez uprzedniego zapoznania sig z
petng trescig dokumentagii.

Informacje zawarte w ni-
[ ] /‘)‘ niejszym  dokumencie
4= odnoszg sie do operato-
ra technicznego wykwalifikowanego i
upowaznionego do wykonywania:
przenoszenia, instalacji i konserwacji
przedmiotowych urzgdzen.

II Informacje zawarte w ni-
|| niejszym  dokumencie
stuzg do wykorzystania
przez operatora ,Niejednorodnego”
(Operator 0 ograniczonych kompe-
tencjach i zadaniach). Osoba upo-
wazniona i wyznaczona do urucho-
mienia urzgdzenia z aktywnymi
ostonami i bedaca w stanie wykony-
wac prace z zakresu konserwacji zwy-
czajnej (Czyszczenie urzadzenia).

Operatorzy i uzytkownicy mu-

szg byé przeszkoleni pod

wzgledem wszystkich aspek-
tow dotyczacych dziatania i bezpie-
czenstwa. Musza oni postepowac,
przestrzegajgc wymaganych norm
bezpieczenstwa.

Operator ~Niejednorodny”,
moze pracowac na urzadzeniu
dopiero, gdy wyznaczony tech-
nik zakonczy instalacje (transport,

mocowanie podtgczen elekirycznych,
wodnych, gazowych i spustowych).

STREFY PRACY | STREFY
NIEBEZPIECZNE /

Celem lepszego okreslenia zakresu
interwencji i odnosnych stref pracy,
okreslono nastepujacy klasyfikacje:

+ Strefy niebezpieczne: jakakolwiek
strefa wewnatrz/lub w poblizu ma-

szyny, w ktorej obecnos¢ narazonej
osoby stanowi ryzyko dla bezpieczen-
stwa i zdrowia tejze osobK.

« Osoba narazona: jakakolwiek oso-
ba, ktdra znag'duje sie w catosci lub w
czesci w strefie niebezpiecznej.

W tracie dziatania nalezy zacho-

wa¢ minimalng odlegtos¢ od

urzgdzenia w taki sposob, aby
nie narazac bezpieczeristwa operatora
W nieprzewidzianym przypadku.

Ponadto przez strefy niebezpiecz-
ne nalezy rozumieé¢ / « Wszystkie
miejsca pracy wewnatrz urzgdzenia

* Wszystkie obszary zabezpieczo-
ne specjalnymi systemami ochrony
i bezpieczenstwa, takimi jak bariery
fotoelektryczne fotokomoérek, panele
ochronne, blokowane drzwi, ochron-
na miska olejowa.

+ Wszystkie strefy wewnatrz centra-
lek sterujgcych, szafy elektryczne i
skrzynki rozgatezne.

» Wszystkie strefy wokét dziatajacego
urzgdzenia, gdy nie sg przestrzegane
minimalne odlegtosci bezpieczenstwa.

OPRZY DOWANIE
NIEZBEDNE DO INSTALACJI /
W  rozumieniu ogélnym, operator
techniczny upowazniony do prawidto-
wego wykonywania prac instalacyj-
nych musi wyposazy¢ sie w specjalne
urzadzenia, takie jak:

- Srubokret z rowkiem o wymiarze 3
i 8 mm i $redni Srubokret krzyzakowy
- Regulowany klucz do rur

- Zestaw narzedzi do uzycia gazu
(przewody rurowe, uszczelki itp.)

- Nozyce dla elektryka

- Zestaw narzedzi do uzycia hydrau-
Iicz)nego (przewody rurowe, uszczelki
itp.

- Klucz szesciokatny o wymiarze 8
mm

- Wykrywacz nieszczelnosci gazu

- Zestaw narzedzi do uzytku elek-
trycznego (kable, skrzynki zaciskowe,
gniazda przemystowe itp.)
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- Klucz ptaski o0 wymiarze 8 mm
- Pelny zestaw instalacyjny (przekaz-
nik, gaz itp.).
Oprécz wskazanych narzedzi
A konieczne jest urzgdzenie stu-
zgce do podnoszenia sprzetu;
tego typu urzgdzenie musi spetnia¢
wymogl wszystkich obowigzujgcych
norm dotyczacych sprzetu podnosni-
kowego.

WSKAZOWKI DOTYCZACE RY-
ZYK RESZTKOWYCH / Pomimo
wdrozenia zasad ,dobrej techniki kon-
strukcji” i przepiséw prawnych regulu-
jacych produkcje i handel produktem,
nadal wystepuje ,ryzyko resztkowe”,
ktore ze wzgledu na rodzaj urzgdze-
nia nie byto mozliwe do wyeliminowa-
nia. Tego typu ryzyka obejmuja:

RYZYKO RESZTKOWE PO-
A RAZENIA PRADEM ELEK-

TRYCZNYM / Tego typu ryzyko
wystepuje, gdy zachodzi konieczno$é
interwencji na urzgdzeniach elek-
trycznych i/lub elektronicznych beda-
cych pod napieciem.

RYZYKO RESZTKOWE PO-

PARZENIA / Tego typu ryzyko

wystepuje w razie przypadko-
wego kontaktu z materiatami o wyso-
kich temperaturach.

RYZYKO RESZTKOWE OPA-

RZENIA PRZY WYLANIU SIE

MATERIALU/ Tego typu ryzyko
wystepuje w przypadku przypadko-
wego kontaktu z wyciekiem materia-
6w o wysokich temperaturach. Po-
jemniki przepetnione ptynami i/lub
ciatami statymi, ktore na etapie roz-
grzewania zmieniajg morfologie (prze-
chodzac ze stanu statego w stan ptyn-
ny), mogag, jesli sg uzywane
nieprawidtowo stac sie przyczyng
ogarzenia. Podczas obrdbki uzywane
zbiorniki muszg by¢ umieszczone na
fatwo widocznych poziomach.

RYZYKO RESZTKOWE
ZGNIECENIA KONCZYN /

Tego t)gau ryzyko wystepuje w razie
przypadkowego kontaktu miedzy cze-
sciami na etapie ustawiania, transpor-
tu, skladowania, montazu i uzywania
urzadzenia.

RYZYKO RESZTKOWE
A2\ WYBUCHU/

Tego typu ryzyko zachodzi przy:
+ Wystepowaniu zapachu gazu w Sro-
dowisku;
* obstudze urzadzenia w atmosferze
zawierajgcej substancje zagrozone
wybuchem;
* uzyciu artykutbw spozywczych w za-
mknietych pojemnikach (jak na przy-
ktad puszki i pudetka), jezeli nie sg
one przeznaczone do tego celu;
+ uzyciu z ptynami tatwopalnymi (jak
na przykiad alkohol).

RYZYKO RESZTKOWE PO-

ZARU / Ryzyko to istnieje w

przypadku: uzywania z ciecza-
mi/materiatami fatwopalnymi

SPOSOB POSTEPOWANIA W
RAZIE WYSTEPOWANIA ZAPA-
CHU GAZU W SRODOWISKU —
ZOB. SEKCJE, ILUSTR.—ODKN. a).

W przypadku wystepowania

gazu w sSrodowisku nalezy

obowigzkowo i jak najszyb-

ciej wdrozyc procedury opisane
ponizej.

- Natychmiast odcig¢ zasilnie gazem

%amknqé kurek sieciowy, szczegét

- Natychmiast przewietrzy¢ lokal.

» Nie uruchamia¢ zadnego urza-
dzenia elekt%cznego w otoczeniu
(Szczegét B-C-D).

- Nie uruchamia¢ zadnego urzadze-
nia mogacego wytwarzaé iskry lub

omienie (Szczeg6t B-C-D).
 Uzy¢ érodka komunikacji zewnetrz-
nego wzgledem $rodowiska, w
ktorym wykryto zapach gazu, aby
ostrzec odpowiednie jednostki (za-
kiad elektryczny ilub straz pozarng).
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,,0g6lne informa-
cje dotyczgce bezpieczenstwa”.

OBOWIAZKI — ZAKAZY —
PORADY — ZALECENIA
f W chwili otrzymania otworzyé

e

opakowanie i sprawdzi¢, czy

maszyna i akcesoria nie ulegty
uszkodzeniu podczas transportu; je-
zeli urzagdzenie wystepuje, nalezy je
bezzwtocznie zgtosi¢ przewoznikowi i
nie przystepowaé¢ do instalacji, lecz
zwroci¢ sie do wykwalifikowanego i
upowaznionego personelu. Konstruk-
tor nie ponosi odpowiedzialnosci za
szkody powstate podczas transportu.

BEZPIECZENSTWO PODCZAS

PRZEMIESZCZANIA
Nieprzestrzeganie instrukcji
wskazanych ponizej naraza
na ryzyko powaznych urazéw.

Operator upowazniony do wy-
Akonywania prac zwigzanych z

przemieszczaniem i instalacjg
urzgdzenia musi zorganizowac, jesli
jest to konieczne, ,plan bezpieczen-
stwa”, aby chroni¢ nietykalno$¢ os6b
biorgcych udziat w pracach. Dodatko-
WO musi on rygorystycznie i skrupulat-
nie przestrzegac i stosowa¢ prawa i
normy dotyczgce ruchomych zapleczy
techniczno- gospodarczych.

Nalezy upewnié¢ sig, ze udzwig
Astosowanych urzadzen podno-

snikowych jest dostosowany do
podnoszonych tadunkéw i ze sg one
dobrze utrzymane.

Prace zwigzane z przemiesz-
czaniem nalezy wykonywaé z

uzyciem urzgdzen podnos$niko-
wych o udzwigu dostosowanym do
masy urzadzen i zwiekszonym 0 20%.
Przed przystgpieniem do prze-
mieszczania nalezy przestrze-
ga¢ wskazowek podanych na
opakowaniu i na urzadzeniu.

Przed przystgpieniem do pod-
noszenia urzadzenia nalezy
sprawdzi¢ $rodek masy.

AAby umozliwi¢ przemieszczanie
=\ urzadzenia, nalezy je unieC na
minimalng wysokos¢ wzgledem podtoza.

A Nie stawag, ani nie przechodzi¢
pod urzgdzeniem podczas pod-

noszenia i przemieszczania.

PRZEMIESZCZANIE | TRANS-
PORT —ZOB. SEKCJE ILUSTRA-
CJE — ODNIESIENIE b).

Kierunek zapakowanej maszy-
ny musi zosta¢é zachowany

zgodnie ze  wskazéwkami
wskazanymi na piktogramach i zgod-
hie z napisami znajdujgcymi si¢ na
zewnetrznej stronie opakowania.

1. Ustawi¢ urzgdzenie podnosnikowe,
zwracajgc uwage na srodek masy pod-
noszonego fadunku (szczeg6t B — C).
2. Unies¢ urzadzenie na wysokos$¢
pozwalajgca na przemieszczenie.

3. UstawiC urzadzenie w wybranym
stabilnym miejscu.

SKELADOWANIE / Metody magazy-
nowania materiatbw muszg uwzgled-
nia¢ palety, pojemniki, przenosniki,
pojazdy, przyrzady i urzadzenia pod-
nosnikowe dostosowane w sposéb
uniemozliwiajagcy uszkodzenia wsku-
tek drgan, Scierania, korozji, tempe-
ratury lub innych potencjalnie wyste-
pujacych warunkéw. Magazynowane
czesci nalezy okresowo sprawdzac
celem sprawdzenia wystepowania
ewentualnych uszkodzen.

ZDEJMOWANIE OPAKOWANIA

Utylizacja materiatow opakowa-

niowych jest obowigzkiem do-
= stawcy, ktéry musi wykonaé jg
zgodnie z prawem obowigzujgcym w
kraju instalacji urzgdzenia.
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

1. Zdja¢ kolejno goérne i boczne ka-
towniki ochronne.

2. Zdja¢ materiat ochronny uzyty do
opakowania.

3. Unies¢ urzadzenie na niezbedng
wysokos$¢ i wyjac toze.

4. Ustawi¢ urzadzenie na ziemi.

5. Usung¢ sprzet wykorzystany do
podnoszenia.

6. Usung¢ z obszaru prac wszystkie
zdjete materiaty.

Po zdjeciu opakowania nie mogg
wystepowaé naruszenia, wgnie-

cenia lub inne nieprawidtowosci.
W przeciwnym razie nalezy bezzwtocz-
nie powiadomi¢ serwis obstugi.

USUWANIE MATERIALOW
OCHRONNYCH / Zewnetrzne czesci
urzgdzenia sg chronione powtokg z foli
samoprzylepnej, ktérg nalezy usung¢
recznie po zakoriczeniu ustawiania.
Doktadnie wyczysci¢ urzadzenie, we-
wnatrz i na zewnatrz, usuwajac recznie
wszystkie materiaty chronigce czesci.

e Nalezy zwroci¢é uwage na po-
wierzchnie ze stali nierdzewnej,
aby ich nie uszkodzi¢, a szczegdl-
nie nalezy unika¢ uzywania produktow
korozyjnych; nie nalezy uzywa¢ mate-
riatbw Sciernych lub ostrych narzedzi.

Nie czysci¢ urzgdzenia strumie-
A niem wody pod cisnieniem, stru-

mieniem bezposrednim ani pa-
rowymi urzgdzeniami do czyszczenia.

uzywac agresywnych materiatow

(PH<7), takich jak rozpuszczalni-
ki. Przeczyta¢ uwaznie wskazéwki po-
dane na etykiecie uzywanych detergen-
tow. Nalezy nosi¢ $rodki ochronne
dostosowane do czynnosci do wykona-
nia (Zobacz srodki ochronne wskazane
na etykiecie opakowania).

Opftuka¢ powierzchnie wodg pitng
2 5>| woda i osuszyé je chionng szmatka
lub innym materiatem niesciernym.

f Do czyszczenia urzgdzenia nie

CZYSZCZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU /

Natozy¢ detergent w piynie na catg
powierzchnie wneki do pieczenia za
pomoca zwyczajnej parownicy i postu-
gujac sie recznie niescierng gabka, do-
kfadnie wyczysci¢ catg powierzchnie.
Po zakoriczeniu czynnosci przeptukaé
obficie wneke pieczenia wodg pitna.
Spusci¢ ptyn zawierajacy detergent i/
lub inne zanieczyszczenia do odpo-
wiedniego otworu upustowego.

Po pomysinym zakoriczeniu opisa-
nych czynnosci doktadnie osuszyé
wneke pieczenia niescierng szmat-
ka. W razie koniecznosci powtérzy¢
opisane wyzej czynnosci, wykonujac
nowy cykl czyszczenia.

Detergentem i wodg pitng wyczyscic¢
rowniez wyjete czesci, a nastepnie
doktadnie je osuszyc¢. Po zakoriczeniu
czynnosci utozy¢ w specjalnych miej-
scach poszczegolne urzgdzenia i wy-
jete czesci.

WYROWNYWANIE | MOCOWANIE
- ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE c)

Przygotowane do dziatania urzgdze-
nie nalezy ustawi¢ w odpowiednim
miejscu pracy (zobacz dopuszczalne
warunki graniczne dziatania i warunki
srodowiskowe).

Wyréwnywanie i mocowanie przewi-
duje: regulacje urzadzenia jako poje-
dynczej niezaleznej jednostki.

Utozy¢ poziomnice na strukturze
(szczegét D).

Wyregulowa¢  stopki  poziomujgce
(szczegdt E), postepujac zgodnie ze
wskazowkami podanymi na poziomnicy.

Odpowiednie wypoziomowanie
75| uzyskuje sie, regulujgc po-

ziomnice i stopki pod wzgledem
szerokosci i giebokosci.
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

MONTAZ W ,,BATERII” - ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE - ODN. d)
W przewidzianych modelach, wyjaé
pokretta i odkreci¢ Sruby mocujace
panel sterowania (szczegét F).

Sciany tatwopalne / minimalna
Aodleg’roéé urzgdzenia od scian

bocznych musi wynosi¢ 10 cm,
a od Sciany tylnej 20 cm. Jezeli jest
ona mniejsza, odizolowa¢ tylne Sciany
urzgdzenia materiatem ognioodpor-
nym i/lub izolacyjnym.

w taki sposob, aby wykluczyc

jakgkolwiek mozliwos¢ przy-
padkowego kontaktu o0s6b przecho-
dzgcych lub pracujacych w strefie ro-
boczej z gorgcymi powierzchniami, w
tym z goracymi spalinami wydobywa-
jacymi sie z komina (patrz: piktogram
ostrzegajacy przed wysokag tempera-
turg na str.2).

f Nalezy zainstalowaé maszyny

Ustawi¢ urzadzenia w taki sposob,
aby ich boki przylegaty idealnie do
siebie (szczegdt G). Wypoziomowac
urzgdzenie zgodnie z poprzednim opi-
sem (szczeg6t E).

Wiozyé $ruby w ich obsady i zabloko-
wac dwie struktury nakretkami blokujg-
cymi (szczegéty H1-H3).

Ponownie umiesci¢ miedzy urzgdze-
niami zatyczki ochronne (szczeg6t H2).
W razie konieczno$ci nalezy powtorzy¢
czynno$ci zwigzane z poziomowaniem
i mocowaniem pozostatych urzgdzen.

KONCOWE WKEADANIE

(OPCJA) ZOB. SEKCJE ILUSTR. -
ODN. d)

Aby wiozy¢ koricdwke, nalezy jg usta-
wic i przymocowac specjalnymi sruba-
mi na wyposazeniu (szczegot L1).

Po pomysinym zakoriczeniu wykonywa-
nia opisanych prac ponownie utozy¢ we
swych miejscach panele sterownicze i
pokretta poszczegolnych urzgdzen.

PODtACZENIE DO ZRODEL. ENERGII

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,,0g6lne informa-
cje dotyczace bezpieczenstwa”.

e

Te prace muszg by¢é wykonane
przez wykwalifikowanych i
upowaznionych technikow,
zgodnie z prawami obowigzujgcymi
w danym temacie oraz z uzyciem od-
powiednich i opisanych materiatéw
L5°| bez kabli zasilania elektrycz-
nego i bez przewodéw stuza-

cych do podtaczenia do sieci wod-
nej, spustowej i gazowej

PODLACZENIE ZASILANIA GA-
ZEM - ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE
— ODNIESIENIE e)

Charakterystyka miejsca instalacji /

Urzadzenie jest dostarczane

Pomieszczenie instalacji urzadzenia
(typu A1 pod okapem) musi posiadac
nastepujgce cechy: Pomieszczenie
przewiewne, zgodnie z rozporzgdze-
niami przewidzianymi przez lokalne
obowigzujgce normy. Podczas uzywa-
nia urzgdzenia nalezy witgczy¢ znaj-
dujgcy sie nad nim okap ssania.
Odlegtos¢ miedzy urzadzeniem i fil-
trem okapu ssania musi wynosi¢ co
najmniej 20 cm.

Po podtaczeniu urzadzenia do

zrédet energii i spustu musi

ono staé stabilnie (w sposo6b
hieprzesuwalny) w miejscu przezna-
czonym do obstugi i konserwaciji

W sieci, przed linig gtbwnego
zasilania nalezy zainstalowaé
zawlr bezpieczenstwa, musi
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PODtACZENIE DO ZRODEL. ENERGII

by¢ on tatwy do odnalezienia i dostep-
ny dla operatora (Rys. 3).

ey Aby wykonaé podtaczenie do

sieci, nalezy przygotowaé
przewéd rurowy zgodny z obowia-
zujacymi lokalnymi rozporzadze-
niami i posiadajgcy parametry okre-
Slone w EN 10226-1.

Przewdd zasilania gazem musi
5| byé okresowo sprawdzany i/
lub wymieniany przez autory-
zowany techniczny personel z za-
chowaniem lokalnych obowigzuja-
cych zgodnosci.

ey

Wyjscie z urzadzenia jest typu
»meskiego” o 1/2”G. Przewod
rurowy stuzacy do podigczenia
musi by¢ typu ,,zenskiego” o 1/2”G

Przewody rurowe muszg by¢
bezpiecznie dokrecone do od-
nos$nych potaczen

Przeprowadzi¢ test, aby spraw-
dzié, czy nie ulatnia sie gaz po
otwarciu zasuwy sieci (Rys. 4)

Po zakoniczeniu opisanych prac, za-
mkna¢ zasuwe sieci (Rys. 3).

Wrazie koniecznosci nalezy

wymieni¢ iniektor, aby go do-

stosowaé¢ do innego rodzaju
gazu zasilania, zobacz procedure
opisang w zagadnieniu dotyczacym
prac majacych na celu uruchomienie
(zob. Rozdz. 5).

ZMIANA TYPU GAZU - ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE f).

Urzadzenie opuszczajgce za-
ktad jest dopasowane do typu
zasilania podanego na tablicz-
ce. Kazda inna konfiguracja, ktora
modyfikuje ustawione parametry, wy-
maga upowaznienia przez konstruk-
tora lub przez jego mandatariusza.
Zamiana z jednego typu zasila-
nia na inny musi byé wykona-
na przez wykwalifikowany per-
sonel techniczny i upowazniony do
rodzaju pracy do wykonania. Prawi-
diowa procedura zamiany zostata
opisana w specjalnym rozdziale.

ISy

Iniektory — Obejs$cia — Iniektory
startowe — Przegrody i wszystko
to, co jest niezbedne do ewentu-
alnej zamiany gazu nalezy zamawiaé
bezposrednio u konstruktora.
s Po zakonczeniu zamiany z jed-
nego rodzaju zasilania na inne
zastgpi¢ tabliczke znajdujgca sie na
urzadzeniu inng z nowymi parame-
trami podanymi na przyklejonym
dokumencie na wyposazeniu.

W niektérych przypadkach
G moga wystepowaé dwa rodza-
je tabliczek wymagajacych za-
miany, jedna zewnetrzna w poblizu
potaczenia gazu i jedna wewnetrz-
na (zob. ILUSTRACJE f).
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UzYTKU Il

OGOLNE OSTRZEZENIA
Operatorzy maja obowigzek od-
powiedniego zaznajomienia sie z
treScig niniejszego podrecznika

przed wykonaniem jakiejkolwiek pracy,
stosujgc poszczegoine przepisy bezpie-
czenstwa celem zapewnienia bezpiecz-
nego kazdego rodzaju wzajemnego od-
dziatlywania typu czlowiek-maszyna.

Kazda modyfikacja techniczna,

ktéra przektada sie na dziatanie

lub na bezpieczenstwo maszyny
moze by¢ wykonywana tylko przez
personel techniczny konstruktora lub
przez technikédw formalnie przez nie-
go upowaznionych. W przeciwnym ra-
zie konstruktor nie ponosi jakiejkol-
wiek odpowiedzialnosci zwigzanej z
modyfikacjami lub szkodami, ktére
mogtyby z nich wynikngg¢.

Nawet po odpowiednim zaznajo-
mieniu sie z tre$cig dokumenta-
Cji, przy pierwszym uzyciu urzg-
dzenia nalezy zasymulowaé kilka
prébnych czynnosci, aby szybciej za-
pamietac jego gtéwne funkcje np. wig-

czanie, wyfgczanie itd.

XS | konstruktora po przeprowadze-
niu kolaudacji i z typem gazu i

zasilania elektrycznego wskazanym

na umieszczonej tabliczce.

Urzadzenie opuszcza zaktad

W przypadku zasilania na gaz

LPG (butan lub propan) o ci-

$nieniu 50 mbar przed urzadze-
niem nalezy zainstalowa¢ stabilizator
ci$nienia 50mbar.

WPROWADZENIE DO UZYCIA
PRZED PIERWSZYM URUCHOMIE-
NIEM / Po zakoniczeniu prac zwigza-
nych z ustawianiem i podfgczaniem do
sieci energii (wraz z pracami dotyczg-
cymi podigczenia do sieci spustowej,
jezeli przewidziano), nalezy wykonac¢
szereg czynnosci, takich jak:

1. Oczyszczenie z materiatbw ochron-

nych (oleje, smary, silikony itp.) we-
wnatrz i na zewnatrz wneki do pie-
czenia. (zob. rozdz. 3 / Usuwanie
materiatdw ochronnych)

2. Ogdlne weryfikacje i kontrole takie jak:
- Weryfikacja wzbudzenia wytgczni-
koéw i zasuw sieci (np. wody, elektrycz-
nosci, gazu, jesli przewidziano);

- Weryfikacja spustow (jesli przewi-
dziano);

- Weryfikacja i kontrola systeméw za-
sysania zewnetrznych  dyméw/par
(gdy przewidziano);

- Weryfikacja i kontrola paneli ochron-
nych (wszystkie panele muszg byc¢
prawidtowo zamontowane)

KONTROLA | REGULACJA ZE-
SPOLOW ZASILANIA GAZEM

Po zakoriczeniu czynnosci do-
tyczacych potaczen opisanych
w poprzednich paragrafach,
urzadzenie, pomimo prawidtowej ka-
libracji na etapie kolaudaciji, wyma-
ga czesciowej weryfikacji parame-
trow ustawionych bezposrednio w
miejscu docelowego przeznaczenia.
e Pierwszy parametr do spraw-
dzenia pozwala sprawdzi¢ po-
przez rodzaj zasilania dostarczanego
przez jednostke dostarczajgcg wy-
stepowanie prawidtowego cisnienia.

WYKRYWANIE CISNIENIA DO-
PROWADZANEGO GAZU

Jesli wartos¢é zmierzonego ci-

$nienia jest nizsza o 20%

wzgledem cisnienia nominal-
nego (np. G20 20 mbar = 17 mbar),
nalezy wstrzymaé instalacje i skon-
taktowa¢ sie z upowaznionym serwi-
sem dystrybuciji gazu

Snienia jest wyzsza o 20%
wzgledem cisnienia nominalne-
go (np. G20 20 mbar = 25 mbar), nale-
zy wstrzymaé instalacje i skontakto-
wacé sie z serwisem dystrybuciji gazu

f Jesli warto§¢é zmierzonego ci-
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UZYTKU

e Firma konstrukcyjna nie
uwzglednia gwarancji urzadzen
w przypadku, gdy cisnienie
gazu jest nizsze lub wyzsze od wyzej
wskazanych wartosci

Upewni¢ sie, ze gaz nie ulat-
nia sie

Po sprawdzeniu ci$nienia i ro-
I'S>| dzaju zasilania gazem moze

okazaé sie konieczna: 1. Wy-
miana iniektora (w przypadku gdy
rodzaj gazu sieci rozni si¢ od tego,
do ktorego przygotowano urzadze-
nie — zob. Rozdz. 6)

OPIS SPOSOBOW ZATRZYMANIA

W warunkach zatrzymania z

powodu nieprawidtowosci
dziatania i awarii, w razie bezpo-
srednio grozacego niebezpieczen-
stwa, nalezy obowigzkowo zamknaé
wszystkie urzadzenia blokujgce li-
nie zasilania przed urzadzeniem
(wodne — gazowe — elektryczne).

ZATRZYMANIE /Z POWODU NIE-
PRAWIDLOWOSCI DZIALANIA
Komponenty bezpieczenstwa / ZA-
TRZYMANIE: W sytuacjach lub oko-
licznoSciach, ktére moga okaza¢ sie
niebezpieczne, witagcza sie element
bezpieczenstwa i automatycznie za-
trzymuje sie wytwarzanie ciepta. Cykl
produkcyjny zostaje przerwany w
oczekiwaniu na usunigcie przyczyny
nieprawidtowosci.

PONOWNE URUCHOMIENIE: Po
rozwigzaniu niedogodnosci, ktora
spowodowata uruchomienie kompo-
nentu bezpieczenstwa, upowazniony
operator techniczny moze ponownie
uruchomi¢ urzadzenie za pomoca
specjalnych sterowan.

WLACZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU

Przy pierwszym uruchomieniu i
Apo dtugim okresie przestoju

urzgdzenia, nalezy je doktadnie wy-
czysci¢, aby usung¢ wszelkie resztki
obcego materiatu (zob. Usuwanie ma-
teriatbw ochronnych)

CODZIENNE URUCHAMIANIE

1. Sprawdzi¢ optymalny stan czystosci
i higieny urzgdzenia.

2. Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie sys-
temu ssania w pomieszczeniu.

3. W razie koniecznosci wiozy¢ wtyczke
urzgdzenia do specjalnego gniazdka
zasilania elektrycznego.

4. Otworzy¢ zamknigcia sieci na kiodki
znajdujgce si¢ przed urzadzeniem
(gazowe — wodne — elektryczne).

5. Sprawdzi¢, czy spust wody (jezeli
obecny) nie jest zablokowany.

Po zakonczeniu z powodzeniem opi-

sanych czynnosci, przystgpi¢ do prac

zwigzanych z ,Uruchomieniem do
produkciji”.

Aby usung¢ powietrze z wnetrza
5 przewodu rurowego, wystarczy

otworzy¢ zamknigcie sieci na
ktodki, przekreci¢, przytrzymujgc po-
kretto urzgdzenia w pozycji piezoelek-
trycznej, ustawi¢ ptomien (zapatka lub
inny) na ptomieniu startowym i zacze-
ka¢ na zapalenie sie.

WYCOFANIE Z CODZIENNEGO
UZYTKOWANIA /

Po zakoriczeniu wyzej
czynnosci nalezy:

1. Zamkng¢ zamkniecia sieci na ktodki
znajdujgce sie przed urzadzeniem (ga-
zowe — wodne — elektryczne).

2. Sprawdzi¢, czy kurki wylotowe (jezeli
sg obecne) sg w pozycji ,Zamknietej”.
3. Sprawdzi¢, czy stan czystosci i hi-
gieny urzgdzenia jest idealny

DLUGOTRWALE WYLACZENIE
Z EKSPLOATACJI/

W razie dtugotrwatego wylgczenia
nalezy wykona¢ wszystkie procedury
opisane celem codziennego czysz-
czenia i chroni¢ najbardziej narazone
czesci przed zjawiskami utleniania,

opisanych
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UzYTKU Il

postepujgc w podany nizej sposob:

1. Do czyszczenia czegsci, nalezy uzy-
wac letniej, lekko namydlonej wody;
2. Oplukac¢ doktadnie czesci, nie uzy-
wac strumieni wody pod ciSnieniem i/
lub strumieni bezposrednich.

3. Doktadnie osuszy¢ wszystkie po-
wierzchnie, uzywajgc materiatu nie-
sciernego;

4. Wszystkie powierzchnie ze stali
nierdzewnej przetrze¢ szmatkg lekko
zwilzong olejem wazelinowym prze-
znaczonym do kontaktu z zywnoscia,
tworzgc na nich warstwe ochronna.

W przypadku urzgdzenia z drzwiczka-
mi i gumowymi uszczelkami drzwicz-
ki nalezy pozostawi¢ lekko otwarte,
aby utatwiaty wietrzenie i natozy¢ talk
ochronny na wszystkie powierzchnie
gumowych uszczelek.

Nalezy okresowo wietrzy¢ urzadzenia
i pomieszczenia.

Aby upewni¢ sie, ze stan tech-
A niczny urzgdzenia jest idealny,

CO najmniej raz w roku nalezy
poddawa¢ je konserwacji zleconej
technikowi upowaznionemu przez
serwis techniczny.

ZMIANA TYPU GAZU

KONTROLA CISNIENIA DYNA-
MICZNEGO W PRZEDNIEJ CZE-
SCI / Patrz rozdz. 5 / Wykrywanie ci-
$nienia doprowadzanego gazu.

KONTROLA CISNIENIA W INIE-

KTORZE
Jezeli warto§¢ zmierzonego ci-
Snienia jest nizsza o 20% wzgle-

dem doprowadzanego cis$nienia, na-
lezy  wstrzymaé instalacje i
skontaktowa¢ sie¢ z upowaznionym
serwisem obstugi

Jezeli warto§¢ zmierzonego ci-

Snienia jest wyzsza od doprowa-
dzanego cisnienia, nalezy wstrzymac¢
instalacje i skontaktowa¢ si¢ z upo-
waznionym serwisem obstugi.

WYMIANA INIEKTORA PALNIKA
STARTOWEGO - PATRZ SEK.
ILUSTRACJE - ODN. g)
1. Zakreci¢ kurek odcinajacy znajdujg-
cy sie przed urzadzeniem.
2. Zdemontowac w razie koniecznosci

Swieczke, aby zapobiec jej uszkodze-
niu podczas wymiany iniektora (Rys.
2).

3. Odkreci¢ nakretke i zdemontowac
iniektor startowy (iniektor jest zacze-
piony do dwustozka — Rys. 2).

4. Wymieni¢ iniektor startowy (Rys. 1)
na inny dostosowany do wybranego
wczesniej gazu zgodnie z trescig Ta-
beli odniesienia.

5. Wkreci¢ nakretke z nowym iniekto-
rem (Rys. 2).

6. Ponownie zamontowa¢ $wieczke
(Rys. 2).

7. Zapali¢ palnik startowy, aby spraw-
dzi¢, czy nie ulatnia sie gaz.

Sprawdzi¢ szczelnos¢ gazu za
pomocq specjalnych przyrza-
dow

WYMIANA INIEKTORA PALNI-
KA — PATRZ SEK. ILUSTRACJE
- ODN.h) 1. Zakreci¢ kurek odcinajacy
znajdujacy sie przed urzgdzeniem.

2. Wykrecié iniektor z gniazda (Rys. 3).
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ZMIANA TYPU GAZU

3. Zastgpic¢ iniektor na inny dostosowany
do wybranego wczedniej gazu zgodnie z
trescig Tabeli odniesienia.

4. Wkreci¢ prawidtowo iniektor w spe-
cjalne gniazdo.

Sprawdzi¢ szczelnos¢ gazu za
pomoca specjalnych przyrza-
dow

REGULACJA GLOWNEGO PAL-
NIKA — PATRZ SEK. ILUSTRACJE

- ODN. h)

Celem wyregulowania gtéwnego powie-
trza:

1. Odkreci¢ srube blokujacg (Rys. 1).

2. Jezeli jest to przewidziane, ustawié¢
odlegtos¢ (X) mm tulei odpowiedniej do
wybranego wczesniej gazu (zobacz od-
nosng Tabelge Gazu).

Zablokowa¢ tuleje sruba i wbi¢
piecze¢ pozwalajacg na wykry-
cie jej naruszenia

WYMIANA KOMPONENTOW

Przed przystgpieniem do czynno-
sci zob. ,Ogobine informacje doty-
czace bezpieczenstwa”.

IS

1. Zdemontowa¢ panel sterowniczy i
pokretta.

2. Otworzy¢ drzwiczki urzadzenia.

3. Oprézni¢ zbiorniki (zob. rozdz. 8 /
Spuszczenie oleju) oraz wyjaé, jesli wy-
stepuje, pojemnik na zuzyty olej, aby
utatwi¢ wykonanie czynnosci.

WYMIANA OGNIWA TERMO-
ELEKTRYCZNEGO

1. Zdjg¢ ogniwo termoelekiryczne z za-
woru i zespotu startowego.

2. Odtgczy¢ termostat bezpieczeristwa.
3. Ponownie zamontowaé nowe ogniwo
termoelektryczne i przywréci¢ podig-
czenia.

WYM. SWIECY / 1. Odiaczy¢ kabel wy-
sokiego napiecia od swiecy / 2. Odkreci¢
nakretke / 3. Zamontowa¢ nowg $wiece /
4. Podigczy¢ kabel wysokiego napiecia.

WYM. ZAPALNIKA PIEZOELEK-
TRYCZNEGO

1. Odiaczy¢ kabel od zapalnika piezo-
elektrycznego / 2. Odkreci¢ zapalnik
przeznaczony do wymiany / 3. Zamon-
towac nowy zapalnik piezoelektryczny

WYMIANA ZAWORU

1. Zdjaé uchwyt banki i samg barke.
2. Odkreci¢ ogniwo termoelektryczne
i potgczenia doprowadzajgce / odpro-
wadzajgce gaz.

3. ZdjaC pokretto i Sruby mocujace za-
wor.

4. Zdja¢ obudowe z tworzywa sztucz-
nego.

5. Zamontowac nowy zawor i usuniete
czesci.

6. Przywréci¢ potgczenia.
WYMIANA PALNIKA

1. Odkreci¢ mocowanie od wspornika
i podtaczenia do zasilania.

2. Wysunac¢ palnik.

3. Zdemontowaé pierscienie venturi
oraz dysze z palnika przeznaczonego
do wymiany.

4. Zamontowag¢ pierscienie venturi i dy-
sz¢ na nowym palniku.

5. Ustawi¢ prawidtowo palnik.

6. Ponownie dokreciC i przywréci¢ po-
faczenia.

WYMIANA TERMOSTATU
BEZPIECZENSTWA

1. Wysung¢ barike ze zbiornika.

2. Odkreci¢ uchwyt i wyjaé termostat.

3. Odtgczyc¢ kable elektryczne.

4. Dokreci¢ nowy termostat do uchwytu
i przywroci¢ potgczenia.

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.

-16 -




WYMIANA KOMPONENTOW

5. Wsuna¢ nowg barike do uchwytu.

WYMIANA

KURKA OLEJU

1. Odkreci¢ mocowanie drgzka kurka i
wysunac go.

2. Odkreci€ kurek.

3. Zdjg¢ uchwyt (jezeli wystepuje) i
umiesci¢ blokady na nowym kurku.

4. Zamontowac¢ nowy kurek.
5. Ponownie dokreci¢ i przywrocié po-
faczenia.

A Za kazdym razem, gdy wyko-
nuje sie czynnosci na kompo-
nentach, sprawdzi¢ szczelnosé
gazu za pomocg specjalnych przy-
rzadow i ponownie umiescic wyjete
czesci w prawidtowej kolejnosci

INSTRUKCJE OBSEUGI

USYTUOWANIE GLOWNYCH
KOMPONENTOW - ZOB. DZ.
ILUSTRACJE - ODN. i). Rozmiesz-
czenie rysunkdédw ma charakter jedy-
nie pogladowy i moze ulec zmianie.
1. Pokrywa

2. Koszyk

3. Zbiornik do gotowania

4. Otwér do kontrolowania ptomienia
startowego

5. ZespO6t uruchamiania (zob. Tryb i
funkcja pokretet, przyciskéw i pod-
Swietlanych wskaznikow).

6. Zasuwa spustowa oleju ze zbior-
nika do gotowania

7. Pojemnik do zbierania zuzytego
oleju

TRYB | FUNKCJA POKRETEL,
PRZYCISKOW | PODSWIETLA-
NYCH WSKAZNIKOW/ZOB. DZ.
ILUSTRACJE - ODN. I). Opis ma
charakter jedynie pogladowy i moze
ulec zmianie.

PRZYCISK PIEZOELEKTRYCZ-

NY (GAZOWY).. Wykonuje jedng
funkcje: Wcisniety wytwarza iskre za-
palajgcg na ptomieniu startowym.

POKRETLO TERMOSTATU
(GAZ). Spetnia dwie funkcje:
1. Doprowadza gaz do obwodu wig-
czania palnika.
2. Regulacja temperatury.

KLAWISZ DOPROWADZANIA

GAZU PLOMIENIA STARTOWE-
GO (GAZ): Wcisniecie klawisza powo-
duje doprowadzenie gazu do obwodu
wigczania dla ptomienia startowego.
KLAWISZ WYLACZENIA OGOLNE-
GO: Wcisniecie klawisza powoduje
zatrzymanie doptywu gazu do ptomie-
nia startowego.

URUCHOMIENIE
PRODUKCJI
Przed przystgpieniem do czyn-
5 nosci zob. ,0g6Ine informacje
dotyczace bezpieczenstwa / ry-
zyk resztkowych”
ey

Przed przystgpieniem do czyn-
nosci patrz ,Rozruch codzien-
ny”.

Uruchomi¢ urzgdzenie po na-
petnieniu zbiornika do gotowa-
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INSTRUKCJE OBStEUGI

nia z olejem/ttuszczem. Kazde inne
uzycie jest uwazane za niewtasciwe, a
zatem niebezpieczne.

Nadmiar oleju/ttuszczu w zbior-

niku do gotowania moze spo-

wodowac¢ jego przelanie i wy-
stgpienie ryzyka resztkowego w
postaci poparzenia. Podczas wlewa-
nia przestrzega¢ poziomoéw maks. i
min. podanych na zbiorniku do go-
towania.

Brak oleju w zbiorniku do goto-
wania podczas pracy urzgdze-

nia moze skutkowa¢ wystgpie-
niem ryzyka resztkowego w postaci
pozaru. Podczas pracy urzgadzenia
poziom oleju/ttuszczu w zbiorniku do
gotowania powinien zawiera¢ sie w
oznaczonych limitach.

Podczas korzystania z urzadze-
nia zaleca sie:

nie wsypywaé¢ soli, srodkow
aromatyzujgcych ani niczego innego
do zbiornika do gotowania, nie zakry-
wac zbiornika do gotowania pokryw-
kami ani innymi przedmiotami, aby
unikngé skapywania pary wodnej do
wnetrza zbiornika do gotowania.

Nie uzywac starego ttuszczu/

oleju (Niebezpieczenstwo pod-

wyzszenia temperatury zaptonu
i przegrzania)

WLEWANIE OLEJU/TLUSZCZU DO
ZBIORNIKA DO GOTOWANIA — zob.
sek. ILUSTRACJE — ODNIESIENIE m)
Urzgdzenie moze by¢ wyposazone
w jedng lub dwie zasuwy. Otworzyé
drzwiczki i sprawdzi¢, czy zasuwa
spuszczania oleju/ttuszczu jest na po-
zycji ,Zamknieta” (Rys. 1).

Wilac¢ produkt uzywany do przetwarza-
nia (olej i/lub tluszcz) do zbiornika do
gotowania, przestrzegajgc minimalne-
go i maksymalnego poziomu podane-
go na samym zbiorniku do gotowania
(Rys. 2).

Poziom oleju o maksymalnej
temperaturze zwigksza sie o

okoto 1 cm wzgledem poziomu

zimnego oleju
e | W przypadku uzywania ttuszczu
(smalcu lub innego) w stanie
statym podczas wigczania urzgdzenia
konieczne jest ustawienie termostatu
na minimum, aby umozliwi¢ powolne i
stopniowe rozpuszczanie si¢ produktu
w zbiorniku do gotowania.

Maksymalna ilo$é oleju/ttusz-

czu (stonina lub podobne) w

zbiorniku musi wynosié: — np.
FRG77A okoto 13 kg / FRG98A okoto
16,5 kg

WLACZANIE / WYLACZANIE - zob.
sek. IL - ODN. n)

Urzadzenie nalezy wigczyé po
A napetnieniu zbiornika do goto-

wania olejem/ttuszczem. Nie
wiaczaé nienapetnionego urzadze-
nia (z pustym zbiornikiem do gotowa-
nia). Nie uzupetniaé poziomu oleju/
ttuszczu podczas pracy urzgdzenia.

Podczas uzytkowania nie pozo-
stawiaj sprzetu bez nadzoru

Przy pierwszym witgczeniu po-
1| czekaé, az ewentualne powie-
trze zgromadzone wewnatrz ob-
wodu gazu zostanie w  pemhi
odprowadzone z kanatu.

Aby rozpoczg¢ procedure gotowania/
pieczenia, nalezy:

1. Ustawi¢ pokretto termostatu na
symbol piezoelektryczny (Rys. 3 C).
2. Wciska¢ do konca przez 20” klawisz
doprowadzania gazu do ptomienia
startowego (Rys. 3 A) i jednoczes$nie
kilka razy wcisna¢ klawisz piezoelek-
tryczny (Rys. 3 B), az do zapalenia
ptomienia startowego. Plomien star-
towy jest widoczny przez otwoér w
panelu sterowniczym (Part. E)
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INSTRUKCJE OBStEUGI

zgasnie, powtorzyé czynnosc.

Jezeli ptomien startowy nie
utrzyma sie zapalony, skontaktowaé
sie z serwisem technicznym.
Po zakorniczeniu czynnosci zapalania
ptomienia startowego, obréci¢ po-
kretto termostatu na pozycje od 1 do
8, aby ustawi¢ zadang temperature
roboczg (Rys. 3 C).

POZYCJA
POKRETLA

1 110 £ 8 °C
125 +8 °C
140 £ 8 °C
150 £ 8 °C
155 +£8 °C
170 £ 8 °C
180 £ 8 °C
190 £8 °C

f Jezeli po 20” ptomien startowy

TEMPERATURY

o N o a0 b~ WD

ZALt ADUNEK-ROZLADUNEK PRO-
DUKTU - zob. sek. IL ODN. n)

llos¢ produktu w zbiorniku nie
A moze przekroczy¢ 3/4 jego po-

jemnosci (Koszyk Rys. 4). Na
przyktad: frytki (6x6 mm) 1,5 kg dla
modelu FRG77A /2,5 kg FRG98A
G zbiorniku do gotowania nalezy za-

czekaC na osiggniecie zadanej
temperatury.

Gotowany produkt musi zanurzyé
Iy sie catkowicie w oleju w zbiorniku

do gotowania.

NIE wolno uzywaé produktow zbyt
A mokrych i w zbyt duzych kawat-

kach (Niebezpieczeristwo nagte-
go wrzenia)

Produkty do przygotowania nalezy
umiesci¢c w specjalnych pojemnikach

Przed umieszczeniem koszyka w

i ustawi¢ prawidtowo w zbiorniku do
gotowania.

Po zapetnieniu koszyka z dala od
urzgdzenia, wtozy¢ go powoli do
zbiornika do gotowania, umieszczajgc
go w miejscu dla niego przeznaczo-
nym (Rys. 5).

Po zakonczeniu gotowania/piecze-
nia, wyja¢ pojemnik ze zbiornika do
gotowania (Rys. 6), umieszczajgc go
w uprzednio przygotowanym do tego
celu miejscu.

Po wyjeciu produktu, ponownie zatado-
wac piec lub postepowac wg czynnosci
opisanych w czesci “Wytgczenie”.

WYLACZENIE zob. sek. IL ODN. i)
Po zakoriczeniu cyklu roboczego na-
cisngc przycisk ,D” (Rys. 3), aby wyla-
czy¢ urzadzenie.

Podswietlane wskazniki (jesli wyste-

puja) muszg by¢ zgaszone.

IS czys$cié i usuwaé wszelkie twar-
de osady i/lub pozostatosci spo-

zywcze, zob. ,Konserwacja”.

Urzadzenie nalezy regularnie

W razie koniecznosci, przykry¢ zbior-
nik do gotowania odpowiednimi pokry-
wami lub wykonaé czynnosci w naste-
pujacej kolejnosci:

- Spuszczenie zuzytego oleju.

- Konserwacja zwyczajna.

SPUSZCZENIE ZUZYTEGO OLEJU
zob. sek. ILUSTRACJA ODN. o)
Podczas usuwania zuzytych
Aolejéw pozostaje ryzyko reszt-
kowe oparzenia, ktore zaistnie¢
przy przypadkowym kontakcie z ole-
jem w wysokiej temperaturze.

Przed przystgpieniem do wyko-
A nywania czynnosci odczekaé,

az temperatura oleju w zbiorni-
ku do gotowania spadnie
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INSTRUKCJE OBStEUGI

Usunaé ze zbiornika do gotowa-

G nia pojemniki uzywane do prze-
twarzania produktu.

f Pojemnos$¢ pojemnika na zuzy-

ty olej jest ograniczona, zatem

przy spuszczaniu oleju ze
zbiornika do gotowania koniecznie
nalezy monitorowac¢ napetnienie po-
jemnika.

Aby bezpiecznie przenies¢ po-

jemnik na zuzyty olej, napetnic

go maksymalnie do 3/4 jego
pojemnosci.

Otworzy¢ drzwiczki urzadzenia i
sprawdzi¢, czy pojemnik na zuzyty
olej znajduje sie pod zasuwag spusto-
wa (Rys. 7).

Po sprawdzeniu, ze pojemnik (pu-
sty) znajduje sie na swoim miejscu,
otworzyc zasuwe spustowg (Rys. 8)

i spuséci¢ zuzyty olej ze zbiornika do
gotowania do pojemnika.

Aby bezpiecznie przenies¢ pojemnik
na zuzyty olej, napetni¢ go maksy-
malnie do 3/4 jego pojemnoéci. Za-
mkng¢ zasuwe (Rys. 9).

Wyjac¢ pojemnik i oproézni¢ go zgod-
nie z procedurami likwidacji obowig-
zujgcymi w kraju stosowania (Rys.
10). Po zakonczeniu czynnosci
umiesci¢ oproézniony pojemnik na
jego miejsce.

Powto6rzy¢ opisane powyzej czynno-
8ci, az do catkowitego opréznienia
zbiornika do gotowania.

Zamkng¢ drzwiczki urzgdzenia
Zamkng¢ zamkniecia sieci na ktodki,
przed urzgdzeniem (gazowe — wod-
ne — elektryczne).

Sprawdzié, czy stan czystosci i hi-
gieny urzgdzenia i pojemnikéw do
gotowania/pieczenia jest idealny,
zobacz ,Konserwacja”.

KONSERWACJA IFll

OBOWIAZKI — ZAKAZY — PO-
RADY — ZALECENIA

e

Przed kontynuacjg prac, zobacz
rozdziat 2 i rozdziat 5.

ne do komina, rure spustowg

nalezy wyczysci¢ zgodnie z
przepisami obowigzujgcymi w kraju w
danym zakresie (Odnos$nie danych in-
formacji, nalezy skontaktowa¢ sie z
wiasnym instalatorem).

f Jezeli urzadzenie jest podtaczo-

Urzadzenie jest uzywane do
przygotowywania produktéw
przeznaczonych do spozycia,
dlatego urzadzenie i cate otaczajgce
Ssrodowisko muszg by¢ zawsze czy-
ste. Brak zachowania optymalnych

warunkéw higienicznych moze staé
sie przyczyng przedwczesnego po-
gorszenia stanu urzadzenia i spowo-
dowac¢ niebezpieczne sytuacje.

Pozostatosci zabrudzen zgro-

madzonych przy zrodtach ciepta

mogg zapali¢ sie podczas nor-
malnego uzywania urzgdzenia, dopro-
wadzajgc do niebezpiecznych sytu-
acji. Urzadzenie nalezy regularnie
czysci¢ i usuwaé wszelkie osady i/lub
pozostatosci spozywcze.

Dziatanie chemiczne soli i/lub octu
lub innych substancji zawieraja-
cych chlorki wraz z uptywem cza-
su moze doprowadzi¢ do powstawania
korozji w strefie gotowania. Jesli zacho-
dzi kontakt miedzy urzadzeniem a tego
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KONSERWACJA B

typu substancjami, nalezy doktadnie
umy¢ je wtasciwym detergentem, obficie

sptukac i starannie wysuszy¢.
Nalezy uwaza¢ na powierzchnie

ze stali nierdzewnej, aby ich nie
uszkodzi¢, a szczegolnie nalezy unikaé
uzywania produktéw korozyjnych, nie
uzywac materiatu $ciernego lub ostrych

narzedzi.
e Detergent do czyszczenia plyty
do gotowania musi posiadac
okreslone cechy chemiczne: pH wyz-
sze niz 12, brak chlorkéw/amoniaku,
lepkos¢ i gestos¢ podobne do wody.
Do zewnetrznego i wewnetrznego
czyszczenia urzgdzenia uzywac nie-
agresywnych produktow (Uzywaé de-
tergentow z handlu wskazanych do
czyszczenia stali, szkta, emalii).

Nalezy uwaznie przeczytac

wskazéwki zamieszczone na
etykiecie uzywanych produktow, sto-
sowac¢ wyposazenie ochronne dopa-
sowane do czynnosci do wykonania
(Zobacz $rodki ochronne wskazane
na etykiecie opakowania).

W  przypadku dtugotrwatego

nieuzywania urzadzenia, oprécz

odfgczenia wszystkich linii zasi-
lania, nalezy dokfadnie wyczyscic¢
wszystkie wewnetrzne i zewnetrzne
czesci urzgdzenia.

dzenia i wszystkich jego czesci
schiodzi sig, aby nie spowodowaé
oparzenia operatora

CZYSZCZENIE CODZIENNE

Wyjgé wszystkie

@@ o przedmioty ze zbior-

A @ zbiornika do gotowa-

nia (zob. procedura

nika do gotowania.
spuszczania zuzytego oleju).

f Zaczekaé, az temperatura urza-

Spusci¢ olej ze

Rozpyli¢ detergent na catej powierzchni
(zbiornik do gotowania, pokrywa i
wszystkie powierzchnie) i recznie
gabka, ktéra nie drapie, doktadnie
oczysci¢ cate urzadzenie.

Po zakonczeniu czynnosci, przeptukac
obficie woda pitng (Nie czysci¢ urzadze-
nia strumieniem wody pod ci$nieniem,
strumieniem bezposrednim ani parowy-
mi urzgdzeniami do czyszczenia)
Spusci¢ wode ze zbiornika do gotowa-
nia za pomocg zasuwy spustowej (zob.
procedura spuszczania zuzytego oleju).
Po zakonczeniu opisanych prac,
zamkng¢ zasuwe spustowa

Delikatnie osuszy¢ zbiornik do
gotowania za pomocg materiatu
niesciernego. W razie koniecznosci
powtorzyé opisane wyzej czynnosci,
wykonujgc nowy cykl czyszczenia.

Po zakonczeniu czynnosci ponownie
utozyé na miejscu zdjete czesci.

CZYSZCZENIE PRZED DLUGO-
TRWALYM WYLACZENIEM

Zob. Rozdz. 5/ Czynnosci wylgczenia
z uzytkowania / Diuzsze wytagczenie z
uzytkowania

Nalezy okresowo wietrzyé urzadze-
nia i pomieszczenia.

TABELA PODSUMOWUJACA /
KOMPETENCJE - INTERWEN-
CJA - CZESTOTLIWOSC

e Przed kontynuacja prac, zobacz
rozdz. 2 ,Zadania i kwalifikacje”

Gdy dojdzie do uszkodzenia,
75| operator typu zwyczajnego, wy-
konuje pierwsze wyszukiwanie i
jesli posiada na to uprawnienia, usuwa
przyczyny nieprawidtowosci i przywra-
ca prawidtowe dziatanie urzadzenia.
Jezeli nie mozna rozwigzac
L5 przyczyny problemu, nalezy wy-
faczy¢ urzadzenie, odtgczyc je
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KONSERWACJA

od sieci elektrycznej i zakreci¢ wszyst-
kie kurki zasilania, a nastepnie skon-
taktowac sie z upowaznionym serwi-
sem technicznym.

Upowazniony konserwator tech-
LS| niczny interweniuje, gdy zwy-

czajny operator nie byt w stanie
znalez¢ przyczyny problemu lub gdy

przywrdcenie prawidtowego dziatania
urzgdzenia wymaga wykonania czyn-
nosci, do ktérych zwyczajny operator
nie jest uprawniony.

Jesli kabel zasilajgcy jest
Auszkodzony, skontaktowa¢ sie

z autoryzowanym serwisem
technicznym w celu jego wymiany.

z produktaml spozywczymi

CZYNNOSCI DO WYKONANIA CZESTOTLIWOSC
Czyszczenije urzgdzenia /
Czyszczenle cz?sm maja- Codziennie

Czyszczenie pojemnikdw i
filtrow

Codziennie / W razie potrzeby

Czyszczenie przy pierwszym
uruchomieniu

Przy dostawie po zainstalowaniu

Czyszczenie komina

Raz w roku

Kontrola termostatu

Raz w roku

Kontrola/Wymiana przewo-
déw zasilania gazem

W razie koniecznosci
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KONSERWACJA B

ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

Gdy urzgdzenie nie dziata prawidtowo, nalezy sprobowac¢ rozwigzac
| niewielkie problemy z pomoca niniejszej tabeli.

NIEPRAWIDLOWOSC

MOZLIWA PRZYCZYNA

INTERWENCJA

Urzadzenie gazowe nie
wigcza sie.

- Zamkniety zawér sie-
ciowy

- Odkrecic kurek sieciowy
- Powtérzy¢é czynnosci

- Wystepowanie powietrza | wtgczania

W przewodzie rurowym
W komorze pieczenia |- Jakos¢ wody - Przefiltrowaé wode
znajdujg sie plamy. - Zty detergent (patrz urzadzenie zmigk-

- Niewystarczajace ptu-
kanie

czajace).

- UzywaC wskazanego
detergentu.

- Powtérzy¢ ptukanie.

Ptomien startowy nie
wigcza sie.

- Sprawdzi¢ obwod
zapalnika piezoelek-
trycznego.

- Palnik ptomienia star-
towego jest zatkany.

- Zakregcony kurek gazu.

- Uszkodzony zawor
gazu lub termostat.

- Wymieni¢ kabel, Swie-
ce lub element piezo-
elektryczny.

- Wymienié/wyczyscic
dysze ptomienia star-
towego

- Otworzy¢ zawor gazo

« Wymieni¢ zawor lu
termostat (zob. rozdz.
7 Wymiana kompo-
nentow)

Ptomien startowy wigcza
sie, ale nie pozostaje
wigczony

- Uszkodzona termopara.
- Zadziatanie termosta-
tu bezpieczenstwa
- Uszkodzony  zawér

gazowy

- Wymieni¢ ogniwo ter-
moelektryczne

- ZresetowaC termostat
bezpieczeristwa

+ Wymieni¢ zawér gazowy

Frytkownica nie gotuje
prawidtowo.

- Problemy z ci$nieniem
gazu

- Ustawienie banki ter-
mostatu zaworu gazo-
wego

- Zawor gazowy

- Sprawdzi¢  cisnienie
gazu w dyszy

- Ustawi¢ banke w pra-
widtowym potozeniu

- Za pomocg termo-
metru  zewnetrznego
sprawdzi¢ temperatu-
re oleju w zbiorniku,
jezeli nie_jes_t,prawi,d’ro-
wa, wymieni¢ zawor

Ptomienn palnika gasnie
podczas pracy

- Problemy z ciénieniem
gazu

- Nieodpowiednie po-
wietrze pierwotne

- Btedne dysze

- Sprawdzi¢ dynamiczne
cisnienie gazu (wszyst-
kie maszyny wigczone)

- Wyregulowa¢ powie-
trze pierwotne

- Wymieni¢ dysze

Jezeli nie mozna rozwigzac przyczyny problemu, nalezy wytgczy¢ urzgdzenie
1| zakreci¢ wszystkie kurki zasilania, a nastepnie skontaktowac si¢ z upowaz-
nionym serwisem technicznym
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LIKWIDACJA [

WYCOFANIE Z UZYCIA |
DEMONTAZ URZADZENIA

Obowigzuje likwidacja materia-

téw z zastosowaniem procedu-

ry prawnej obowigzujgcej w
kraju likwidacji urzadzenia

ZGODNIE z Dyrektywami (zobacz Sek-
cje nr. 0.1) z Dyrektywa (patrz n. 0,1 pkt),
dotyczacymi ograniczenia stosowania
niebezpiecznych substancji w urzadze-
niach elektrycznych i elektronicznych,
jak rowniez usuwania odpaddw. Symbol
przekreslonego kosza na Smieci znaj-
dujgcy sie na urzadzeniu lub na opako-
waniu wskazuje, ze produkt po zakon-
czeniu swego zycia eksploatacyjnego,
nalezy zgromadzi¢ oddzielnie od Smieci.
Selektywna zbiorka tego urzgdzenia po
Zuzyciu, jest zorganizowana jest organi-
zowana i zarzgdzana przez producenta.
Uzytkownik, ktory bedzie chciat pozbyé
sie tego urzgdzenia, musi skontaktowac
sie z producentem i postepowac zgodnie
z systemem, ktory zostat przez niego
zastosowany, aby umozliwiC selektywng
zbiorke zuzytego urzadzenia po zakon-
czeniu jego zywotnosci eksploatacyjne;.
Odpowiednia selektywna zbiérka przed
nastepujacym wystaniem urzadzenia do
recyklingu, obrébki i likwidacji kompaty-
bilnej ze Srodowiskiem, przyczynia sie do
uniknigcia mozliwych negatywnych wpty-
woéw na Srodowisko i na zdrowie i sprzyja
ponownemu zastosowaniu illub recy-
klingowi materiatow, z ktorych skiada sie
urzgdzenie. Bezprawna likwidacja pro-
duktu przez posiadacza powoduje nato-
Zenie sankcji administracyjnych przewi-
dzianych przez obowigzujgce normy.

Wytaczenie z eksploatacji i

rozbidorka urzadzenia musi

byé wykonywana przez wy-
s ecjalizowan}: personel, zarébwno
elektryczny, jak i mechaniczny, kt6-
ry jest zobowigzany do noszenia
specjalnych urzadzen ochronny in-
dywidualnej, takich jak odziez od-
powiednia dla wykonywanych ope-
racji, rekawic ochronnych, obuwia
przeciw wypadkowego, kaskoéw i
okularéw ochronnych.

Przed przystgpieniem do de-

montazu nalezy zorganizowaé

wokow urzgdzenia wystarcza-
jaco obszerng i uporzadkowang
przestrzen, umozliwiajgc tym sa-
mym wszystkie ruchy w sposéb po-
zwalajacy na wszelkie ruchy bez
wystepowania zagrozen

KONIECZNE jest:

+ Odciecie napiecia od sieci elekirycznej.
* Odfgczenie urzgdzenia od sieci elek-
tryczne;.

+ Usuniecie kabli elektrycznych na wyj-
Sciu z urzadzenia.

+ Zakrecenie kurka wprowadzajgcego
wode (zaworu sieciowego) od sieci
wodne;.

+ Odtgczenie i usuniecie przewoddw ruro-
wych uktadu wodnego od urzgdzenia.

« Odtaczenie i usunigcie odprowadza-
jacych przewodow rurowych ukfadu
wodnego od urzgdzenia spuszczaja-
cego szare wody.

Po tego typu czynnosci wokét

urzadzenia moze powstaé zmo-
czona strefa, dlatego tez przed przy-
steipi_eniem do dodatkowych prac
nalezy osuszy¢ zmoczone miejsca

Po przywréceniu stanu strefy roboczej
w wyzej opisany sposOb nalezy:

« Zdemontowa¢ panele ochronne.

« Zdemontowa¢ gtébwne czesci urza-
dzenia.

+ Oddzieli¢ czesci urzadzenia w zalez-
nosci od ich rodzaju (np. materiaty meta-
lowe, elektryczne itp.) i przekazac je do
centréw selektywnej zbiorki odpadow.

UTYLIZACJA ODPADOW

é Na etapie uzytkowania i konser-
wacji, nalezy unikaC rozrzucania

zanieczyszczajgcych produktow (oleje,
smary, itd.) i zadbac o selektywng zbior-
ke w zaleznosci od sktadu roznych ma-
teriatbw i zgodnie z przepisami obowig-
zujgcymi w danej kwestii.

Bezprawna utylizacja odpadéw jest kara-
na sankcjami regulowanymi przez prze-
pisy obowigzujace na terytorium, w kio-
rym miato popetiono dane wykroczenie.
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DPPUTIOPHULIA m

PYKOBOOTBO IN'NO YCTAHOBKE MM OKCI UTYATALINMNM

OITIABITIEHUE
1-2. OBLL&I/IE CBEJEHUVA N 7. 3BAMEHA Y3J10B U
MNPABWUNA TEXHWNKA KOMIMNEKTYIOWMX
BE3OIMNACHOCTU
8. PYKOBOJCTBO 1O
3. PABMELLEEHVE M NEPEMELLEHNE OKCIMNYATALNN

4. NOAKNKOYEHN K NCTOYHNKY
ONEKTPOMNTAHUA

5. BBO[ B SKCITYATALINIO

6. CMEHA MCNOJIb3YEMOIO
BNOA TA3A

OMUCAHUE YCJIOBHbIX
OBO3HAYEHU

I'Ipenyngexqqel-me 06 onac-

HocTU. CuTyauun, npencras-

NSAWMe HENOCPEACTBEHHYHO
OMacHOCTb W rpo3sLLME TsPKENbIMU
TpaBMaMu unuM cmeptbto. [loTeH-
uManbHO onacHble cUTyauum, cro-
COOHble MPMBECTUM K TSHKENbIM
TpaBmMaMm U CMepTHU.

Bbicokoe HanpsikeHue! Octo-
A E|O>KHO! Yrpo3a ans >xusHu!

ecobntogeHve npaBun Tex-

HUKM ©e30nMacHOCT MOXET
NPUBECTU K TSPKEMbIM TpaBMam
Unn cMepTu

OnacHoCTb BbLICOKOW Temne-

paTypbl, HecobrnogeHne npa-

BUIT TEXHWKM Ge3onacHoCTH
MOXET MPUBECTU K TSDKENbIM TPaB-
MaMm UM CMepTH.

OnacHocTb Bblbpoca ropsumx

NPO4YKTOB,  HecobrnoaeHve

npaBmn TeXHUKM Ge3onacHo-
CTU MOXET MPUBECTU K TSHKENbIM
TpaBMaMm U CMepTW.

OnacHocTb 3allemneHust Ko-

HEYHOCTEN npu nepemeLle-

9. TEKYLLEE OBCITY>KUBAHWVE
10. YTUITINSALNA

11. TEXHUYECKWNE
XAPAKTEPUCTUKWN /
WNNOCTPALMN

HUW UMK pa3MeLLEHNN, HecoOmto-
eHve npaBun TEXHUKU
€30MacHOCTM MOXET MPUBECTU K

TSDKENbIM TPaBMaM UM CMEPTM.

MpenynpexpeHue o 3anpe-

Tax. 3anpellaercd BbINOf-

HATb Mobble paboTbl MocTo-
POHHMM NuUaM (BKNoYas Aeten,
WHBaNMAOB M NL, C OrpaHNYeHHbI-
MW (PU3NYECKMMIN N YMCTBEHHBIMU
BO3MOXHOCTAMU U ~HapyLLUEHWeM
paboTbl OpraHoB ‘-IyBCTBY. 3anpe-
LLaeTca Hecneumanu3vipoBaHHOMY
nepcoHarny BbIMOMHATL Ntobble pa-
60TbI (MO TEXHUYECKOMY OBCHYXK-
BaHWIO n/unu gpyrue), tpebytoLime
crneumanbHOM TEXHUYECKON KBanw-
dvkaumm n gonycka. 3anpeluaet-
csa cneuvanu3npoBaHHOMY NMepco-
Hany Bbl MOMNHSATL Nt0Oble paboThbl
(o~ TexHuuyeckomy obcnyxvBa-
HUO n/vnn apyrne) 6e3 npensa-
PUTENBHOIO MOMHOM O3HaKoMIe-
HUS c . TEXHNYECKOMN
AOKyMeHTaumen. 3anpeLleHb!
Urpbl geten ¢ obopyooBaHUEM.
3anpeLLeHbl YACTKa U TEXHUYEeCKoe
obcnyxusaHue obopygosaHus
AetbMy 6e3 Hag3opa B3pOCKbIX.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MNpeaynpexaeHne o6 o6s-
[ 3aTenbHbIX  OEACTBUSAX.

[Mepen Havanom nobbIX pa-
00T 06sA3aTeENbLHO creayeT 03HaKo-
MUTBCS C PYKOBOLCTBOM.

CneayeT oTknovaTh nogady
@ 3reKTposHeprum Ha obopyao-

BaHWe npu nobor Heobxoau-
MOCTW BbINOMHEHUST AENCTBUN B
YCIOBUSIX NMOSHOM 6e30nacHOCTK.

ObGgazatenbHO cregyer  wuc-
NMonb30BaTh 3aLLMTHbLIE OYKN.

@ OBsi3aTerbHO CremyeT UComb-
30BaTh 3aLLMTHbIE NEPHATKN.

@ O6sizaTenbHO — crieayetr  Uc-
MOMb30BaTh 3aLLMTHYHO KacKy.

ObGgazatenbHO cregyeT  uUc-
@ MONb30BaThb 3aLLUTHYO O0YBb.

A MHble  npeapynpexaeHus.
YkazaHua no npaBuIibHOMY

BbIMOSTHEHNIO TOTO MIIN UHOTO
AencTBus, HecobrioaeHne AaHHbIX
yKasaHuii rpo3vT BO3HUKHOBEHVEM
OMacHoM cuUTyaumm.

CoBeThbl 1 NnofAckasku Ans npa-
BUMbHOIO OCYLLIECTBIEHMS He-

obxooMMbIX AencTBUIA

«Cneuynann3MpoBaHHbIN»

nonb3oBarenb (KBanpuumn-
POBaHHbIM CrieumanmcT) / onbITHLIN
Nosb30BaTenb, OONYLUEHHbIA K Me-
PEMELLIEHNIO,  TPAHCTOPTUPOBKE,
yCTaHOBKE, OBCNY>XMBaHMIO, PEMOH-
Ty 1 yTunusaummn obopyaoBaHus.

«HecneunannsnpoBaH-

HbIW» nonb3oBartesnb (MNosib-
30BaTefib C OrpaHNYEHHbIM Kpyrom
obsi3aHHOCTEN 1 3aaaY).
JNnuo, ponyuieHHoe K aKcnnyarta-
LM 00OpPYAOBaHMA C BKITHOYEHHbI-
MU NPeaoXpaHUTENbHLIMI YCTPOA-
CTBamu, CrocobHoe BbIMOMHATL
MpoCTble AeNCTBUS.

@ 3Hak 3a3eMneHus.

¢3H3K NoaKIn4YeHnAa 3KBUMOTEH-
LManbHOro 3asemMrieHuns.

e @MNpn ytunusaumm oTXoO0B
& ¢ cnenyert cobnopate  Oen-
¥ ‘=" CTBYIOLLME HOPMBI.

OBLUME CBEOEHVA N TTIPABWIA TEXHUK BESOTNMACHOCTU

BBEOEHWE / OpuriHanbHbIi TEKCT pyKo-
BoacTBa. OpurMHanbHbI BapuaHT HacTos-
Liero JOKyMeHTa Oblnl COCTaBMEH Ha A3bIke
npoussoguTens (utanbsaHckom). CeeneHus,
npvBedeHHbIe B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE,
npegHasHa4YeHbl UCKIIOYMTENBHO Ansi MOoSb-
3oBarenen, AOMNYLEHHbIX K 3KChnyaTtauum
onucbiBaeMoro 06opyLoBaHusl.

[MNonb3oBaTenu AomkHbl ObiTb 03HAKOMITEHbI
CO BCEMM acrnekTaMmu 3Kcniyartaumm obopy-
[OBaHMA 1 TpeboBaHUsIMM Mo Ge3onacHo-
ctn. Ocobble npegnmcaHns (OTHOCUTENBHO
ob6s13aTenbHbIX AENCTBUIA, 3anpeToB U onac-

HbIX CUTYyaLMIA) NpuBedeHbl B COOTBETCTBY-
olen otgenbHoW rnaee. He ponyckaetca
nepegada AOKyMeHTa Afs O3HaKOMIEeHWs
TPETbMM NMuam 6e3 NCbMEHHOTo paspe-
WeHnsa npoussoauTens. 3anpeLlueHo uc-
nonb30oBaHWe TeKcTa AaHHOro AOKyMeHTa
B Apyrmx nybnukaumsax 6e3 nucCbMEHHOro
paspeLueHns Npon3BoanTens.

Mcnonb3yemble B HacTosiLeM AOKYMEHTe
yepTexu, otorpadmmn, PUCYHKN U CXEMbI
HOCSIT  UCKINIOYATENbHO  UMMIOCTPaTUBHBIN
XapakTtep 1 MOryT GbITb U3MeHeHbI. MNpons-
BOAMTENb OCTaBrseT 3a cobon NpaBo BHO-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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OBLUWME CBEOEHWA U NMPABUINA TEXHUK BE3OINACHOCTU

CUTb M3MEHEHNS B AOKYMeHT 6e3 npeasapu-
TENbHOMO YBEIOMMEHUSI.

LUENb HACTOALWENO AOOKYMEH-
TA / Kak Ha aTane npoekTupoBaHusi 06o-
pyOooBaHuWS, Tak M B NPOLIECCE COCTaBIEHUS
HaCTosILLEro AOKYMeHTa Obiny TLiaTensHo
npoaHanuavpoBaHbl BCE acnekTbl B3avMo-
OenCTBUSt Mexay nornb3oBatenemM n odopy-
[OBaHUEM Ha MPOTSHKEHUM BCETO >KU3HEH-
Horo umkna nocnegHero. TAKUM o6pasom,
Mbl HageeMcsl, YTO HaCTOSALUMNA OOKYMEHT
6yneT cnocobcTBoBaTE NogaepkaHunio ad-
(hEKTMBHOCTM ODOpPYOOBaHNS HA HEU3MEH-
HO BbICOKOM ypoBHe. CTporoe cobniogeHve
npuBeOEHHbIX B JOKYMEHTE yKa3aHUii MOMO-
XKET CBECTU K MUHMMYMY PUCK MPUYUHEHMS
Bpeaa nonb3oBaTernto U/nm 3KOHOMUYECKO-
ro yuiepba.

NnOoPAOOK PABOTbl C OOKYMEH-
TOM / Hacrosawwmin JOKYMEHT COCTOUT U3
HECKOMNMbKUX [aB, B KOTOPbLIX B COOTBET-
CTBMU C OCBeLLaeMbiMU Temamu cobpaHbl
BCce HeobOXoaMMble cBeaeHus Ans Gesonac-
HOWM akcnnyaTtauum obopynosaHus. Kaxaas
rmaBa noapasgensietcs Ha naparpadbl, B
Kakgom naparpadye MoryT ObITb MOSCHEHUS
C 3arofioBKOM U OMMUCaHNEM.

noPAOOK XPAHEHUA QOOKYMEH-
TA |/ /HactoAwmin OOKYMEHT, a Takxe
OCTa/IbHOE COAEPXXUMOE MakeTa, ABMAeT-
CA HeoTbemMnemMon 4Yactbio noctaBkn. OH
OO/MKEH XpaHUTbCA ANA fanbHenwmx ob-
palleHnin B TEYEHME BCEro Cpoka 3KCny-
aTaumm nsgenua.

KATEFOPUU NOJIb3OBATENNEW / Ha-
CTOSILLMIA AOKYMEHT paccyMTaH Ha criegyro-
LMe KaTeropuu:

- «CneumannsnpoBaHHbIM»  MOMb30Ba-
Tenb (CneumanucT y3koro npoduns ¢ Aomny-
CKOM) - UIMEIOTCA B BUAY BCE NOMb30BaTeny,
JonyLleHHble K NepeMeLLeHNto, TPaHCMop-
TUPOBKE, YCTAHOBKE, OBCMyXMBaHWio, pe-
MOHTY 1 yTunmaauum obopynoBaHust.

- «HecneunanusanpoBaHHbIA»  MONb30-
BaTenb (MOnb3oBaTellb C OrpaHUYEHHbIM
Kpyrom o6si3aHHocTe W 3agad). [lonb-
30BaTenb, OOMYLEHHbIA K SKCMnyataumm
060pynoBaHUs C BKIOYEHHBIMW Npegoxpa-
HUTENbHBIMW YCTPOWCTBaMM U CMOCOGHLIN
OCYLLECTBIATh €ro LTaTHoe 0BCnyXuBaHmne
(umcTky 06opynoBaHUS).

NMPOrPAMMA OBYYEHUA MNMOJIb30O-
BATEJIEMU / lNo cneunansHomMy 3anpocy
MOXeT ObITb OpraHM3oBaH Kypc 00yyYeHus
Ana  nonb3oBatenen, OTBETCTBEHHbIX 3a
aKcnyaraumio obopyaoBaHus, B COOTBET-
CTBUM C YCMOBUAMM, NPUBOANMBLIMU B NOA-
TBEpXXOeHun 3akasa.

OBA3AHHOCTU NOKYINATENA / 3a
VCKITIO4YEHUEM Cy4aeB, KOraa KOHTPaKTOM
npegycMOTPEHO MHOe, MOKynaTerb, Kak
npaBwuro, o65i3aH NPOM3BECTM 3a CBOW CHET
cnegywowme paboTbi:

* NOArOTOBKY MOMELLIEHWIA (BKIOYas CTpou-
TenbHble paboThbl, YCTaHOBKY (hyHAAMEHTOB
U1 NpoknagpiBaHue KaHanos npu Heobxo-
OVMOCTW);

* MOATOTOBKY HECKOSb3SILLErO, IMafKoro
HanonbLHOro NOKPbITUS;

* NOArOTOBKY MecCTa YCTaHOBKM 1 camy ycTa-
HOBKY M3genus npu cobniogeHun pasmep-
HbIX TpeOOBaHWN, ykasaHHbIX Ha NnaHe pas-
MeLLeHUs (CXeme OCHOBaHMS);

* NOArOTOBKY BCMOMOraTerflbHbIX CUCTEM B
COOTBETCTBUM C XapakTepucTMkamu obopy-
[oBaHus (Hanpumep, CeTei anekTpo-, ra-
30CHabXeHus);

* MOATOTOBKY CUMCTEMbI 3NeKTpoobopyaoBa-
HUS, OTBEYatoLLEeN HopMaTyBHbIM TpeboBa-
HUAM, OECTBYIOLLMM B CTPaHE YCTaHOBKY;

* MOATOTOBKY COOTBETCTBYIOLLEN CUCTEMbI
OCBELLEHVSA, OTBEYAIOLLLEN MECTHBIM HOPMa-
TUBHbIM TPEGOBaHMSM;

* YCTaHOBKY npenoxpaHnTernbHbIX
YCTPOWCTB B Havane W B KOHUE JMHUM
3HeprocHabxeHns (YCTpoWMcTBa 3aLUTHOrO
OTKIMHOYEHNS, IKBUNOTEHLMANbHbIE YCTPON-
CTBa 3a3eMrieHVsi, npenoxpaHUTENbHbIE
KrnanaHbl 1 T.4.) B COOTBETCTBUN C AEWCTBY-
IOWMM B CTpaHe YCTaHOBKM 3akoHoaaTenb-
CTBOM;

* NOArOTOBKY CUCTEMbI 3a3eMIIEHUS B CO-
OTBETCTBMU C HOpPMamu, OENCTBYHOLMMU B
CTpaHe YCTaHOBKM;

* Npy HeOBXOAMMOCTM - MOATOTOBKY CUCTE-
Mbl CMSIrYeHUst Bodpbl (CM. TEXHUYECKUE Xa-
paKTEPUCTUKN).

COOEPXXUMOE NOCTABKU / Kom-
NIEeKT NOCTaBKU MOXET pasnu4yaTtbCA B
3aBUCUMOCTM OT 3aKasa.

» ObopynoBaHue

* KpbiLLKa / KpbILLKN

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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» MeTannuyeckas KopanHa / KOp3uHbl

* [opoepxuBatollaa pelletka ons ycra-
HOBKM KOP3WHbI

* lLnaHrm wivnn npoeBoga Ans NOAKIYe-
HWS K CUCTEMaM SHepProcHabxeHus (Tonbko
€CIny OrOBOPEHO B 3aKase).

* Habop ans nepeHacTporkui cucTeMbI Mo-
[aun rasa, NocTaensieMbli NpoussoanTe-
nem

HA3HAYEHMUE / 310 ycTpoiicTBO npea-
HasHayeHo Ans npodeccrMoHanbHoro npu-
MeHeHus. Vicnonb3oBaHve obopynoBaHUs,
OMUCLIBAEMOTO B HACTOSILLEM [OOKYMEHTE,
cYuTaeTCs Hapiexallmm, ecrnv oHO NpumMe-
HAIeTCS ANs1 NPUIOTOBIIEHUS UMK pa3orpesa
nuwesbiX npogyktos. [lioboe apyroe wuc-
Morb30BaHME CYNTAETCS HEHaANEXALLUM U,
criegoBaTenbHO, MOTEHUManbHO OMacHbIM.
[aHHoe obopyaoBaHve npegHasHavYeHo
Ansi obCnyXMBaHUsi KOMMepYeckon aes-
TENbHOCTM (HanpuMep, Ha KyxHsIX pecTopa-
HOB, B CTONOBbIX, 6OnbHULIAX 1 T.N.), @ Takke
ANsi UCNONb30BaHUsi HA NPEANPUATUSX KOM-
MEpYECKOro HazHauyeHusi (Hanpumvep, B ne-
KapHsiX, MSICHbIX MaBKax M T.M.) , HO He ans
HenpepbIBHOTO MOTOKOBOMO MPUrOTOBMNEHNS
nmwy. [aHHoe obopynoBaHue npenHasHa-
YEHO ANsi MPUMEHEHWUs B OMpefeneHHbIX
YCINOBUSAX, OMUCaHHbIX B KOHTpakTe, U B
npegenax npeaycMOTPEHHbIX OrpaHUYEHUIA,
yKa3aHHbIX B COOTBETCTBYIOLLUMX MyHKTaX.
Ona oGecneyeHUsi COOTBETCTBUA HOp-
MaTUMBHbLIM TPe6OBaHUSIM MCNONbL30BaTh
TONbKO OpUrMHanbHble akceccyapbl M
3anacHble YacTu, NocTaBnsieMble NPouns-
BOAUTESIEM.

NMPEAYCMOTPEHHbIE ycnoBus
SKCMNYATAUMMN /OanHoe obopyno-
BaHWE pacCyMTaHO Ha  3JKChryaTauuio
WCKIMIOYUTENBHO B MOMELLEHUM C cobrto-
OEHVEM COOTBETCTBYHOLMX TEXHUYECKUX
MU NPOWU3BOACTBEHHbIX OrpaHuyeHuin. [Ons
MakcvMmanbHO acbdpekTBHONM 1 Be3onacHom
paboTbl n3nenust HeobxogumMo obecneynTb
cobntofeHne  Hwxecnegyowmx Tpebosa-
Hun. O6opydoBaHWe [OOMKHO YyCTaHaBnu-
BaTbCs B MOAXoAsiLLeM MecTe, B KOTOPOM
obecneumBanock 6bl yooOGCTBO TekyLuewn
3KCMIyaTaumu, a Takke LUTAaTHOTo 1 BHeouYe-
pegHoro obcrnyxvBaHusi. Mecto ycTaHOBKU
Heobxoanmo obopynoBaTh Takum obpasom,

4yTobbI ObOEcneynBanach Hagnexailas 6es-

OMNacHOCTb MOSb30BaTENs NPY NPOBEAEHUN

pabot no TexobcnyxumBaHuio. MNMomelleHne

[OOIMKHO COOTBETCTBOBAaTb OnpeaernieHHbIM

TpeboBaHUsIM, B YaCTHOCTW: MakCMMarbHas

OTHOCUTENbHAsA BNaXXHOCTb - 80 %;

- MWHWMAarbHasi TemnepaTypa oxnaxaaro-
wewn Boabl He meHee +10°C;

e MOn B MOMELLEHUM He [OIMKeH ObITb
CcKonb3kMMm, obopyaoBaHue AOMKHO CTOo-
SITb POBHO;

- TOMeLleHMe [OMKHO WMETb CUCTEMY
BEHTUNSUMM W OCBELLEHUS] B COOTBET-
CTBMM C HOpMamu, OEVCTBYHOLLMMU B
CTpaHe aKcrnyataumu;

* TMOMeLLeHe [OOMMKHO OblTb OCHaLLEeHO
NS CnvBa «Cepbix» BOA, a Takke Bbl-
KrovaTensMm 1 BEHTUNSMU ANt OTKI0-
YeHus npu HeobxogumocTn obopynosa-
HUS1 OT BCEX NUTAIOLLMX KOMMYHUKALWIA;

e CTEHbI/NMOBEPXHOCTK, Haxodsiumecss B
HenocpeacTBEHHOW  BrM3oCTU/KOHTaK-
TUpytowme ¢ obopyLoBaHWEM, LOMMKHbI
ObITb OrHECTOVKUMW W/ OOMKHbI ObITb
N305MPOBaHbl OT BO3MOXHbIX WMCTOYHU-
KOB Tenna.

NMPUEMOYHBIE UCIMbITAHUA U TA-
PAHTUUHLIE YCITIOBUA /
MNpuemouHble ucnbITaHUA: 060pyLOBa-
HWE WCMbITaHO W3rOTOBUTENEM Ha cTagum
MOHTaxa Ha cobcTBeHHOM 3aBoge. Bce
cepTudmKaThl, CBA3aHHbIE C MPOBEAEHUEM
MCMbITaHWS, NEepenarTCs KIMUEHTY Mo ero
3anpocy.

FapaHTusA: rapaHTUAHbLIA CPOK COCTaB-
nsietT 12 mecsiLeB OT AaThbl, yKa3aHHOM Ha
cyeT-chakType, AaHHbLIV Nepuoa npoare-
HUIO He noanexwut. [apaHTven nokpbiBa-
t1oTCsl fedbeKTHbIe AeTanu, 3aMeHa 1 TpaHc-
NOPTMPOBKA KOTOPLIX MPON3BOANTCS 3a CHET
nokynarens. FapaHTs He pacnpoCTpaHseT-
CS1 Ha 3aNEeKTpUYecKMe aetanu, KOMMIeKTyLo-
Lwime n nobble Apyrme CbeMHbIE 3NIEMEHTI.
Pacxogbl Ha onnaty Tpyga TEXHUYECKUX
CMeumanmcToB, YMNOMTHOMOYEHHbIX U3roTo-
BUTENEM YCTPaHWUTb Ha NPEanpUsTAN Knn-
€HTa MOKPbIBAaEMbIE rapaHTMen AedexTb,
HeceT OUCTpUOLIOTOP.

lapaHTusi He pacnpoCTpaHseTcs Ha BCE UH-
CTPYMEHTbI U pacxogHble mMartepuanbl, Mno-
CTaBnsieMble U3roToBUTENEM BMecTe ¢ 060-
pyooBaHveM. [apaHTvel He NOKpbIBaKOTCA
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paboTbl NO NIAaHOBOMY TEXOBCMYXKMBAHWMIO
unn paboTbl, CBSA3aHHbLIE C HernpaBUMbHOW
ycTaHoBKoW. [apaHTua  pgenctButensHa
TONMbKO B OTHOLUEHWW MepBOHaYaribHOro
nokynatens. MsrotoButens 6epet Ha cebs
OTBETCTBEHHOCTb 3a obopydoBaHve B ero
M3HaYasibHOM KOHMMrypaumm 1 Tomnbko 3a
OpUrMHanbHbIe 3an4yacTil, YCTaHOBMEHHbIE
B XOfe PeMOHTa. M3rotoBuTeNb CHUMAET C
cebs BCAKYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a WMCMOIb-
30BaHVe 060pya0BaHWS He Mo HazHauYeHuIo,
3a ylepb, HaHeCeHHbIV B pesynbrarte Bbl-
NOMHEHNs AeNCTBUIA, HE NPeayCMOTPEHHBIX
B HacTosiLLieM PyKOBOACTBE MMM He paspe-
LUEHHBIX MpeaBapuTeribHO CAMUM U3rOTOBW-
Tenem.

CNY4YAN TNPEKPALLEHUA T[APAH-
TUN | - Tlpn noBpexaeHusx, BbI3BaH-
HbIX TPaHCMOPTMPOBKON «cpaHKO-3aBOaY
(EXW) wn/vnn norpy3oyHO-pasrpy304HbIMU
pabotamn. [Npu obHapyxeHun Takux mMo-
BPEXOEHWU 3aKas4yuk [OMMKEH MOCTaBUTb
B W3BECTHOCTb MpofaBLa M nepeBo3vuka
no (HanpvMmep, No 3MEKTPOHHOM MoYTe UK
yepes HTEPHET-CaWT), a Takke 3adhMKCMpo-
BaTb MPOWCLLECTBME B COMPOBOAUTENbHBIX
JOKyMeHTax. ABTOPM30BaHHBIA — crieuua-
JIMCT MO yCTaHOBKe 060pyaoBaHUs BbIHECET
OLIEHKY BO3MOXHOCTW [anbHeullen ycra-

HOBKU B 3aBUCMMOCTM OT CTEMEHU NMOBPEX-
AeHusi. FapaHTUiiHble 06s13aTenbCTBa Takke
TEPSIOT CUmy Npu Hannuum: « NospexaeHui,
BbI3BaHHbIX HENPAaBWITbHOWN YCTAHOBKOW.

* [NoBpexaeHnii, BbI3BaHHbIX U3HOCOM Ya-
CcTel M3-3a HeHagnexailero npuMeHeHust
obopynoBaHusi.

* [NoBpexaeHniA, BbI3BaHHbIX MPUMEHEHNEM
3anacHbIX YacTel CTOPOHHEro Mpou3BoOau-
Tens.

+ [NoBpexaeHnn, BOSHWKLWIMX MO MpUYMHE
HenpaBWUIbHOTO  TEXOOCMYXMBaHWSA  U/nu
NOBPEXOEHWI M3-3a OTCYTCTBUS OBCHYXU-
BaHUSA.

+ MNoBpexaeHunii BcrneacTeMe Hecobntoae-
HWst TpeboBaHUN HACTOALLIErO AOKYMEHTA.
ABTOPU3ALIUA /

Mon aBTOpPU3aUMe NOHMMaETCs pa3peLue-
HWe Ha OCyLLEeCTBIEeHWe OENCTBUMI, Kacaro-
Lwmxcs AaHHoro obopyaosaHusi. ABTopur3a-
UMsi NMPedocTaBrisieTcsl OTBETCTBEHHbIM 3a
obopyaoBaHne nuuomMm (mpoussoguTenem,
nokynarenem, n1LoMm, CTaBsLLM CBOHO Nog-
nncb, OUNEPOM W/Wnu BriagenbuemM rnome-
LLEeHWS).

TEXHUYECKMUE QOAHHBLIE wn WNNIO-
CTPALWUWM | Pazpen HaxoguTcsl B KOHLUe
HacTosILero pykoBoACTBa.

Jlloboe un3MeHeHWe, BHOCMMOE B
YyCTPOMCTBO 060pynoBaHus, oTpa-
{ aeTcsi Ha ero paboTe M Ha ypoBHE
6e30MacHOCTH, @ NO3TOMY AOSMKHO MPOun3-
BOAUTBLCA TOJNIbKO TeXHU4eckuMu cneuma-
NcTaMu, NpeaocTaBrieHHbIMY NPON3BOaN-
Tenew, nnm NHBbIMU cneunanunctamu,
MONyYMBLLUUMK €70  COOTBETCTBYHOLLYHO
hopmarbHyto aBTopusauuto. B npoTMBHOM
cry4ae npou3BoauTeEnb CHUMAaeT C cebs
BCSIKYtO0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ BHOCKMbIE 13-
MeHeHUs 1 3a yLep6, KOTOPbIN MOXET BO3-
HUKHYTb BCneacTBMe HUX.
e LeNnoCTHOCTbL obopyaoBaHus U ero
KOMMOHEHTOB (Hanpumep, LUHypa nu-
TaHI/IFI), npexane 4emMm NpUCTynnTb K aKCnny-

ataumn. MNpn Hanuumm HaprJeHMVI LenocT-
HOCTWU HEe  BKIOYaTb oGopyuosaHVle,

Cpa3y nocne AoCTaBKM MpOBEPUTb

o6patnTbcs B Gnvkanwmni LeHTp obcny-
XUBAHWS.

Mepen Ha4yanom nobbIX AeNCTBUIA
[ c 06opynoBaHWEM BHUMATENbHO

npoYMTaTh COOTBETCTBYHOLLME WH-
CTPyKUMM.

Bo Bpems akcnnyara-
@ @ umm  obopygoBaHusi
NPUMEHSTb  COOTBET-

CTBYHOLLME CpeCTBa MHAMBMAOYaNbHOW 3a-
wmTbl. Ha Tepputopumn EC penctBytoT co-
OTBETCTBYHOLLME OUPEKTMBBI, KacawLimecs
CW3, koTopble nonb3oBaTenb AOMKEH CO-
Onogatb BO BpeMsi 3Kkcnnyataumm obopy-
posaHus. Bo3gywHbin wym < 70 ab

f 3anpelleHo ycTaHaBnMBaTb W3-

aenue otaenbHo, BE3 aHTuonpo-

kugbiBatena (QOMOJIHUTEIb-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.

-5.-




OBLWME CBEOEHWA U NMPABUINA TEXHUK BE3OTINACHOCTU

HOE YCTPOWCTBO).
Bepcum TOP.

Ucknrovatotea

Mepen nogkntoyeHneM K cuctemam

NUTaHNs, 3a3eMIeHNIO N KaHanmaa-

LM CBEPUTBCS C TEXHUYECKUMUN Xa-
paKkTepucTUKaMm, yka3aHHbIMU B TEXHUYE-
CkOM macrnopTe ob6opygoBaHuss © B
HacTosilem pykoBoacTtee. Kateropuyecku
3anpelwjaeTca yaanATb UM U3MeHATb
MH(OPMaLMOHHbIE TabNMUYKU U HaKNeun-
KW, UMeloLMecsi Ha o6opyaoBaHUMN.

Bxogdiume NUHMM nogayn nutaHus

(Hanpumep, anekTpoceTb, ra3onpo-

BOA) [OOMKHbl ObiTb OCHAaLLEHbI
yCTpOMCTBaMu GrokMpoBKK, obecrnevnBato-
UMM OTKITFOHEHME NUTAHNSA B KAXZ0M Cry-
Yae, korga Tpebyetcsa npoeeaeHune pabot B
YCNoBUsIX NOIHOM 6Ge30MacHOCTK.

B 3aBucumoctn ot mogenu, [log-

KIntoyeHne o6opyaoBaHUS OOIMKHO

npoBoANTLCA nocregoBaTernbHO
cHavana K BOOOMPOBOAY WM KaHanu3auuw,
3aTeM K rasonpoBOAy W HakoHel, nocne
NPOBEPKM Ha HanuM4me yTeyek, K aMneKTpo-
CeTun.

O6opynoBaHve He npegHasHa4YeHo
Onsi NPUMEHEHNs1 BO B3pblBOOMAac-

Hol aTMocdepe, N03TOMY ero ycra-

HOBKa W 3Kcnnyatauus B MNOAOOHBIX ycro-
BMSIX KaTeropnyecky sanpetueHa.

I criegyeT NponsBoauTb C YYETOM pas-

MepHbIX TpeboBaHW 1 NapameTpoB

YCTaHOBKH, YKa3aHHbIX B COOTBETCTBYHOLLINX
maBax HaCToALLEero pykosoacTea.

Pa3melleHre obopynoBaHus B cbope

O6opyaoBaHve He npegHasHavyeHo
75| ans BcTpamBanms B cTeHsl. / Akcnny-
aTaumsa obopyaoBaHusa JOrmKHaA npo-
BOAWTBLCS B XOPOLLO NPOBETPMBAEMbIX MO-
meweHnax. [/ CnuBHble  OTBEPCTUSA
06opyaoBaHMSA [OMKHbI OCTaBaTbCsl CBO-
60aHbIMK (HEe JOMKHbI 3aCOPATLCA UNK ne-
peKkpbIBaTbCA  MOCTOPOHHUMW NpeameTa-
Mu).

[asoBoe oGopyOoBaHWE AOIMKHO
pacrnonaraTtbCa NoA  BbITSHKHbIM
KOMMakoM, TEXHUYECKMe Xapakre-
PUCTUKM BBITSPKHOTO YCTPOMCTBA AOIHKHbI

COOTBETCTBOBaTb HOpPMaM, OEeNCTBYOLLMM
B CTPaHe NpUMEeHEHWSI.

Mocne nopknioyveHus Kk cuctemam

nUTaHUsi, 3a3eMIEHNIO N KaHanuaa-

UM obopyaoBaHMe LOMKHO OCTa-
BaTbCHA MOCTOSIHHO (6€e3 BO3MOXHOCTW ne-
pemeLleHns1) Ha MecTe, OTBeAEeHHOM Ans
ero akcnnyataumn n obcnyxwvsaHus. He-
npaBunbHOE MOAKMIOYEHNE MOXET CTaTb
NPUYYHOM ONaCHOCTMW.

CnuBHoe oTBepcTMe obopynoBaHUs
IS AOIMKHO ObITb COeAMHEHO C cucTe-
MOW 0TBOAA «Cepbix» BOA nocpen-
CTBOM OTKPbITOTO COEAMHEHNS CTakaHHOTO
Tuna 6e3 cnudoHa, Npyn HamMMYuK TakoBoTro.

O6opynoBaHWe [OMKHO MpuMe-
HATbCS TONMbKO AJ1S yKa3aHHbIX Lie-
nen. Jloboe wWHOEe nNpuUMeHeHUe
o6opynoBaHusa cuntaetca HEHAONEXKA-
WLINM wn cneposatenbHO, Npou3BoauTenb
CHUMaEeT ¢ cebsi nobyto OTBETCTBEHHOCTL
3a (PM3NYECKMI YPOH Y NOBPEXAEHNS UMY-
LLiecTBa, BO3HUKLLWE BCrieacTBME TakoBOrO.

e

OnuncaHne ocobbix Mep Mo TEXHUKE
Be3onacHocTu (obsi3aTenbHbIe N He-
[OnyCTUMble OENCTBUSI, ONacHOCTH)
NPUBOAUTCA HEMOCPEACTBEHHO B
COOTBETCTBYHOLLEN [NaBe.

He sakpbiBaTb OTBEpCTMSA U (Mnn)
Lenn Ans BbITSHXKKU UNW yaaneHus
Tenna.

He ocTaBnAaThb nerkosocnnaMmeHsio-
Lmecs npeaMeTbl Unu MaTtepuansl
B6N13n obopynosaHus.

Cnepyet oTKnoYaTh
nogady nMTaHns
(BoAbl, rasa, anekTpo-

3Heprum) Ha obopyaoBaHue npu Nobow He-
06X0AMMOCTY BbINOMHEHNS AENCTBUIA B yC-
NOBUAX NOnHon 6e3onacHocTy.

Mpn niobo HeobXxoauMOCTUN Bbl-

NMOMHEHUNA KaKMx-NMMBo [encTsuin

BHYTpU 00OpyaoBaHusa (nNpu noa-
KIOYEHUN, BBOAE B SKCNNyaTaumio, Npose-
OEeHUM NPOBEPOK U T. A.) NOArOTOBUTENb-
Hble onepauun (OEMOHTaX naHenen,
OTKIO4EHME NoJaymn BoAbl, rasa, rekTpoa-
Heprumn) OOMKHbI MPOBOAUTBLCA B COOTBET-
CTBWUM C HOpMamu 6€30MacHOCTU.
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Mpn Mpwn akcnnyaTtauum npubopa

HeobXoAMMO  MCKMUUTL MOy

BO3MOXXHOCTb KOHTAaKTa BOAbl C XW-
POM UM Macnom

OOIMKHOCTHOE MNOJNOXEHUE U KBA-
JTNOUKALUA, HEOBXOOMMbIE ONnA
SKCMNMNYATALUN OBOPYOAOBAHUA

3anpeLyaercs cneuyanu3anpoBaHHoO-

My/HecneumnanmsanpoBaHHOMY nep-

COHarny BbIMOMHATL NtoOble paboTbl
(Mo TexHnyeckoMy OOBCMYyXMBaHWUIO W/MNn
apyrve) 6e3 npeaBapuTENbHOMO MOMHOro
O3HaKOMIEHUSI C TEXHNYECKOWN JOKYMEHTa-
umen.

CBeneHusi, NpuBeAEHHbIE B

|| ] HacTosiLLeM  PYKOBOACTBE,

: npegHasHayYeHbl ANs Kanu-

ULMPOBaHHBIX MOMb3oBaTenen, UMeto-

LLMX JOMYCK ANS NepeMeLLeHUs], yCTaHOBKM

1 o6cnyxmnsaHns onncbiBaemoro obopyao-
BaHUsI.

CsefieHus, npuseaeHHble B
[ ] HaCTOSILLEM PYKOBOACTBE,
npegHasHayeHbl AN He-
Ccreumana3mpoBaHHOro rnornb3oBartens

(nonb3oBaTensi ¢ OrpaHWYeHHbIM KPYrom
obs3aHHocTen U 3apad). Nonb3oBaTerns,
[ONyLEHHbIN K 3KcnnyaTauum obopynosa-
HUSI C BKIOYEHHBIMU NpeaoXpaHuTenbHbI-
MW YCTPOWCTBaMM U CMOCOBHBIA OCYLLECT-
BMNSITb €0 LUTATHOE 06CNyXMBaHWE (YUCTKY
obopynoBaHus).

Monb3oBaTtenu JoMmkHbl BbiTb 03Ha-

KOMIEHbI CO BCEMU acneKTamm aKc-

nnyataumu o6opyaosaHus u Tpebo-
BaHUSIMU TEXHUKM 6e3onacHocTy.
Jkennyataumsa U3aenus AoIKHa OCyLLecT-
BMNSITbCS B COOTBETCTBUW C YCTAHOBIIEHHbI-
MW HOpMaMu 6e30MacHOCTU.

HecneunanuampoBaHHbIA  NOMb30-

BaTenb A0MYyCKAeTCs K K aKcnryara-

uum obopynoBaHWUS TOMbKO Mocrne
3aBEPLUEHUS YMOMHOMOYEHHBIM TEXHUYe-
CKUM CMeLmnanMcTom ero yCTaHOBKM (BKITHO-
Yasi TPaHCMOPTUPOBKY, 3aKpensneHue, noa-
KIIO4EHNE K 3MeKTpo-, BOAO- U
rasocHabXeHwuto 1 kaHanusaumm).

PABOYME 30Hbl U OINACHbIE
30HbI / [na 6onee 4yeTkoro pasrpaHu-

YeHus yyacTka npoBeaeHUsi paboT M cooT-
BETCTBYIOLLMX paboymx 30H UCMOMb3YHTCS
cnegytoLume onpeaeneHus:
» OnacHas 3o0Ha: nobas 30Ha BHyTPU W/
UM B HEMocpeacTBEHHOW Grnvan Hekoero
MexaHu3Ma, NPUCYTCTBUE B KOTOPOW Nnnuia,
OTKPbLITOFO Ansi  BO3OEWCTBUS,, Cco3daeT
yrpo3y 6e30nacHOCTM JaHHOro nuua.
* lluyo, OTKpbITOE Ans BO3OeUCTBUSA:
noboe nuuo, LEeNMKOM UM YacTUYHO Ha-
XO4siLLEeecs B OMNacHOWN 30He.
Mpun pabote obopynoBaHus cneny-
eT cobnogatb Takoe MUHUMarbHOe
paccTosiHie OT Hero, 4ToObl obe-
crneuymnBanacb Hagnexatiias 6e3onacHoOCTb
nonb3oBaTenst B criy4ae BO3HUKHOBEHWS
HenpeaBUaeHHOW CUTyaumu.

Takxe onacHbIMU 30HaMu cumTaroTcs /

* Bce pabouve 30HblI BHyTpu obopynoBa-
HUS.

*Bce 30Hbl, 0OOpydOBaHHble COOTBET-
CTBYIOLWUMW  3ALUTHBIMK  YCTPONCTBaAMU
M cuctemamm 6e30MacHOCTU, TakUMU, Kak
OTO3NEMEHTLI, 3aLUTHBLIE NaHenNu, cono-
KMPOBaHHbIE ABEPLbl, 3aLUUTHBIE KapTepsl.
* Bce 30HbI BHYTpU GMOKOB ynpaBneHwus,
3MEKTPOLLMTOB U pacnpenenmTenbHbIX KO-

pobok.
* Mobble 30HbI BOKpYr 06OpyAOBaHUA B
cny4yae HeCOﬁl'IIO,D,eHVIﬂ MWHUMaAIbHbIX

6e3onacHbIX pacCTOAHWN.

MHCTPYMEHTbI, HEOBXOAOWUMbIE
ansA YCTAHOBKMU /

OO6blMHO ANs MpaBWUMbLHOMO OCYLLECTBIE-
HWS1 YCTAHOBKN aBTOPU30BaHHbINA TEXHUYE-
CKWUIA CNeumnanmncT OOMmKEH UMETb B CBOEM
pacnopskeHUn onpeaeneHHbIi Habop WH-
CTPYMEHTOB, @ UMEHHO:

- OTBEpPTKN ANst NPAMbIX LUMULOB pasMe-
pom 3 1 8 MM 1 KPECTOBYIO OTBEPTKY cpes-
Hero pa3mepa;

- Perynupyembliii TpyOHbIN KITkOY;

- Habop cpencTs ans rasoBbIX COEAMHEHWUI
(WwnaHrn, ynnoTHUTENM N T. 4.);

- HoxHWupl 4nist anekTponpoBoaos;

- Habop cpeacte onst BO4ONPOBOAHbIX CO-
eaVHEHWUN (LWnaHry, yNioTHUTENM U T. 4.);

- TpyOUaThI LLECTUrPAHHBIN KIOY Ha 8 MM;
- JaTurk yTeuku rasa;

- Habop cpeacteB anst aneKkTpuyeckmx co-
eavHeHui (NpoBoaa, KNEMMHbIE KOIMOAKM,
NPOMBILLIIEHHbIE  LUTENCENbHbIE  PO3ETKU

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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OBLWWME CBEOEHWA U NMPABUIIA TEXHUKN BE3OINMACHOCTU

T a.);

- [@eYyHbIl KoY Ha 8 MM;

- MonHen Habop ans yctaHoBku (4Nst nog-
KIOYEHNS 3NEKTPUYECKOro M ra3oBoro nu-
TaHUS N T. 4.).

MoMMMO BblILLIENEPEYNCTIEHHBIX UH-

CTPYMEHTOB, TpebyeTcst yCTPONCTBO

ans nogHaTMa obopyaoBaHus, Co-
OTBETCTBYHOLLEE OEWCTBYIOLMM HOpMaMm B
OTHOLLUEHWM TPYy30MOObEMHBIX  MEXaHW3-
MOB.
OCTATOYHbIE PUCKWM / Hecmotps
Ha cobn togeHne COBPEMEHHbIX MPOU3-
BOACTBEHHbLIX HOPM U 3aKOHOAATENbHbLIX
TpeboBaHWii B OTHOLLEHUM NMPOU3BOACTBA
M KOMMepYecKon peanusaummn obopynosa-
HWS1, CYLLIECTBYIOT OCTATOYHbIE PUCKM, KOTO-
pble B cuny onpeaerneHHbIX 0cobeHHOCTEN
camoro o6opyaoBaHNs HEBO3MOXHO YCTpa-
HUTb. TakMMU prUckamu SIBRSIOTCS HpKene-
peyncrneHHble.

OCTATOYHbIA PUCK MOPAXE-
A HUA SNEKTPUYECKMUM TOKOM /

[aHHbIN puUCK NpUcyTCTBYET Npu pa-
00Te C 3NEKTPUYECKUMN U/ SNEKTPOH-
HbIMW YCTPOMCTBAMW MO HAaMNPSHKEHUEM.

OCTATOYHbIA PUCK MONYYE-

HUA OXKOIOB / [daHHbIN puck cy-

LLEECTBYET MpW CIy4YaiHOM KOHTaKTe
C Matepuvarnamu, HarpeTbiMu OO BbICOKMX
Temneparyp.

OCTATOYHbLIA PUCK NONYYE-

HUA OXKOIroB NPU YTEYKE MA-

TEPWANA / [daHHbIn puck cyLie-
CTByeT npu CNy4yalHOM KOHTakTe C
matepuanamun, HarpeTbiMM [0 BbICOKNX
Temneparyp, B cny4ae ux ytedku. Emkoctu,
HamMomnHeHHble 00 KpaeB XuWAKoCTsMU W/
Unu TBepabiMK NpodyKTamu, KoTopble npu
HarpeBe npeTepneBalT TpaHchopMaumto
(nepexoasiT U3 TBEPAOro COCTOSIHUS B XU~
KOe), Npy HenpaBUIbHOM MCMOMb30BaHUN
MOFYT CTaTb MPUYNHON NOSTYYEHUST OXOrOB.
B npouecce rotoBku Takne eMKOCTU OOSK-
Hbl pacnonararbCsi Ha TakOM YpOBHE, KOTO-
pbii  obecneumBaeT GecnpenaTCTBEHHbIN
BU3YyasibHbIA KOHTPOSb.

OCTATOYHbIA PUCK 3ALLEM-
é JIEHUA KOHEYHOCTEW / [an-

HbIA PUCK CYLLIECTBYET MPU CIy4ahHOM KOH-
TakTe C dactamm 0bopygoBaHus B
npoLecce ero pasmeLleHnsi, TPaHCnopTu-
POBKU, CKNaanpoBaHusi, cCGopKK 1 akcnnya-
Tauuw.

OCTATOYHbIV PUCK B3PbIBA /
/A, [aHHbIi pUCK BO3HUKAET B Crieayto-
LUMX cryyasix:
* Mpw HannuMK 3anaxa rasa B NOMELLEHNN;
* Mpun akcnnyataumm obopynoBaHusa B ar-
Mocdepe, coaepxallen noTeHumnanbHO
B3PbLIBOOMNACHbLIE BELLECTBA;
* [pn NpUroToBnNEHNM NULLEBbLIX NPOOYKTOB
B 3aKPbITbIX KOHTEMHepaXx, HemnpurogHbIX
ONns 3ToW uenu (Hanpumep, CTEKNSIHHbIX U
mMeTannuyeckux 6aHkax);
* Mpu ncnonb3oBaHWM B XO4€E JKCMyara-
UMM BOCNIAMEHSIIOLNXCS KUOKOCTEN (Ha-
npvmep, cnupTta).

OCTATOYHbIN PUCK MOXAPA /

Takon puck OBYyCNOBMEH: MC-

Nnosib3oBaHMEeM BOCM/IaMeHAo-
LLUMXCA XKNOKocTen / maTepnanos

NOPAOOK OEWUCTBUA TMNPU HA-
My B NOMELLUEHMU 3AMAXA
FA3A CM. PA3OEN _«UNIIOCTPA-
LUUUN - CNPABOYHbLIA MATEPUAT»
«ar).

Mpu Hanuuuu B NomMelleHUn 3a-
naxa raza B obsizaTennbHOM no-
psiake cnepyeT HedameanuTenb-

HO NPUHATbL Mepbl, ONUCaHHbIe HUXe.

- HemenneHHo npekpaTuTb nogady rasa
(NepekpbITb CETEBOWM KpaH, CM. dopar-
MeHT A).

- HemepnneHHO NpoBETPUTL NOMELLEHME.

- He BkmoyaTb B MOMELLUEHUN HUKAKNX
ANEKTPUYECKNX YCTPONCTB (hparMeHTbI
B, C, D).

« He BkntoyaTb HMKaKMX YCTPOMCTB, KOTO-
pble MOryT CTaTb UCTOYHUKOM WCKP UIN
nnamenn (pparmenTsl B, C, D).

- YBeOOMUTb COOTBETCTBYIOLLME OpraHu-
3auumn (anekTpruyeckas KOMMNaHust unnm
noxapHas cry6a) c NoMoLLbO CPeacTB
CBS13U, HaXOASALLMXCA 3a npedenamm no-
MeLLeHns, rae 0bHapy>xeHa yTeyka rasa.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWVE

Mepen BbINONHeHNeM paboT O3HaKo-
MUTLCS € naparpagom «O6Luast nH-
dopmaums o TexHuke 6e3onacHOCTUY.

OBA3AHHOCTU - 3AMNPETHI - CO-
BETbI - PEKOMEHOALUU

Mocne pocTtaBkm obopyaoBaHUA
A creayeT BCKPbITb YMaKoBKy M ybe-

AnTbCs, 4YTto obopydoBaHue n ak-
ceccyapbl He Obinv NoBpexaeHbl BO Bpe-
Msi  TpaHcnoptuposku. [lpn  Hanmuum
NOBPEXAEHUIN CPOYHO COOBLLMTEL 06 3TOM
nepeBo34uKy. He mpuctynaTth K ycTaHOBKe,
obpatntecs K KBanuULUMPOBAHHbLIM
cnewuunanucTam ¢ COOTBETCTBYHIOLLUM A0MY-
ckoM. [lpousBogmTen He HeceT OTBeT-
CTBEHHOCTU 3a yLiepb, NPUYMHEHHBIA BO
BpPEMSs TPAHCMOPTUPOBKM.

e

NMPABUNA BE3OMNACHOCTU MNPU

NMEPEMELLEHN OBOPYOOBAHUA
HecobGniogeHne npuBeaeHHbIX

A HUWXe UHCTPYKUUM BedeT K BO3-
HUKHOBEHUIO OMNacHOCTU TsKe-
NbIX TPaBM.

Cneuuanuct ¢ Jonyckom afis nepe-
MELLEHNST U YCTaHOBKM obopyaoBa-

HUS OOMKEeH Mnpu HeobXxoaMMocTH
noaroToBuUThL «6e30MacHbIv MnaH» ans npe-
[oTBpaLlieHns Bpeaa nvuam, y4yacTsyoLmym
B pabortax. Kpome Toro, OH A0OmMKeH TOYHO U
HEOTCTYNMHO NpuaepKMBaTbCA N NMPUMEHATb
HOPMaTWBHbIE aKTbl, AEACTBYHOLLME B OTHO-
LLIeHN nepeaBUMXHbIX paGowlx nrowaaok.

Cnepyet y6eauTsCcsl B TOM, YTO rpy30-
NMOOBbEMHOCTb MConb3yeMbIX

CPEeACTB COOTBETCTBYET MOAHVMMAae-
MbIM Ipy3am, 1 4TO caMu 3TU CPeaCTBaA HAX0-
[OATCS B Hagnexatlem paboyem COCTOSHUN.

[nsa paboT no nepemeLleHnto cne-

OyeT UCMNonb30oBaTb TEXHUYECKME

cpeacTtBa C rpy30nogbeMHOCTbIO,
He mMeHee 4YeM Ha 20 % npeBblLLAOLLYH0
mMaccy o6opyaoBaHus.

Mpexae 4em NpUCTYNUTb K nepe-
MeLleHnio obopynoBaHus, cnegyer
BbIMOMHUTL  UHCTPYKUMW, MpuBe-

OEHHble Ha ynakoBKe W/unM Ha camoMm
obopynoBaHus.

Mpexae YeM NpUCTYNUTb K NOAHS-
TUio obopyoBaHUs, criedyeT onpe-
LENUTb €0 LEHTP TSXKECTU.

A MuHVMManbHas nogHsTUst obopyao-
BaHWs Hag 3eMneln LoMmKHa rapaH-

TUpoBaTh cBOGOAY €ro nepemelLeHNs.

3anpeLleHo CToATb UMW NPOXOAUTb
non obGopyaoBaHMeM B npolecce

€ro NoAHATNUA Unn nepemMeLleHnA.

NMEPEMELLEHUE W TPAHCIOP-
TUPOBKA - CM. PA3OEN «UIJIIO-
CTPALMN - CIMTPABOYHbIN MATE-
PUATT» «b»).

O6opynoBaHMe B  ynakoBKe
OOMKHO ObITb Bcerga OpUEHTU-
poBaHO B COOTBETCTBUM C yKa3a-

HUAAMMW B BUAE NUKTOrpaMm U Haanucemn
Ha BHeLUHen 060ro4YKe YNakoBKU.

1. Pa3amecTuTb NogbeMHOE YCTPOWCTBO C
cobnoaeHem LeHTpa TAXKeCTn nogHuma-
eMoro rpy3a (pparmeHT B - C).

2. MNogHATb NepemMelLiaeMoe 060pyaoBaHME.
3. PaamecTtute 0BOpynoBaHMe Ha y4acT-
Ke, BblOpaHHOM ONs ero yCTaHOBKMW.

CKNAOUWPOBAHMUE |/ XpaHeHue mate-
pvarnoB Ha ckrnage AOMKHO NPOU3BOAUTLCS
C NPUMEHEHMEM MOAAO0HOB, KOHTEMHEPOB,
TPaHCMNOPTEPOB, TPAHCMOPTHBLIX CPEACTB,
MHCTPYMEHTOB M NOABEMHbIX YCTPOWCTB, MO-
3BONSIOLLMX U3BexaTb NOBPEXOEHUA 13-3a
BMGpaumnn, yaapos, LapanviH, Kopposvn nnm
MHbIX BO3MOXHbIX NpoucluecTsuid. Cknaau-
pyemble YacTy 06opyaoBaHMS AOIMKHbI Mod-
Bepratbcsi nepuoanyeckuM NpoBepkam Ans
BbISIBNIEHWS] UX BO3MOXHOW NOPYML.

YOANEHUE YINAKOBKU

MepepaboTka yNnakoBOYHbLIX MaTepu-
anoB NPOM3BOAMTCA 3a CHET nosyya-

mmm Teqlsi, KOTOPLIA 00si3aH NPOU3BECTU
€e B COOTBETCTBUM C 3aKOHAMM, LEVNCTBYHO-
UMMM B CTPAHE YCTaHOBKN 060pYLOBaHMS.
1. CHATb NO ovepean BepxHue 1 6okoBble
3aLUNTHbBIE YTOSKM.

2. CHATb 3alUTHBIN MaTepumar, UCnonb30-
BaHHbI B Ka4eCTBE YMNaKOoBKU.
3. MNopHaTb obopymoBaHMe Ha Heobxoau-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWLEHWVE M NEPEMELLEHWNE

MY0 BbICOTY 1 U3BIEYb WU3-M0M, HEro NOAAOH.
4. PaamectnTb 060pyaoBaHmne Ha nonmy.

5. Ygpanutb ucnonb3yemoe nogbemMHoOe
cpeacTBo.

6. Ounctntb pabounii y4acTok OT CHATOWM
YMaKOBKW.

Mocne cHATMA ynakoBku Ha obopy-

[OBaHWM He [OMKHO HabnoaaTbcs

NOBPEXAEHUIA, BMATWH U MHbIX Hapy-
LIEeHWI LenocTHocTW. B npoTneBHOM criyyae
cnepgyet HemeasieHHo coobLwmTb 06 3TOM B
CNY>X0Y TEXHUYECKOrO OOCIYXMBaHWSI.

YOANEHUE 3ALWLUTHOIO MATEPMU-
AJIA |/ BHewHne noBepxHocTM obopydo-
BaHWUA 3aLLMLLEHbI NOKPLITUEM U3 KIEWKOWM
NNeHKN, Kotopasda AOOIKHa ObITb yaaneHa
BPYYHYIO MO OKOHYaHWUK pasmeLleHust. Twa-
TENbHO O4YNUCTUTL 0BOPYAOBAHWE CHAPYXU 1
M3HYTpW, yoanue Bpy4Hylo BECb MaTtepuarn,
MCNOb30BaHHbIN ANs 3alMThl €r0 YacTen.

e

Cnenyet 6epexXHO OTHOCUTBLCS K NO-
BEPXHOCTSAM U3 Hep)KaBetollein cTa-
N BO nsbexaHne nx noBpexaeHus,
B YaCTHOCTU, U3beraTb NPUMEHEHUS pa3b-
efalLLUMX BeLlecTB, He WCMonb30BaTh
abpasuBHble MaTepuanbl UM ocTpble
npucnocotneHus.

f He oumwarite o6opynoBaHve npu no-

MOLLM MPAMBIX CTPYV BoAbl NoA AaB-
NEHVEM MMapPOBbIX OYUCTUTENEIA.

He npumeHsiTb Ans YMcTkm oGopyao-
BaHWS  arpeccuBHble  cpeacTsa

(PH<7), Takue, kak pacTBOpuUTENW.
CnenyeT BHMMATENbHO YnTaTb WMHpopma-
LMIO Ha 3TMKETKaX MCMonb3yeMblX MOKLLIMX
cpeacTB. Mcnonb3osatk nogxoasiumne cpea-
CcTBa MHAOMVBWAyanbHOM 3alUWTbl B 3aBUCK-
MOCTM OT BbIMOMHAEMbIX paboT (CM. COOT-
BETCTBYIOLLME 0603HAYEHNSA HA YMAKOBKE).

e

MpombiBaTL MOBEPXHOCTW BOAOMPO-
BOAHOW BOOOW, NpoTMpaTb BNUTbI-
BatoLLen candeTkom unm nHbIM Hea-
6pa3nBHLIM MaTepuanom.

OYUCTKA MNP BBOOE

B SKCIIJTYATALUIO /

HaHecTn ¢ nomoubio 06bIYHOrO nynbBe-
pu3aTtopa Ha BC MOBEPXHOCTb BAPOYHOIo

OTCeKka 4uCTsllee CPeAcTBO U BPYYHYIO,
ucnonb3ya HeabpasuBHylo rybky, Twa-
TENbHO OYNCTUTb BCK NMOBEPXHOCTb.
3aTtemM 06UNbHO NPOMBITL BapOYHbIA OTCEK
BOAONPOBOAHON BoAoN. [laTh cTeub BoAe
C pacTBOPEHHbIM B HEM YUCTALUM cpen-
CTBOM 4epe3 COOTBETCTBYHOLLEE CTOYHOE
oTBepCTUE.

lMocne 3aBeplUieHNs  BblEONUCAHHBIX
OEenCcTBUIM TwatenbHO NpoTepeTb Bapo4-
Hbli OTCek HeabpasuBHOW TkaHblo. [lpu
HeobX0AMMOCTM NOBTOPUTL BbILLEONMUCAH-
Hble AEeNCTBUS ANS HOBOIO LIMKIa O4YUCTKN.

[eMoHTMpOoBaHHble AeTanu Takke npo-
MbITb MOIOLLMM CPeaCTBOM M BOLOMPOBO-
OHoM BogoW, 3atem npocywutb. [locne
3TOr0 NMOMECTUTb OEMOHTMPOBAHHbIE fe-
Tanu B COOTBETCTBYIOLLME Na3bl HA 06opy-
OOBaHUN.

PEINYNNIMPOBKA YPOBHA U ®UKCA-
UunA - CM. PASOEN «<ITTNTIOCTPALIAA -
CMNPABOYHbLIN MATEPUAITI» «c»)

Pasmectutb obopynoBaHvue B 3apaHee
NMoAroTOBIIEHHOM MecTe  3KChyaTaumu
(cM. npegenbHble OOMYCTUMbIE YCMOBUS
3KCMyaTauum 1 okpyxartoLLen cpeapl).

PerynupoBka ypoBHst 1 dukcaumsa obopy-
[0BaHusi obecnevnBaet ero paboTy B kade-
CTBE €MHOro He3aBMCKMOTO YCTPOWCTBA.

MomecTuTL ypoBHEMEDP Ha BEPXHIOW MO-
BEPXHOCTb KOHCTPYKLMK (pparmeHT D).

OTperynnpoBaTb BbICOTY BbIABUXKHBIX HO-
Xek (dpparmeHT E) B COOTBETCTBMU C NOKa-

3aHVSIMW YPOBHS.

Iy obopynoBaHUsAs Heo6xoaumo cC
NOMOLLbI YPOBHEMEpPaA U HOXeK

oTperynupoBaTb ero ypoBeHb KakK B

NPOAONbLHOM, TaKk U B MONEPEe4YHOM MU3-

MepeHuu.

D,ﬂﬂ unaeanbHOro BbipaBHUBaHUA

CBOPKA «BATAPEEW» / CM. PA3QEIN
«MNNIOCTPALUUMN - CIMNPABOYHbIU
MATEPUAIT» «d»)

Hekotopble mogenu / [demoHTupoBaTb
PYYKN PEryNUPOBKN U OTBEPHYTb Kpenex-
Hble BUHTbI NepegHen naHenw (cpar. F).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWVE

CTeHbl U3 OrHeonacHoro martepua-
A na / MuHMManbHOe paccTosiHue

mexay obopyaoBaHnemMm 1 60koBbI-
MW CTEHaMu JOImKHO cocTaBnate 10 cwm,
mexay obopynoBaHueM 1 3agHeln CTEHOMN
- 20 cm. B TOM cnyyae, ecnv paccTosiHne
[0 CTEH MeHbLUe yKasaHHOro, MPONOXnTb
mexay obopyooBaHvMeM U GRvkanwmm K
HEMy y4yacTKkam CTEH OrHeynopHbIA U/unu
N30NMPYHOLLMIA MaTepuan.

YcTaHaBnuBanTe MalUUHbl Takum
A obpa3omM, 4TOObl WCKMYUTL MHo-

0o crny4yaHbI KOHTaKT C BbICOKO-
TemnepaTypHbIMU NMOBEPXHOCTSAMM, BKITHO-
Yyass oTpaboTaHHble ropsiuMe  rassl,
BbIXOAsLLME U3 AbiMoxoaa (cMm. 06o3Haye-
HWe nukTorpaMmmon «Bbicokasa Temnepary-
pa» u onncaHue Ha cTp.2),

Pasavectutb ycTpoicTtBa Takum obpa-
30M, 4TOObI WX OOKOBbIE MOBEPXHOCTU
ngearnbHO conpukacanucb Apyr ¢ Opyrom
(dbpar. G). BbipoBHATL 060pyaoBaHue no

YPOBHIO, Kak onucaHo Bbilwe (dparMeHT
E). BcTaBuTb BUHTBI B COOTBETCTBYHOLLME
OTBEPCTUS U 3aKpenuTb oba ycTpoicTea
KpenexHblMu rakamu (ppar. H1-H3).
CHOBa yCTaHOBUTb MexXay YCTPOMCTBamu
3alnTHbIe 3arnyLwkn (dpar. H2).

Mpn HeobxogMMOCTM NOBTOPUTL OnMe-
pauuio BbIpaBHUBaHUA W Kpenexa Ans
oCTarbHbIX YCTPOUCTB.

MOHTAX EOKOBOW MIIACTUHbI
(PAKYNBLTATUBHO) CM. PA3LEN «WUN-
NIOCTPALMA - CITPABOYHBIN MATE-
PUAT» «d»)

[nsa moHTaxa 60KOBOW NNacTWHbl yCTaHo-
BWTb €e B COOTBETCTBYIOLLIEE MOMOXEHNe
N 3aKpenuTb NOCTaBNSIEMbIMU B KOMMIEK-
Te BuHTamu (pparmeHT L1).

Mocne ycnewHoro BbIMOMTHEHWUST OMUCAH-
HbIX Bbllle OEWCTBUIA YCTAHOBUTbL Ha Me-
CTO NepefHve NaHenu n py4kn CMOHTUPO-
BaHHbIX YCTPONCTB.

MOAKITIFOHEHVME K NCTOYHHUMKAM INMATAHWA

Mepen BbINONHeHWeM paboT 03Hako-
MuUTbCs ¢ naparpadom «Oblas nH-
chopmMaLms 0 TexHuKe 6e3onacHoCTU.

e

[aHHble OencTBus OOIMKHbLI BbIMOS-
HATbCA  KBaANMMUUMPOBaHHBLIM Nep-
COHaroMm C COOTBETCTBYHOLLMM AOMY-
CKOM npu cobnogeHnn  OencTBYHOLLNX
3aKOHOB U C NMPUMEHEHNEM COOTBETCTBYHO-
LLMX OMMCaHHbIX BbilLiE CPeacTB
I cs1 6e3 NpoBOAOB NUTAHWA U Be3 LWNaH-
roB A4St NMOAKMKYEHUST K CETSIM noaaym
BOZbI M ra3a 1 K kKaHarnmsaumm

B obwiem O6opyaoBaHve nocTaBnseT-

MNOAKIKYEHUE K CETU FA30-
BOIro CHABXEHWA CM. PA3OEN
«MNNIOCTPALIUU - CTTIPABOYHbIU
MATEPUAI» «e»).

TpeboBaHusi kK MecTy ycTaHoBku / Nome-
LeHne, nNpegHasHayeHHoe AN yCTaHOB-
kn obopynoBaHus (Tvn A1 C BbITSXKHbLIM

YCTPOMCTBOM) [AOIDKHO OTBeYaTb onpe-
JerneHHbiM  TpeboBaHuaM. [omelyeHue
OOMKHO ObITb NPOBETPUBAEMbIM B COOT-
BETCTBUUN C ,D,eIZCTByPOLLWIMVI MeCTHbIMU
HOpMamu.YcTaHOBMEHHOe Hag obopyao-
BaHWEM BbITAXXKHOe yCTpOI7ICTBO OOJIKHO
OCTaBaTbCA BKIMOYEHHbIM B X04€e 3KChny-
aTauum camoro obopyaoBaHus.

PacctosHne wmexgy obopygoBaHuem u
(PUNETPOM BbITSKHOTO YCTPOWCTBA AO0IK-
HO cocTaBnsATb He MeHee 20 cm.

Mocne noakmnoYeHnst K cuctemam nu-

TaHVA, 3a3eMMeHnio U KaHanusaumm

oGopyaoBaHMe [OOMKHO OCTaBaThCA
NOCTOSIHHO (6€3 BO3MOXHOCTU MepemeLLie-
HUA) HA MeCTe, OTBEAEHHOM L7151 10 3KCINy-
aTauum 1 0BCnyKMBaHKs.

CeTb ra3oBoro cHabxeHusi AormkHa
ObITb OCHalleHa aBapWHbIM BEH-
TUINEM, YCTaHOBMNEHHbIM B Hayane
obuwiern nuHMM nogayn. [daHHbI BEHTUIb

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MOoAKNIOYHEHME K MCTOYHHUMKAM NMMTAHUA

OOIMKeH HaxoanTbCAa Ha Buay n obecneun-
BaTb 6eCI'IpeI'IF|TCTBeHHbIl7I AOoCTyn NoNb30-

Bartens (Puc. 3).
e [MogkntoyeHne K ceTn cHabxeHus
OOIMKHO OCYLLECTBIATLCA nocpen-
CTBOM LUMaHra, COOTBETCTBYOLLEro Aei-
CTBYIOLLMM MECTHbIM TPEOOBaHNAM 1 UMe-
IOWEero  XapakTepUCTUKK, OTBevawLlume
craHgapty EN 10226-1.
LnaHr nogayn rasa gorkeH noA-
L BepratbCcs nepuoanyeckon nposep-
Ke n/unun sameHe aBTOpM30BaHHbIMU
cneunanuctamm B COOTBETCTBUM C Aew-
CTBYOLLMMU MECTHbIMW TPEGOBaHUAMMN.

Ha Bbixoge 13 obopynoBaHus ycTa-
HOBIIEHO COEOUHEHUE KMY>KCKOro»
Tuna gnametpom 1/2” (G). CoeauHu-
TENbHbIN LWaHr OOMKEeH ObITb OCHaLLEeH

ey

pe3bb0OBbIM  COEAMHEHMEM  «KEHCKOro»
Tvna gnametpom 1/2” (G).
TpyOHble  coeouMHEHMs  OOMKHbI

ObITb Kpenko npuBUHYEHbI K COOT-
BETCTBYOLLUM COoeaAUNHUTENbHbIM

petansam
[Nocne oTKpbITUA ceTeBOM 3aaBUIXK-
K/ cnegyetr Npou3BECTU MPOBEPKY
ONS BbISABNEHUS] BO3MOXHbIX yTe4ek
rasa (Pwuc. 4).

Mocne BbLINOSMIHEHWUA  BbILIEOMNUCAHHBIX
[eViCTBUI MepeKpbITb CETEBYH 3afBUKKY
(Puc. 3).

B cnyyae HeobxoaMmoOCTN 3ameHbl

dopcyHke nNpu nepexoae Ha Apyron

BM4 rasa crnegoBaTb YyKasaHWsAM,
npmBegeHHbIM B rmaBse «BBO,EI, B aKcnnya-
Tauuo» (cMm. rm. 5)

CMEHA UCINOJNIb3YEMOIO BUOA
FA3A - CM. PASOEN «MNITIOCTPALIAM -
CMPABOYHDbIN MATEPUATT» «f»).

Mpu BbINyCcKe C 3aBoda B TEXHWYe-

CKOM nacnopTte 06opyaoBaHus yka-

3blBaeTCs BWA rasa, Ha KOTOpbIi
OHO paccumTaHo. Jliobbie mMogudurkaumm
ONsl M3MEHEHMST M3HaYamnbHbIX MNapame-
TPOB [OOSMKHbI NMPOU3BOAUTBLCS TONBKO C
paspelleHnsa npounsBoanTens Unu ero go-
BEPEHHOro nuua.

MepeHacTporika 06opyaoBaHus ¢ of-

HOro BuMAa rasa Ha Opyron OOrmkHa

OCYLLECTBNATLCS  KBANMPULMPOBAH-
HbIM NEepPCcoHanoM ¢ AONycKoM Ansi npoBe-
OeHnst NodobHbIX OencTBuid. MNpaBunbHas
npouenypa nepeHacTporikM onvMcaHa B CO-
OTBETCTBYHOLLEN [T1aBe

ISy

dopcyHkM, BGanmnackl,  3ananbHble
opcyHKK, Anadparmel U UHbIE AeTa-
1, HeobxoavMmble ANs NepeHacTpon-
K1 0BOpyaoOBaHWs, OOMKHbI 3aKasblBaTbCA
HanpsMyto y MPOU3BoaUTENS

ISy

Mo 3aBeplueHWM NepeHacTpOnKu C
OfHOro BMAa rasa Ha gpyron 3ame-
HWTb 3aKpenneHHbIN Ha obopyaoBa-
HUN TEXHUYECKUI nacnopT, yka3aB HOBble
napameTpbl, NpuBedeHHble B npunarae-

MOW Hakneunke

15| et notpeboBaTbCcs 3aMeHa ABYX Ta-
OnnMyek ¢ TeXHUYECKUM MacropTom -

0fHa M3 HUX pacnonioXeHa CHapy>Xu psiaom

C CoeavHEHVeM AOnsi NoaKMiYeHs noaadn

rasa, apyras - BHyTpu (cm. pasgen «UNJTHO-

CTPALNNY, «f»).

B HekoTopbIx criyyasx (ans neven) mo-

BBOO B SKCIUTTYATALIMIO

NMPEAYNPEXOEHUA
OBLUEIO XAPAKTEPA
f Mepen npoeegeHnem ntobbix pabot

rnorb3oBaTeny AOMKHbI COOTBETCTBY-
Iowum obpa3oM nogrotToBUTLCH, 03-
HaKOMVBLUWUCb C HACTOSILLMM PYKOBOACTBOM

N MPUHSIB HA BOOPY)KEHUE YCTaHOBMEHHbIE
npaeuna 6esonacHoCcTU Ons Toro, 4ToObI
obesonacuTb noboe B3aMMopencTene C
obopynoBaHuem.

A

Jlo6oe KOHCTPYKTMBHOE MW3MeHe-
HWe, oTpaxarLleecs Ha paGote u

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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BBO/O B SKCI'TTYATALINHO

6e3onacHocT 060pYyAOBaHUSA, OOIMKHO
BHOCUTbLCA TONMbKO TEXHU4YECKUMU cneLna-
nucTamn, NpegocTaBrneHHbIMA MPOU3BO-
avTenem uwnu nomnyyvslwUMKM ero dop-
MarnbHyl0 aeTopusaumio. B npoTuBHOM
criyyae npovsBoauTernb CHUMaeT ¢ cebs
BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTbL 3a BHOCUMblE
M3MeHeHUs 1 3a yLiepb, KOTOpbIN MOXET
BO3HUKHYTb BCleAcTBMe HUX.

[axxe nocne cooTBeTCTBYIOLLEN NOA-

FOTOBKM MpWU MEPBOM MPUMEHEHUN

obopynoBaHua  crniefyeT  cHadana
NPOBOAUTL HEKOTOPbIE OMNEPaLM B peXXume
npobHor nMuTaummn Ans GeICTporo 3anomu-
HaHWS OCHOBHbIX acnekToB paboTbl 06opy-
[OOBaHVS, HAaNpPUMep, BKIOYEHUS], BbIKITHOYe-
HUA U T. A.

Mepen Bbinyckom o06GopynoBaHue
Iy noasepraeTcsi UCMbITaHUIO CO CTOPO-

Hbl W3roTOBUTENS W MNOCTaBNSETCS
HACTPOEHHOW ANA TOro BMAA rasa W anek-
TPUYECKOTO HanpshKEHUsI, KOTOpble yKasa-
Hbl B TEXHNYECKOM Macnopre.

MNpu nopaye CXWKEHHOro rasa

(6byTaHa wnu nponaHa) nopg AaB-

nednem 50 mbGapnepen npu6o-
poM cneayeT ycTaHOBUTb cTabunusa-
Top pasneHua 50 m6ap.

BBOA B 3KCMIYATALMUIO, NEPBbIA
3ANYCK / Mo 3aBeplieHun pasmeLle-
HUS 06OpPYAOBaHMSA N €ro NOAKMIYEHUS K
WCTOYHMKaM NUTaHus (BKNoYas coeguHe-
HWEe C KaHanusaumen, ecnu aTo Nnpeaycmo-
TPEeHo) criegyeT NpPOBECTM CriedyHoLLyto
ceputo onepaumm.

1. YoaneHne  3alMTHbIX  MaTepuarnos
(macna, cMasok, CUNMKOHa U T. A.) U3HYTpU
N CHapy>Xwu BapoyHoro otceka (cm. rm. 3/
«YpaneHuve 3awmnTHbIX MaTepranos»)

2. O6Lwue NpoBEPKM N OCMOTP, @ UMEHHO:
- MpoBHoe BKNIOYEHNE CETEBLIX BbIKITHO-
yarteneu n OTKpPbITUE 3a4BUXKEK (BOASHbIX,
3MNEeKTPUYECKMX, ra3oBbIX, €Cnv 3TO npea-
YCMOTPEHO).

- MNpoBepka cnuea (ecnu 310 Npegycmo-
TPEHO).

- lMpoBepka U OCMOTP BHELIHMX CUCTEM
BbITSDKKM AbiMa/napa (ecnuv aTo npegycmo-
TPEHO).

- MNpoBepka 1 0CMOTP 3aLUUTHBIX NaHENen
(BCe naHenun OomkHbl ObiTb YCTAHOBIEHBI

NpaBuUIibHO).

NMPOBEPKA 1 HACTPOWMKA Y3N10B
FA30BOIo CHABXXEHUA

Mo 3aBepLUeHM OeNCTBUIA MO Noa-

KITFOYEHMIO, OMUCAHHBIX B Npeablay-

wmx naparpadax, obopynoBaHue,
Aaxke Nponasi TOYHYI0 KanMbpoBKy Ha aTa-
ne UCMbITaHUsA, AOIMKHO ObiTb NOABEPrHy-
TO NPOBEPKE HA KOHEYHOM MECTe 3KCnnya-
TauumM Ans YacTUYHOro  BbISIBNEHUS
MCX0OHbIX paboynx napaMeTpos.

oy Mepsasi npoBepka MO3BOMNSAET Bbl-
YUCNUTL, C YYETOM M3HAYarbHO Bbl-
©GpaHHOro TMna NUTaHusi, NoCTaBns-
eMOro rasoBoOW KOMMaHuWeW, TOYHOe
JAaBreHne nocTynaroLLero rasa.

3AMEP OABINEHUA
NMOOABAEMOI'O N'A3A
B Tom cnyyae, ecnv nsamepeHusi no-
Ka3biBaloT gaBnenune Ha 20 % Huxe
HOMWHarnbHoro (Hanpumep, G20 20
Mbap < 17 mbap), cnegyeT npepBathb ycTa-
HOBKY U CBSI3aTbCS C KOMMaHWen-nocras-
LUMKOM rasa

B Tom cnyyae, ecnv uamepeHus no-
A Ka3biBatoT gasneHue Ha 20 % BbllLe

HOMMWHanbHoro (Hanpumep, G20 20
mbap = 25 mbap), cnegyet npepeaTh ycTa-
HOBKY W CBSI3aTbCS C KOMMNaHWen-nocras-

LLIMKOM rasa
5 3HaeT 3a cobol rapaHTUIHbIX 00s3a-
TENbCTB B TOM Cry4ae, ecrnv aKkcny-
atauusi NpoM3BoAUTCA NpU AaBneHuu rasa
HIKE WINW BbILLE YKa3aHHbIX 3HAYEHWN.

é Y6eautbcsi B OTCYTCTBUM yTeuek
rasa

KOMI'IaHMFl-npOVBBOD,VITeJ'Ib He npu-

Mocne npoBepku AaBneHus u BuMaa
755> nonaBaemoro rasa MoXeT BO3HUK-

HYyTb HeobX0AMMOCTb MpPOBEAEHUS
cnepyrowwmx genctemn. 1. 3ameHa hopcyH-
KM (B cnyvae, ecnv Yepes ceTb NocTynaeT
ras, OT/INYHBIA OT TOrO, HA KOTOPbIN U3Ha-
YarbHO paccyYMTaHoO YCTPOWCTBO - CM. 1. 6)

OMNMMCAHME

CrnocobBOB OTKITKOYEHUA
Mpu oTknoyeHun w3genua us-sa
HEWCNpPaBHOCTU WUNWU B 3KCTPEHHON

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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BBO/O B SKCITTYATALINHO

CUTyauumn, ecnu BO3HWKNa Henocpea-
CTBEHHad onacHOCTb ANd nonb3oBaTend,
B 0b6si3aTenbHOM nopsaake cregyet U3onu-
poBaTb M3Oenue oT 3NeKTpo-, BoAo- U ra-
30CHabXeHus:.

OTKNIOYEHUE WU3-3A HEMNOJNAQOK
B PABOTE

MpepoxpaHuTenbHbie anemMeHTbl /| OT-
KIMKOYEHUE: B noteHumanbHO OMacHbIX
CUTyauusix npoucxogut cpabaTtbiBaHve
npeaoxpaHMTENbHOrO  aremMeHTa, KOTo-
pbIi aBTOMATMYECKN NpekpaLlaeT Harpes.
lMpouecc roToBKM MpuOCTaHaBMMBaETCA
[0 YCTPaHEHWS MPUYKH Henonaaku.
MOBTOPHbIV MYCK: Mocne yctpaHeHus
Henonagku, noerekwen 3a cobon cpaba-
TbiBaHWE NPefoXpaHMTENbHOIO 3NIEMEHTA,
KBanMULUMPOBaHHbIA paboTHUK MOXET
CHOBa BKIOYUTb U3AEenune ¢ NOMOLLBIO CO-
OTBETCTBYIOLLUX OPraHoB yrNpaBreHusl.

BKITFOMEHMUE NMPU
NMEPBOM 3AMNYCKE
Mepen BBOAOM M3aenus B AKCnya-
ATauwo W nocrne ANUTENbHOro Mpo-
CTOA HEOBXOAUMO TLATENbHO OYK-
CTUTb €ero, 4YToObl YyCTpaHUTb ntobble
OCTaTKu 3arpsi3HeHun (CM. «YcTpaHeHue
3aLLMTHBLIX Matepuarnosy).

EXXEOQHEBHOE BKITKOYEHUE

B LUTATHOM PEXUME

1. NpoBepuTb CaHUTaPHO-TUIMEHNYECKOE
COCTOSIHWE U3fenusi.

2. [NpoBepnTb AOMKHYO paboTy BbITSX-
HOW CUCTEMbI B MOMELLEHUN.

3. BcTaBuTb WITEKEp u3genus B PO3ETKY
3MNEKTPUYECKOro NUTaHMS.

4. BKNOUNUTb 3MNeKTponuTaHne u3genus,
OTKPbITb NoAady rasa v Bofpbl.

5. Y6eauTbcs, YTO ApeHaxHas cuctema
cBoboaHa OT 3acopoB (ecnun nMeeTcs).

BbInonHWTL AENCTBUSA, ONUCaHHbIE B rna-

Be «Havano rotoBku».

MG npoBoAa AOCTAaTO4HO OTKPbITb raso-

Bbli KpaH, NOBEPHYTb PYKOATKY W3-

Jenus B NornoXeHne po3xura, yaepxumsas

€e HaxaToun, NOAHEeCTU OTKPbITOe Nnnams

(cnnMuky vy T. N.) K 3ananbHUKY K O0-

XOaTbCs BOCMIaMEHEHWs rasa.

Onsa yoaneHus Bo3gyxa un3 Tpy6o-

EXXEOHEBHOE OTKIIIOMEHUE WU
BbiBOO U3 3KCMIIYATALUUN HA
ONMUTENbHbIN NEPUNOL /

Mo 3aBeplUeHUN BbIWENEPEUNCTIEHHBIX
OEencTBMin HeobxoauMO BLINOMHUTL Che-
ayiouee.

1. MepekpbITeb Nogavy Ha w3genuve rasa,
BOAbl N 3MEKTPOMNUTAHUS C NMOMOLLbIO Ce-
TEBbIX 3a4BWXXEK W BbIKMOYaTENEN.
2.Y6eauTbCsl, YTO CINMBHbIE BEHTUNU
(ecnn MmetoTCA) HaxoOdATCA B 3aKPbITOM
NONOXeHUN.

3. MpoBepuTb caHUTapHO-TUIMEHNYECKoe
COCTOsIHME 060pyAOBaHMS.

OTKIMIOYEHUE HA ONUTENbHbLIN
NnEPMopn /

B cnyyae gnuTensHoro npocTtosi HeoGxo-
OVMO BbIMOMHUTL BCE BbILLEONUCAHHbIE
[AeVicTBUSA, NPedyCMOTPEHHble ANs exe-
JHEBHOTO OTKMoYeHus, n obecneynTb 3a-
LUUTY YacTem, NOABEPXKEHHbBIX OKUCTIEHNIO,
cnepyoLwmmM oGpasom.

1. [Ina ouncTkn Yacten mcnonbL3oBaTb Te-
NnbiA cnabdbii MbIfbHBLINR PacTBOP.

2. TwatenbHO NPOMbITb YacTW, He Wuc-
nonb3oBaTb MNpsiMble CTPyM BOAbI UNn
CTPyv NOA, HAaNnopoM.

3. AKKypaTHO BbICYLLWNTL BCE NOBEPXHOCTU
C NoMoLLbi0 Heabpa3mMBHOro matepuana.
4. na co3gaHnsa 3alMTHOM MNMEHKM Ha
BCEX MOBEPXHOCTSAX M3 HepXaBewLlei
cTanu npotepeTb Ux HeabpasvBHOW TKa-
HblO, Crnerka CMOYEHHOW B Ba3enMHOBOM
macrne 6bITOBOro Has3HavyeHus.

Ecnun oGopynosaHve nmeet asepupl C pe-
3MHOBbLIMW NPOKMaZKkamMu, OCTaBUTb OBEp-
Ubl MPUOTKPLITEIMU ANS NPOBETPUBAHNS,
a Ha pe3VHOoBblEe MPOKMaAKM HaHecTu 3a-
LWMTHBbIW CIOW TarnbKa.

PerynspHo nposeTpusatb obopyaosaHue
1 NoMeLLieHne.

[nsa nogaepxaHna o6opyaoBaHus B

6e3yKOPN3HEHHOM TEXHUYECKOM CO-

CTOSIHAW criedyeT He pexe OAHOro
pa3a B rog NpoBOAUTb €ro TeXHUYeckoe
obCnyKMBaHNE CUMamy yrnorHOMOYEHHO-
ro TEXHUYECKOro creuuanucra.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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CMEHA VNCIOJIb3YEMOIO BNOA F'A3A

KOHTPOIIb AOAMHAMMWYECKOIO
OABINEHUA BbIWLWE MO LENMAU
I cm. rn. 5 / Onpepenexne naBneHuns
rasa Ha Bxoge.

KOHTPOIJIb OABJIEHUA B UH-

XEKTOPE
Ecnu wusmepeHHOe AaBneHue
Ha 20% HWKe BXOOHOro naBrie-

HUWA, BPeMEHHO NpeKpaTuTe yCTaHOB-
KY U 06paTuTechb B YNOJIHOMOYEHHYIO
cny>x6y noaaep XKu

Ecnu wu3smepeHHOe paBrieHue

Bbille BXOAHOro [AaBfieHUA,
npUocTaHOBUTE YCTaHOBKY U obpatu-
TeCb B aBTOPU30BaHHYIO CNYXX6Y noa-
DEPXKKU

3AMEHA 3AMNAJIbHOU ®OPCYH-
KU FOPEJIKU - CM. PA34. UIJTKO-
CTPALIMM - CCblIl. g)

1. 3akponTe 3anopHbIN KpaH Bbiwe
npubopa no uenu.

2. Tpy HeobXxOOAMMOCTU CHUMUTE
CBeYy HakanuBaHuA, 4TOObl HE no-
BpeAuTb ee npu 3ameHe hopcyHKu
(pwnc. 2).

3. OTKpyTUKTE ramky n pasbepute 3a-
nasnbHbIA UHXEKTOP (MHXXeKTop noa-
KNOYEH K BMKOHYCY - puC. 2).

4. 3ameHUTEe 3ananbHbll NHXEKTOP
(pnc. 1) Ha COOTBETCTBYIOLWMNIA Bbl-
OpaHHOMY rasy B COOTBETCTBUM CO
CnpaBOYHON Tabnmuen.

5. BakpyTuTe ranky ¢ HOBbIM MHXEK-
Topom (puc. 2).

6. BHOBb ycTaHOBUTE CBEYY HakaMBa-
HWA (puc. 2).

7. BkntounTe 3ananbHyto ropenky, 4To-
Obl y6eouTbCA B OTCYTCTBUM YTEYeK
rasa.

MpoBepbTe rasoBoe YMOTHe-
HWe C MOMOLUbIO COOTBETCTBY-
IOLUMX UHCTPYMEHTOB

3AMEHA ®OPCYHKW NOPEJIKM -
CM. PA3A. UIMNMIOCTPALIUA - h) 1.
3aKpoinTe 3anopHbI KpaH BbiWwe npu-
6opa ro uenu.

2. BbIKpyTUTE MHXXEKTOP U3 ero rHesna
(puc. 3).

3. 3ameHnTe VHXXEKTOpP Ha COOTBET-
CTBYIOLUMI BbIBPaHHOMY rasy COrnacHo
CrpaBoYHOM Tabnumue.

4. Kak cnepyeT BKpYTUTE MHXXEKTOP B
COOTBETCTBYHOLLEE MHE3MO.

MpoBepbTe ra3oBoe YMOTHe-
HWe C NMOMOLLbID COOTBETCTBY-
IOLUMX UHCTPYMEHTOB

PEINYnmPOBKA OCHOBHOWU IO-
PEJIKA - CM. PA34. WINOCTPA-
LN - CCbIJ. h)

[nA perynupoBaHWA NEepBMYHOIO BO3-
oyxa:

1. OTKpyTUTE CTOMOPHbIN BUHT (puc. 1).
2. lMpn HeoHXxOOMMOCTN YCTaHOBUTE
paccTtosaHve B (X) MM OT BTYSKW, COOT-
BETCTBYIOLEN BbIOpaHHOMY rasy (cMm.
Tabnmuy STaIOHHbIX ra3os).

3admkcupyitte BTYJIKY BUHTOM
M yCTaHOBMUTEe Ha Hee YMNJIOTHe-
Hue

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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SAMEHA KOMIMOHEHTOB

Mepen Tem Kak NpucTynaThb K Bbl-
LS| nonHeHVIo onepaLmii, 03HaKOMb-

Tecb ¢ pasgenom «Obwana WH-
dopmaumAa U MpaBuna  TEXHUKU
6e30NacHOCTU».

1. CHMMKTE NPUBOPHYIO NaHenb 1 py-
KOATKM

2. OTtkporite oBepuy(-ubl) npubopa

3. OnopoxxHuTe 6akun (cm. . 8 / Cnue
Macna) u U3BneKnuTe KOHTenHep ANA
cbopa macrna, ecnm TakoBOW NMeeTcA,
YTOObI 06NErynTbL PaboTy.

3AMEHA TEPMOINAPbBI

1. CHUMMTE TepMonapy C KranaHa u ¢
3ananbHoro yana

2. OTcoeguHUTE OT NPEeooXpaHUTENb-
HOro TepmocTara

3. [NocTaBbTe HOBYIO Tepmonapy 1 BOC-
CTaHOBUTE COEONHEHMA

3AMEHA CBEYA 3AXXUIAHWA /1.
OTcoenyH1TE BbICOKOBOSLTHLIN Kaberb
cBeYu 3adxuraHmA / 2. OTBUHTUTE ramky /
3. YcTaHoBUTE HOBYHO CBEYY 3aDKuraHmA /
4. MNopkntoumTe Kabesb BbICOKOro Hanps-
YKEHWA

3AMEHA TbE3OJ3JIEKTPUYE-
CKUM PO3XUI

1. OTcoeamHnTe Kabenb Mbe303reK-
Tpryeckoro 3anasnbHuka / 2. CHuMuTe
3anasnbHuK, KOTOpbIN TpebyeTcA 3ame-
HUTb / 3. YCTaHOBUTE HOBbIN MbE303-
NEKTPUNYECKMI 3analibHUK

3AMEHA KNAMNAHA

1. CHMMnTE pOepXxaTenb Kobbl W
camy Konbéy

2. OTBUHTUTE TEPMONApPY U coeguHe-
HMA ONA Bxoaa / Bbixoda rasa

3. CHUMUTE PYKOATKY U KpenexHble
BUHTbI KNnanaHa

4. CHAMUTE NNACTMKOBYIO KPbILKY
5. YcTaHOBUTE HOBbIN KnanaH u CHA-

Tble getanu
6. BoccTaHoBUTE coeMHEHNA
3AMEHA INOPEJIKU

1. OTBMHTUTE KpEensieHne oT OnopbI U
OTCOEANHUTE UCTOYHUK NUTaHMWA

2. CHMUMUTE ropenky

3. CHummnTe Tpy6Ky BeHTypun 1 conno ¢
ropenku, nognexallen sameHe

4. YctaHoBuTe TPYyOKy BeHTypu 1 con-
110 Ha HOBYIO ropernky

5. MNMpaBunbHO yCTaHOBUTE HOBYIO rO-
penky

6. MNpuBMHTUTE 1 BOCCTaAHOBUTE Coe-
OVIHEHVA

3AMEHA NPEOOXPAHUTEIDb-
HOro

TEPMOCTATA

1. sBnekuTe Konby n3 baka

2. OTBUHTUTE OMNOPY N CHUMWUTE Tep-
mocTar

3. OTcoeanHUTe anekTpokabenb

4. lNMpUBMHTUTE HOBbLIM TepMmocTaT K
ornope 1 BOCCTaHOBUTE COeAVIHEHNA

5. YcTaHoBUTE HOBYIO KOMBY Ha onopy

3AMEHA

MACHNAHbIN KPAH

1. OTBMHTUTE KpenneHue CTepXXHA
KpaHa v CHAMUTE ero

2. OTKpyTUTE KpaH

3. CHUMMTE NocTaBNAEMyIO pPydKy npu
HanM4YMM TakoBOW M YCTaHOBUTE ONK-
caTop HUTU Ha HOBbI KpaH

4. YcTaHOBUTE HOBbIN KpaH

5. MNMpvBUHTUTE N BOCCTaHOBUTE COe-
OVHEHWA

Kaxpbiii pas npu pa6ote c

KOMMOHeHTamMu nposepbTe
rasoBble coeguHeHUA Ha repmeTuy-
HOCTb C MOMOLbLIO COOTBETCTBYIO-
WX UHCTPYMEHTOB U yCTaHOBUTe
CHATble pAeTanun o6paTHO B npa-
BUJIbHOM nopAake

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MHCTPYKUUUN INO SKCIIIMYATALNN

PACMOJIOXKEHUE OCHOBHbIX
KOMMOHEHTOB - CM. PA3[.
MINKOCTPALUMN - CCbIN. i).
Cxema pacnofioXXeHnA pUCYHKOB
MMeeT OPUEHTUPOBOYHbLIN Xapak-
Tep U MOXeT nopsepraTtbCcA M3me-
HEeHUAM.

1. Kpblwka

2. KopsuHa

3. BapouyHbin oTcek

4. CnoT ANnA KOHTPOMA 3anasbHoro
nnameHu

5. Y3en poaxura (cMm. «Pexxunmbl pa-
60Tbl N PYHKUNN PYKOATOK, KHOMOK
M CBETOBbIX MHANKATOPOB).

6. 3acnoHka gnAa cnueBa macna us
BapOYHOro oTceka

7. KoHTenHep ponAa cbopa oTpabo-
TaHHoOro macna

PEXXUMblI PABOTbl U ®YHK-
UM PYKOATOK, KHOMOK WU
CBETOBbLIX MHOUKATOPOB /
CM. PA30. UNNIOCTPALUN -
CCbIn. I). OnncaHne HocUT opueH-
TMPOBOYHbIV XapakTep U MOXeT Mnoa-
BepraTbcA N3MEHEHUAM.

KHOMKA TMbE3O3NEKTPUYE-

CKOIro PO3XWUIrA (GAS). Bebl-
MOMHAET TONMbKO OfHY (OYHKLMIO:
Mpy HaxaTun gaeT UCKpy AnA pos-
»Kura 3ananbHoro niameHu.

PYKOATKA TEPMOCTATA
(GAS). BbinonHaeT ase yHK-
umm:
1. BnpbiCKuBaeT ras B Lenb 3axura-
HMA rOpesKum.
2. PerynvpoBka TemnepaTypbl.

KNABULA NOOAYN TA3A ONA

3AMNANbHOIoO NAAMEHN
(GAS): Mpu HaxxaTun BBOAUT ras B
uenb 3a)uraHua pna 3ananbHoro
nnameHm.
KHOIMKA OBLLEIO BbIK/TKOYEHWA:
Mpwn HaxxaTnm ocTaHaBnMBaeT nopa-
4y rasa nJ/1Aa 3anasibHoro njameHu.

3ANYCK
NnPON3BOOCTBA

Mpexae 4Yem NpUCTynuTL K BbI-
2| nonHeHmio onepauui, cM. «O6-

wanA wnHpopmauma o 6Gesonac-
HocTu / OCTaTOYHbIE PUCKN»

e

Mepep BbINOAHEHMEM paboT 06-
patutbcA K naparpady “Exe-
AHEeBHOE BKJ1lO4YeHMe B WTaT-
HOM peXxmme».

3anyckante npubop TONbKO
nocne 3anosiHeHuA pabouen
Kamepbl MacroM/XXuUpom o He-
obxogumoro ypoBHA. Jlioboe ppyroe
MCMNONb30BaHWe CUMTaeTCA HeHaae-
Kalmm 1, cnegoBaTesnibHO, ONacHbIM.

N36biToK mMacnaxkmpa BHYTPU

paboyeinr Kamepbl MOXeET Mpu-

BECTU K MEepenuBy M OCTaTou-
HOMY pucky oxora. Mpwu 3anuse y4m-
TbiBAUTE OTMETKU MMUH. U MakKc.
YPOBHA Ha CTEHKe BapO4yHOro oT-
ceka.

OTcyTcTBME Macna B paboyen

Kamepe npu paboTatoLiem npu-

60pe MOXeT NPMBECTU K NoXa-
py. Bo BpemA paboTbl ypoBeHb Macna
/ >Xxnpa B pabouyern kamepe O0SIKeH
0CTaBaTbCA B yKa3aHHbIX Npeaenax.

Bo BpemA ncnonb3oBaHuA pe-
KoOmMeHayeTCA:

He HanuBaTb COMW, apoMaTu-
3aTopbl M T.M. B BAPO4HbIA OTCEK, HE
HaKpbIBaTb BapOYHbI OTCEK KPbILl-
KaMn 1M gpyrumun npegmetaMu BO
nsbexxaHne obpa3oBaHNA KOHOEHCca-
Ta BHYTPW BapOYHOro oTceka.

He ncnonb3yinTe ctapbii »xunp/
Macno (onacHoCTb MOBbLILEHWA

TeMmnepaTtypbl BCNbIWKN 1N ne-
perpesa)

3AIMB MACJNIANKUPA B BAPOY-
HbIK OTCEK - cm. pasg. UJJIIO-
CTPALUM - CCbINTKA m)

Mprbop MoXeT BbITb CHabXXeH OOHOWM

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.

-17 -




MHCTPYKLUN INO SKCITTYATALINN

Wnn AOByMA 3acnoHkamu. OTkpownTe
nsepuy n yéegutecb B TOM, 4YTO 3a-
CNMOHKa pnA cnvea macnahxkupa Ha-
XOANTCA B MOJIOXKEHUU «3aKpbITO»

(puc. 1).

Hanente npoaykT, WCNONb3yeMbil
onAa obpaboTkn (Macno nmnm xwup)
BHYTPb BapO4HOro oTceka C y4eToM
OTMETOK MWHUMASIBHOrO W Makcu-
ManbHOrO YPOBHA Ha CTEHKE Camoro
BapOYHOro oTceka (puc. 2).

YpoBeHb Macna npu makcu-
A ManbHOW Temnepartype yBesu-

yMBaeTCA NMPUMEpPHO Ha 1 cm
Mo cCpaBHEHUIO C YPOBHEM MNpPU HU3-

KON Temneparype
Iy MNpn  wncnonb3oBaHMM  XKuUpa
(canawv T.n.) B TBEPAOM COCTOA-
HUM BO BpPEMSA 3aXXUraHua Heobxoam-
MO YCT@HOBUTb TEPMOCTaT Ha MUHU-
MasnbHoe 3Ha4veHwue, YTOObI
obecneynTb MeasnieHHoe N NoCTEmneH-
HOe pacTBOpPEHME MPOoAyKTa BHYTPU
BapoO4HOro oTceka.

MakcumanbHoe KOJIM4eCTBO
A macnabkupa (cana v T.n.) BHyTpu

KOHTeiHepa: - Hanp., FRG77A
okono 13 kr/ FRG98A okorno 16,5 kr

BKNIOYEHUE / BbIKJTIOYEHUE -
cm. pasa. UIJ1. - CCbIJI. Ne)

BkntoyeHne npmnbopa gonycka-
A eTcA TONbKO nocfie 3anvea

mMacna/>kupa BHYTPb BapO4YHO-
ro otceka. He ponyckanrte BKntoye-
HUe BCYXYHO (Npv MyCTOM BapO4HOM
oTceke). He ponusaute macno/xup
npw paboTatoLiem npmbope.

Bo BpemAa ncnonb3oBaHuA He
ocTaBnAanTe obopynosaHue 6e3

npvcMoTpa

Iy MNpn nepBoM BK/OYEHUUN [O-
»XOUTEeCh, Noka obpasoBaBLINA-

CAl B ra30BOM KOHTYpe BO3yX MOSIHO-

CTblO HEe BbINOET Yepes ra3onpoBo.

[OnAa Hauyana npouecca npuroTosne-

HWUA cnepyeT OencTBoBaTb Cnepyto-
MM 06pas3om:

1. YcTaHoBUTE PYyKOATKY TepmocTta-
Ta Ha Nbe303NeKTPUYECKUIA CUMBOI
(puc. 3 C).

2. HaxkmuTe 00 KOHUA KHOMKY nogayu
rasa gfnia 3anasabHoro nnameHun Ha 20”
(puc. 3 A) 1 0OHOBPEMEHHO HECKOJb-
KO pa3 HaXXMuTe KHOMKY Nbe303nek-
Tpuyeckoro 3axuraHua (puc. 3 B),
noka He 3aropuTcA 3anasbHoe nna-
mMA. 3ananbHoe naamMA BUAHO Yepes3
OTBep-CTME Ha nepeaHer naHenwu.
(HacTb E)

Ecnv nocne 20” nunoTtHoe nna-
A MA MoracHeT, NOBTOpPUTE one-

pauuto. Ecnv nunotHoe nnamA
He ropuT, obpaTUTecb B LIEHTP Tex-
HWUYECKOW NoOaePXKN.
3aBepwnte onepaumm BKIIIOYEHNA
3anasibHoro niaMeHu, NOBEPHUTE py-
KOATKY TepmocTaTa B NosioXeHue ¢ 1
no 8, 4Tobbl YCTAHOBUTbL XXENaemyto
pabouyto TemnepaTtypy (puc. 3 C).

NMOJIOXXEHUE

PYKOATKU TEMMNEPATYPA

110 £ 8 °C
125 +8 °C
140 £ 8 °C
150 £ 8 °C
155 +8 °C
170 £ 8 °C
180 £8 °C
190 £8 °C

0 N o o0~ WO DN =

3ANUB-CZINB NMPOAYKTA - cm.
pa3a. U CCbIJ1. Ne)

KonnyectBo npoayKta BHYTpPU
AKOHTeﬁHepa He OO/MKHO npe-

BblwaTb 3/4 0T ob6bema camomn
€MKOCTU (Kop3uHa Ha pvc. 4). Hanpu-
mep: KapTodenb dpu (6x6 mm) 1,5
kr ana mopenu FRG77A/2,5 kr pnAa

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MHCTPYKUUUN INO SKCIIIMYATALNN

moaenun FRG98A

5| Mepen BBOfOM KOP3UHBI B Bapok-
HbIi OTCEK MOOOXAMTE, MoKa He
OyneT [OOCTUrHyTa  >kenaemas
Temneparypa.

MpuroToBneHHbIN NPOOyKT Aos-
X55°| sxeH BbiTb NONHOCTHHO MOrPy>XeH B

Mac/10 BHYTPU BapO4HOro OTceKa.

3anpewaeTcA  ynotpebneHve

CIALLKOM BJT@XKHBIX U CIILLKOM

60nbLMX NO pa3vepy NPOAYKTOB
(pyCK BHE3anHoOro 3akunaHus)

MpooykThbl, ob6pabaTbiBaeMble BO
BPEMA  NPUrOTOBMIEHUA,  AOSKHbI
OblTb MOMELLEHbl B cheunanbHble
KOHTEelHepbl 1 NpaBubHO pasmMelle-
Hbl B BAPOYHOM OTCEKE.

3aBepLumB onepaLum rno 3anosiHEHNIO
KOp3uHbl 3a npegenamu npubopa,
MeL/IeHHO BCTaBbTE KOP3MHY B Ba-
POYHBIN OTCEK, YCTAHOBUB €€ B COOT-
BeTCTByloLee yrnybnenue (puc. 5).

Mo okoHYaHWK NpoLiecca NpUroToBe-
HNA N3BNIEKNTE KOHTENHEP N3 BapoY-
HOro otceka (puc.6) n yctaHoBuTe ero
B 3apaHee npeayCcMOTPEHHOE MECTO.

Mo OKOH4YaHWWM onepaumii No U3Bne-
YEeHWIO NpoayKTa 3anenTte B Npnbop
HOBble MNPOAYKTbl WAN BbIMONHUTE
[OENCTBUA, OnucaHHble B naparpage
«BblBOA, 13 aKcnnyaTauumn».

BbiBOA4 U3 IKCMJTYATALIUU cm.

pasa. WI. CCbIJ. i)

Mo okOHYaHuM paboyero umkna Ha-

XXMUTE KHOMKY «D» (puc. 3), 4Tobbl

BbIK/TIOUNTb Npubop.

CBeTOBblE MHAMKATOPBI (MpU Hanu-

1717 TaKOBbIX) OOJDKHbI NOracHyTb.

G npmbop 1 yaanaTb C Hero Hanet
nwunn ocTaTku NUWEBBLIX NPO-

OYKTOB, CM. rnaBy «TexHn4eckoe 06-
chny>xxuBaHue».

Cnepyet perynapHoO 4nMCTUTb

Mpn HeobxoAMMOCTWM 3akpouTe Ba-
POYHbIN OTCEK MPU NMOMOLLY COOTBET-
CTBYIOLMX KPbIWEK WX BbINOHATE
nocnenoBaTesibHble Onepaumm:

- CnuB oTpaboTaHHbIX Macen.

- Tekywee obcnyxuBaHue.

CNnnB OTPABOTAHHOIO MACIJIA
cm. pasa. UWNMIOCTPALIMA CCbIJ.
0)

MNpwn cnuee oTpaboTaHHbIX Ma-
Acen OCTaTOYHbIA pPUCK OXora

coxpaHAeTcA, 3TOT PUCK MO-
XKET BO3HUKHYTb MNpPU  CIyYamHOM
KOHTaKTe C Macsiom, o6paboTaHHbIM
Npv BbICOKMX TeMnepaTypax.

Mpexkae Yem NpUcTynuTb K Bbl-
A MOSIHEHNIO  onepauuii, Nogo-

XOuTe, noka TemnepaTypa
macna B pabo4yenn kamepe He MOHU-
3uTcA

OcBoboanTe BapOYHbIA OTCEK
ICa OT KOHTEWHEPOB, WCMOMb3ye-
MbIX Mpu o6paboTke npoaykKTa.
EmMKOCTb KOHTENHepa ana cbo-
pa oTpaboTaHHbIX Macen
orpaHuyeHa, npu cnuee mac-
na u3 Bapo4HOro oTceka ob6A3a-
TeNnbHO creauTe 3a HanoSHEHUEM
KOHTelHepa.

f [na 6esonacHoro nepemetle-

HMA 3aN0/IHANTE EMKOCTb anAa
cbopa macna He 6onee 4yem
Ha 3/4.

OTkponTe aBepuy npubopa u npo-
BepbTE Hanuyne KOHTelHepa A[nA
cbopa nog CAUMBHOM 3aCNIOHKOMN
(pnc. 7).

Y6eamBlwNCb, YTO KOHTeEWHep (ny-
CTOWN) HaxoamMTCA B CBOEM Kopryce,
OTKPONTE C/IMBHYIO 3aCNOHKY (puc.
8) n panTte oTpaboTaHHOMY Macny
nepeTeyb N3 BaApPOYHOro OTCEKa B
KOHTenHep ona cbopa.

3anonHnTe KOHTEWHep He 6onee
yem Ha 3/4 ero emkoctTun anA 6e3o-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MHCTPYKLUN INO SKCITTYATALINN

nacHoro nepemeweHnA. 3akponTe
3acnoHKy (puc. 9).

N3BneknTe KOHTENHEP U3 COOTBET-
CcTByloWeEro yrnybneHnAa n onopox-
HUTe ero, cobnwpgasa npoueaypb
yTunn3aumm, gencreyrowme B cTpa-
He wucnonb3oBaHuAa (puc.10). Tlo
OKOHYaHuUM onepauuin BHOBb yCTa-
HOBMTE OMOPOXHEHHbLIA KOHTEnHep
B COOTBeTCTBYloLWee yrnybneHue.
[MoBTOpANTE ONUCaHHbIE BbILWE One-

pauun OO0 MNOJSIHOMO OMOPOXXHEHUA
Bapo4HOro oTceka.

3akponTe aBepuy npubopa
3akponTe ceTeBble O6/10KM Bblle
npubopa no uenu (ras - Boga - anek-
TPUYECTBO).

MpoBepbTe YUCTOTY U TUTMEHY MpU-
6opa M eMKOCTeW, UCMOSb3yeMblX
ANA NPUroTOBNEHNA, CM. «TexHunye-
CKOe 06Cy>XXMBaHne».

TEKYLWEE OBCJTY>KUBAHUVE

OBA3ATEJIbCTBA - SAMNPETDbI
- COBETbI - PEKOMEHOALIU

e

Mepepn npogomkeHnemM paboThl
O3HaKOMbTECH C rnasamum 2 n 5.

ObIMOXOAOM, cnefyeT ouulaTb

AbIMOOTBOAHYIO Tpyby cornac-
HO MEeCTHbIM HOpMaM (OOMOSHUTESb-
Hble CBeeHUA cnepyeT 3anpocuTb Y
opraHusaumuv, BbINOMHABLLEN YycTa-
HOBKY).

f Ecnn uspenue coegouHeHoO ¢

Mpnbop npegHasHavyeH AnA

NPUroTOB/IEHNA MULLEBLIX NPO-

oykTtoB. Cnepyet Bcerga gep-
»XaTb B UYUCTOTE CamMoO u3penve u
30HY ero pasmelleHua. Hecobnopne-
HWe CaHUTapPHO-TUIMEHNYECKUX HOPM
MOXeT cTaTb NMPUYMHON Npexaespe-
MEHHOro U3Hoca MU3genuA U BO3HUK-
HOBEHWA OMacHbIX AfA nosib3oBarte-
nA cuTyaumi.

CA BOKpPYyr MCTOYHUKOB Tenna,

f 3al'pF|3HeHVIF|, ckannmearowme-
MOryT BOCN/1aMeHATbCA BO Bpe-

MA 3Kcnayatauuu usgenus, cospa-
BanA yrpo3y >XM3HW N 30,0POBbIO MOJb-
3oBarenA. Uspenne cnepyet
perynApHoO YMCTUTb, yAanAaA Bce 3a-
rpA3HEeHNA U/MNM OCTaTKU MULLEBbIX
NpPOAyKTOB.

Xumunyeckoe BO3OencTeve
conMu wnunu ykcyca, a Takxe
OPpYrux  KUCIOTOCOAEP XKaLUMX
BELLECTB B npouecce NpuroToB/IeHUA
MOXeT cTaTb MPUYMHON KOPPO3Un
BapoO4HOro otceka. ocne KoHTakTa ¢
TakMMmn BellecTBamu npubop cnegyet
TWAaTENbHO BbIMbITb CrieLasibHbIM MO-
IOWMM CPeacTBOM, OOWIBHO MPOMbITb
BOOOM W TLWATESLHO BbICYLUNTb.
| BepexHo oTHocuTeCh K noBepx-
HOCTAM N3 HEP>KaBEIOLLEN CTanu:
nsberante npUMMEHeHUA pasbepato-

LUMX BELLEeCTB, He mcrnonbaynTe abpa-
3MBHblE MaTepuasibl UM OCTpble WH-

CTPYMEHTbI.
S XrMUyeckne CBOWCTBA 4MCTA-

Lero cpeacTea anda BapoOyHOro
OoTCeKa [O/MKHbl OTBeYaTb onpene-
NeHHbIM TpeboBaHmAM: pH 6onblie

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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12, 6e3 cogep>xaHuA Xxopuaos/am-
MMnaka, BA3KOCTb W MJIOTHOCTb Kak Yy
BoAbl. [11A Hapy>XHON 1 BHYTPEHHEN
4MCTKN npmbopa MCMNONb3ynTe Hea-
rPeccuBHbIE CPencTBa (MCMnonb3ynTe
MoloLmMe cpeacTtea 6bITOBOro Tuna
ONA YACTKM cTanm, CTekna nu amanm).

A BHumaTenbHO untante nHdop-
MauUMIo Ha 3TUKETKax MCMosb-

3yeMbIX CpefacTB, HOCUTE COOTBET-
cTBylOLWME cpepncTea
VHOMBUAYaNbHOW 3alnTbl C Y4ETOM
XapakTepa BbINOHAEMbIX paboT (CMm.
COOTBETCTBYIOWME 0603HA4YeHNA Ha
yrnakoBkKe).

B cnyyae pnutenbHOro nmnpo-
CTOA OTK/IIOYUTE BCE JIMHUK

NUTaHWA, a Takxe npoBegnTe
TWwartesibHY0 OYUCTKY BCEX BHYTPEH-
HUX U HapYy>XHbIX NOBEPXHOCTEN Npu-
6opa.

npubopa 1 BCEX ero 4Yactenm He
CHU3UTCA, 4TOObLI OnepaTop He
MOJTYHMIT OXKOroB

EXXEOQHEBHbIN YX0[
MN3Bneknte BCe
@@ npeaoMeTbl N3 Ba-
pOYHOro oTceka.
f ‘B Cnente macno us

BapO4YHOro otceka
Ba 0TpaboTaHHOro macna).

f MopoxauTe, Noka Temneparypa

(cm. npouenypy cnu-

Mpy nomoLum 06bLIYHOrO NynbLBEpU3a-
TOpa HaHecuTe Ha BCE MOBEPXHOCTU
(BapO4YHbIA OTCEK, KpbilKa N BCE
OTKPbITble MOBEPXHOCTN) XUAKOE
Motollee cpencTeo. HeabpasneHom
ryokom TwaTeNbHO OYMCTUTE BECH
npubop BPY4HYIO.

3aTtem 06UNLHO NpOMONTE BOLO-
NPOBOAHOMN BOJOW (He MCMNonb3ynTe
NPAMYIO CTPYHO BOAbI MOA HAMOPOM),
CneniTe BoOy 13 BapO4YHOro OTCEKA,

MCNONb3yA CNUBHOW BEHTU/b (CM.
npouenypy cnuea oTpaboTaHHOro
macna).

Mocne ycnewHoro 3aBepleHUA
BbILLEONMCAHHbIX OnepaLumnii 3aKponTe
CIIMBHYO 3aC/OHKY

TwaTtenbHO NPOTPUTE BapOYHbLIN
OTCEK Hacyxo Heabpas3nBHOW TKaHbIO.
Mpn HeobxooMMOCTN NOBTOPUTE
BbILIEONNCAHHbIE AENCTBMA B paMKax
HOBOrO LKA OYUCTKMN.

Mo 3aBeplweHuU onepauuin BHOBb
ycTaHOBMUTE CHATble geTtanu B
COOTBETCTBYIOLIUNE Yrny6neHus.

YNCTKA NPU ONIUTEJIbLHOM NPO-
CTOE

Cwm. rn. 5/ Onepaumu no BbiBOAY U3
akcnnyataumu / BeiBoa n3 akcnnya-
Tauum ¢ oANTesNbHbIM NPOCTOEM

PerynapHo npoBeTpuBante o6opy-
AoBaHue U nomMmeLwieHue.

CBOOHAA TABJIMLA / KBAJIU-
PUKALINA - PABOTbDI -
YACTOTA

Mpexae Yyem NPoOJOMKUTL, CM.
1. 2 «3apaun n keanmdmka-
uns».
Mpn o6Hapy>xeHun Heucnpas-
25| HOCTM pAJOBON onepaTop AoN-

>KEH MNpPOU3BECTU MNEPBbIA OC-
MOTP W, MNPU HaIU4MM Yy  HEro
COOTBETCTBYHLLMX NOSTHOMOUMIA,
BO30OHOBUTbL MpaBuiibHyt0 paboTy
npubopa.

Mpn HEBO3MOXXHOCTU yCTpaHe-
IS iuA  NpuurHbl  HEVUCNPaBHOCTM
BbIKNlOuNTE npubop, oTcoeau-
HUTE ero OT 3/IEKTPOCETU U 3aKpoKTe
BCE KpaHbl ANnA nogayu, a 3atem 06-
paTUTECh B COOTBETCTBYHOLLYHO CIYX-
Oy TEXHMYECKOWN NOOAEP)KKN.

YNONHOMOYEHHbIN TexHnye-
CKUIA cneumanncTt MOXXeT BMme-
WwaTbcA, ecnm pAagoBoOn onepa-

e

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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TEKYLUEE OBCJTY>KUBAHWE

TOP He CMOr onpenennTb MNpPUYUHY
HencnpaBHOCTY UM ecnn oA BO306- Ecnn nospexxpeH kabenb nu-
HOBJIEHNA NPaBW/IbHOW paboTbl Npu- AT&HMH, obpaTtuTecb B YMNOSHO-
6opa Heob6xo0aAMMO BbINONHUTL pabo- MOYEHHbIA CEPBUCHBLIV LEHTP
Thbl, KOTOpPbIE PALOBON OMEpaTop He [OJjiA ero 3aMeHbl.

YNOSTHOMOYEH BbINOSTHATD.

BbINOJIHAEMBIE OMNEPALIA NEPUOANYHOCTb ONEPALINA

4 Yxop, 3a npyuéopom /
WCTKa AeTanen, KOHTakTu-

DYHOLLAX E>xenHeBHO

C NpooyKTamu nuTaHuna

OumMcTKa KOHTENHEPOB | Eyonuerno / Mpu HEOGXOAMMOCTH

tuneTpos
OuucTtka npm BBOAE B 3KC-
nnyaTaumio Mpu pocTtaBke Nocne ycTaHOBKU
YucTka gbimoxoaa ExerogHo
lMpoBepka TepmocTarta E>kerogHo
MpoBepka / 3ameHa Tpy6

A30CHABYKEHMA Mpn HeobxoomMmocTn

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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TEKYLUEE OGCNMY>KBAHVE [

MOUCK N YCTPAHEHUE HEUCNPABHOCTEW

ey

[Mpu BO3HNKHOBEHUN HencnpaBHOCTEN 060pyAOBaHUS UCMONB30BaTh NpUBELEH-
HYI0 HWXKe Tabnuuy Ans YCTpaHeHUs HauMeHee CepbesHble U3 HUX.

HEWUCINPABHOCTb

BO3MO>XHAA NPNYNHA

PELUEHUE

l'asoBoe obopynosaHme
He BKIoYaeTcA. -

- [a30BbI KpaH 3aKpbIT

Hannune Bo3gyxa B

Tpyb6ax

- OTKponTE CeTEBON KpaH

MoBTOpUTE OMEpaunn

BKHO4YeHNA

[MlATHa Ha cTeHkax Ba-
pOYHOro oTceka

- KayecTBO BOAbI
- HeadbpekTmBHOE MOtO-
Liee CpeacTBo

HepoctaTtoyHoe ono-

OTtdmnbTpyiTe  BOAY

(cm. nHdbopmaumio o cmAr-
ynTene soAabl)
- Ucnonbsymnte pekomeH-

poBaH

"a30BbIV KpaH 3aKpbIT
a30BbIi KpaH unu Tep-
MOCTaT MOBPEXAEHbI

nackuBaHune [OBaHHOE Motollee cpen-
CTBO
- lNosTOpKTE oOMonacku-
BaHVe
3ananbHuK He BKoya- |- [lpoBepbTe uUenb nbe- |« 3ameHuTe Kabernb,
eTcA 3031eKTPUYECKOr0 3a- CBeyy 3aXuraHua unm
nasbHUKa Nbe303/1eMEHT
- 3ananbHuk 3abnoku- |- 3ameHuTte/llpovncTu-

T€ NUIOTHOE COMJo
OTKpoWnTe ra3oBbIn KpaH
3ameHunTe KpaH nnm Tep-
mocTar (cm. . 7 «3ame-
Ha KOMMOHEHTOB»)

3ananbHUK BKIIlOYaeTcH,
HO nslamMA He ropuT

MoBpexxgeHa
napa
Cpabotan npepoxpa-
HUTESbHbIN TepMocTaT
MoBpexxgeH rasoBbin
KnanaH

Tepmo-

3ameHuTe Tepmonapy
BepHute npepoxpaHu-
TeNbHbIN TepmocTaTt B
NCXOAHOE MONoXeHe
3ameHuTe ra3oBblili
KnanaH

dpuUTIOPHULIA HE TOTOBUT | *
npaBuIbHO

Mpobnembl ¢ paBneHn-
eM rasa

Pa3meweHne  Konbbl
TepmocTara rasoBoro
KnanaHa

[a3oBbIl KnanaH

[NpoBepbTe  OaBneHue
rasa B (popcyHke
YcTraHosuTe Konby B Hao-
nexaltee NornoXxeHve
[MpoBepbTe C NOMOLLLIO
BHELLHEro TepMomeTpa
TemnepaTtypy macna B
6ake, nNpu HenpasW/b-
HOM 3HayYeHUN 3ameHu-
Te KnanaH

Bo Bpema paboTbl nnamaA
ropesiku racHet

Mpobnembl ¢ pasneHu-
em rasa
HepoctaTtouHbli  nep-
BUYHbIN BO3OYX
HenpaBunbHble Hacag-
KU

MposepbTe  AnHamn4e-
CKOe fiaBreHvie rasa (sce
MaLLMHbI BKSTOYEHbI)
Otperynupynte nep-
BUYHbIN BO3OYX
3ameHnTe hopCyHKM

Mpn HEBO3MOXXHOCTU {CT aHeHNA NPUYNHBLI NPO6IEMbI BbIKIOYMTE NpUHop

75| m 3aKé)OI/ITe BCE KpaHbl Mofayn, a 3aTeM o6paTuTecb B YNONHOMOYEHHYO
cny>6y TEXHNYECKOM NoaaepPXKKM

HACTOSILEE PYKOBOACTBO SIBJIAETCA COGCTBEHHOCTbLIO M3rOTOBUTEJIA. BOCIIPOU3BEAOEHWE, OAXKE YACTUYHOE, 3ATPELYEHO.
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YTUNMM3ALIVA T

BbIBO[ U3 SKCIMNYATALIMU U
YTUIIU3ALUA OBOPYOOBAHUA

YTunuzauuio matepuanos B 061-

3aTenbHOM nopsiake cneayeT

mmm  BbINOMHATL COrNacHoO 3aKkoHoAa-

TeNbHbIM HOpPMaMm CTpaHbl, rae

npoucxoauT BbIBOA 060pyAoOBaHUA U3
3aKcnnyatauum

B COOTBETCTBUMA ¢ pgupektMBamm
(cm. Pasgen 0.1), kacatoLummumcs orpaHude-
HUS1 UICMOMb30BaHMS BPeOHbIX BELLECTB Npu
NMPOU3BOACTBE 3NEKTPUHECKOrO U SNEKTPOH-
Horo obopynoBaHWsA, a Takke yTUnusaumu
otxogoB. CumBON B BuAE NEPEYEPKHYTOro
MyCOpHOro 6aka Ha oGopyaoBaHUN Unn ero
yNaKoBKe YKasbIBaEeT, YTO 00opynoBaHWe B
KOHLIE CBOEr0 >XM3HEHHOMO LKA [OIMKHO
YTUNU3NPOBaTLCA OTAENMBHO OT MPOYUX OT-
xopoB. PasgenbHas ytunmsaums atoro 06o-
pyooBaHus Mocne 3aBepLUeHUst ero cpoka
cryObl OpraHu3yeTcst M OCYLLECTBSAETCS
npoussoauTenemM. [ns ytunusaumm gaHHo-
ro obopyaoBaHVs Monb3oBaTernb [JOMMKEH
0obpatuTbCA K NPOM3BOAUTENIO U CeaoBaTh
€ro yKasaHusiM Mo pasfenbHON yTunmsauum
130enusi B KOHLIE ero cpoka cry»x6bl. Hagne-
alymM 06pa3om opraH130BaHHbIN pasaenb-
HbIi cOop M mocriegylollee HanpaeneHue
06opynoBaHMA Ha BTOPUYHYHO MepepaboTKy
W yTUnu3aumio npyu cobnogeHnn HopMm no
oXpaHe OKpyxaroLleln cpedpl cnocobcTeyet
NPeaoTBPALLEHMIO HEFaTUBHBIX BO3OENCTBUIA
Ha OKPY>KaloLLyo Cpefly U Ha 300pOBbE M-
Oen, a Takke obecneyMBaeT MNOBTOPHOE
MCronb3oBaHWe w/wnn nepepaboTky Ma-
TepuanoB, M3 KOTOPbLIX COCTOWUT MW3genue.
HesakoHHasi yTunusauusi oGopynoBaHus
nonb3oBaTeriemM BeeT K NPUMEHEHMIO aaMU-
HUCTPATUBHbBIX CaHKUWMIA, NPegyCMOTPEHHBIM
OEeNCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

BbiBOg 43 3kcnnyatauuu U ge-

MOHTaX 060pyAoOBaHUA [OMKHbI

BbINOMHATLCA TONbKO KBanudgu-
UMPOBaHHbLIMK crneuuanicTtaMmu no o6-
CIY>KMBaHUIO 3TNEKTPUYECKOro U MexaHum-
YyecKoro o6opyanoBaHUsA ¢ 06s13aTeNbHbIM
npuMeHeHuem COOTBETCTBYHOLLMX
CpeAcTB MHAUBMAYaNbHON  3alUThbI:
cneuoaexabl, COOTBETCTBYIOLLEN TuUny
NMPOBOAUMbIX PaboT, 3alMUTHbLIX Nepya-
TOK, 3aLlLUTHON OOYBU, KACOK U OYKOB.

[emoHTax cnegyeT Npon3BoaAUTb,

npenBapuTenbHO ocBo6oaAUB BO-

Kpyr o60pyaoBaHUA [OCTaTO4YHOE
NpoCTpPaHCTBO, obecneynBarollee non-
Hyl0 6e30nNacHOCTb ABWXEHUMN.

Heobxoanmo:

* O6ecTounTb CeTb anekTpocHabxeHus.

» OTkntounTb 060pyaOBaHNE OT ANEKTpU-
YecKou ceTu.

» leMOHTMpOBaTL 3MeKTpUYECKMe MPOBO-
4a, Haxogswmecs BHe ob6opynoBaHus.

* MepekpbITb KpaH Ha BXOOE CUCTEMbI
LUMpPKYNSLumM BoAbl (3aABWXKY CETU BOAO-
cHabxeHus).

» OTCOEAMHUTb M AEMOHTUPOBATDL LUaHMn
CUCTEMbI LUMPKYNSILMKN BOAbI.

» OTCOEAMHUTbL M OEMOHTUPOBATL LUNaHT
Ona cnvBa «cepomn» BoAbl.

A Mocne npoBeAeHUsi AaHHbLIX one-
pauumi YacTb nora BOKpyr obopy-
[OBaHUA MOXeT OKa3aTbCH BRaXXHOW,
noaTomy, npexae 4Yem MepexoauTb K
nocneayloLWmUmM AeUCTBUAM, Heobxoam-
MO €ee BbICYLUUTD.

MpuBeas paboyyio TEPPUTOPUIO B BhILLEO-
nMcaHHoe CoCTosiHME, HeoBXoanMO:

M ,D,eMOHTI/IpOBaTb 3allnUTHbIe NaHenw.

+ OTaenuTb Opyr OT Apyra OCHOBHbIE Y3Ibl
obopynoBaHus.

* Paszgenutb yanbl oGopyaoBaHus B COOT-
BETCTBUM C WX XapaktepoM (Hanpumep,
MexaHun4yeckme MeTannuyeckme aetanu,
JAeTanu anekTpoobopyLoBaHus U T. A.) U OT-
npaBuUTb UX B LEHTPbI pasgensHoro cbopa.

YTUITNM3ALUUA OTXOO0B

A B npotecce akcnnyatauum n TexHu-
yeckoro obcnyxuBaHua cnegyeT

n3beraTb BbIbpOCa B OKpyXatoLLyto cpeay
3arpsasHALLMX BelecTs (Macna, xupa u
np.), NPUHMMasa Mepbl K UX pasfenbHon
yTUnmM3aumum B 3aBMCMMOCTM OT UX COCTaBa
npu cobniogeHnn AecTBYIOLLEro 3aKoHo-
AatenbcTBa.

HesakoHHas yTunmaaums oTXo4oB Npesarno-
naraeTt NpUMEeHeHWe CaHKUMI, NpeaycMo-
TPEHHbIX AEWCTBYIOLMM Ha TEppUTOpUM
CTpaHbl YyTUNU3aLMN 3aKOHOAATENbCTBOM.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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FRITYRKOKER

HANDBOK FOR INSTALLASJON OG BRUK

INNHOLDSFORTEGNELSE

1-2. GENERELL INFORMASJON OG
SIKKERHETSINFORMASJON

3. PLASSERING OG HANDTERING

4. TILKOBLING TIL ENERGIKILDER
5. INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE
6. ENDRING AV GASSTYPE

BESKRIVELSE AV
PIKTOGRAMMER
Fareskilt. Situasjon med
gyeblikkelig fare, 'som kan
medfare alvorlige skader
eller dgdsfall. Mulig farlig situa-
S{?n som kan medfoare alvorlige

skader eller dedsfall.
Hayspenning! Forsiktig! Livs-

A faré! En manglende overhol-
delse kan medfare alvorlige
skader eller dodsfall

Fare for hoye temperatu-

rer, en manglende overhol-

deise kan medfgre alvorli-
ge skader eller dgdsfall.

& Fare for utslipp av materia-
ler ved hgye temperaturer,
en manglende overholdelse
kan medfgre alvorlige skader el-
ler dodsfall.

Fare for at armer og ben

kommer i klem under hand-

tering og/eller plassering,
en manglende overholdelse
kan medigre alvorlige skader
eller dodsfall.

@Forbudsskilt. Det er for-

7. UTSKIFTNING AV
KOMPONENTER

8. INSTRUKSJONER FOR BRUK
9. VEDLIKEHOLD

10. ELIMINERING

11. TEKNISKE DATA/ BILDER

bud for ikke-autoriserte perso-
ner a foreta ethvert inngrep (in-
kludertbarn,funksjonshemmede
0og personer med nedsatte fy-
siske, folelsesmessige og psy-
kiske evner). Det er forbudt for
heterogen operator a utfgre et
hvilket som helst inngrep (vedli-
kehold og/eller annet) som er
ment for Kvalifisert og autorisert
teknikker. Det er forbudt for ho-
mogen operatar a utfore et hvil-
ket som helst inngrep (installa-
s%on, vedlikehold og/eller annet)
uten fgrst a ha lest gjennom
hele dokumentasjonen. Barn
skal ikke leke med apparatet,
Rengjaring og vedlikehold ma
ikke utfares av barn uten tilsyn.

Pabudsskilt. PAbud om a

|| lese instruksjonene for
det utfares et hvilket som
helst inngrep.

Pabud om &
@ stramforsyningen opp-
strams for apparatet hver

ang man ma gripe inn under
gikrgforhold. garp

@ Vernebriller er pabudt.

utelukke

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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@ Vernehansker er pabudt.
@ Vernehjelm er pabudt.
Vernesko er pabudt.

A Andre skilt. Anvisninger for

a utfare en riktig prosedyre,
en manglende overholdélse

kan fore til farlige situasjoner.

| Rad og anbefalinger for a ut-
fore er%] riktig pros%dyre

«Homogen»  operator

(Kvalifisert tekniker) / Erfaren
og godkjent operatar for handte-
ring, transport, installasjon, vedli-

GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET KB

kehold, reparas'%on og demonte-
ring av apparatet.

«Heterogen» operator

(O{Jerat@r med begrenset
kompetanse og oppgaver).,
Autorisert person som er palagt
apparatets drift med virksomme
vern og som er i stand til a utfo-
re enkle oppgaver.

@ Symbol for jording.

Symbol for kobling til det ek-
K& vipotensiale systemet.

2+ @) Pabud om a folge gjelde-
@ ¥ ne forskrifter for elimine-
¥ ‘= ring av spesialavfall.

INNLEDNING / Oversettelse fra ori-
ginale instruksjoner. Dette dokumentet
er utarbeidet av produsenten og ori-
ginal bruksanvisning er pa produsen-
tens sprak (italiensk). Informasjonen
som er oppfort i dette dokumentet er
kun til bruk for operatgrer som er auto-
risert til & anvende gjeldende apparat.
Operatgrene ma ha mottatt oppleering
angaende alle aspektene som angar
driften og sikkerheten. Spesielle sik-
kerhetsforskrifter (Pabud-Forbud-Fa-
re) er oppfort i tilhgrende kapittel. Det-
te dokumentet kan ikke overleveres til
tredjeparter uten skriftlig tillatelse fra
produsenten. Teksten kan ikke brukes
i andre trykksaker uten skriftlig tillatel-
se fra produsenten.

Bruken av: Figurer/Bilder/Tegninger/
Skjemaer inne i dokumentet er kun
veiledende og kan variere. Produsen-
ten forbeholder seg retten til a foreta
endringer uten forvarsel.
FORMALET MED DOKUMENTET

I Enhver samhandling mellom opera-
toren og apparatet under hele appa-
ratets levetid har blitt noye analysert,
bade i utviklingsfasen og under dette
dokumentets utarbeidelse. Vi haper
derfor at denne dokumentasjonen vil
veere nyttig for & opprettholde appa-
ratets funksjonsdyktighet. Gjennom
en ngye overholdelse av de oppforte
indikasjonene, vil risikoen for uhell pa
arbeidsplassen og/eller gkonomiske
tap minimaliseres.

HVORDAN LESE DOKUMENTET /
Dokumentet er delt inn i kapitler, som
igjen er delt inn i emner med all ngd-
vendig informasjon for & bruke appa-
ratet uten noen form for risiko. Inne i
hvert kapittel finnes det en underinn-
deling i avsnitt. Hvert avsnitt kan inne-
holde overskrifter med underpunkter
0g en beskrivelse.

OPPBEVARING AV DOKUMEN-
TET / Dette dokumentet, og resten

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET KB

av dokumentasjonen i posen, er en
integrerende del av leveransen. Den
ma derfor oppbevares og hensikts-
messig benyttes under hele appara-
tets driftslevetid.

MOTTAKERE / Dette dokumentet er
laget for:

- <Homogen» operater (Fagleert og
autorisert tekniker), det vil si alle ope-
ratarer som er autoriserte for handte-

ring, transport, installasjon, vedlike-

hold, reparasjon og demontering av
apparatet.
- «<Heterogen» operator (Operator

med begrenset kompetanse og opp-
gaver). Autorisert person som er palagt
apparatets drift med virksomme vern
og som er i stand til & utfare ordineert
vedlikehold (rengjgring av apparatet).

PROGRAM FOR OPPLARING AV
OPERATOQRER / Ved spesifikk fore-
spoarsel, kan det giennomfares opplee-
ringskurs for operatarer tilknyttet bruk,
installasjon og vedlikehold av appara-
tet. Vennligst folg anvisningene som
er oppfort i ordrebekreftelsen.

TILRETTELEGGING SOM ER
KUNDENS ANSVAR / Med mindre
annet er avtalt i kontrakten, er folgen-
de vanligvis kundens ansvar:

- tilrettelegging av lokaler (inkludert
murerarbeid, fundamenter eller even-
tuelt pakrevde avlgp);

« sklisikre gulv uten ruhet;

« tilrettelegging av installasjonsstedet
og selve installasjonen av apparatet i
samsvar med kvotene som er oppfort
i layout (fundamentplan);

- tilrettelegging av  hjelpetjenester
som er egnet for anleggets behov (for
eks. strgmnett, vann nett, gassnett,
avlgpsnett);

- tilrettelegging av det elektriske an-
legget i samsvar med gjeldene for-
skrifter i installasjonslandet;

+ egnet belysning, i samsvar med gjel-
dene forskrifter i installasjonslandet

* eventuelle sikkerhetsinnretninger
montert oppstroms og nedstrems i
forhold til stramforsyningens linje (dif-
ferensialbrytere, ekvipotensiale jor-
dingsanlegg, sikkerhetsventiler, etc.)
forutsett av gjeldene forskrifter i instal-
lasjonslandet;

+ jordingsanlegg i samsvar med gjel-
dene forskrifter

+ ved behov (se tekniske spesifikasjo-
ner), tilrettelegging av et anlegg for
bletgjering av vann.

INNHOLD | LEVERANSEN / Leve-
ransen varierer alt etter innholdet i
ordren. « Apparat * Lokk / Flere lokk

* Metallisk kurv / Metalliske kurver

- Stetterist for kurv « Slanger og/eller
ledninger for tilkobling til energikilder
(kun i forutsette tilfeller indikert i ar-
beidsordren). - Utstyr for a skrifte ut
type gass, levert av produsenten

TILTENKT BRUK / Denne anordnin-
gen er prosjektert for profesjonell bruk.
Anvendelsen av apparatet denne doku-
mentasjonen gjelder for, m& anses som
«Egnet bruk» hvis det er for & tilberede
eller oppfriske matvarer. En hvilkken som
helst annen bruk mé anses som «Uegnet
bruk» og dermed farlig. Disse apparate-
ne er laget for kommersielle aktiviteter,
(for eksempel i restauranter, pa kanti-
ner, sykehus, etc.) og selskaper (f.eks.
bakener slakterforretninger, etc.), men
ikke for kontinuerlig serieproduksjon av
matvarer. Apparatet ma brukes innenfor
de forutsette betingelsene som erkleeres
i kontrakten og innenfor de begrensnin-
gene for ytelser som foreskrives og er
oppfort i tilherende avsnitt. Bruk kun
originale reservedeler og tilbehor, le-
vert av produsenten, slik at forskrifts-
messig samsvar opprettholdes.

TILLATTE DRIFTSVILKAR / Appa-
ratet er prosjektert utelukkende for drift
i lukkede lokaler, innenfor foreskrevne
tekniske begrensninger og ytelser. For
a oppna en optimal funksjon under

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

sikre forhold, er det ngdvendig & over-

holde de f@lgende indikasjonene. In-

stallasjonen av apparatet ma skje pa
et passende sted, som gjor det mulig

& utfore de normale driftsinngrepene

og ordinzert og ekstraordinzert vedlike-

hold. Den operative plassen ma derfor
tilrettelegges slik at operatorens sik-
kerhet ikke settes pa spill nar det ut-
fores eventuelle vedlikeholdsinngrep.

Lokalet ma i tillegg veere utstyrt med

de etterspurte egenskapene for instal-

lasjon, som innebeerer:

- maksimal luftfuktighet: 80 %;

- minimumstemperatur  for
vann > + 10°C;

- gulvet ma veere sklisikkert og appa-
ratet ma plasseres helt flatt;

- lokalet ma ha en belysnmg og et
ventilasjonssystem som tilsvarer
kravene i gjeldene forskrifter i bruke-
rens land,;

- lokalet ma veere tilrettelagt for aviep
for gravann, og méa ha brytere og slu-
seventiler som utelukker enhver form
for forsyning oppstroms for apparatet;

- Vegger/overflater i gyeblikkelig naer-
heten til/i kontakt med utstyret, ma
veere brannsikre og/eller isolerte fra
mulige varmekilder.

TESTING OG GARANTI /
Testing: utstyret har blitt testet av
produsenten under monteringsfasene
ved produksjonsanlegget. Alle serti-
fikater tilknyttet den utforte testingen
leveres til kunden ved foresporsel.
Garanti: apparatet har en garanti pa
12 maneder fra faktureringsdato,
denne varigheten kan ikke forlen-
ges. Den dekker defekte deler, som
kunden selv ma bytte ut og transporte-
re. Elektriske deler, tilbehgr en hvilken
som helst annen avtagbar gjenstand,
dekkes ikke av garantien. Kostnader
for arbeidskraft, for a fijerne defekte
deler i garanti ved kundens bedrift,
dekkes av produsenten nar det gJeIder
inngrep utfgrt av autoriserte teknikere.
Alt verktoy og alle forbruksmaterialer
som eventuelt leveres av produsenten

kjole-

sammen med maskinen, dekkes ikke
av garantien. Ordineert vedlikehold,
eller arsaker som grunnes en feil in-
stallasjon, dekkes ikke av garantien.
Garantien er gyldig kun for den opp-
rinnelige kjgperen. Produsenten patar
seg ansvaret kun for apparatet i sin ori-
ginale konfigurasjon og kun for originale
reservedeler. Produsenten fraskriver
seg ethvert ansvar for feilaktig bruk
av apparatet, for skader som skyldes
inngrep som ikke er oppfort i denne
brukerveiledningen, eller som ikke er
godkjent av produsenten pa forhand.

GARANTIEN OPPHORER | FOL-
GENDE TILFELLER /- Skader som
oppstar under transporten «franko fa-
brikk» (EXW) og/eller handteringen.
Skulle dette inntreffe ma kunden infor-
mere forhandler og transportor (f.eks.
via e-post og/eller hjemmesiden) og
bemerke det inntrufne pa transportdo-
kumentenes kopier. Teknikeren som
autorisert til & installere apparatet vil
vurdere skaden og avgjere om det er
mulig & foreta installasjonen. Garan-
tien opphgrer ogsa i de tilfeller hvor:

+ Skadene er forarsaket av en feilaktig
installasjon.

- Skader forarsaket av slitasje ved
delene grunnet utilsiktet bruk.

- Skader forarsaket av bruken av ikke
originale reservedeler.
- Skader forarsaket av et feilaktig ved-
likehold og/eller et manglende vedli-
kehold.
« Skader forarsaket av en manglende
overholdelse av prosedyrene beskre-
vet i dette dokumentet.

AUTORISASJON /

Med autorisasjon menes tillatelse til &
foreta virksomheter vedrgrende appa-
ratet. Autorisasjonen gis av den som
er ansvarlig for apparatet (produsen-
ten, kjoper, underskriver, forhandler
og/eller lokalets eier).

TEKNISKE DATA og BILDER /
Seksjonen er plassert i slutten av
denne handboken.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET i}

Enhver teknisk endring vil
po~ virke inn pa apparatets
.~ ytelser eller sikkerhet. Disse

ma derfor utfgres av teknisk per-
sonell fra produsenten, eller av
teknikere som formelt er autorisert
av produsenten. | motsatt tilfelle
fraskriver produsenten seg ethvert
ansvar for eventuelle endringer el-
ler skader som en folge av dette.

Kontroller bade apparatet og
5 komponentene (f.eﬁs. strom-
kabelen) hver gang for det
anvendes. Hvis det oppdages ure-
gelmessigheter, ikke sla pa appa-
ratet og ta kontakt med naermeste
servicesenter.

M Les instruksjonene for det

_ utfgres et hvilket som helst
inngrep.

Bruk ersonlig
(') @ verneutstyr som
er egnet for arbei-

det som skal utfares. Med hensyn
til personlig verneutstyr, har Den
Europeiske Union utstedt direkti-
ver som operatarene er forpliktet
til a folge. Stoy =70 dB

Det er forbudt a installere et
A enkelt ?lp?arat UTEN a mon-

tere settet mot velt (TILLEG-
GSUTSTYR). Med unntak for ver-
sjonene TOP.

Kontroller den tekniske infor-

masjonen pa apparatets

merkeskilt og den som er
oppfert i denne handboken for for-
bindelsen utfgres. DET er strengt
forbudt a tukle med eller fjerne
merkeskilt og, piktogrammer
som er festet pa apparatet.

Pa tilf@rselsling'en_e (for eks.
Gass-Strom efc.) i oppstrom
for apparatet, ma det instal-

leres sperreanordninger som ute-
lukker forsyningen hver gang det
er behov for a jobbe under sikre
forhold.

Generelt koble apparatet

farst til vannforsyningen o?

avlap, deretter til gassnettet,
kontroller at det ikke finnes lekka-
sjer, og til slutt til stramnettet.

Apparatet er ikke prosjektert
A for drift i eksplosiv atmostae-

re. Det er derfor strengt for-
budt a installere og anvende ap-
paratet i folgende miljo.

e Plasser hele strukturen ved a
overholde installasjonens
verdier og saertrekk, som er
oppfart i tilherende kapittel i denne
handboken.

Apparatet er ikke prosjektert
Iss| for en mnebyg?geg installa-

sjon. / Apparatet ma funlgere i
lokaler som er godt luftet. / Q[?
ette

ratet ma ha frie aviep ﬁikke
eller hindret av fremmedlegemer).

Gassap()faratet ma plasse-
res under en avtrekksvifte,

hvis anlegg ma ha tekniske
egenskaper som samsvarer med
forskriftene i det landet apparatet
anvendes.

Etter at apparatet er koblet til

energikildene og avlep, ma

det torbli statisk (ikke flytt-
bart) pa stedet for bruk og vedlike-
hold. En uegnet kobling kan forar-
sake farer.

Hvis det finnes, ma appara-
5| tets avlop fgres inn,i avigps-
— nettet for gravann pa en apen
mate uten vannlas.

Apparatet ma kun anvendes
for indikerte formal. En hvil-

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.

-5.-



GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

ken som_helst annen bruk anses
som «UEGNET» og produsenten
fraskriver seg ethvert ansvar for
eventuelle pafelgende skader pa
personer og gjenstander.

Spesielle sikkerhetsforskrif-
25| ter (pabud-forbud-fare) gjen-
8IS detaljert i eget kapittel for

et omtalte argumentet.

Ikke blokker apningene og/
Aeller spaltene for innsuging

av luft eller utslipp av varme.

Man ma ikke etterlate brenn-
farlige gjenstander eller mate-
rialer i naerheten av apparatet.
A A form for forsyning
(for eks. gass -

strom) oppstrems for apparatet
hver gang man ma gripe inn under
sikre forhold.

Hver gang det ma utfores
A inngrep inne i maskinen (for-

bindelser, idriftsettelse, kon-
troller osv.), ma denne forberedes
for de ngdvendige inngrepene
(demontering av panel, elimine-
ring strem forsyning etc.) i sam-
svar med sikre forhold.

Utelukk enhver

Apparatet skal installeres og

brukes slik at vannet ikke pa

noen mate kommer i kontakt
med fett eller oljer.

YRKESTITTEL SOM KRE-
VES AV OPERATORENE OG
DERES OPPGAVER

Det er forbudt for homo?en/

heterogen operater a utfore
et hvilket som helst inngrep
(installasjon, vedlikehold og/eller
annet) uten forst a ha lest gjen-
nom hele dokumentasjonen.

Informasjonen som er
ILLI] oppfort | dette doku-
42 mentet er ment for en
fagleert tekniker, som er autorisert til
a utfore: handtenng, installasjon og
vedlikehold av gjeldende apparat.
|| oppfert i dette doku-
mentet er ment for en
«Uensartet» operator gOperatfar
med begrenset kompetanse og
oppgave%. Autorisert person som
er palagt apparatets drift med virk-
somme vern og som er i stand til a

utfgre ordinaert vedlikehold (ren-
gjering av apparatet).

f Operatgrer og brukere ma

Informasjonen som er

ha mottatt oppleering anga-
—ende alle aspektene som
angar driften og sikkerheten. Dis-
se ma overholde alle foreskrevne
sikkerhetsforskrifter.

Den «Heterogene» operato-
A ren ma jobbe ved apparatet

—— etter at teknikeren har fer-
digstilt installasjonen (transport,
festing, tilkobling til strom, vann,
gass o0g avlgp).

ARBEIDSSONER OG FARE-
SONER / For_ a %I en bedre de-
finisjon av omradet for inngrep og
tilhgrende arbeidssoner, defineres
falgende klassifisering:

* Faresone: en hvilken som helst
sone inne i og/eller i neerheten av
maskinen hvor tilstedeveerelsen
av en utsatt person utgjor en fare
for denne personens sikkerhet og
helse. .

+ Utsatt person: en hvilken som
helst person som befinner ser helt
eller delvis inne i en faresone.

Oppretthold en minimums
avstand fra apparatet under
drift, slik at operatorens sik-
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET Pl

kerhet ikke settes pa spill hvis det
forekommer noe uforutsett.

Andre soner som anses som
faresoner / « Alle arbeidsomrader
inne i apparatet

* Alle omrader som beskyttes av
spesielle system med vern og sik-
kerheter, som fotoelektriske barri-
erer, fotoceller, verne-panel, sper-
redorer, vernedeksel.

+ Alle soner inne i kontrollpanel, el-
skap og koblingsbokser. .
* Alle soner rundt apparatet nar
dette er i drift og minste sikker-
hetsavstand ikke overholdes.

NGDVENDIG UTSTYR FOR
INSTALLASJONEN / _
Generelt sett ma autorisert teknisk
operator vaere utstyrt med folgen-
de verktgy for a utfere installasjo-
nen i)a riktig mate:

- Flatt skrujern pa 3 til 8 mm og et
middels stort stjerneskrujern

- Regulerbar mrtan%( ]

- Gassutstyr (ror, pakninger, osv.)
- Elektrikersaks

- Utstyr for hydraulisk bruk (ror,
pakninger, osv.)

- 8 mm sekskantngkkel

- Gassalarm .

- Utstyr for elektrisk bruk (kabler,
klemmer, industrielle stikkontak-
ter, osv.

- 8 mm tastnokkel o

- Utstyr for en fullstendig installa-
sjon (strom, gass, 0sV.)

| tillegg til det ovennevnte
A verktoyet er det oc};sa behov

for en innretning for a lofte
apparatet. Denne innretningen ma
overholde alle gjeldende ftorskrif-
ter for lafteutstyr.

INDIKASJONER OM RESTRI-
SIKO / Selv om man har anvendt
reglene for «god byggeskikk» og
vedtatte forskrifter som reglemen-

terer produksjonen og handelen
av selve produktet, finnes det li-
kevel «restrisiko» som, pa grunn
av_apparatets natur, ikke er mulig
a fierne. Disse risikoene omfatter:

RESTRISIKO FOR ELEK-

TRISKE STQT / Denne risi-

koen oppstar nar man ma
gripe inn pa elektriske og/eller
elektroniske komponentene under
spenning.

RESTRISIKO FOR

BRANNSKADER /

Denne risikoen forekommer
i tilfelle man ved uhell kommer i
kontakt med materiale ved hgye
temperaturer.

RESTRISIKO FOR BRANN-

SKADER HVIS DET KO-

KER OVER /
Denne risikoen forekommer i tilfel-
le man ved uhell kommer i kontakt
med varme materialer som renner
over. Beholdere som er overfulle
av vaeske og/eller faste materialer
som endrer se% nar_de varmes
opp (gar fra en tast tilstand til en
flytende tilstand), kan forarsake
brannskader hvis de ikke benyt-
tes pa I’_Iktl? mate. Under fasen for
bearbeidelse ma beholderne som
anvendes veaere plassert ved niva
som er lett synlige.

RESTRISIKO FOR KVES-
/\ TELSE AV ARMER OG

BEN / Denne risikoen fore-
kommer ved tilfeldig kontakt med
deler under plassering, transport,
lagring, sammensetning og bruk
av apparatet.

RESTRISIKO FOR EK-
A2\ SPLOSJON7
ved:

Denne risikoen forekommer
* Tilstedeveerelse av gasslukt i

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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omradet; .

* bruk av apparatet i atmosfaere
som inneholder stoffer med ek-
splosjonsfare; . .

* bruk av neaeringsmidler i lukkede
beholdere (som for eksempel her-
metikkbokser), hvis disse ikke er
egnet til formalet;

» bruk av brannfarlig vaeske (som
for eksempel sprit).

GJENVZERENDE RISIKO

FOR BRANN / Denne risiko-

en forekommer ved: bruk av
brannfarlig veeske / materialer

DRIFTSMODUS VE
GASSLUKT | OMRADET -
SE SEKS. ILL - RIF. a).

I tilfelle gasslukt i omradet

er det obligatorisk a utfore

prosedyrene  beskrevet
nedenfor sa raskt som mulig.

. Avbrzn gassfors?(/ningen umiddel-
bart (Steng nettkranen, detalj A).

- Luft umiddelbart ut lokalet.

- Ikke aktiver noen elektriske en-
heter i lokalet (Detalj B-C-D).

- lkke aktiver noen enheter som
kan produsere gnister eller
flammer (Detalj B-C-D).

- Bruk et kommunikasjonsmiddel
utenfor lokalet hvor gasslukten
har blitt oppdaget for a varsle
ansvarlige enheter (stromleve-
randor og/eller brannvesenet).

PLASSERING OG HANDTERING

For inngrepene utferes ma man
lese gjennom «Generell sikker-
hetsinformasjon».

e

PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER

Apne opp emballasjen nar mas-
Akinen mottas og kontroller at

hverken maskinen eller dens
utstyr ble pafert skader under trans-
porten. Hvis dette er tilfelle m& man gi
gyeblikkelig beskjed til transportoren
og ikke utfgre installasjonen, men ta
kontakt med autorisert og fagleert per-
sonale. Produsenten er ikke ansvarlig
for skader som har oppstatt under
transporten.

SIKKERHET UNDER
HANDTERING
En manglende overholdelse
A av instruksjonene som er
oppfort under, kan fore til al-
vorlige skader.

Operatgren som er autorisert til
a utfere handtering og installa-

sjon av apparatet ma, ved be-
hov, organisere en «sikkerhetsplan»
for & verne om bergrte personers fy-
siske ve og vel. | tillegg til dette ma
operatgren ngye overholde og anven-
de lover og forskrifter som gjelder for
mobile byggeplasser.

Forsikre seg om at anvendt
A lofteutstyr har en egnet bzere-

evne for lasten som skal lgftes
og er i god stand.

Utfer  handteringsinngrepene
A ved & bruke lofteutstyr med en

baereevne som tilsvarer appa-
ratets vekt gkt med 20 %.

Folg henvisningene som er
A oppfart pa4 emballasjen og/eller

pa selve apparatet for handte-
ringen startes.

Kontroller lastens tyngdepunkt
for apparatet loftes.
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PLASSERING OG HANDTERING il

A Loft apparatet sa lite som mulig
fra bakken, tilstrekkelig for & ga-

rantere handtermgen

Alngen ma oppholde seg eller
passere under apparatet under

lofting og handtering.

HANDTERING OG TRANSPORT
- SE SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE b).

Det innpakkede apparatet ma
orienteres etter indikasjonene i

piktogrammene og skriften pa
emballasjens eksterne lag.

1. Plasser lgfteutstyret og veer opp-
merksom pa tyngdepunktet for lasten
som skal lgftes (detalj B - C).

2. Loft apparatet det lille som er nod-
vendig for handteringen.

3. Plasser apparatet pa forutbestemt
sted.

LAGRING / Metoder for oppmaga-
sinering av materialer ma forutse pal-
ler, beholdere, transportarer, kjoretoy,
verkigy og Iraftemnretnlnger som eg-
ner seg for & hindre skader grunnet vi-
brasjoner, stot, skraping, etsing, tem-
peraturer eller andre ftilstander som
kan forekomme. Lagrede deler ma
kontrolleres ved jevne mellomrom for
en eventuell forringelse.

ELIMINERING AV EMBALLASJEN

Emballasjematerialene ma elimi-
neres av mottaker, som ma folge
=== gjeldende lover i det landet ap-
paratet installeres.
1. Fjern forst de ovre kantbeskyttelsene
og deretter dem pa siden.
2. Ta vekk det beskyttende materialet
som ble brukt for emballering.
3. Loft apparatet litt opp for & ta vekk
pallen.
4. Plasser apparatet pa bakken igjen.
5. Fjern innretningen som ble brukt for &

utfore loftingen.
6. Rengjor driftsomradet for alle materia-
ler som ble fiernet.

Nar emballasjen er fiernet, ma det

ikke vises tegn til tukling, deforme-

ring eller andre anomalier. | mot-
satt tilfelle ma man gyeblikkelig advare
servicesenter.

FJERNING AV BESKYTTENDE
MATERIALER / Apparatet beskyttes
utvendig av en klebende plastikkfilm
som ma fjernes manuelt nar appa-
ratet er ferdigplassert. Utfor en noye
rengjering av apparatet, bade utven-
dig og innvendig, og fiern manuelt alle
materialer som ble brukt for & verne
de ulike delene.

Veer oppmerksom pa overflater i
5| rustfritt stal og pass pa at de ikke

kommer til skade. Unnga spesi-
elt bruken av etsende produkter, ikke
bruk slipende materialer eller spisse
redskaper.

f Ikke rengjor apparatet med di-

rekte sprut fra haytrykkspyler
eller med dampvasker.

(PH<7), som lgsemidler, for a

rengjore apparatet. Les ngye
giennom indikasjonene som er oppfort
pa de anvendte rengjgringsmidlenes
etiketter. Bruk personlig verneutstyr
som er egnet for inngrepet man skal
giennomfgre (Se hvilket verneutstyr
som er oppfert pa pakningens etikett).

f Ikke bruk aggressive materialer

Skyll overflatene med rent vann
I og tork av med en absorberende
klut eller annet materiale som
ikke er slipende.

RENGJORING VED FORSTE OPP-
START/

Bruk en vanlig sprayflaske og sprut
rengjgringsmiddel pa alle overflatene
til ovnsrommet. Utfgr en noye ren-
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PLASSERING OG HANDTERING

gjering manuelt med en ikke slipende
svamp.

Skyll deretter ovnsrommet med rike-
lig med drikkevann. La veaesken med
vaskemiddel og/eller andre urenheter
renne ut i tilhgrende avlgpshull.

Nar de beskrevne inngrepene er full-
fort, ma ovnsrommet tarkes med en
ikke slipende klut. Om ngdvendig,
gjenta de ovennevnte inngrepene for
en ny rengjgringssyklus.

Rengjor ogsa de demonterte delene
med vaskemiddel og drikkevann og
tork dem. Nér inngrepene er fullfort,
ma de demonterte delene plasseres
tilbake der de hgrer til.

NIVELLERING OG FESTING - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE c)

Plasser apparatet ved den preventivt
forberedte arbeidsplassen (se vilkar
for begrensninger for drift og tillatte
miljo).

Nivellering og festing forutser: regule-
ring av apparatet som en enkel, uav-
hengig enhet.

Plasser et vaterpass pa strukturen
(detalj D).

Reguler stottefottene (detalj E) etter
vaterpasset.
En perfekt nivellering oppnas
75>| gjennom regulering av vater-
pass og stottefotter bade pa
langs og pa tvers.
MONTERING | «KJOKKEN@Y>» / SE
SEKS. ILLUSTRASJONER - REF. d)
Pa forutsette modeller, ta vekk hand-

takene og skru lgs festeskruene kon-
trollpanel (det. F).

Brannfarlige vegger / Minste av-
Astand mellom apparatet og si-

deveggene ma veere 10 cm,
mens den for veggen pa baksiden ma
20 cm. Hvis avstanden er mindre, ma
veggene i neerheten av apparatet
brannsikres og/eller isoleres.

Installer maskinene slik at en
Ahvilken som helst tilfeldig kon-

takt med varme overflater, inklu-
dert varm forbrenningsreyk som kom-
mer ut fra ildstedet (se identifikasjon
med piktogrammet Hoye temperaturer
og beskrivelse pa side 2), for personer
som gar gjennom og/eller som opphol-
der seg pa arbeidsomradet.

Plasser apparatet slik at sidene slutter
seg perfekt til hverandre (det. G). Ni-
veller apparatet som tidligere beskre-
vet (detalj E).

Sett skruene inn i tilhgrende apmng og
blokker de to strukturene med lasemut-
ter (det. H1-H3).

Plasser verne-proppene tilbake pa
plass mellom apparatene (det. H2).

Hvis det finnes andre apparat, gjenta
inngrepene for nivelleringen og festin-
gen ogsa av disse.

INNFORING AV ENDESTYKKE
(VALGFRITT) SE SEKS. ILL - REF. d)
For a sette inn endestykke ma dette
plasseres og festes med de tilhgrende
og medleverte skruene (detalj L1).
Nar de ovennevnte inngrepene er fer-
dig utfert, plasseres kontrollpanelene
og handtakene pa de ulike apparate-
ne tilbake pa plass.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

For inngrepene utfores ma
man lese gjennom «Generell
sikkerhetsinformasjon».

S

Disse inngrepene ma utfores
av fagleerte og autoriserte ope-
ratorer, i overensstemmelse
med tilhorende lover og ved hjelp av
egnet og beskrevet verktoy
L3>| uten stromkabel og uten ror
og slanger for tilkobling til
vannforsyning, avliop og gass

Generelt apparatet leveres

TILKOBLING TIL GASSFOR-
SYNING SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REFERANSE e)
Egenskaper for installasjonsstedet /
Lokalet hvor apparatet (type A1 under
avtrekksvifte) installeres ma ha fol-
gende egenskaper: Det ma veere godt
ventilert, i samsvar med gjeldende
vedtak i lokale forskrifter. Avtrekksvif-
ten over apparatet ma veere i drift nar
selve apparatet er i bruk.

Avstanden mellom apparatet og av-
trekksviftens filter ma veere pa minst
20 cm.

Etter at apparatet er koblet til

energikildene og avlep, ma

det forbli statisk (ikke flyttbart)
pa stedet for bruk og vedlikehold

Det ma installeres en sikker-
hetsventil oppstroms for den ge-
nerelle forsyningslinjen. Denne
ma vaere lett tilgjengelig og synlig for

operatgren (Fig. 3).

e For a koble apparatet til nettet
har man behov for ror som sam-

svarer med gjeldende lokale vedtak

og egenskapene som spesifiseres i

NS-EN 10226-1.

Gassforsyningsroret ma kon-
trolleres regelmessig og/eller
byttes ut etter gjeldende lokale
overensstemmelser, av autorisert

L

fagleert personale.

Utgangen fra apparatet er en
5 utvendig kobling pa 1/2”G.
Forbindelsesroret ma ha en
innvendig kobling pa 1/2”G

Rorene ma festes godt til de til-
horende festene

Utfor en prove for a kontrolle-
re at det ikke lekker gass nar
nettets sluseventil apnes

(Fig. 4)

Steng sluseventilen nar inngrepene
som beskrives er ferdig utfort (Fig. 3).

Hvis man ma bytte ut injekto-

ren slik at den er i overens-

stemmelse med en annen type
gassforsyning, vennligst folg prose-
dyren som beskrives i Inngrep for
idriftsettelse (se Kap. 5).

ENDRING AV GASSTYPE - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE f).

Apparatet sendes ut fra fa-

brikken predisponert for den

type forsyning som er oppfort
pa merkeplaten. En hvilken som
helst annen konfigurasjon, som en-
drer pa innstilte parametre, ma au-
toriseres av produsenten eller full-
mektig

Omdannelsen fra en type for-

syning til en annen ma utfores

av fagleert teknisk personale,
med autorisasjon til a utfore denne
typen inngrep. Riktig fremgangs-
mate for & utfere omdannelsen be-
skrives i tilhorende kapittel

Injektorer - Bypass - Pilot-in-
s jektorer - Membraner - og alt
som eventuelt trengs for om-
dannelsen, ma bestilles direkte hos
produsenten

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

Nar omdannelsen av type for-
5 syning og annet er ferdig ut-
fort, ma merkeskiltet pa appa-
ratet byttes ut med de nye para-
metrene. Disse er oppfort pa det
klebende dokumentet som leveres

Ved enkelte tilfeller (apparater
5| med ovn) kan merkeskiltene

som ma byttes ut veere to, et
utvendig i neerheten av gassfestet
og et innvendig (se ILLUSTR. f).

INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE

GENERELLE ADVARSLER

Operatgrene er pliktet til & doku-
A mentere seg ved bruk av denne

handboken fer det utfores et
hvilket som helst inngrep. De ma an-
vende alle spesifikke sikkerhetsfor-
skrifter for & gjere enhver samhand-
ling mellom mann-maskin sikker.

ker inn pa apparatets ytelser el-

ler sikkerhet, ma kun utfares av
teknisk personell fra produsenten, el-
ler av teknikere som formelt er autori-
sert av produsenten. | motsatt tilfelle
fraskriver produsenten seg ethvert an-
svar for eventuelle endringer eller ska-

der som en folge av dette.

Ogsa etter at operatgren har
hensiktsmessi dokumentert

seg, ma han/hun simulere en-
kelte proveinngrep, for apparatet an-
vendes for fgrste gang, for & leere seg
hovedfunksjonene som for eksempel
tenning, slukking, osv. pa en raskere
mate.

f Enhver teknisk endring som vir-

Apparatet kommer ferdig testet fra
25| produsenten og predisponert for

den type gass og stremforsyning
som er oppr)rt pa merkeplaten.

eller Propan) ved 50 mbar, ma

man installere en trykkreduk-
sjonsventil pa 50 mbar oppstroms
for apparatet.

f | tilfelle LPG-forsyning (Butan

FORSTE OPPSTART VED IDRIFT-
SETTELSE / Nar plassering og tilkob-
ling til energikilder (inkludert dem for
tilkobling til avlgpssystem, hvor det
forutse % er ferdig utfart, ma falgende
inngrep utfares :

1. Rengjering av beskyttende materia-
ler (oljer, smarefett, silikon, osv.) inne
i og utenpa ovnsrommet (se kap. 3 /
Fjerning av beskyttende materialer)

2. Generelle verifiseringer og kontrol-
ler, deriblant:

- Ver|f|ser|ng av apning av brytere og
sluser for nett (for eks. strom, gass nar
det forutses);

- Verifisering av avigp (nar det forutses);
- Verifisering og kontroll av eksterne
system for rayk- og dampavtrekk (nar
det forutses);

- Verifisering og kontroll av beskytten-
de panel (alle panel ma veaere riktig
montert)

KONTROLL OG REGULERING AV
GASSFORSYNINGSENHETENE
Generelt ved stans pa grunn
A av funksjonsfeil og nedtil-
stand, og i tilfelle over-
hengende fare, er det obligatorisk a a
lukke alle sperreanordninger P
forsyningslinjene i oppstroms for
apparatet (Gass-Strom-Vann)
Den forste parameteren som
ICa ma kontrolleres tillater a veri-
fisere at leverandoren leverer
riktig trykk for type forsyning.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE il

MALING AV GASSTRYKK
I INNGANG
Hvis det malte trykket er mindre
enn 20 % i forhold til nominelt
trykk (f.eks. G20 20 mbar =
17 mbar), avbryt installasjonen og ta
kontakt med gassleverandgren

enn 20 % i forhold til nominelt

trykk (f.eks. G20 20 mbar <
25 mbar), avbryt installasjonen og ta
kontakt med gassleverandgren

Produsenten erkjenner ingen ga-
I ranti for apparater hvis gasstryk-

ket er lavere eller hgyere enn de
ovennevnte verdiene

f Hvis det malte trykket er starre

Forsikre seg om at det ikke finnes
gasslekkasje

Etter at ?( ssforsyningens trykk og
75| type er ontrollert, kan det veere

behov for &: 1. Bytte ut injektoren
(hvis type gass som leveres er ulik den
apparatet er predisponert for - se Kap. 6)

BESKRIVELSE AV MATER FOR
STANS

Ved stans pa grunn av funk-
Asjlonsfeil og ngdtilstand, og i

tilfelle overhengende fare, er
det obligatorisk a lukke alle sperre-
anordninger pa forsymngslm ene i
oppstroms for apparatet (Vann-
Gass-Strom)

STANS VED FUNKSJONSFEIL
Sikkerhetskomponenter / STANS: |
situasjoner eller omstendigheter som
kan veere farlige vil sikkerhetskom-
ponenten kobles inn og automatisk
stanse varmegeneratoren. Produk-
sjonssyklusen avbrytes i pavente av
at arsaken til feilen fjernes.

STARTE OPP IGJEN: Etter & ha lgst
arsaken som forte til inngrep fra sik-
kerhetskomponenten, kan den autori-
serte tekniske operateren starte appa-
ratet opp pa nytt gijennom tilhgrende
styringer.

IGANGSETTING FOR FORSTE
OPPSTART

Forste gang apparatet startes
A og etter en lengre periode ute av

drift, ma det neye rengjores for
afierne enhver rest av fremmed mate-
riale (se Fjerning av beskyttende ma-
terialer)

DAGLIG IGANGSETTING

1. Kontroller at rengjoringen er ngye
utfort og at apparatet er rent.

2. Kontroller at lokalets avirekkssystem
fungerer riktig.

3. Sett apparatets stopsel inn i tilhgren-
de stikkontakt for elektrisk forsyning.

4. Apne nett%)errene oppstrems for
apparatet (Gass- Vann- Strgm).

5. Kontroller om vannavlgpet (hvis det
finnes) er fritt for hindringer.

Nar alle inngrepene er vellykket utfart,

fortsett med «Oppstart for produksjon».

For & slippe ut luftet inne i ror-
5| systemet er det tilstrekkelig &

apne nettsperrene. Vri og hold
inne apparatets bryter i piezoelektrisk
posisjon, plasser en flamme (fyrstikk
eller annet) pa piloten og vent pa ten-
ningen.

DAGLIG DRIFTSSTANS /

Nér de ovennevnte inngrepene er full-
fart, ma man:

1. Lukke nettsperrene oppstrems for
apparatet (Gass- Vann- Strom).

2. Kontroller om temmekranene (hvis
de finnes) er i «<Lukket» posisjon.

3. Kontroller at rengjoringen er ngye
utfort og at apparatet er rent

SETTE UTE AV DRIFT FOR EN
LENGRE PERIODE /

Hvis apparatet ikke skal brukes over
en lengre periode, ma man utfgre
prosedyrene som beskrives for daglig
driftsstans og beskytte utsatte deler
mot oksidasjon, som oppfart under:

1. Bruk lunket vann med litt s&pe i for
a rengjore delene;

2. Skyll av grundlg av alle delene, ikke
bruk hoytrykksspyler og/eller direkte

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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BEUZEMELESI MUVELETEK

vannstraler.

3. Tork av alle overflatene med en
myk Klut;

4. Bruk en myk klut fuktet med litt va-
selinolje o? ga over alle overflater i
rustfritt stal, slik at det dannes et be-
skyttende Iag

Hvis apparatet har dgrer og paknln?
i gummi, ma man la deren sta pa glott
slik at apparatet kan Iuftes ut. Drysse

pa med talkum langs hele gummipak-
ningens overflate.

Luft ut apparatene og
regelmessig.

lokalene

tet befinner seg 1 perfekt teknisk

tilstand, ma man la en autorisert
tekniker fra servicesenteret utfore
vedlikehold minst en gang i aret.

f For & forsikre seg om at appara-

ENDRING AV GASSTYPE

KONTROLL AV DET DYNAMISKE
TRYKKET OPPSTR@MS/ Se kap. 5
/ Maling av gasstrykk i inngang.

KONTROLL AV TRYKKET TIL IN-

JEKTOREN
Hvis det malte trykket er mindre
enn 20 % i forhold til trykket i

inngang, avbryt installasjonen og ta
kontakt med autorisert servicesenter

Hvis det malte trykket er storre

enn trykket i inngang, avbryt in-
stallasjonen og ta kontakt med auto-
risert servicesenter

UTSKIFTING AV INJEKTOR FOR
PILOTBRENNER - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. g)

1. Lukk stengekranen oppstrems for ap-
paratet.

2. Demonter tennpluggen hvis det fin-
nes fare for at den kommer til skade
under utskiftingen av injektoren (Fig. 2).
3. Skru lgs mutteren og demonter pi-
lot-injektoren (injektoren er hektet fast til
dobbeltkjeglen - Fig. 2).

4. Bytt ut pilot-injektoren (Fig. 1) med
den som er egnet for den valgte gassen,
etter henvisning i referansetabellen.

5. Skru fast mutteren med den nye injek-
toren (Fig. 2).

6. Monter tennpluggen tilbake pa plass

(Fig. 2).
7. Tenn pilotbrenneren for & verifisere at
det ikke finnes gasslekkasije.

Kontroller gassens hold med
egnet utstyr

UTBYTTING AV INJEKTOR FOR
BRENNER - SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REF. h) 1. Lukk stengekra-
nen oppstroms for apparatet.

2. Skru injektoren lgs fra sitt feste (Fig. 3).
3. Bytt ut injektoren med den som er eg-
net for den valgte gassen, etter henvis-
ning i referansetabellen.

4. Skru injektoren godt fast i sitt feste.

Kontroller gassens hold med
egnet utstyr

UTBYTTING AV HOVEDRENNER
- SE SEKS. ILLUSTRASJONER -
REF. h)

For & regulere primeerluften:

1. Skru lgs sperreskruene (Fig. 1).

2. Der hvor forutsett, still inn avstan-
den (X) mm for bgssingen som tilsvarer
valgte gass (se refererende gasstabell).

Blokker bgssingen med skruen
og sett pa en forsegling for a
unnga en eventuell tukling

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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UTSKIFTNING AV KOMPONENTER

For inngrepene utfares ma man
lese gjennom “Generell sikker-
hetsinformasjon”.

e

1. Demonter kontrollpanelet og hand-
takene

2. Apne dgra/darene til apparatet

3. Tom karene (se kap. 8 / Temme
olje) og trekk ut oppsamlingsbeholde-
ren for olje hvis den finnes, for a gjare
operasjonene enklere.

UTBYTTING AV
TERMOELEMENT

1. Fjern termoelementet fra ventilen
og fra pilotenheten

2. Koble fra koblingen til sikker-
hetstermostaten

3. Monter det nye termoelementet og
koblingene

UTSKIFTING AV TENNPLUGG
1. Fjern hgyspentledningen fra
tennpluggen / 2. Skru lgs mutteren
/ 3. Monter den nye tennpluggen / 4
Koble til hgyspentledningen

UTSKIFTING AV
PIEZOELEKTRISK

1. Fjern ledningen fra piezotenneren /
2. Lasne tenneren som ma byttes ut /
3. Monter den nye piezotenneren

UTBYTTING AV VENTIL

1. Fjern sensorholderen og sensor

2. Losne termoelementet og koblin-
gen for gassinngang/-utgang

3. Fjern bryteren og festeskruene fra
ventilen

4. Fjern plastdekslene

5. Monter den nye ventilen og de

delene du tidligere fjernet
6. Gjenopprett koblingene

UTBYTTING AV BRENNER

1. Skru lgs festet til statten og koblin-
gen til forsyningen

2. Dra ut brenneren

3. Demonter venturi og dyse fra bren-
neren som skal skiftes ut

4. Monter venturi og dyse pa den nye
brenneren

5. Sett inn den nye brenneren korrekt
6. Skru fast igjen og gjenopprett for-
bindelsene

UTSKIFTING AV TERMOSTAT
FOR SIKKERHET

1. Trekk sensoren ut av karet

2. Skru lgs stetten og fjern termosta-
ten

3. Koble fra strgomledningene

4. Skru fast den nye termostaten til
stotten og gjenopprett forbindelsene
5. For den nye sensoren inn i statten

UTSKIFTING AV

OLJEKRAN

1. Losne festet fra kranstangen og
trekk det ut

2. Skru lgs kranen

3. Fjern det medfelgende handtaket
hvis det finnes og pafer gjengelas pa
den nye kranen

4. Monter den nye kranen

5. Skru fast igjen og gjenopprett for-
bindelsene

AHver gang du griper inn pa
komponentene ma du kon-
trollere gasstetningen med egnet
verktoy og plasser delene som ble
fjernet tilbake i riktig rekkefolge
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-15-



INSTRUKSJONER FOR BRUK [l

PLASSERING AV HOVEDKOMPO-
NENTER - SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REF. i). Plassering av taster
pa figurene er kun indikativ og variasjoner
kan forekomme.

1. Lokk

2. Kurv

3. Frityrrom

4. Apning for kontroll av pilotflamme

5. Antenningsenhet (se Modus og funk-
sjon av brytere, taster og kontrollamper).
6. Luke for temming av olje fra frityrrom

7. Beholder for oppsamling av brukt olje

MODUS OG FUNKSJON FOR BRY-
TERE, TASTER OG KONTROLLAM-
PER/ SE SEKS. ILLUSTRASJONER
- REF. ). Beskrivelsen er kun indikativ og
variasjoner kan forekomme.

PIEZOELEKTRISK TAST (GASS).

Den utfgrer kun en funksjon: Nar
denne trykkes ned, kommer det gnister
som tenner pilotflammen.

BRYTER FOR TERMOSTAT
(GASS. Utfgrer to funksjoner:
1. Sender gass til antenningskretsen til
brenneren.
2. Regulering av temperatur.

TAST FOR INNFORING AV GASS

TIL PILOTFLAMMEN (GAS): Nar
denne er trykket inn sendes det gass til
antenningskretsen for pilotflammen.
GENERELL SLUKKETAST: Nar denne
trykkes inn avbrytes strammen av gass til
pilotflammen.

OPPSTART
AV PRODUKSJON

For inngrepene utfgres ma man
G lese gjennom “Generell sikkerhets-
informasjon / Restrisiko”

s Fer man gér i gang med inngrepe-
ne, se "Daglig igangsetting”.

Start opp maskinen forst et-
ter & ha fylt opp frityrrommet med

olje/fett. All annen bruk anses som uegnet
og dermed farlig.

For mye olje/fett inne i frityrrommet
vil kunne fore til oversvommelse

og fare for forbrenninger. Respek-
ter alltid nivaene for min. og maks, som
er angitt i frityrrommet.

Mangel pa olje inne i frityrrommet
A mens maskinen er i funksjon kan
fare til en risiko for brann. Under
funksjon ma nivaet pa oljenfettet i frityr-
rommet ligge innenfor de angitte grense-

ne
Under bruk anbefaler vi a:
A Ikke helle i salt eller krydder eller
annet inn i frityrrommet, ikke dek-
ke til frityrrommet lokk eller lignende, for &

unnga at det drypper kondens inne i frityr-
rommet.

f Ikke bruk gammelt fett / olje (fare

for gkt flammepunkt og overtem-
peratur)

FYLLING AV OLJE/FETT | FRITYRROM-
MET - se seks. ILLUSTRASJONER- RE-
FERANSE m)

Apparatet kna ha en eller to luker. Apne
dara og kontroller at luken for temming av
olje/fett er i posisjon “Lukket” (Fig. 1).

Hell produktet som brukes til tilberednin-
gen (olje og/eller fett) inn i frityrrommet.
Respekter minimums- og maksimumsni-
vaet som er angitt pa selve frityrrommet
(Fig. 2).

Ved maksimal temperatur stiger
A oljenivaet med omtrent 1 cm for-

hold til nivaet ved kald olje

Ved bruk av fett (smult eller lignen-
XS] de) i fast form ma du under normal

antenning regulere termostaten il
minimum slik at produktet inne i frityrrom-
met smelter langsomt og gradvis.

Den maksimale mengden olje/
fett (svinefett eller lignende)

inne i beholderen skal veere: -
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INSTRUKSJONER FOR BRUK

for eks. FRG77A cirka 13 kg / FRG98A
cirka 16,5 kg

ANTENNING / SLUKKING - se seks. ILL
- REF n)
Apparatet ma slas pa etter a ha fylt
Ai olieffett inne i frityrrommet. Ikke
sla pa torr maskin (med tomt
frityrrom. lkke fyll opp olje-/ffettnivaet
mens apparatet er i funksjon.

Ikke la utstyret veere uten tilsyn un-
der bruk

I Ved farste oppstart ma man vente til
mulig forming av luft inne i gasskret-
sen slippes fullstendig ut av roret.

For & begynne kokeprosedyren er det
nedvendig & gjere folgende:

1. Drei termostatbryteren pa det piezoe-
lektriske symbolet (Fig. 3 C).

2. Trykk tasten for innfering av gass til pi-
lotflammen helt inn i 20 sek., (Fig. 3 A), og
trykk samtidig flere ganger pa den piezo-
elektriske knappen (Fig. 3 B) helt til pilot-
flammen tennes. Pilotflammener synlig
via hullet pa ovnens plate (Part. E)

Hvis pilotflammen slukkes etter 20
Asek. ma du gjenta operasjonen.

Hvis pilotflammen ikke forblir tent
ma du kontakte teknisk assistanse.
Nar antenning av pilotflammen er fullfart
dreier du termostatbryteren i posisjonene
fra 1 til 8 for & stille inn @nsket funksjons-
temperatur (Fig. 3 C).
POSISJON TEMPERATUR
1 110+ 8 °C
125 +8 °C
140 + 8 °C
150 + 8 °C
155 +8 °C
170 +8 °C
180 +8 °C
8 190 + 8 °C

No o~ N

LASTING - LOSSING AV PRODUKTET -
se seks. ILL REF n)

ren ma ikke overga 3/4 av selve

beholderens kapastitet (Kurv Fig.
4) For eksempel: Pommes frites (6x6
mm) 1,5 kg FRG77A /2,5 kg FRG98A

Vent til onsket temperatur er opp-
G nadd fer du setter kurven ned i frityr-
rommet.

f Mengden produkt inne i beholde-

Produktet som skal tilberedes ma
senkes helt ned i oljen inne i frityr-

rommet.

DET er forbudt & bruke matvarer
A som er for fuktige eller som er i for

store biter (Fare for plutselig
overkoking)

e

Produktene som skal kokes ma veere godt
plassert i egne beholdere riktig plasser i
frityrrommet.

Nar du har fylt opp kurven utenfor appa-
ratets omrade putter du kurven langsomt
ned i frityrrommet ved & plassere den pa
plassen sin (Fig. 5).

Ved endt kokeprosess, ma man fierne be-
holderen fra frityrrommet (Fig. 6) og plas-
sere den pa egnet sted.

Nar produktet er fiernet, fortsett med nytt
produkt eller falg det som er beskrevet i
“Driftsstans”.

DRIFTSSTANS se seks. ILL REF i)

Nar arbeidssyklusen er over trykker du pa
tasten “D” (Fig. 3) for & sla av apparatet.
Kontrollampene (hvis de finnes) ma forbli
avslatt.

Apparatet ma rengjores regelmes-
IS sig og alle skorper og/eller matres-
ter ma fiernes, se “Vedlikehold”.

Hvis det er aktuelt, lukk frityrrommet med
egne lokk, eller fortsett operasjonrekkefal-
gen med:

- Temming av brukt olje.

- Ordineert vedlikehold.

TOMMING AV BRUKT OLJE se seks.
ILLUSTRSJON REF o)
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INSTRUKSJONER FOR BRUK

Under tomming av brukt olje er
Adet en restrisiko for forbrenning.
Dette vil kunne skje ved utilsiktet

kontakt med den brukte oljen ved hagye
temperaturer.

For du fortsetter med operasjone-
A ne ma du vente til olietemperatu-

ren inne i frityrrommet kjoles ned
ey

Fjern alle beholdere som har blitt
brukt under tilberedning av produk-
tet fra frityrrommet.

Kapasiteten til oppsamlingsbehol-
A deren for brukt olje er begrenset,

du ma derfor alltid overvake oppfyl-
lingen av beholderen nér du temmer oljen
fra frityrrommet.

f For at det skal veere trygt & handte-

re beholderen ma du ikke fylle opp
mer enn 3/4 av kapasiteten til opp-
samlingsbeholderen.

Apne dora pa apparatet og kontrollere at
oppsamlingsbeholderen er plassert under

temmeluken (Fig. 7).

Etter & ha kontrollert at beholderen (tom)
er pa korrekt plass apner du tammeluken
(Fig. 7) og lar den brukte oljen renne ut
fra frityrrommet og ned i oppsamlingsbe-
holderen.

Ikke fyll beholderen opp mer enn 3/4 av
kapasiteten, for sikker handtering. Steng
luken (Fig. 9).

Trekk beholderen ut fra plassen sin og
tom den i henhold til prosedyrene for av-
fallshandtering som gjelder i landet der
apparatet er i bruk (Fig. 10). Nar disse
operasjonene er over setter du beholde-
ren pa plass igjen.

Gjenta operasjonene beskrevet over il
frityrrommet er fullstendig tomt.

Steng dora til apparatet

Lukke nettsperrene oppstrems for appa-
ratet (Gass- Vann- Strom).

Kontroller at rengjeringen og hygienen

ved apparatet og beholderne som brukes
til frityren er ngye utfort, se "Vedlikehold”.

VEDLIKEHOLD

PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER

e

Sla opp i kapittel 2 og kapittel 5
for man gar videre.

rokkanal, ma avtrekksraret ren-

gjores i samsvar med bestem-
melsene i landets gjeldene forskrifter
(For mer informasjon, vennligst kon-
takt installatoren).

f Hvis apparatet er koblet til en

Apparatet brukes for tillaging av
matvarer, man ma derfor alltid

holde apparatet og hele omradet rundt
dette rent. Manglende opprettholdelse
av optimale hygieniske forhold kan
vaere arsaken til en hurtig forverring av
apparatet og skape farlige situasjoner.

Rester av oppsamlet skitt i neer-

heten av varmekilder kan ta fyr

under en normal bruk av appara-
tet og skape farlige situasjoner. Appa-
ratet ma rengjores regelmessig og alle
skorper og/eller matrester ma fiernes.

Den kjemiske effekten ved salt
og/eller eddik eller andre stoffer

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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VEDLIKEHOLD PR

med klorid, kan over tid generere kor-
rosjon pa innsiden av kokeomradet.
Hvis apparatet er i kontakt med disse
stoffene, ma det vaskes ngye med
rengjaringsmiddel, skylles godt og tor-

kes med omhu.
5| Veer oppmerksom pé overflater i
rustfritt stal og pass pa at de ikke
kommer til skade. Unngéa spesielt bru-
ken av etsende produkter, ikke bruk sli-
pende materialer eller spisse redskaper.
ey Flytende rengjoringsmiddel for
rengjering av kokeplaten ma ha
glgende  kjemiske  egenskaper:
pH-verdi starre enn 12, fri for klor/am-
moniakk, viskositet og tetthet som er
lignende vann. Bruk ikke-aggressive
produkter for ekstern og intern rengjo-
ring av apparatet (Benytt rengjorings-
midler som er i handel, indikert for ren-
gjering av stal, glass, lakkerte
overflater).

Les ngye igjennom indikasjone-

ne som er oppfort pa etiketten til
anvendte produkter, bruk personlig
verneutstyr som er egnet for inngrepe-
ne som skal giennomfgres (Se hvilket
verneutstyr som er oppfert pa paknin-
gens etikett).

f | tilfelle lengre inaktive perioder,

i tillegg til a koble fra alle forsy-

ningslinjene, er det ogsa ngd-
vendig & utfgre en ngyaktig rengjaring
av alle de interne og eksterne delene
ved apparatet.

Vent til temperaturen pa appa-
Aratet og alle delene avkjoles,

slik at operatgren ikke blir brent

DAGLIG RENGJORING

@l Fjern alle eventuelle
LY gjenstander fra frityr-

rommet. Tom olje fra
frityrrommet (se pro-
sedyre for tamming
av brukt olje).

Bruk en vanlig sprayflaske og sprut
flytende rengjaringsmiddel pa hele
overflaten (frityrrom, lokk og alle utsatte
overflater). Bruk en ikke-slipende
svamp og utfor en ngye rengjoring av
hele overflaten pa apparatet.

Nar denne operasjonen er over ma
du skylle frityrrommet med rikelige
mengder rent vann (lkke rengjar
apparatet med direkte sprut fra
haytrykkspyler eller med dampvasker)
Hell ut vannet fra frityrrommet ved hjelp
av teammeluken (se tommeprosedyre
for brukt olje).

Nar operasjonene beskrevet over er
fullfgrt lukker du temmeluken

Tork frityrrommet omhyggelig med
en ikke slipende klut. Om nadvendig,
gjenta de ovennevnte inngrepene for
en ny rengjgringssyklus.

Nar inngrepene er fullfert, ma de
demonterte delene plasseres tilbake
pa plass.

RENGJORING FOR APPARATET
SETTES UT AV DRIFT OVER EN
LENGRE PERIODE

Se Kap. 5/ Inngrep for driftsstans / Set-
te ute av drift over en lengre periode
Luft apparatene og lokalene
regelmessig.

OPPSUMMERENDE TABELL /
KOMPETANSE - INNGREP -
HYPPIGHET
For man gar videre, vennligst
25| sla opp i kap.2 “Oppgaver og yr-
kestittel”
Hvis det oppstar en feil, vil den
75| generelle operataren gjennom-
fore en forste inspeksjon, og
hvis vedkommende er kvalifisert, fjer-
ne arsakene til feilen og gjenopprette
riktig drift av utstyret.

T Hvis det ikke er mulig a lgse pro-
blemet, sla av apparatet, koble
det fra stromnettet og steng alle

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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VEDLIKEHOLD I

kraner. Ta deretter kontakt med et au-
torisert servicesenter.

Autorisert  vedlikeholdstekniker
griper inn hvis generell operator
ikke har klart & finne fram til ar-
saken, eller hvis gjenopprettelsen av
apparatets riktige funksjon medforer

inngrep som generell operator ikke er
i stand til & utfare.

kontakt med autorisert teknisk

f Hvis stramkabelen er skadet, ta
assistanse for utskifting.

INNGREP SOM MA UTFQRES

INNGREPENES HYPPIGHET

Rengjgring av apparatet /
Rengjgring av deler som
kommer i kontakt
med matvarer

Daglig

Rengjgring av beholdere og

Daglig / Ved behov

forsyningsror

filtre
Rengjering ved forste opp- Ved endt installasjon
start
Rengjaring av rakkanal Arlig
Kontroll av termostat Arlig
Kontroll / Utbytting av gass- Ved behov

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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PROBLEMLQSNING

| tilfelle apparatet ikke fungerer pa riktig mate ma man forsgke a lgse
5| mindre problemer ved hjelp av denne tabellen.

FEIL MULIG ARSAK TILTAK
Gassapparatet slar seg | - Lukket nettverkskran - Apne opp nettverkskra-
ikke pa. - Det finnes luft i rarsys- | nen

temet - Gjenta inngrepene for
antenning
Det er flekker inni frityr- | - Kvaliteten pa vannet - Filtrer vannet (se opp-
rommet - Darlig rengjerings- | myker)
middel - Bruk anbefalt rengjo-
- Utilstrekkelig skylling ringsmiddel

- Gjenta skyllingen

Piloten tennes ikke - Kontroller piezotenne-
rens krets

- Piloten er tilstoppet

- Gasskranen er stengt

- Gasskranen eller ter-
mostaten er skadet

- Skift ut kabel, tenn- m
plugg eller piezo

- Skift ut / Rengjer pilot-
dyse

- Apne gasskranen

- Skift ut kranen eller
termostaten (se kap. 7
Utskiftning av kompo-

nenter)
Piloten tennes men flam- | -« Skadet termoelement |- Skift ut termoelemen-
men forblir ikke tent - Utlgst sikkerhetster- tet
mostat - Gjenopprett  sikker-
- Skadet gassventil hetstermostaten

- Skift ut gassventilen

Frityrkokeren  fungerer |- Problemer med gas-

ikke korrekt strykk

- Plassering av senso-
ren til termostaten for
assventilen

- Gassventil

- Kontroller gasstrykket
pa dysen

- Sett sensoren i korrekt
posisjon

- Kontroller  tempera-
turen pa oljen i karet
med et eksternt termo-
meter. Hvis temperatu-
ren ikke er korrekt ma
du skifte ut ventilen.

Brennerflammen  sluk- Problemer med gas-
kes under funksjon strykk

- Uegnet primaerluft
Feil dyser

- Kontroller det dyna-
miske gasstrykket (alle
maskiner tent)
. Re?uler primeerluften
Skift ut dyser

Hvis det ikke er mulig & lgse problemet, sla av apparatet, koble det fra

L5 | stromnettet og steng alle kraner. Ta deretter kontakt med et autorisert

servicesenter

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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ELIMINERING [T

SETTE UTE AV
DRIFT OG DEMONTERING
AV APPARATET

Det er obligatorisk a utfore
materialenes eliminering i

== Samsvar med gjeldende for-
skrifter i det landet maskinen
demonteres

I SAMSVAR med Direktivene (se
Seksjon nr. 0.1) vedrgrende reduk-
sjon av bruk av farlige stoffer i elek-
triske og elektroniske apparater, samt
eliminering av avfall. Symbolet med
krysset soppelbotte, plassert pa ap-
paratet eller pd emballasjen, indike-
rer at produktet ved endt levetid ma
elimineres separat fra annet avfall.
Kildesorteringen av dette apparatet
ved endt levetid, organiseres og sty-
res av produsenten En bruker som
vil kvitte seg med apparatet ma derfor
ta kontakt med produsenten og fol-
ge systemet som denne benytter for
a tillate apparatets kildesortering ved
endt levetid. Tilpasset kildesortering
for videre resirkulering av maskinen,
for en miljgvennlig behandling og eli-
minering, bidrar til'a unngé eventuelle
negative konsekvenser pa miljget o

for helsen. | tillegg vil det bli lettere a
foreta gjenbruk og/eller resirkulering
av materialene apparatet er laget av.
Hvis brukeren eliminerer apparatet pa
ulovlig vis, vil dette fore til administra-
tive sanksjoner i samsvar med gjelde-
ne forskrifter.

Apparatet ma settes ute av
drift og demonteres av bade

elektrisk og mekanisk fagleert
personale, som ma ha pa seg per-
sonlig verneutstyr som er egnet for
inngrepene som skal utfores, ver-
nehansker, vernesko, hjelm og ver-
nebriller.

For man starter demonterin-

gen ma man sgrge for en stor

nok J)Iass rundt apparatet,
som er ordnet slik at alle bevegel-
ser kan utfores uten farer

Man ma:

}Jerne spenningen fra stramnettet.

ble apparatet fra stromnettet.

- Ta vekk de elekiriske ledningene
som stikker ut bak pa apparatet.

« Stenge kranen for innfgring av vann
(nettkran) fra vannforsyningen.
* Koble i fra og fjern vannsystemets
ror fra ap Paratet

* Koble i fra og fjern reret i utgang for
temming av gravann.

Etter dette inngrepet kan det

danne seg vate omrader rundt
apparatet. Tork eventuelt opp for
det utfores andre inngrep

Nar driftsomradet er
som beskrevet, ma man:
+ Demontere beskyttende panel.

» Demontere apparatets hoveddeler.

* Dele apparatets deler inn etter type
(f.eks. metalliske materialer, elektris-
ke, osv.) og sende dem inn til en mil-
jevernstasjon.

gjenopprettet

ELIMINERING AV AVFALL

Under bruk og vedlikehold ma

man passe pa at forurensende
produkter (oljer, smorefett, osv.) ikke
havner i naturen, men kildesorteres
etter sammensetningen av de ulike
materialene og i samsvar med gjelde-
ne forskrifter.

Ulovlig eliminering av avfall er straff-
bart og reguleres av forskrifter som
gjelder i det omradet lovbruddet fore-
kommer.
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B DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

CODICE - CODE - CODE - CODIGO - KOD - KO, - KODE | N° 200769

EDIZIONE - EDITION - EDITION - EDICION - AUSGABE Rev. 1 - 03/2022
-EDIQAO WYDANIE - EDITIE - UTGAVE - UTGAVA- KIA-

TIPO DI DOCUMENTO - TYPE OF DOCUMENT - TYPE DE | M.I.U. / manuale di
DOCUMENT - TIPO DE DOCUMENTO - DOKUMENTTYP - | installazione e uso /
TIPO DE DOCUMENTO - TYP DOKUMENTU - DOCUMENT- | installation and user
TBPE - TN JOKYMEHTA - TYPE DOKUMENT - TYP AV | manual
DOKUMENT

MODELLO - MODEL - MODELE - MODELO - MODELL |GAS/GAZ
- MOJE/Ib - MODELL- MODELL

ANNO - YEAR - ANNEE - ANO - ANO - ROK - JAAR - 2022
FOf - BYGGEAR - AR - EVE
CONFORMITA - CONFORMITY - CONFORMITE - CE

CONFORMIDAD - KONFORMITAT - CONFORMIDADE
- ZGODNOSC - CONFORMITEIT - MEGFELELESERT

TARGA DI IDENTIFICAZIONE - IDENTIFICATION PLATE

A - Indirizzo Costruttore - Manufacturer’s Address
B - Apparecchiatura Elettrica - Electrical Appliance
C - Apparecchiatura Gas - Gas Appliance

REA 1523814 ITALY.

2030 2
mh  G30 Kg/h
m3/h  G31 |:|Kg/h

IXE NORMATIVE / STANDARDS OF REFERENCE

/ Reg. 2016/426/CE (GAR) / EN 437 EN 203-1 EN 203-2-4
/ Dir. 2011/65/EU (ROHS II) / Dir. 2012/19/EU (WEEE)

/ Reg. 1935/2004/CE (MOCA)
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/I TECHNICAL DATA

woveo | DIERN Ve g | 4% W

— g Tank Tank Gas Power con-|  El. Weight
|m(ecrr175]|)ons cap(?)cny cou@p!!ng sur(nvy\olt)lon s(LIJ(%I)y (kg)

SU ARMADIO / ON CABINET

FRG74A 28x34x30 14 1/2” - - 57

FRG74A2V 14x34x30 7+7 1/2” - = 62

FRG77A 28x34x30 14+14 1/2” - - 97

FRG94A 30x40x31,5 18 1/2” - - 69

FRG98A 30x40x31,5 18+18 1/2” - - 114

TOP
FRG94T 30x40x31,5 18 1/2” - - 60
FRG98T 30x40x31,5 18+18 1/2” - - 101

TENSIONE DI ALIMENTAZIONE NOMINALE: 230 V ~ 1N 50/60 Hz. N.B.: La potenza
assorbita con 220 V ~ 1N 50/60 Hz & circa 8% inferiore. La potenza assorbita con 240 V
~ 1N 50/60 Hz & circa 8% superiore. / RATED SUPPLY VOLTAGE: 230 V ~ 1N 50/60
Hz. N.B.: The power absorbed with 220 V ~ 1N 50/60 Hz is about 8% lower. The power
absorbed with 240 V ~ 1N 50/60 Hz is about 8% lower.

ﬁ INFORMATION ON NEW GAS DUTCH The appliance was configured for the ap-
~ I pliance category K (12K) and is suitable for the use of G and G+ distribution gases
according to the specifications as included in the NTA 8837:2012 Annex D with a Wobbe
index of 43.46 — 45.3 MJ/m3 (dry, 0°C, upper value) or 41.23 — 42.98 (dry, 15°C, upper
value). This appliance can moreover be converted and/or be calibrated for the appliance
category E (I2E). This therefore implies that the appliance “is suitable for G+ gas and H
gas or is demonstrably suitable for G+ gas and can demonstrably be made suitable for H
gas” within the meaning of the “Dutch Decree of 10 May 2016 regarding amendment of
the Dutch Gas Appliances Decree and the Dutch Commaodities (Administrative Fines) Act
in connection with the changing composition of gas in the Netherlands as well as techni-
cal amendment of some other decrees.

ﬁ 1. | diametri degli ugelli sono espressi in 1/100mm — The diameter of the nozzles
~ | are indicated in 1/100mm - Le diametres des gicleur sont exprimés en 1/100mm -
Diameter der Dusen ist in 1/100mm angegeben — Los diametros de las boquillas se indi-
can en 1/100mm. 2. RDA: Regolazione dell’aria primaria; Primary air regulation; Réglage
del’air primaire; Primérlufteinstellung; Regulacion de la entrada del aire.

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

/| TECHNICAL DATA

AT / Austria EE / Estonia IS / Iceland NO / Norway
AL / Albania ES / Spain IT / Italy PL / Poland
BE / Belgium Fl / Finland LT / Lithuania PT / Portugal
BG / Bulgaria FR / France LV / Latvia RO / Romania
CH / Switzerland GB /UK LU / Luxem- SE / Sweden
CY / Cyprus GR / Greece bourg Sl / Slovenia
CZ / Czech Rep. HR/ Croatia MK / Macedonia  SK/ Slovakia
DE / Germany HU / Hungary MT / Malta TR/ Turkey
DK / Denmark IE / Ireland NL / Netherland

IT, IE, GR, GB, ES, PT, BG, CZ, DK, Fl, EE, SE, HR, LT, LU, LV, NO, PL, RO,
SI, SK, TR, AL, MK, CH

Modelli — Models PGTal,  FRG7aAv  FRGS4.-.|
Tipo — Type A1
Potenza
nominale - (kW) 12,5** 6,25+6,25 18%*
Nominal (12 G30/31)** (6+6 G30/31)
thermal power
G20 méh 1,323** 1,323 1,903**

gonsumo gas -

as consump- oo ok
tion G30/31  kglh e presy el
Bruciatore
principale - Main G20 20 mbar* 180L 180L 175L
burner
R.D.A.-X mm 22,5 22,5 24
BY PASS-@- B _ _
1/100mm
Bruciatore pilota -
Pilot burner G20 20 mbar* 51 27 51
(max 0,25 kW)

G30/31
Bruciatore 28-30/37 mbar* G30/
principale - G31 120K 120K 120K
Main burner 30/30 mbar*
G31 37 mbar*
R.D.A.-X mm 22,5 22,5 22
BY PASS-@- _ - -
1/100mm
G30/31

Bruciatore pilota 28-30/37 mbar* G30/
Pilot burner G31 30 19 30
(max 0,25 kW) 30/30 mbar*

G31 37 mbar*

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

**Raddoppiare i valori / Double the values / Doubler les valeurs / Duplica los valores /
Die Werte verdoppeln / Dobre os valores / Verdubbel de waarden / Podwoi¢ wartosci
/ YnBouTe ueHHocTw / Doble verdiene

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA
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Modelli — Models

Tipo — Type A1
Potenza nominale

Nominal (kW)
thermal power

G20 m’h
G30/31 kg/h

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ -
Main burner

R.D.A.-X mm

BY PASS-3-1/100mm

Bruciatore pilota -
Pilot burner

(max 0,25 kW)
Bruciatore
principale -
Main burner
R.D.A.-X mm

BY PASS-3-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner
(max 0,25 kW)

G20 20 mbar*

G20 20 mbar*

G30/31
50 mbar*

G30/31
50 mbar*

Modelli — Models

Tipo — Type A1

Potenza nominale -

Nominal (kW)
thermal power

G20 mh
Consumo gas - G25 m’h

Gasconsumption
G30/31 kg/h

Bruciatore princ - G20/G25 20/25
Main burner mbar*
R.D.A.-X mm

BY PASS-3-1/100mm

Bruc. pil. - Pilotbumer  G20/G25 20/25
(max 0,25 kW) mbar*
Bruc.princ - G30/31
Main burner 28-30/37 mbar*
R.D.A.-X mm

BY PASS-@-1/100mm

Bruciatore pilota

Pilot burner S

(max 0,25 kW) 28-30/37 mbar*

AT, CH

FRG74A
FRG77A**

12,5**

1,323**

0,985**/
0,971**

180L
22,5

51

105K

12

30

BE, FR

FRG74A
FRG77A**

12,5**
(12 G30/31)

1,323**
1,537**

0,945**/0,932**
180L
22,5

51

120K
22,5

30

FRG74A2V

6,25+6,25

1,323

0,985/
0,971

180L
22,5

27

105K

12

19

FRG74A2V

6,25+6,25
(6+6 G30/31)

1,323
1,637

0,945/0,932

180L
22,5

27

120K
22,5

19

FRGY%4.../
FRG98...**

18**

1,903**

1,418*/
1,398**

175L
24

51

105K

13,5

30

FRG94... /
FRG98...**

18

1,903**
2,214*

1,418/
1,398**

175L
24

51

120K
22

30

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

DE
Modelli — Models FRG74A | TTA** FRG74A2V FRG94 / 98**
Tipo — Type A1
rIi’lotenzaI nominale - (KW) 125 e o
omina 5** 2546,
thermal power (G25 17,5kW)
G20 md/h 1,323** 1,323 1,903**
gonsumo gast_- G25 m/h 1,537** 1,537 2,152*
asconsumption 0,985*/ 0,985/ 1,418/
G30/31 kg/h 0.971** 0971 1 308"

Bruciatore princ - *

Main burne? G20 20 mbar 180L 180L 175L

R.D.A.-X mm 22,5 22,5 24

BY PASS-O- - - -

1/100mm

Bruc. pil. - Pilot bum- *

of (miax 0.25 kW) G20 20 mbar 51 27 51

Bruc.princ - *

Main burner G25 20 mbar 195L 195L 200L

R.D.A.-X mm 20 20 22

BY PASS-@- _ _ _

1100mm

Bruciatore pilota

Pilot burner G25 20 mbar* 51 27 51

(max 0,25 kW)

Bruc.princ - *

Main burner G30/31 50 mbar 105K 105K 105K

R.D.A.-X mm 12 12 13,5

BY PASS-@- _ _ _

1100mm

Bruciatore pilota

Pilot burner G30/31 50 mbar* 30 19 30

(max 0,25 kW)

MT, CY, IS
Modelli — Models FRG74A/77A™  FRG74A2V FRG94 / 98**
Tipo — Type A1

Potenza nominale

- Nominal (kW) 12** 6+6 18**

thermal power

Consumo gas - 0,945**/ 0,945/ 1,418*/

Gasconsumption G30/31 kg/h 0,932** 0,932 1,398**

Bruciatore princ - *

Main burner G30/31 30/30 mbar 120K 120K 120K
R.D.A.-X mm 22,5 22,5 22
BY PASS-@- _ _ -

1/100mm

Bruc. pil - Pilot bum- o

er (max 0,25 kW) G30/31 30/30 mbar 30 19 30

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure ** Raddoppiare i valori / Double the values

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA
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NL

Modelli — Models PRGT4A,  FRG74A2v  FRGM-[
Tipo — Type A1
Potenza nominale 18%
- 12,5 ** 6,25+6,25
Nominal (kW) (12 G30/31)*  (6+6 G30/31) (GZ%,?,)”'E’
thermal power
G20 m3h 1,323** 1,323 1,903**
gonsumo gast_- G25.3 m3h 1,503** 1,503 2,104
asconsumption 0,945**/ 07945/ 1,418**/
G30/31 kg/h 0,932 0932 1 308
Bruciatore princ - *
Main burner G20 20 mbar 180L 180L 175L
R.D.A.-X mm 22,5 22,5 24
BY PASS-O- _ - -
1/100mm
Bruc. pil. - Pilot
bumer (max 0,25 G20 20 mbar* 51 27 51
kW)
Bruciatore princ - o
Main burner G25.3 25 mbar 185L 185L 180L
R.D.A.-X mm 20 20 22
BY PASS-@- _ - -
1/100mm
Bruc. pil. - Pilot
bumer (max 0,25 G25.3 25 mbar* 51 27 51
kW)
Bruciatore princ - G30/31 30/30
Main burner mbar* 0l 12 12U
R.D.A.-X mm 22,5 22,5 22
BY PASS-@- : ) )
1/100mm
Bruc. pil. - Pilot
burmer (max 0,25 G30731 30/30 30 19 30
kW)

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

**Raddoppiare i valori / Double the values / Doubler les valeurs / Duplica los valores /
Die Werte verdoppeln / Dobre os valores / Verdubbel de waarden / Podwoi¢ wartosci
/'YnBowTe ueHHocTn / Doble verdiene
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

HU
Modelli — Models F';%%;l%\‘* FRG74A2V IL:RRgggg*i
Tipo — Type A1
Potenza nominale
- 12,5** 6,25+6,25 *x
Nominal (kW) (12 G30/31)* (6+6 G30/31) 18
thermal power
G20 m?h 1,323** 1,323 1,903**
Consumo gas - G25.1 m?h 1,535** 1,535 2,210**
Gasconsumption -
0,945/ 0,945/ 1,418/
G30/31 kg/h 0’932** 0‘932 1,398**
Bruciatore princ - "
A G20 25 mbar 175L 175L 170L
R.D.A.-X mm G20 25 mbar* 21 21 22
Bruciatore princ -
METER o G25.1 25 mbar* 195L 195L 195L
R.D.A.-X mm G25.1 25 mbar* 19 19 22
Bruc. pil. - Pilot G20 25 mbar*
E‘L;v)mer (max 0,25 G25.1 25 mbar* 51 27 51
Bruciatore princ - G30/31
Main burner 29/37 mbar* 120K 120K 120K
R.D.A.-X mm 22,5 22,5 22
BY PASS-O- _ _ _
1/100mm
Bruc. pil. - Pilot
o sorasat 30 19 30
K

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

**Raddoppiare i valori / Double the values / Doubler les valeurs / Duplica los valores /
Die Werte verdoppeln / Dobre os valores / Verdubbel de waarden / Podwoi¢ wartosci
/' YnBowTe ueHHocTun / Doble verdiene

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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ON CUPBOARD

LEGENDA SIMBOLI / LEGEND

INGRESSO GAS / GAS INLET INGRESSO ACQUA / @ ATTACCO EQUIPOTENZIALE /
(EN 10226-1) @ M 1/2" WATERINLET @ M 1/2" EQUIPOTENTIAL

POWER SUPPLY WATER / OILS DRAIN FEET ADJUSTMENT (h 0/+50)

& ALIMENTAZIONE ELETTRICA / ‘\'/ SCARICOACQUA /OLII /]\ \l/ REGOLAZIONE PIEDINI /
/TOP VERSION (h 0/+5)
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

INSTALLAZIONE / INSTALLATION

b) yisd ey

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

INSTALLAZIONE / INSTALLATION

f) BE-ES-FR-GR-E-T-PT-GB-LU
AL-AT-BG-HR-DK-EE-FI-DE-GB
GR-E-IS-T-LV-LT-LU-MK-NO
PL-PT-CZ-RO-SI-SK
[ 38P ][ 630/30 mbar CZRO-SI-S

ES-SE-CH-TR
[ 2H-2€ |[ 62020 mbar

FR-BE
.
[26r - 26(5)| [6201625 20125 mbar B
| — HU
[21 ][ 2025 mbar NEX

g)

h)

Fig.3 —
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USO / USER
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

v

Fig. 10
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